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IL PICCOLO 


DEL LUNEDI? 


RAZIONE DI UN NUOVO VERTICE OTTAVI DEL MUNDIAL 


Lettera «conciliante» 
di Reagan a Gorbacev 


LE PRIME QUALIFICAZIONI AGLI 


Passano Messico e Belgio 
Domani c’è Italia-Francia 


I preliminari dovrebbero essere fissati in un incontro Shultz-Shevardnadze 


Il rischio 
di un prezzo 
elevato 


Il meccanismo del dialogo 
Usa-Urss e della preparazio- 
ne del «summit» Reagan- 
Gorbacev si è rimesso in 
moto. Incalzato dall'offensi- 
va politico-diplomatica del- 
la Casa Bianca, il capo del 
Cremlino sembra aver reagi- 
to in termini positivi, rilan- 
ciando il gioco sul tavolo 
delle trattative sugli arma- 
menti. Ancora una volta, 
perfino in punto;di morte, il 
processo dei negoziati 
«Salt» si è dimostrato, oltre 
che suprema espressione di 
un'aritmetica nucleare scon- 
finante in una sottigliezza e 
tortuosità da Scolastica 
medievale, . un - sensibilissi- 
mo sismogramma dell’anda- 
mento dei.tapporti tra le 
due superpotenze. 

Digeriti*il ‘raid punitivo 
contro il suo cliente libico e 
la continuazione dei test nel 
deserto del Nevada, Gorba- 
cev. ha subìto anche quella 
che appariva come la massi- 
ma provocazione: l’'annun- 
cio, da parte di Reagan, del- 
la volontà di denunciare il 
trattato «Salt 2», concluso 
da Breznev e Carter, mai 
ratificato dal Senato Usa, 
ma sempre rispettato ' da 
Washington. 

Dichiarando di non voler- 
si più attenere a un accordo 
ripetutamente violato dai 
sovietici (che hanno intro- 
dotto due nuovi tipi di mis- 
sili, gli SS-24 e SS-25, occul- 
tato in codice la telemetria 
dei nuovi vettori e costruito 
la grande stazione radar si- 
beriana di Krasnoyarsk, il 
tutto in palese contrasto con 
precise disposizioni del pat- 
to) e ormai chiaramente ob- 
soleto (in quanto fondato sui. 
sistemi SISSA come unità 
di misura, anziché sulle 
testate), l’amministrazione 
Usa si è simbolicamente 
emancipata da uno dei più 
insidiosi lacciuoli che hanno 
finora permesso al Cremlino 
di condizionare, con il mi- 
raggio di «progressi nel di- 
sarmo», il processo decisio- 
nale americano in fatto di 
spese militari. 

Liberatosi di una parte es- 
senziale dell'eredità avvele- 
nata degli anni Settanta, 
Reagan ha agitato davanti 
agli occhi di Gorbacev lo 
spettro da questi più temu- 
to: quello dell'unilaterali- 
smo statunitense. Le deci- 
sioni relative alle forze stra- 
tegiche Usa — è stato preci- 
sato — saranno d'ora in poi 
basate sulla natura e l'entità 
della minaccia sovietica, e 
non più sulleclausole di un 
patto minato dalle violazio- 
ni di Mosca. Li 

Esibito tale «bastone», il 
Presidente Usa non ha suc- 
cessivamente mancato di 
porgere anche la proverbiale 
«carota»: mancano ancora 
quattro o cinque mesi — ha 
spiegato — all'uscita di fatto 

al contesto «Salt». Ciò 
avverrà con l'entrata in ser- 
vizio del 131.0 bombardiere 
B-52 armato di Cruise. 

La fermezza reaganiana si 
mostra ora pagante: dopo 
una raffica di proposte pro- 
pagandistiche accompagna- 
te dalle dilazioni sulla data 
del vertice, Mosca ha offerto 
uno scambio serio e concre- 
to: riconoscimento di «tetti» 
differenziati per i vettori nu- 
cleari americani e sovietici 
(dotati, questi ultimi, di più 
testate); rinuncia a include- 
re nella categoria «strategi- 
ca» i sistemi avanzati Usa 
(perlopiù cacciabombardie- 
ri) stanziati in Europa o a 
bordo della Sesta Flotta; au- 
mento del numero globale 
delle testate consentite, in 
modo da comprendere an- 
che i «Cruise». È 

Insomma, come ha ricono- 
sciuto lo stesso Reagan, Gor- 
bacev è entrato nella logica 
della «riduzione» SR ar- 
mamenti, trascendendo 
quella, truccata, del «con- 
trollo». i 

Un'adozione parziale, 
dunque, delle posizioni su 
cui da tempo insisteva la 
Casa Bianca. Non è peraltro 
il caso di entusiasmarsi an- 
zitempo, perché tale pac- 
chetto è otferto a un prezzo 
elevato: l'annullamento del- 
la clausola che prevede il 
ritiro dal trattato Abm (con- 
tro i missili anti-missile), in 
occasione della revisione 
quinquennale. Come. dire, 
secondo le parole di Wein- 
berger, un espediente surret- 
tizio per affossare lo scudo 
spaziale. 


Mario Nordio 


_ LONDRA — Fra Stati Uniti e Unione Sovie- 
tica è ormai in pieno rilancio un rapporto dai 
toni concilianti. Questa volta a compiere un 
passo avanti è stato il Presidente americano 
Reagan che ha inviato al capo sovietico Gor- 
bacev un messaggio segreto propiziatore di un 
nuovo incontro al vertice entro l’anno in corso. 


‘A rivelarlo è stavolta la stampa britannica 
e.in particolare l’«Observer» un settimanale 
gia noto per le sue anticipazioni di notizie di 
Tilievo in. campo. internazionale. Il giornale 
inglese annuncia che una lettera dal tono 
«cordiale e conciliativo» è stata fatta recapita- 
re al Cremlino alla fine del mese:scorso dal- 
l'ambasciatore statunitense a Mosca, Arthur 
Hartman. Nella missiva il capo della Casa 
Bianca offre la sua completa disponibilità alla 
preparazione del vertice Usa-Urss attraverso 
un. incontro. preliminare dei due capi delle 
rispettive diplomazie, il segretario di Stato 
americano George Shultz e il ministro degli 
esteri sovietico Eduard Shevardnadze. L’in- 
contro*in questione, che dovrebbe gettare le 
basi del vertice vero e proprio e garantirne il 
suo.successo, potrebbe avvenire, secondo Rea- 
gan, in una qualsiasi località europea. 


È il caso di ricordare che questo appunta- 
‘mento indispensabile per predisporre l’agenda 
del summit russo-americano, avrebbe dovuto 
svolgersi già nella prima metà del mese scorso, 
ma l’incontro fu annullato unilateralmente da 
Mosca in risposta alle operazioni americane 
contro la Libia del 15 aprile. A due mesi di 
distanza sembra che la vicenda libica non 
abbia danneggiato più del previsto i rapporti 
fra le grandi potenze. Da. parte americana 
Testa sempre privilegiato un canale di contatto 
con l’Unione Sovietica, mentre quest'ultima 
non ha subito ripercussioni dalle vicende di 
‘Tripoli. Anzi, nonostante l'imprevedibilità del 
personaggio Gheddafi questi si è ancor più 
avvicinato all’Urss nel tentativo di attuare un 
legame simile a quello esistente fra Mosca e 


SAREBBE COLPITO 


Damasco in modo da porsi più saldamente al 
Tiparo delle azioni americane e nel tentativo di 
controbilanciare le perdite economiche nei 
confronti dell'Occidente, 


In definitiva le vicende libiche non ostaco- 
lano la continuità del dialogo fra Casa Bianca 
e Cremlino e proprio fonti della sede america- 
na, che hanno voluto mantenere l’anonimato, 
hanno confermato la consegna a Gorbacev 
della lettera conciliante di Reagan. 


I capi delle: due superpotenze si erano 
incontrati nel novembre scorso a Ginevra e, in 
quell’occasione, si erano accordati per riveder- 
si quest'anno negli Stati Uniti e nel 1987 in 
Unione Sovietica. Fatti imprevedibili, tra cui 
quelli libici come si è ricordato, avevano raf- 
freddato sensibilmente i rapporti e, ultima- 
mente, Reagan ha preannunciato l’intenzione 
di respingere le intese sulle armi strategiche 
note come «Salt 2», Quasi in contemporanea 
da parte sovietica sono state formulate varie 
proposte a ripetizione in materia di disarmo di 
cui quella sulla riduzione delle forze nell’Euro- 
pa centrale ha trovato un ascolto attento 
all’Ovest. 


Le due mosse in apparente contrasto sono 
invece valse a rimettere in movimento le 
spinte di un vertice che sanzioni assetti nuovi 
fra le due super potenze. Ecco perché, al di là 
dei toni propagandistici contenuti nella gara 
per una qualche forma di disarmo, fra le 
nazioni-guida dei due blocchi si è instaurata, o 
piuttosto continua a funzionare, la via del 
dialogo. 


Da Mosca non è ancora giunta risposta alla 
lettera conciliante di Reagan, Secondo l’«Ob- 
server» ciò non è avvenuto perché Gorbacev 
«non è ancora sicuro delle intenzioni america- 
ne». Resta peraltro l'incognita dell’atteggia- 
mento sovietico di fronte alle iniziative ameri- 
cane per lo «scudo spaziale», un tema che la 
Casa Bianca non appare disposta ad accanto- 
nare, 


Triestin 
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a quarta (ma con l'Empoli) 


È finito anche il campionato di serie B con la Triestina quarta, sia pure in coabitazione con 
l'Empoli. Ieri gli alabardati sono andati a vincere a Pescara condannando la squadra abruzzese 
alla serie C. Ora si dovrà attendere la giustizia sportiva per sapere se ci saranno le clamorose 
novità che tutti ormai annunciano. La giornata sportiva ha visto anche la vittoria di Mansell 
su Prost nel gran premio automobilistico del Canada (le Ferrari hanno deluso ancora una 
volta, con Alboreto solo ottavo) mentre in Jugoslavia il motociclista Lawson ha vinto ancora 
una volta nella classe 500 avviandosi alla conquista del titolo mondiale. Nella foto un'azione 
dell’alabardato Romano, autore anche ieri a Pescara di una splendida rete su punizione 

(Servizi e commenti nelle pagine sportive) 


DA UNA CRISI NEUROVEGETATIVA 


PUEBLA — «El gran cho- 
que», il grande scontro, come 
lo definiscono i messicani, si 
risolverà a centrocampo. Ita- 
lia-Francia, confronto fra i 
campioni del mondo in carica 
e i campioni europei nonché 
fra due differenti concezioni 
del calcio, è anche e soprat- 
tutto una battaglia fra i repar- 
ti centrali. Tanto forte quello 
transalpino (qualcuno lo giu- 
dica addirittura il più forte 
del mondo) da creare preoccu- 
pazioni legittime. 

Michel Platini, Jean Tiga- 
na, Alain Giresse e Luis Fer- 
nandez compongono un re- 
parto estremamente efficace, 
abile nel palleggio, tattica- 
mente avveduto per l’abitudi- 
ne a muoversi a zona, con 
frequenti e rapidissimi inseri- 
menti in conclusione. Cosa 
potrà opporre a questa «po- 
tenza» il centrocampo az- 
zurro? 

Enzo Bearzot non si sbilan- 
cia, ma da quello che dice si 
intuisce che non cambierà 
granché. Le scelte sembrano 
irreversibili. De Napoli è 
ormai una certezza; Bagni ha 
praticamente sempre giocato 
durante gli ultimi due anni e 
mezzo, è un pilastro; Di Gen- 
naro è l’ago tattico della 
bilancia, è il «regista» che 
Bearzot ha scelto per il gioco 
fatalmente cadenzato dell'al- 
tura. E in più c’è Antonio 
Cabrini, il. quale agisce di fat- 
to da quarto centrocampista 
avanzando di una ventina di 
metri il raggio della sua 
azione. 

All’abilità tecnica e di pal- 


SMENTITE LE PREVISIONI NELLE ELEZIONI REGIONALI 


Gheddafi è in crisi? Nella Bassa Sassonia 


I suoi non lo vogliono vincono dc e liberali 


LONDRA — Un primario 
dell'ospedale Habra di Tripoli 
specializzato nella cura della 
depressione è stato chiamato 
la scorsa settimana ad assi- 
stere il colonnello Gheddafi 
durante le celebrazioni del se- 
dicesimo anniversario della 
sua ascesa al potere. Questa 
rivelazione del «Sunday Ti- 
mes» di Londra trae spunto 
dalle sconcertanti procedure 
adottate dalle autorità libiche 
in occasione della mancata 
comparsa del leader rivoluzio- 
nario a un comizio cui erano 
stati invitati i corrispondenti 
dei giornali stranieri nel po- 
meriggio di mercoledì scorso. 

Nelle quarantott’ore prece- 
denti al comizio la radiotele- 
visione libica aveva esortato 
la popolazione ad affluire in 
massa nella «Piazza Verde» 
per ascoltare il discorso. Un 
apposito palco era stato eret- 
to e numerosi riflettori erano 
stati opportunamente siste- 
mati per illuminare la figura 
dell’oratore. £ 

Ma la prima apparizione in 
pubblico del colonnello dopo 
l’attacco..aereo americano fu 
inesplicabilmente sostituita 
con la diffusione, attraverso i 
megafoni, di un. discorso da 
lui registrato in altra sede. 
Giganteschi schermi televisi- 
vi mostrarono Gheddafi nel- 
l'atto di pronunciare la con- 
cione, durata circa due ore. 

Alcuni dei diciotto diploma- 
tici del Terzo mondo, presenti 
al raduno, hanno riferito al 
«Sunday. Times» che la voce 


di Gheddafi aveva un suono 
inconsueto e che l’intero con- 
tenuto del discorso tradiva 
uno stato mentale confusio- 
nario..I commenti più benevo- 
li degli ascoltatori riscontra- 
rono nelle frasi del colonnello 
un accentuato tono di tristez- 
za e notevoli lacune del nesso 
logico. 

La figura stessa del leader 
appariva svuotata dell’abi- 
tuale carisma che ha sempre 
mandato in delirio le folle isla- 
‘miche. Invece di improvvisare 
come aveva fatto nel passato, 
Gheddafi ha letto questa vol- 
ta un testo preparato in anti- 
cipo abbandonandosi talvolta 


a contorte disgressioni, Il suo 
volto appariva insolitamente 
gonfio e lo sguardo manifesta- 
va una stanchezza probabil- 
mente derivante da insonnia. 
Gli stessi seguaci di Gheddafi 
interpéllati dal «Sunday Ti- 
mes»! hanno ammesso che il 
discorso era di difficile com- 
prensione. 

Inoltre è stato fatto osserva- 
re che, nonostante le didasca- 
lie della televisione libica af- 
fermassero parlasse in diret- 
ta, in alcuni momenti le paro- 
le pronunciate non corrispon: 
devano con il movimento del- 
le labbra. 

Questi particolari e la con- 


Destituiti a Chernobyl 
due capi della centrale 


MOSCA — Sono stati destituiti dai loro incarichi per 
«irresponsabilità e incapacità di tenere sotto controllo la 
situazione» il direttore l’ingegnere capo della centrale di 
Chernobyl, da dove il 26 aprile si sprigionò la nube radioatti- 
va che ha provocato per ora la morte in Unione Sovietica di 


ventisei persone. 


La «Pravda» riporta nella sua edizione di ieri che del 
licenziamento dei due, V. Bryukhanov e N. Folin, ha parlato il 
capo del Pcus in Ucraina Malomuzh nel corso di una recente 
riunione del partito della regione convocata per discutere del 


disastro. ’ 


Malomuzh ha affermato, durante il suo intervento, che 
«l’ex direttore della centrale nucleare e l’ingegnere capo non 
hanno dimostrato la necessaria disciplina, oltre che le corret- 
te e ferme capacità di guida» in occasione della sciagura, ma 
«irresponsabilità e.incapacità di tenere sotto controllo la 
situazione». Inoltre cinque alti funzionari dell'impianto sono 


stati censurati. 


vocazione del primario di Ha- 
bra nella tenda di Gheddafi 
che fu devastata dalle bombe 
‘americane inducono il giorna- 
le londinese a formulare l’ipo- 
tesi che il colonnello sia in 
preda a ‘una grave crisi di 
carattere neurovegetativo. Le 
indiscrezioni trapelate a Tri- 
poli fanno ritenere che egli sia 
sottoposto anche alle pressio- 
ni di molti collaboratori che 
vorrebbero convincerlo ad ab- 
bandonare l’esercizio ‘quoti- 
diano del potere, 

Ela prima volta che Ghed- 
dafi si trova immerso in gros- 
se difficoltà interne dopo la 
defenestrazione del vecchio re 
Idris avvenuta nel 1969. Un 
diplomatico dell'Europa 
Orientale citato dal «Sunday 
Times» ha detto: «Sembra 
evidente che gli altri dirigenti 
della rivoluzione libica voglia- 
no sostituire al più presto 
Gheddafi». È 

Lo stile di vita del leader 
libico è radicalmente cambia- 
to dopo l’attacco aereo ameri- 
cano. Di rado egli pernotta 
all’interno della caserma Bab 
Al Azizya ché veniva un tem- 
po indicata come la sua dimo- 
ra. Preferisce trascorrere gran 
parte delle giornate in un al- 
loggio fortificato di Beyda, re- 
sidenza di sua moglie, a cento 
chilometri di distanza da Tri- 
poli. Quando si sposta non fa 
mai conoscere in anticipo i 
movimenti che intende com- 
piere e viaggia regolarmente e 
soltanto su un pullman blin- 
dato, 


BONN — Il cancelliere federale Helmut 


‘Kohl ha tirato un sospiro di sollievo, ieri sera, 
quando ha conosciuto le prime proiezioni elet- 
torali della consultazione regionale nella Bas- 
sa Sassonia..Il partito liberale è riuscito a 
mantenere il suo 5,5 per.cento, cioè a superare 
la famosa soglia del 5 per cento, ottenendo così 
il diritto a.spartirsi i seggi del futuro parlamen- 
to regionale. In tal modo la Dc tedesca ha 
mantenuto il governo, sia pure con una mag- 
gioranza limitatissima della regione. 

«Le previsioni, come si sa, erano tutt'altro 
che favorevoli alla coalizione tra Cdu (il partito 
cristiano democratico) e Fdp (la federazione 
liberale) che governa il Land. E se i liberali non 
fossero riusciti a ottenere i voti indispensabili 
per una loro conferma nel Parlamento sarebbe 
saltata addirittura la maggioranza che la coa- 
lizione democristiana-liberale del cancelliere 
Kohl ha nel Bundesrat, ilramo del Parlamento 
federale formato dalle rappresentanze dei go- 
Vverni regionali. 

I democristiani, infatti, erano segnalati in 
forte calo anche per le ripercussioni dell’affare 
Chernobyl (Kohl si era sempre espresso a 
favore dell'energia nucleare) che aveva rilan- 
ciato i verdi e i socialdemocratici. Senza l’ap- 
porto dei liberali la maggioranza, dunque, non 
sarebbe stata raggiunta. 

'Le previsioni sono state rispettate a metà: 
i democristiani hanno in realtà perduto molto 
terreno (dalle proiezioni risultano situarsi in- 
torno al 44,3 per cento, contro il 50,7 per cento 
delle precedenti elezioni del 1982) ma i liberali 
hanno superato la fatidica soglia del 5 per 
cento ottenendo il 6 per cento contro il 5,9 di 
quattro anni fa. 

Così a nulla è servito il forte guadagno del 
partito socialdemocratico che. è passato dal 
36,5 al 42,1 per cento. I verdi, invece, hanno 
deluso o, per meglio dire, sono andate deluse le 
loro speranze di un grosso successo sull’onda 
di SUGINORT], sono cresciuti dal 6,5 al 7,1 per 
cento. 

Se i risultati delle proiezioni troveranno 


Il presidente della Bassa Sassonia il democri- 
stiano Ernst Albrecht 


conferma alla proclamazione dei risultati i 
democristiani dovrebbero ottenere settantun 
(o settanta) seggi, i liberali otto e quindi la 
coalizione disporrebbe di settantanove o set- 
tantotto seggi sui centocinquantacinque del 
Parlamento regionale. All’opposizione i social- 
democratici avrebbero sessantasette seggi e i 
verdi nove (o dieci). 

Così il cristiano democratico Ernst 
‘Albrecht, da dieci anni presidente della Bassa 
Sassonia, potrà restare al suo posto. 

L'importanza di questo turno elettorale si è 
vista subito ieri mattina: già dalle prime ore di 
votazioni c’è stata un’affluenza alle urne molto 
più elevata che nelle stesse ore delle elezioni 
del 1982. A mezzogiorno, infatti, aveva già 
votato il 33,5 per cento degli iscritti mentre 
alla stessa ora di quattro anni fa l'affluenza era 
stata del 26 per cento. V.L. 


NON BASTA ABOLIRE LE MANETTE PER FAR COMPIERE UN PASSO IN AVANTI AL «SISTEMA» ITALIANO 


iardino zoologico 


Quando l’aula di g I g 


Se il livello di civiltà di un 
Paese fosse indicato dallo 
sfarzo degli alberghi l’Italia 
sarebbe în ottima posîzione. 
Questo pensiero mi viene ogni 
volta che capîto in qualche 
angolo del mondo dove dietro 


la facciata dei «Grand Hotel» | 


per ricchi e per gli stranieri si 
distendono la miseria e la de- 
gradazione. La verità è che a 
dirci se un popolo è davvero 
civile più che glî alberghi, î 
palazzi, le strade e î monu- 
menti contano le carceri, î 
tribunali, gli ospedali, cioè 
tutti î luoghi dove l’uomo è în 
balia di altri e può essere 
umiliato e offeso senza potersi 
difendere. Nel secolo scorso le 
carceri di Napoli furono, agli 
occhi dell'Europa, uno deî ca- 
pi d'accusa più efficaci usati 
‘dal Piemonte contro il potere 
borbonico, Il confort delle pri- 
gioni è migliorato rispetto ad 
allora ma în molti casi l’affol- 
lamento annulla ciò che è 
promesso:sulla carta, violen- 
ze e omicidi avvengono anche 
nelle prigioni di massima si- 
‘curezza e in questa situazione 
non si vede come possa essere 
difesa la «dignità» che l’arti- 


colo tre della Costituzione ga- 
rantisce a ogni cittadino. La 
dignità della persona umana, 
questo valore tante volte 
sbandierato, viene calpestato 
e smentito anche nelle aule 
dei tribunali che sono l’anti- 
camera delle carceri sia în 
entrata sia în uscita. È 
La sollecitazione dì Craxi — 
provocata dalle immagini 
della fotomodella americana 
Terry Broome ammanettata 
nel tribunale di Milano — per- 
ché î detenuti non vengano 
tradotti o trasferiti in manette 
davanti agli occhi del pubbli- 
co, si rifà a circolari esistenti 
e;ha un precedente in un ana- 
logo quanto inutile richiamo 
del ministro di grazia e giusti 
zia Martinazzoli. C'è una leg- 
ge in proposito, presentata 
nell’85 e non ancora approva- 
ta, ed è questo testo che occor- 
rerà finalmente rendere ope- 
rante affinché î carabinieri, aî 
quali spetta la responsabilità 
dei trasferimenti dei detenuti, 
non invochino a giustificazio- 
ne della tenace applicazione 
delle manette ‘ai polsi della 
gente il rischio di fughe che 
sarebbero poi soltanto loro a 


iustizia diventa 


essere costretti a pagare. 
Male manette, anzi i «ferri», 
come vengono chiamati nel 
linguaggio giudiziario, con 
quelle viti enormi che emergo- 


no dalla crociera metallica e. 


le catene che spesso uniscono 
detenuto a detenuto sono una 
vergogna non più tollerabile. 

Si obietta che î detenuti 
vanno custoditi perché senza 
i ferri potrebbero scappare. A 
ciò si può rispondere che si è 
dato il caso che, presentando- 
sene l’occasione, delinquenti 
incallitti,'e svelti abbiano pre- 
so il volo pur con i ferri ai 
polsi, mentre la stragrande 
maggioranza di coloro che, 
avviliti e vergognosi vengono 
tradotti in tribunale, non fug- 
girebbero nemmeno se fossero 
liberi e soli. 

Non si capisce poi perché 
debbano venire applicati pro- 
prio quei medievali aggeggi e 
non, se mai, manette a scatto 
‘più semplici e meno vistose. I 
ferri contraddicono l’articolo 
13 della Costituzione che proi- 
bisce «ogni violenza fisica e 
morale sulle persone comun- 
que sottoposte a restrizioni dî 


libertà» perché esercitano 


una violenza non soltanto mo- 
rale: ma sono veri e. propri 
strumenti di tortura, figli di 
epoca in cui la pena era la 
sofferenza fisica da infliggere, 
nei più benevoli dei casi, coni 
ferri e le-palle ai piedi, la 
ruota, i tratti dì corda, lo 
scudiscio, lo stivaletto e altre 
sadiche invenzioni. 

Qualche volta accade che 
sul barbaro strumento di co- 
strizione e di vergogna venga 
buttato un soprabito o una 
giacca che fungono da pieto- 
so paravento: altre volte no, 
soprattutto neî casì in cui il 
detenuto spera di passare per. 
vittima e suscitare compas- 
sione oppure î custodi voglio- 
no presentarlo trionfanti co- 
me un trofeo di caccìa. Lo 
spettacolo umiliante sì è 
aggravato con il permesso 
agli operatori televisivi, oltre 
che ai fotografi, di scorrazza- 
te nelle aule di giustizia e 
riprendere uomini e donne in 
attesa di giudizio. 

Sî sapeva che Terry Broo- 
me avrebbe raccontato squal- 
lide e morbose storie di orge e 
di dissipazioni; perciò era 
prevedibile che avrebbe sca- 


tenato la curiosità dei foto- 
grafi. Comunque sì è confes- 
sata colpevole di omicidio, ha 
‘ammesso di avere sparato 
inebetita dalla coca e di avere 
ucciso Francesco D'Alessio. 
Insomma questa bambola rot- 
ta, per quanto possa suscitare 
‘una pietà pari. almeno allo 
schifo che provocano gli uo- 
mini!che l'hanno aiutata a 
tovinarsi, è un’omicida. si 

Ma tanti innocenti che poi 
vengono assolti, sono ugual- 
mente fotografati a tradimen- 
to e il loro volto, con l’espres- 
sione smarrita che assume 
chiunque venga sorpreso da 
‘un flash, resterà a lungo nella 
memoria del pubblico come 
quello di un colpevole. 

Non basta dunque elimina- 
re le manette, anzi i ferri, 
occorre proibire il permesso 
di fotografare, filmare e tele- 
filmare all’interno dei palazzi 
dì giustizia. Lo spettacolo of- 
ferto dai processi dì Napoli e 
di Palermo con quella sfilata 
di gabbie dietro alle quali 
stanno arrampicati uomini 
gesticolanti e urlanti è iînac- 
cettabile sia per chi lo recita 
sia per chi lo vede. 


Quelle gabbie trasformano 
l'aula di giustizia în un giardi- 
no zoologico e gli uomini in 
bestie e michiedo quali turba- 
menti e danni può provocare 
una vista simile nell'animo di 
un ragazzo. Mi risulta che gli 
sceneggiatori dell’«Ispettore 
Derrick», lo sceneggiato tede- 
sco. che ricalca, almeno nel- 
l'accoppiata dei due poliziotti 
l'americano «Sulle strade del- 
la California», abbiano deciso 
di non mostrare mai l’ispetto- 
re nell’atto di estrarre e appli- 
care le manette perché hanno 
scoperto che molti spettatori 
restano turbati quando nell’a- 
nalogo show americano il te- 
nente Stone e l’ispettore Kel- 
ler fanno scattare immanca- 
bilmente le manette ai polsi 
dei colpevoli. 

Ma non ci sono soltanto i 
ferri da eliminare e le immagi- 
ni ferme o în movimento da 
proibire per far compiere alla 
giustizia italiana un passo 
avanti în attesa della riforma 
che dovrebbe accorciare sen- 
sibilmente gli interminabili 
tempi dell’istruttoria e quindi 
di tutto l'iter processuale. Ci 
sono anche piccoli provvedì- 


menti che costano poco o nul- 
la e che potrebbero essere 
presi dal ministro dì grazia e 
giustizia e resi esecutivi con 
una semplice circolare. Parlo 
della pubblicità anzi della 
mancanza di pudore e di ri- 
spetto che accompagna la cir- 
colazione di documenti giudi- 
giari che riguardano i cîttadi- 
ni; citazioni, convocazioni e 
avvisi di reato che viaggiano 
aperti senza la protezione dî 
una busta e vengono conse- 
gnati alla curiosità delle por- 
tinaie, dove esistono, o del 
primo familiare, magari un 
ignaro adolescente che va ad 
aprire la porta e che, leggen- 
do il minaccioso documento, 
può credere che suo padre 0 
suo fratello siano mostri. 

Ma cîrcolari e leggî servono 
a poco se non cambia il costu- 
me, se non mutano le abitudi- 
ni, se i cittadini non si rendo- 
no conto che le carceri e le 
aule di giustizia non sono in- 
fernì destinati ai soli crimina- 
lì, ma luoghi di transito e di 
parcheggio dove ciascuno di 
noi può capitare per colpa 0 
per errore. 

Guglielmo Zucconi 


leggio dei francesi noi potre- 
mo opporre il vigore fisico di 
Bagni e De Napoli, il lancio 
lungo di Di Gennaro, le incur- 
sioni lungo l’out sinitro di Ca- 
brini. Basterà? 

«Io dico che il confronto 
non è poi così impari — garan- 
tisce Di Gennaro —, loro sono 
fortissimi, ci mancherebbe. 
Lo sappiamo tutti. Ma noi 
possediamo le armi per met- 
terli in difficoltà. Personal 
mente sto migliorando di par- 
tita in partita. E adesso co- 
mincio a trovare la misura 
anche sui lanci. Una delle ar- 
mi potrebbero essere proprio 
scavalcare di fatto la loro me- 
tà campo con palloni lunghi, 
anche se questo potrebbe co- 
stringere le nostre punte a 
qualche sforzo in più». 

Per Cabrini l’incontro con 
la Francia riveste un signifi- 
cato doppio: è anche un «te- 
sta a testa» con l’'amico- 
nemico Platini, compagno di 
tante vittorie con la maglia 
della Juve, «Nessuno meglio 
di noi juventini sa quanto sia 
importante Michel, per certe 
giocate di grande intuito, peri 
lampi di genio che caratteriz- 
zano il suo modo di stare in 
campo. Ma sono convinto che 
non dovremo essere solo noi a 
preoccuparci». 

«Non voglio fare itgradasso. 
Ma questa avventura mondia- 
le mi esalta. La mia migliore 
partita? Quella del debutto 
con la Bulgaria. Mi sarei dato 
un 7 perché non ho accusato 
l'emozione. E poi 6 con l’Ar- 
gentina, anche perché quel 
Burruchaga mi ha rotto il na- 
so, e ancora 7 con la Corea. 
Complessivamente mi darei 
una sufficienza piena. Questo 
mondiale mi ha insegnato 
molto. Soprattutto a pensare 
dove mettere il pallone ancor 
prima di averlo ricevuto: per- 
ché se solo commetti un erro- 
re qui lo paghi duramente. Ma 
l’aiuto di Tardelli, che mi ha 
quasi adottato, di Scirea e di 
tutti gli altri mi ha fatto supe- 
rare molte difficoltà. Alla 
ripresa del campionato sono 
certo.chemi sentirò più matu- 
ro, più disinvolto. Adesso, 
comunque, mi stimola questo 
confronto con la Francia e 
con Platini. Penso che il fran- 
cese non si possa marcare a 
zona, guai a mollarlo un solo 
istante. Comunque credo che 
sia più difficile il controllo di 
Maradona, Platini è più uomo 
squadra, Diego è più impreve- 
dibile». 

Marco Tardelli, che Platini 
ha conosciuto benissimo da 
avversario e da compagno di 
squadra, ha un suggerimento 
da dare a Bearzot: «Platini 
soffre il marcamento stretto. 
Il giocatore ideale per control 
larlo è Bagni». 

E il centrocampista dalle 
gambe da cow boy non si tira 
indietro: «Non sarebbe una 
novità. Io ho giocato tante 
volte contro di lui; è impreve- 
dibile, ma curandolo molto da 
vicino la sua potenzialità si 
riduce notevolmente. No, non 
sono particolarmente nervo- 
so. Qualche ammonizione ci 
può stare quando si gioca al 
massimo. Ma per controllare 
Michel mi sento prontissimo». 

L’ultima volta che l’abbia- 
mo, affrontata, la Francia ci 
dette una «bambola» memo- 
rabile. Era il 23 febbraio 
dell’82, Bearzot andò a cerca- 
rela quadratura della sua for- 
mazione al «Parco dei Princi- 
pi» di Parigi, contro i «gallet- 
ti» a cresta dritta. E finì con 
un successo anche più netto 
del pure eloquentissimo 2 a 0 
(Platini al 19° e Bravo all’84’) 
per le numerosissime occasio- 
ni sprecate dai padroni di ca- 
sa. Fu una sconfitta che portò 
bene, visto come andarono 
poi i mondiali, con l’Italia pri- 
ma e la Francia quarta. 

Ma quel quarto posto non 
era che la premessa di una 
grande crescita. Nei quattro 
anni trascorsi dall’ultimo con- 
fronto, gli azzurri e i «blue» 
non si sono più incontrati. In 
compenso il calcio francese è 
cresciuto enormemente, ha 
vinto, si è affermato come una 
vera e propria potenza. Merito 
soprattutto del duo «Michel e 
Michel», cioè di Hidalgo e di 
Platini: la mente y el braccio 
dell'esplosione del calcio 


transalpino. Una grande inte- \ 


sa fra i due ha creato una 
omogeneità produttiva, 
anche se l’uscita di Hidalgo 
dallo. staff della nazionale e 
l'arrivo dell’inesperto Henry 
Michel hanno riaperto frattu- 
re fra i giocatori, con Platini 
accusato dai compagni di 
«contare» troppo. 


Il Messico è la prima squa- 
dra a qualificarsi per ì quarti 
di finale dei campionati mon- 
diali di calcio. Ieri la nazio- 
nale messicana ha battuto la 
Bulgaria con il punteggio di 
due reti a zero. 

Clamorosa, anche se niente 
affatto scandalosa, elimina- 
zicne dell’Urss a opera del 
Belgio. 4-3 il risultato finale, 
ottenuto dopo i tempi supple- 
mentari. Prima padroni asso- 
luti del campo, i sovietici 
hanno sbagliato troppo e il 
destino non ha tollerato tutto 
quello scialo di calcio. 
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REPLICA DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO AL SEGRETARIO DC 


Craxi ammonisce De Mita: 
la polemica porta la crisi 


Smentita su un eventuale cambio alla guida del governo a fine anno — Preoccupati Pli e Pri 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

ROMA — Craxi lancia l'allarme: proseguendo con questa 
polemica si va verso la crisi. Il presidente del consiglio Craxi, 
parlando in Sicilia, ha preso posizione sulle ultime dichiarazio- 
ni del segretario della Democrazia cristiana De Mita a un 
quotidiano. Secondo queste affermazioni la scorsa settimana si 
è rischiata la crisi di governo sui problemi della scuola e 
soltanto un intervento deciso di Forlani verso la presidenza del 
consiglio, con la convocazione del consiglio di gabinetto, ha 
impedito una clamorosa rottura del rapporto di coalizione. 

Sempre in Sicilia De Mita: avrebbe fatto degli apprezza- 
menti poco lusinghieri sull'operato del governo. Naturale e 
inevitabile la reazione socialista. «Le polemiche da strapaese 
non mi interessano», ha detto Craxi, che ha poi proseguito 
avvertendo che nell’attuale clima di incertezza politica «sono 
stati introddotti fattori critici di destabilizzazione politica, se si 
preme l’acceleratore in questa direzione la stabilità si trasfor- 
ma in instabilità e la situazione critica di trasforma in crisi». 

Il conflitto tra i due maggiori partiti della coalizione non 
appare influenzato soltanto dal clima preelettorale in Sicilia, i 
nodi di fondo riguardano il ruolo di egemonia nella maggioran- 
za e l'alternanza alla guida del governo. Craxi ha smentito che 
nel corso della verifica sia stato deciso il cambio alla fine 
dell’anno, «chiedetelo agli altri tre partiti — ha detto il 
presidente del consiglio — presenti alla verifica se questo 
argomento abbia fatto parte della discussione; è arcinoto che 
non se ne è mai parlato». 

Comunque, avverte Craxi, che ha voluto ricordare alcune 
inchieste secondo le quali la maggioranza degli italiani sarebbe 
favorevole al proseguimento del governo Craxi, un suo allonta- 
namento da palazzo Chigi non significa un suo allontanamento 
dalla politica attiva, anzi il contrario. 

Sulla questione della riunione del consiglio di gabinetto per 


SPADOLINI CONCLUDE LA «SETTIMANA CREMISI» 


i problemi della scuola una precisazione dettagliata degli 
avvenimenti è stata fatta dal sottosegretario alla presidenza 
Amato, che contesta la versione dei fatti attribuita a De Mita. I 
socialisti continuano a contestare anche gli interventi del 
giornale Vaticano «L'Osservatore Romano». 

La replica alle accuse del Psi è arrivata da De Mita. «Con il 
nostro congresso — ha detto il segretario democristiano — 
abbiamo adeguato il partito ai problemi posti dalle trasforma- 
zioni del paese, abbiamo elaborato una proposta di avanza- 
mento della società italiana. E” singolare che i nostri avversari, 
e anche qualche alleato, invece di misurarsi sulle nostre 
proposte ci rivolgano accuse di una egemonia che nessuno 
vuole imporre, scambiando per egemonia la volontà di contri- 
buire al governo delle cose». 

Se Dc e Psi litigano, gli altri tre partiti della coalizione sono 
preoccupati per gli sviluppi che questa disputa potrà avere. 
Repubblicani, socialdemocratici e liberali invitano a non fare 
confusione tra le elezioni in Sicilia e i problemi della coalizione. 
Il segretario del Pli Altissimo ricorda che queste elezioni sono 
importanti per la Sicilia che non potranno invece avere riflessi 
sulla coalizione in quanto sono ben altri i problemi su cui la 
maggioranza dovrà misurarsi. 

Il segretario del Psdi Nicolazzi denuncia il rischio che dopo 
le elezioni si apra una stagione di ingovernabilità. Il segretario 
del Pri Spadolini critica il fatto che poco si parla dei veri 
problemi della Sicilia e ricorda che il 22 giugno si vota per 
avviare a soluzione, i problemi dell’isola. 

Spadolini avverte che le manovre in corso a Roma dipendo- 
no da altri fattori che rischiano di aggravare i problemi irrisolti 
del mezzogiorno e che comunque democristiani e socialisti 
farebbero bene anche a tenere conto degli alleati, perché anche 
sommati insieme Dc e Psi non fanno maggioranza. 

Giuseppe Sanzotta 


SI PIEGA IL BRACCIO DI UNA GRU CHE LA CALAVA IN MARE 


Affonda in porto «Italia due» 


Il «naufragio» è avvenuto di fronte alla passeggiata a mare sul molo di La Spezia 
Finisce in mare anche il gruista che, non sapendo nuotare, è stato poi salvato 


LA SPEZIA — L’imbarca- 
zione «Italia Due» che doveva 
partecipare alla prossima 
«Coppa America» è affondata 
ieri alla banchina Revel all’in- 
terno del porto militare della 
Spezia. La gru con la quale 
alcuni operai la stavano ca- 
lando in mare per i normali 
‘allenamenti, per cause ancora 
non accertate, si è piegata, la 
barca si è rovesciata cadendo 
in mare ed affondando nel 
giro di pochi minuti. 

Il braccio della gru, ormai 
piegato, è poi caduto sull’im- 
barcazione spingendola anco- 
ra più in basso. Il «naufragio» 
è avvenuto ieri mattina pro- 
prio di fronte alla passeggiata 
‘a mare degli spezzini. In quel 
momento sul molo c'erano di- 
Verse persone e soprattutto 
gli appassionati di vela. La 
barca attualmente è su un 
fondale di 5-6 metri ed affiora 
soltanto la bandierina di 
poppa. 

Al momento dell’incidente 
a bordo della barca c’era un 
«tailor» (regolatore di vela), 
Giuseppe Plazzi, il quale, 
quando ha visto che le cose si 
mettevano male, si è gettato 
in acqua. E’ finito in mare 


anche il gruista il quale, non 
sapendo nuotare, ha dovuto 
essere salvato. Alcune ore do- 
po, con uno speciale pontone, 
sono state iniziate le operazio- 
ni di recupero. Ci vorrà diver- 
so tempo per recuperare la 
barca e stabilire l’entità dei 
danni che, al momento, sem- 
brano limitati alla coperta. 
Bisognerà però aspettare per 
accertare se abbia subito dan- 
ni anche alla chiglia. 


«Italia Due» era scesa in 
mare il 5 giugno scorso alla 
Spezia, al molo Pagliari, nel 
corso di una manifestazione 
cui avevano partecipato im- 
portanti esponenti dello sport 
nautico. L’imbarcazione è 
lunga 20 metri, larga 4,55, ha 
una profondità al galleggia- 
mento di 14,50 metri e stazza 
26,3 tonnellate. Lo «skipper» è 
Aldo Migliaccio. 

Doveva partire il 5 luglio 
prossimo per l'Australia dove 
dal 5 ottobre nelle acque di 
‘Perth doveva prendere parte 
alle gare eliminatorie per i 
challenger della «America’s 
cup». Il «dodici metri» italia- 
no è stato costruito da un 
cantiere di Fano per conto del 
«Consorzio Italia» 


sul molo 


‘La Spezia — La gru semovent 


i 


9000 
ni si 


__ 


ia 


-‘’ 


e, il cedimento del cui braccio ha provocato l'incidente, in bilico 


(T'elefoto Ap) 


IL DECRETO LEGGE PUBBLICATO SULLA «GAZZETTA UFFICIALE» 


COLTO DA UN «ICTÙS 6EREBRALE» 


Di corsa per Torino Per la casa così nell’8&87 Gravissimo malore 


10 mila bersaglieri i coefficienti 


TORINO — Sono state cir- 
ca 70 mila (secondo gli orga- 
nizzatori) le persone che sono 
Sfilate per le vie del centro di 
Torino nella manifestazione 
conclusiva della «settimana 
cremisi». Tutti di corsa, o în 
bicicletta, ex militari e loro 
familiari (donne, ragazzi e 
bimbi), sono passati davanti 
algrande palco eretto în piaz- 
za San Carlo e nel quale ave- 
vano preso posto le massime 
autorità, a cominciare dal 
ministro della difesa Spado- 
lini. 

Gli ex bersaglieri chiamati 
a raccolta dalla loro associa- 
zione, nella città che ha dato i 
natali al corpo nel 1836, si 
erano precedentemente radu- 
nati nella grande piazza Vit- 
torio Veneto, in riva al Po, 
dove è stata celebrata una 
messa in suffragio di tutti i 
caduti în guerra, în particola- 
re dei 97.500 bersaglieri morti 
nei vari conflitti, e si sono 
tenuti i discorsi ufficiali. 

C'erano anche duemila mi- 
litari in rappresentanza dei 
vari corpi delle forze armate, 
un gruppo di crocerossine, un 
plotone di ciclisti bersaglieri 
della compagnia atleti di Mi- 
lano (la stessa în cui hanno 
svolto il servizio militare cam- 
pioni come Adorni, Baron- 
chelli, Visentini, Moser e Sa- 
ronni). 


La manifestazione è stata 
chiusa dal discorso del mini- 
stro della difesa Spadolini. 
«Qui a Torino, la prima capi- 
tale dello Stato italiano unita- 
rio, la città di Camillo 
Cavour, noi onoriamo insie- 
me il primo centenario del- 
l'Associazione bersaglieri e î 
150 anni della fondazione del 
corpo stesso dì quelli che si 
chiamano î fanti piumati», ha 
detto il ministro della difesa, 
che era accompagnato. dal 
capo di stato maggiore della 
difesa gen. Bisogniero e dal 
capo di stato maggiore dell’e- 
sercito gen. Boni, è stato 
accolto dal comandante della 
prima regione militare gen. 
Corcione. 


«La Repubblica non dimen- 
tica — ha detto Spadolini— il 
debito dell’Italia tutta verso î 
bersaglieri, simbolo stesso 
dell’unità nazionale compiuta 
a Porta Pia con Roma capita- 
le». Spadolini ha sottolineato 
che c’è nella storia dei bersa- 
glieri — certamente la specia- 
lità più popolare dell’esercito 
— il passaggio del suffragio 
universale dalle urne alle 
trincee; «e ci sono î ricordi 
della seconda guerra mondia- 
le e il riscatto della guerra di 
liberazione, con i bersaglieri 
sempre parte attiva e propul- 
siva dei primi nuclei delle ri- 
nascenti forze armate della 
nuova Italia, co-belligerante e 


‘IL PICCOLO 


fondato nel 1881 


poi alleata dei suoi storici 
alleati di sempre nella lotta 
della Resistenza». 


«Il Libano — ha continuato 
îl ministro — è l’ultima pagina 
di una storia che vede ancora 
i bersaglieri — componente 
insostituibile in una concezio- 
ne interforze — protagonisti 
di un’impresa di pace che la 
Repubblica ha compiuto fuori 
dei confini dell’Italia tra il 
1981 e il 1983, nel generale 
riconoscimento dell’opinione 
pubblica internazionale. E 
confermando i canoni fonda- 
mentali della sua Carta costi 
tuzionale: l’esclusione della 
guerra come strumento di ri- 
soluzione delle controversie 
internazionali e la dedizione 
alla causa della pace e della 
stabilizzazione, soprattutto 
nel Mediterraneo». 


SUI MONTI DI GEMONA 


Drammatico 
SOCCOrSO 

con elicottero 
a un gitante 


UDINE — Drammatica ope- 
razione di salvataggio, con 
esito positivo, ieri pomerig- 
gio in località Ledis di Gemo- 
na, dove un escursionista è 
stato recuperato dal ‘fondo 
asciutto di un torrente nel 
quale era precipitato dopo 
essere scivolato lungo il sen- 
tiero che stava percorrendo. 
L’infortunato è letteralmente 
«volato» per parecchie deci- 
ne di metri. Si tratta di Arteo 
Goi, 44 anni, un artigiano di 
Gemona, che è stato ricovera- 
to all’ospedale della città di 
residenza con prognosi di 
quaranta giorni per le frattu- 
re multiple, ma non gravi. 

L'incidente è accaduto 
poco dopo le 17 di ieri, sul 
monte di Ledis di Gemona, 
lungo il quale il Goi stava 
effettuando un’escursione in 
compagnia di amici. A un 
certo punto ha messo un pie- 
de in fallo lungo il sentiero 
che stava percorrendo e, non 
avendo trovato alcun appi- 
glio al quale aggrapparsi, è 
precipitato per parecchie de- 
cine di metri, 

Uno dei suoi compagni di 
escursione, mentre gli altri si 
sono fermati sul posto, è subi- 
to corso a dare l'allarme, che 
ha fatto scattare una massic- 
cia operazione di soccorso, 
alla quale hanno partecipato 
i vigili del fuoco di Udine e di 
Tolmezzo, specialisti del Cai 
di Tolmezzo e un elicottero 
del 5.0 raggruppamento del- 
l’Ale Rigel di Casarsa: Con 
non poca fatica Arteo Goi ha 
‘potuto alfine essere tratto in 
salvo. G. V 
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Il ministro della difesa dopo 
aver osservato che Torino si- 
gnifica risorgimento e unità 
nazionale «due termini che 
difficilmente possono essere 
disgiunti dalla storia dei ber- 
saglieri» ha detto che questa 
storia si riassume nelle 120 
medaglie d’oro, nelle 5995 me- 
daglie d’argento, nelle 10.382 
medaglie di bronzo, nelle 4952 
croci di guerra, nelle 417 rico- 
noscenze all'ordine militare 
d’Italia. 


Terminati î discorsi, tutti dî 
corsa, e con le piume al vento 
verso piazza San Carlo, per 
via Po, piazza Castello, via 
Roma, sotto un cielo che mi- 
nacciava di continuo pioggia 
a catinelle (come era già 
avvenuto nelle prime ore del- 
la mattinata) ein mezzo a due 
ali di folla. 


ROMA — Ecco i nuovi coefficienti, stabiliti con. decreto legge 
pubblicato sulla «Gazzetta Ufficiale» di ieri, per le imposte sulla casa; 
Come abbiamo pubblicato, il decreto entrerà.in vigore per la dichiarazio- 
ne dei redditi che si presenterà entro il 34 maggio dell’anno prossimo e 
sarà relativa ai redditi prodotti nel 1986. Tra parentesi pubblichiamo, per 
‘comodità dei lettori, i vecchi coefficienti, quelli che sono stati in vigore per 


GRUPPO B (unità immobiliari per uso di alloggi collettivi) 
Collegi e convitti, educandati, ricoveri, orfanotrofi, 


la dichiarazione di quest'anno: 


IMMOBILI A DESTINAZIONE ORDINARIA 
GRUPPO A (unità immobiliari per uso di abitazioni o assimilabili) 


Abitazioni di tipo signorile 
‘Abitazioni di tipo civile 
Abitazioni di tipo economico 
Abitazioni di tipo popolare 
Abitazioni di tipo ultrapopolare 
Abitazioni di tipo rurale 
Abitazioni in villini 
Abitazione in ville 
Castelli, palazzi di eminenti 
pregi artistici e storici 
Uffici e studi privati 


Abitazioni e alloggi tipici dei luoghi 


Categorie, Coefficienti 


AI. 365 (830) 
Al2 280 (255) 
AB, 255 (280) 
A/4 220 (200) 
A5° 205 (185) 
AB. 220 (200) 
AT 325 (295) 
AB 415° (875) 
A9 180 (165) 
ATO 460. (420) 
ANI 285 (215) 


ospizi, conventi, seminari, caserme B/1 305. (275) 
Case di cura e ospedali (compresi quelli 

costruiti o adattati per tali speciali scopi 

e non suscettibili di destinazione 

diversa senza radicali trasformazioni) B/2 305 (275) 
Prigioni e Paso Ba 305 (275) 
Uffici pubblici B/4 305 (275) 
Scuole e laboratori scientifici B/5 305 (275) 
Biblioteche, pinacoteche, musei, gallerie, 

accademie che non hanno sede 

in edifici della categoria A/9 B/6 180. (165) 


Cappelle e oratori non destinati 
all'esercizio pubblico dei culti 


Magazzini sotterranei per depositi di derrate B/8 


BI7 305 ‘ (275) 
305. (275) 


GRUPPO C (unità immob. a destinazione ordinaria comm. e varia) 


Negozi e botteghe CA 425. (385) 
Magazzini e locali di deposito; C/2 370 (335) 
Laboratori per arti e mestieri C8 370. (335) 
Fabbricati e locali per esercizi sportivi C/4 370. (335) 
Stabilimenti balneari e di acque curative C/5 370. (335) 
Stalle, scuderie, rimesse, autorimesse C/6 370 (335) 
Tettoie chiuse o aperte CI7 370. (335) 


Il Papa cresima 155 fedeli 


CITTÀ DEL VATICANO — 
Durante una solenne messa 
da lui celèébrata in San Pietro 
al cospetto di diecimila pelle- 
grini il Papa ha conferito la 
cresima a 155 fedeli dagli 11 ai 
46 anni, 100 dei quali italiani. 
Degli stranieri 51 appartengo- 


‘ no alle forze armate america- 


ne di stanza a Napoli e a San 
Vito dei Normanni (Brindisi). 

Nell’omelia Giovanni Paolo 
secondo, che appariva in per- 
fetta forma, rivolgendosi ai 
cresimandi ha detto: «Il bat- 
tesimo è sacramento dell’’ac- 
qua”, che si compie con l’a- 
bluzione per perdonare i pec- 
cati e rendere i neofiti figli di 
Dio e della Chiesa. La cresima 
è sacramento di coloro che, 
dopo aver conosciuto Cristo, 
devono rendergli testimo- 
nianza come hanno fatto gli 
Apostoli». 

«Il sacramento che ricevere- 
te — ha aggiunto il Papa — è 
segno di un nuovo inizio. Con- 
sapevoli della potenza dello 
Spirito Santo, consapevoli 
dell’eredità apostolica che si 
prolunga nella Chiesa da ge- 
nerazione in generazione, non 
potete né escludervi, né stare 
in disparte». 

Nella telefoto Ansa, un mo- 
mento della cerimonia. 


CONVEGNO SUL FUTURO DEGLI INSEDIAMENTI URBANI 


Venezia: una città 


a misura 


di uomo 


VENEZIA — Due realtà 
urbanistiche a confronto: 
l'Europa e gli Stati Uniti; un 
unico modello-simbolo: Vene- 
zia. Carica di problemi, impe- 
gnata da anni a garantire la 
sua stessa sopravvivenza, cit- 
tà del passato e, allo stesso 
tempo, proiettata verso una 
ridefinizione del proprio ruolo 
all’interno della società con- 
temporanea, Venezia conti- 
nua ad essere una sorta di 
esempio per chi vuole consta- 
tare di fatto ciò che significa 
«città a misura d’uomo». 


«Venezia è un simbolo — ha 
detto l’urbanista Giorgio Lon- 
go — dove l’esperienza sociale 
e umana della città si può 
verificare». E proprio per que- 
sto la città lagunare! è stata 
scelta come sede della confe- 
renza sul tema «come rendere 
vivibile la città», organizzata 
dal «Center for Urban Well 
Being» che riunisce urbanisti, 
‘architetti, designer e studiosi 
che hanno in comune l’inte- 
resse per il miglioramento 


Artiglieri e lagunari in festa 


UDINE — L’artiglieria alpi- 
na della brigata Julia, costi- 
tuita nei tre gruppi. Coneglia- 
no, Belluno e Udine, ha cele- 
brato con particolare solenni- 
tà ieri mattina la ricorrenza 
del 68.0 anniversario della 
battaglia del Solstizio assun- 
ta poi quale festa dell'arma. 
La cerimonia ha avuto luogo 
nella caserma Piave di Udine, 
un’intitolazione che riporta 
direttamente al luogo in cui il 
15 giugno 1918 fu combattuta 
una battaglia decisiva per le 
truppe italiane opposte alle 
forze austro-ungariche, ap- 
punto sul Piave. 


La cerimonia è stata segui- 
ta da numerose autorità, con 
in testa il gen. Gavazza, co- 
mandante del quarto corpo 
d’armata alpino, e da una fol- 
ta rappresentanza di associa- 
zioni combattentistiche e 
d’arma. Tanta solennità è sta- 
ta dovuta anche alla srinno- 
vazione» del drappo della 
bandiera del gruppo Cone- 
gliano, erede del glorioso ter- 
zo reggimento di artiglieria da 
‘montagna. A far gli onori di 
casa il comandante del grup- 


po ten. col. Barbera e il co- 
‘mandante della brigata Julia 
gen. Del Piero. 


Ieri a Villa Vicentina si sono 
radunati centinaia di laguna- 
ri, provenienti da tutto il Tri- 


veneto, per la cerimonia di. 


consegna della bandiera alla 
sezione locale dei «fanti mari- 
nai». Presenti i comandanti 
che sì sono avvicendati alla 
guida del battaglione «Ison- 
zo», disciolto nel 1975, i cui 
uomini sono poi confluiti nel 
41.0 battaglione meccanizza- 
to «Modena» di stanza a Villa 
Vicentina, è stata deposta 


una corona al monumento ai 
Caduti. Dopo gli interventi 
del sindaco, Giuliano Rigo- 
nat, e del presidente dell’asso- 
ciazione nazionale lagunari, 
Licio Salvagno, è stata officia- 
ta una messa al campo, e 
quindi l’attesa consegna del 
labaro. 


Mi RETRIBUZIONI — È stato del 
5,4 per cento l’incremento degli 
stipendi medi degli operai e degli 
ìmpiegati in Italia nel mese di 
aprile rispetto allo stesso mese del 
1985; nei confronti del mese di 
marzo l'incremento è invece stato 
GERE do per cento, Lo ha reso noto 
Istat. 


"Lauro: misure di sicurezza 


GENOVA — Saranno oltre seicento, complessivamente, gli 
uomini, tra carabinieri’ e polizia, impegnati nei servizi di 
sicurezza e prevenzione in occasione del processo, il cui inizio è 
previsto per mercoledì 18, ai cinque dirottatori della «Achille 
Lauro». Circa 150 carabinieri presidieranno l'interno del palaz- 
zo di giustizia mentre altrettanti poliziotti si occuperanno della 
sicurezza esterna anche facendo controlli a passanti e pubblico. 
Altri trecento uomini saranno poi predisposti per compiere i 
servizi connessi. Di questi fanno parte anche perlustrazioni 
compiute da elicotteri e motovedette. Un cane appositamente 
addestrato per scovare eventuali esplosivi, inoltre, setaccerà 
tutti i piani del palazzo di giustizia. # 


Il Friuli 
a Milano 


MILANO — «Il Friuli a Mi- 
lano a dieci anni dal terremo- 
to» è stato il filo conduttore di 
una serie di manifestazioni 
svoltesi ieri a Milano, organiz- 
zate dal «Fogolar furlan» e 
dalle Acli per testimoniare la 
grande opera di ricostruzione 
dopo il terremoto e ringrazia- 
re la cittadinanza milanese 
che in quella occasione ebbe 
un grande slancio di solida- 
rietà. 

Nella sede milanese delle 
Acli è stata per l’occasione 
portata una selezione della 
mostra sull’opera di ricostru- 
zione in corso presso Villa Ma- 
nin di Passariano. È 


Dopo una messa. concele- 
brata in duomo in mattinata 
dall’arcivescovo di Udine, 
‘mons. Alfredo Battisti, nel po- 
meriggio vi è stato un ritrovo 
in piazza Santo Stefano, dove 
c'è stata una esibizione del 
gruppo folcloristico «Rosade 
furlane lis paveutis». 


Qui ha anche parlato il pre- 
sidente della giunta regionale 
Friuli-Venezia Giulia, Adria- 
no Biasutti. 


della qualità della vita citta- 
dina. 

Nel corso dell'incontro, che 
si conclude oggi, sono stati 
affrontati i problemi legati al- 
la «pedonalizzazione» in alcu- 
ne città europee — Friburgo, 
Salisburgo, Tubinga, Copena- 
ghen, Venezia — e statuniten- 
si — Chattanooga, Atlanta, 
San Francisco, New Orleans, 
Seattle, Minneapolis. Due di- 
versi modi di vivere, quello 
europeo e quello statunitense, 
‘messi a confronto per trovare 
gli interventi che rendano più 
accettabili all'uomo le città. 

«L'idea di base — ha detto 
Longo — è se sia possibile 
cominciare un dialogo, sia a 
livello di informazione sia a 
quello di attuazione, per capi- 
re quali sono le proposte più 
interessanti maturate nelle 
due esperienze (Europa e Sta- 
ti Uniti) rispetto alla questio- 
ne del vivere meglio all’inter- 
no delle città». Una analisi 
alla ricerca dei punti in comu- 
ne tra le diverse realtà urbani- 
stiche e sociali, ma anche di 
comprensione di quelle che 
sono le divergenze. 


La discussione, quindi, non 
poteva che apririsi con uno 
studio dettagliato delle carat- 
teristiche che rendono Vene- 
zia «città simbolo»: l'assenza 
delle automobili, la particola- 
Te struttura urbana composta 
da una fitta rete di calli e 
cambpielli, la presenza di «sti- 
moli» continui per l'avvio di 
rapporti umani, come le oste- 
rie, i negozi sotto casa; lo 
stesso Carnevale, inteso come 
momento di vita collettiva, è 
stato portato ad esempio del 
perfetto connubio tra residen- 
te e contesto urbano. 


Eppure, in un momento in 
cui la società sembra andare 
verso una frantumazione dei 
rapporti tra persone, non è 
utopistico operare per realiz- 
zare una città a dimensione 
umana? «No — ha sostenuto 
Longo — si tratta di non ac- 
cettare una tendenza in atto 
come destino». In sostanza, si 
può continuare ad operare 
per rendere vivibile la città. 


MEXPO — «L’Expo è un’eccel- 
lente occasione di trasformazione 
per Venezia». Lo ha dichiarato il 
ministro dell’industria Renato Al- 
tissimo, a Venezia per l'assemblea 
degli industriali locali, concordan- 
do con la posizione sostenuta dal 
ministro del lavoro, De Michelis. 


per lIrpefî del cardinale Ursi 


NAPOLI — Il cardinale di 
Napoli, Corrado Ursi, è stato 
improvvisamente colto da 
malore. 

Il presule è stato subito soc- 
corso e portato all'ospedale 
«Cardarelli» nel quale è rico- 
Verato nel reparto rianima- 
zione. 

Il cardinale Ursi, che ha 78 
anni, è stato colto da malore 
poco dopo le 20 mentre era nel 
suo appartamento del palazzo 
arcivescovile in piazza Don- 
naregina. 

È stato subito chiamato un 
medico il quale ha consigliato 


il trasporto in ospedale con 
un’autoambulanza della Cro- 
ce Rossa. I sanitari, che ne 
hanno disposto il ricovero nel 
reparto di rianimazione, han- 
no diagnosticato «ictus cere- 
brale» e si sono riservati la 
prognosi. Poco dopo il ricove- 
ro il presule ha ripreso cono- 
scenza. Corrado Ursi è il 124.0 
arcivescovo di Napoli. 

Poco prima di essere colto 
da malore il cardinale Corra- 
do Ursi aveva concelebrato, 
con altri venti sacerdoti, una 
solenne funzione religiosa nel- 
la chiesa dedicata ai Santi 
Sossio e Severino nel popola- 
re rione Ponticelli dove il pre- 
sule era stato festeggiato da 
un migliaio di fedeli che si 
erano anche radunati davanti 
al tempio, 


-Craxi 


in Perù 
il 23-24 giugno 


ROMA — Il presidente del) 
Consiglio dei ministri, Craxi, 
ha ricevuto a Palazzo Chigi 
l'ambasciatore del Perù Luis 
Solari che gli ha consegnato 
un invito da parte del Presi- 
dente peruviano Alan Garcia 
Perez a recarsi in visita a 
Lima. Il presidente del Consi-, 
glio ha accettato l'invito, La 
Visita si svolgerà nei-giorni 23 
e 24 giugno. . DI 


Il tempo 


Tempo previsto: sulle regioni 
settentrionali, su quelle centrali, 
sulla Campania e sulla Sardegna 
Variabilità con alternanza di schia- 
rite e di annuvolamenti associati a 
locali piovaschi o temporali. Le 
precipitazioni saranno più proba- 
bili sulle regioni Nord-occidentali 
e su quelle centrali tirreniche e le 
schiarite più ampie sul medio ed 
altro versante adriatico, Sulle ri: 
manente regioni meridionali in 
prevalenza poco nuvoloso salvo 
addensamenti cumuliformi più 
frequenti sulle zone interne ove 
potrebbero, nelle ore pomeridiane, 
dar luogo a sporadici temporali. 


Temperatura: stazionaria al Centro-Nord, in lieve aumento al 


Sud. 
Veni 
maggiori tra Est e Nord-Est. 


Mari: mosso quello prospiciente la Sardegna e la Sicilia, general- 


mente poco mossi gli altri mari. 


che farà 


i: in prevalenza deboli, salvo temporanei rinforzi sulle isole 


2 


Temperature minime e massime di ieri: Trieste 20, 24; Bolzano 
16, 23; Verona 18, 23; Venezia 18, 23; Milano 16, 24; Torino 17, 26; 
Mondovì 15, 19; Cuneo 15, 19; Genova 20, 28; Bologna 18, 24; Firenze 
18, 26; Pisa 15, 26; Falconara 18, 23; Perugia 14, 20; Pescara 15, 24; X 
L'Aquila 12, 21; Roma urbe 15, 24, Roma Fiumicino 15, 24; 
Campobasso 12, 19; Bari 12, 27; Napoli 17, 25; Potenza 10, 19; S. 
Maria di Leuca 19, 22; Reggio Calabria 16, 27; Messina 19, 25; i 
‘Palermo 18, 22; Catania 14, 25; Alghero 16, 24; Cagliari 16, 25. 


TEMPO NEL MONDO — i 


(n. = nuvoloso, p.= pioggia, s.= sereno) 


Amsterdam s. 15, 27; Atene s. 19, 32; Belgrado n. 15, 28; Bruxelles s. 15, 
27; Buenos Aires s. 13, 19; Cairo s. 21, 34; Copenaghen n. 11, 21; Dublino s. 
11, 21; Francoforte s. 17, 24; Ginevra n. 12,16; Havana s. 23,31; Helsinki s. 
15, 24; Hong Kong s. 27, 31; Honolulu s. 24, 31; Gerusalemme s. 14, 24; î 
Johannesburg s. 5, 17; Lisbona s. 22,32; Londra s. 12, 25; Los Angeles s. 15, 

27; Madrid s. 14, 29; Città del Messico s. 14, 27; Mosca s. 14, 27; New Delhi i 
, 831,39; New York s, 17, 29; Oslo s. 11, 23; Parigi n. 19, 25; Pechino p. 17,29; i 


i 
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Lunedì, 16 giugno 1986 


IL PICCOLO 


SUL LIBRO DI TOMIZZA 


Questo è amore 
verso Trieste... 


«Il Piccolo» si è occupato per primo del nuovo libro di 
Fulvio Tomizza. Con un'intervista di Gabriella Ziani e con la 
recensione di Carlo Sgorlon «Il «Piccolo» ha per così dire 
sponsorizzato «Gli sposi di via Rossetti». Uscito nella collezio- 
ne principe di Mondadori, il volume si è imposto in poche 
settimane in libreria e nelle classifiche specializzate. Esso 
‘promette di rinnovare i successi di critica e di pubblico (le 
vendite sono importanti) raggiunti dalla «Miglior vita» e 
dall’intramontabile «Materada». 

E° giusto che uno scrittore tra i maggiori del nostro tempo 
ottenga ora anche nella sua città l’unanime riconoscimento che 
già gli avevano tributato gli ambienti letterari e i lettori in 
Italia e all’estero. Una riscoperta felice. Trieste, città persino 
permalosa, dopo l’interminabile catena ‘di offese e di soprusi 
subìti, ha finalmente accolto a pieno titolo lo scrittore che 
appena ventenne, nello stesso'periodo del tragico esodo dall’I- 
Stria, si batté per superare conflitti e tensioni che dividevano 
due mondi travolti in una inestricabile commistione di lotte e 
di frontiere. 


‘Adesso che i due mondi si stanno accostando per fugare. 


diffidenze e perplessità, e stabilire le rispettive sfere di coesi- 
stenza, nessuno può negare che l’opera trentennale di Fulvio 
'Tomizza, cantore sommesso mai rassegnato di tante vicissitu- 


dini di gente al di là e al di qua del confine, ha contribuito a 


promuovere quei sintomi di disgelo che a poco a poco si sono 
trasformati in salvaguardia di tolleranza e di comprensione. 

Non intendo dare a Tomizza meriti che non ha e che non si è 
‘mai sognato di rivendicare. La sua esigenza è scrivere, rievoca- 
re situazioni familiari e tradizioni perdute, approfondire stati 
d’animo di ieri e di oggi, narrare verità umili, amori contrastati, 
gioie e angosce di povera gente, sondare i misteri della vita, 
«sbriciolare nel palmo della mano — è una sua frase — i grumi 
della nostra terra per spiegare a me Stesso le inquietudini che 
rendono tanto amara e pure infinitamente dolce l’esistenza». 

Sgorlon vede in Tomizzatil narratore che ha lasciato la 
poetica. dell’inventiva;:spesso costruita su sedimentati ricordi 
autobiografici, per dedicarsi con manzoniano rigore alla docu- 
‘mentazione deli@ storia: scrittore e cronista scrupoloso che 
nulla-toritsde alla fantasia, ma scava e ricerca, formulando 
ipotesi sempre sostenute dalla forza del concreto. 

Preride un «caso» come quello degli sposi di via Rossetti e 
lo studia con amore severo, indaga sui motivi e sui sentimenti, 
segue tutte le tracce, incide con freddezza su ogni risvolto, 
fruga in ogni sospetto. E’ la tecnica di chi sa avvincere con la 
pacatezza del narrare senza enfasi, senza ricorrere al colore. 

Sgorlon ha analizzato con, sapienza Tomizza nella sua 
evoluzione di scrittore di confine. Nessun critico è in grado di 
‘aggiungere altro. Ma come lettore vorrei rilevare un aspetto 
caratteriale di Tomizza che forse esula dall’esame puramente 
letterario, perché entra nell’alone dei sentimenti e degli affetti, 
ma non è irrilevante per definirne l’autentica personalità: il.suo 
amore per Trieste. 

Su questo punto l’autore di «Materada» è stato discusso. 
Frainteso no, in quanto la sua posizione è sempre stata 
limpida. Respinto, direi, o non gradito, poi che sitemeva a torto 
oaragione, allora, che la mano tesa significasse compromesso e 
ambiguità. Ora, a passioni snebbiate, la visuale è diversa: lo 
scrittore istriano di ceppo croato e italiano, partecipe di due 


culture, smanioso di vedere una civile fusione tra le due sue .|' 


, irrinunciabili radici nel rispetto della dignità umana e dei 
* corretti rapporti tra maggioranze e minoranze, Tomizza ama di 
un esclusivo amore la sua città, Trieste. 

Questo possessivo amore, già adombrato in altre opere, 
negli «Sposi» si svela in maniera prepotente. E? il racconto di 
una tragedia della guerra, dice Sgorlon; è la storia vera di due 
giovani della borghesia benestante di ceppo sloveno che hanno 
potuto amarsi poco, uniti qualche settimana, separati per tre 
anni, assassinati in un agguato politico di fazioni della mino- 
ranza, che ancor oggi, a 41 anni di distanza, nessuno ha 
interesse a chiarire. 

Ma il libro degli «Sposi» è per Tomizza anche il canto della 
sua città, a cui dedica le pagine più belle. Ilromanzo merita una 
rilettura in questa chiave. Chi, triestino da sempre o d’adozio- 


ne, non conosce via Rossetti? Tomizza si confida subito nelle, 


prime pagine che hanno un attacco veramente manzoniano.: 
«Le mie passeggiate pomeridiane incominciavano da via Ros- 
setti, a una decina di metri dal portone di casa. Percorrevo quel 
primo tratto di strada, attraverso il viale dell'Acquedotto, 
affrontavo con buon passo l'improvvisa erta per trovarmi nella 
parte di nuovo pianeggiante ma alta della via, tra un verde che 
da oltre i muri a protezione delle ville si riversava e poi cresceva 
sulla strada per farne anche di essa un viale alberato ma senza 
semafori. 

.—. «Preferivo prendere una delle stradine in ripida salita che 
si susseguivano parallele dopo la nuova chiesa dei frati france- 
scani e conducevano tutte, tra villini e poi casette rustiche coi 
loro orti, al colle di Chiadino sul quale si respirava aria di paese 
e già aria di Carso. In una di quelle viuzze tortuose e in forte 
‘pendio, la via dei-Porta,...». 

Da questo passo=di una misurata calibratura descrittiva 

‘ (sono i luoghi della storia), sino alla conclusione del libro, dove 
rievoca la morte di Pepi S’ciavo, il padre della sposa, avvenuta 
nel bombardamento del 10 giugno 1944 («Quel giorno erano 
perite a Trieste quattrocento persone, tra le quali i fraticelli 
della chiesa francescana, rasa al suolo, in cùi Dani e Stanko si 
erano uniti in matrimonio»), i riferimenti a una via, a un angolo 
triestino sono innumerevoli, 

Viale dell'Acquedotto: «Camminavano lenti sotto gli ippo- 
castani incurvati del viale, i tavolini dei bar da una parte e 
dall’altra, e prolungavano la passeggiata prendendo il tram per 
Barcola. Salivano per la stradina che porta al Carso di 
Contovello, entravano in uno dei tanti campetti cinti da muri a 
secco e si sedevano aderendo con la schiena alle pietre calde. 
Avevano davanti tutto il mare del golfo e per tetto le foglie 


| ruvide del corniolo». 


Via Cassa di Risparmio: «Pepi S’ciavo, proprietario del più 
noto buffet nel quale tutti almeno una volta siamo stati 
serviti». Chi di noi non è stato da Pepi S’ciavo? I richiami delle 
località si infittiscono, nessuno posticcio, portati dallo svolger- 
si della vicenda che è una storia reale di Trieste. Soltanto chi è 
figlio della città poteva fondere con tanto pigmento d’ambiente 
il susseguirsi degli episodi. 

In Tomizza Trieste non si riduce mai al ruolo anonimo di 
‘uno scenario o di una pur ben lavorata cornice, Trieste è di per 
sé quadro d’autore. Lo stesso avviene per il Carso, senza 
retorica. «Il Carso aspro e variegato, dove ai prati pietrosi si 
alternano campetti di terra rossa con frumento, vigne e patate, 
come agli improvvisi poggi corrispondono le coniche doline». 
Non ci sono forzature. «Skrbina, dove i Colja possiedono una 
casetta confinante con quella del più noto artista della mino- 
ranza, il pittore Luigi Spacal, grande amico di Pino e Dani e 
loro compagno di gite in bicicletta»... 

A volte basta un accenno. Ma chi è stato a Skrbina nella 
casa di Spacal non può non scorgere in quell’accenno imposto 
dalla testimonianza una deliziosa distesa di case d’un candore 
fresco e immacolato, tra il verde e il profumo delle rose di 
macchia, lungo la geometria dei bassi muri di pietra; e su tutto 
una infinita quiete. 

Le cose più belle nello stile più affabile: questo è Tomizza. 


Chi volesse un altro riscontro legga le pagine sul Goriziano, là - 


dove inizia: «Al nord si spalanca la piana di Gorizia...» con il 
Collio, l’Isonzo, il Vipacco. Brano da antologia. E Villa Nevoso: 
«.paese di mezza montagna, sotto il Nevoso bianco fino a 
primavera, lungo il fiume a cui è rimasto il nome di Fiume, con 
stradine sperdentisi tra i castagni e gli abeti». 

Ci vogliono parole auliche per fare poesia? La poesia non si 


fa. E°. Anche nei modesti frangenti della vita. D'accordo, non. 


deve essere Tomizza a insegnarcelo. Ma se con il nuovo pezzo 

dell'ormai imponente mosaico della sua opera Tomizza ha 

sentito il bisogno di rivisitare le vie e i borghi di Trieste per 

scrupolo di cronista e amore di figlio, io gli sono grato per 

avermi accompagnato a rivedere i posti di una terra che dal 

golfo al Carso, dal Collio all’Istria, è veramente unica e diversa. 
' Ferruccio Borio 


IL 16 GIUGNO, 


UNA DATA IMPORTANTE PER LA VITA E L'ARTE DI JOYCE 


Jim e Nora, p 


overi ma belli 


Lei fiera, leale, indifferente alla letteratura; lui allampanato, trasandato e geniale: ma fu un bel rapporto 
anche negli anni difficili in cui i soldi non bastavano mai — I pettegolezzi, la gelosia e la vita comune a Trieste 


La vera vita di Joyce comin- 
ciò, credo, una settimana 
dopo il suo incontro con Nora 
Barnacle: era îl 16 giugno del, 
1904 e quel giorno elia gli’ 
disse «sì», tra i rododendri 


‘della brughiera irlandese. 


Aveva 21 annie James Joyce, 
che ne aveva 22, trovava la 
donna della sua vita, decîse 
di vivere con lei, per sempre. 
Bella, alta, coi capelli rosso/ 
castani, dal passo sicuro e 
fiero, leggermente beffarda, 
Nora era camerista del Finn's 
Hotel: aveva le sere libere a 
giorni alterni. Cominciò a fre- 
quentare James nella sera di 
libertà: lui era magro e allam- 
panato, esangue, miope, cogli 
occhi azzurri slavati, laurea- 
to e intellettuale raffinato. 
Fiutò subîto în lui un com- 
pagno di lunga durata, genti- 
le, divertente e anche interes- 
sante. Quando le propose.di 
fuggire insieme, non ci pensò 
due volte: senza esitazione gli 
si affidò, preparata a tutto: 
dare, accettare, subire, sop- 
portare, vivere un'avventura 
eccitante, un'avventura che 
durò poi tutta la vita. 
Joyce era stato attratto dal- 
la lealtà di lei, dalla schiettez- 
za, dalla sicurezza, dal can- 


dore: lo attrasse pure una | 


profonda sensualità, che 
emanava dal corpo sano di lei 
e che non contrastava con 
quella sua, ambigua e cere- 
brale. Comprese subito però 
che alla ragazza nulla impor- 
tava che fosse o volesse diven- 
tare scrittore: comprese subi- 
to che non avrebbe mai avuto 
un’uditrice peggiore di lei: lo 
ascoltava palesamente an- 
noiata, senza interesse, inac- 
cessibile. «Non sai finire le 
storie!» sbottò una volta, 
impaziente. «Perché sciupî 
tanta carta?» gli chiederà, 
più tardi, a Trieste. 

Questo atteggiamento: non 
disarmò lo scrittore, non lo 
offese neppure. L’indifferenza 
di Nora, che inun altro avreb- 
be ucciso l'amore appena na- 
to, quella resistenza al suo 
mondo più caro, alla sua più 
vera vocazione, crearono an- 
zi, inlui un’oscura, nuova am- 
mirazione, come si ammira 
una vetta inaccessibile, co- 
perta di ghiaccio, che il calore 
dei raggi non tocca. 

EI 


L’avventurosa coppia la- 
sciò furtivamente Dublino e 
l’Irlanda nell'ottobre dello 
stesso anno e, dopo un lungo 
viaggio, giunse a Trieste, do- 
ve Joyce credeva di trovare 
un posto alla Berlitz School: 
ce n’era uno a Pola, e prose- 
guì per Pola. Nora, vestita 
con una palandrana da uo- 
mo, con un gran cappello di 
paglia a larghe falde, rigida, 
impettita, e fiera, seguiva il 
«marîto» (si dichiararono 
sempre sposati, ma îl matri- 
monio sî celebrò solo nel 
1931!) professore, il quale si 
trascinava dietro, con digni- 
tà, una grossa vecchia valigia 
di pelle, per tutto bagaglio. 

Ma ben altro bagaglio, por- 
tava con sé il giovane irlande- 
se: oltre a una rarissima cul- 
tura umanistica (cattolicolir- 
landesel/tomistico/gesuita), 
portava un mostruoso baga- 
glio di odio viscerale e presso- 
ché universale: odiava la 
Chiesa cattolica e ì preti (lui, 
già promettente allievo dei 
Gesuiti); odiava gli inglesi, 
padroni della sua isola; odia- 
va, nondimeno, gli irlandesi 
(il popolo più arretrato della 
terra), la letteratura irlande- 
se, î letterati irlandesi, odiava 
i dublinesi, gli «amici» pure, 
tutti traditori în potenza. 

‘Portava anche, bisogna dir- 
lo, il bagaglio ereditato dal 
padre, scialacquatore, simpa- 
tico scroccone e bevitore; co- 
me lui era caparbio, litigioso, 
talora arrogante, imprevi- 
dente, amante della birra, del 
vino e delle taverne. 

Primo di dieci fratelli, abi- 
tuato a vivere in una famiglia 
perpetuamente in crisì (tra- 
slochi senza numero per in- 
solvenza; indigenda e fame; 
risse e litigì clamorosi; mobili 
pignorati e venduti), non mol- 
to cambiò dal metodo di vita 
appreso in famiglia. 

Le. spese dell’affitto, per 
esempio, non erano messe in 
bilancio, per cui gli sfratti, se. 
avvenivano; erano accolti co- 
me calamità naturali. I com- 
pensi della scuola, sempre ri- 
scossì în anticipo, quelli delle 
lezioni private mai bastava- 
no: Joyce visse perpetuamen- 
te di anticipi, prestiti, debiti e 
cambiali. 

Tale era l’uomo che la pove- 
ra Nora imparò a conoscere, 
giorno per giorno, vivendo 
con lui, prima a Pola e poî a 
Trieste, ma, anche lei, alquan- 
to imprevidente e spensiera- 
ta, dura e leale, era resistente 
alle ristrettezze fino alla fame. 

doo 


Meravigliosa quella prima- 
vera del 1905, quando Nora e 
James giunsero a Trieste! La 
città ‘era irredenta (come 
Dublino): nella babilonia del- 
le lingue parlate dagli au- 
striaci (i padroni), dagli un- 


| gheresi, boemi, turchi, greci, 


dominava il bel dialetto dei 
nativi, spiritoso, arguto, facile 
da pronunciare e da impara- 
re: incasa Joyce si cominciò a 
parlare il triestino e si conti- 
nuò per sempre. 

Nora portava già în seno îl 
primo figlio, e il primo sfratto. 
l’ebbero' per questo («Non si 
affitta a famiglie con bambi- 


ni»). Da Piazza Ponterosso, n. 
3, passarono, nell’aprile, in 
via San Nicolò, n. 31. Nora 
ebbe una gravidanza penosa, 
con riflessi sul sistema nervo- 
so. Era lontana dalla madre, 
dalla famiglia, dal suo cielo: 
legalmente era nubile — non 
portava quindi anello nuziale 
(quando visiterà l’Irlanda, 
qualche anno dopo, ne mette- 
rà uno falso). In casa, mentre 
il marito scriveva, almanac- 
cava irrequieto, lei piangeva, 
anche per il ventre deforme. 

Nato il 27 luglio, il figlio fu 
chiamaton non George, ma 
Hiorgio. Cosa meravigliosa, 
la paternità, irrinunciabile — 
secondo James — per l’uomo: 
si sentì rinascere: în pochi 
mesi scrisse 500 pagine ‘della 
sua autobiografia. Poi pensò 
di togliere dalla palude îirlan- 
dese l'amato fratello Stani- 
slaus, non ancora ventenne: 
gli inviò i denari per il viaggio 
e anche per un vestito nuovo: 
c’era da guadagnare bene a 
Trieste, ma bisognava presen- 
tarsi decentemente. 

Stany arrivò nell’ottobre di 
quell’anno: vì sarebbe rima- 
sto per sempre. Appena arri- 
vato, il fratello sì impadronì 
dei suoî pantaloni nuovi. L’in- 
digenza in quegli anni era a 


questi livelli: scarpe per lo più ' 


rotte (anche più tardi, James 
porterà le più economiche 
scarpe da tennis), camicie sfi- 


lacciate, vestiti sdrusciti. No- 
ra, con le sue esigenze di don- 
na viva e bella, s’indignava: 
almeno un vestito nuovo ogni 
anno! Non bastando îl denaro 
del marito, più tardi la moglie 
del professore andrà a servi- 
zio a ore, în casa d'altri: lei, 
mediocre casalinga în casa 
propria! 
Ù) Ro 


Nell'estate del 1906 — in dîf- 
ficoltà da Berlita per la fuga 
dell’economo con la cassa —, 
Joyce accettò un impiego 
offertogli da una banca di 
‘Roma, ove soggiornò dall’a- 
gosto fino al marzo 1907 con 
Nora e Giorgio. Da Roma ri- 
tornò a Trieste, con la moglie 
incinta e con la fantasia in 
gestazione di quello stupefa- 
cente «Ulisse», inenarrabile 
Odissea moderna, il cui per- 
sonaggio femminile, involon- 
taria ispiratrice, doveva esse- 
re proprio Nora. 

Nata nel luglio 1907 la se- 
condogenita Lucia, nelle va- 
canze estive del 1908 Joyce 
decise di tornare a Dublino 


per mostrare Giorgio al pa- ‘ 


dre, alla sua famiglia e a quel- 
la dî Nora, per discutere con 
l'editore la pubblicazione del 
sua prima opera. Il suo subco- 
sciente gli diceva che gli sa- 
Tebbe toccato come a Gesù: 
un ingresso trionfale a Geru- 
salemme, poi la passione del- 
l’orto e del Golgota. Non ave- 


va giudicato gli amici «tradi- 
tori» în potenza? 

Vi furono, infatti, abbracci, 
grida di gioia, inviti a cena, 
ritrovi al caffè. Il Giuda di 


turno lo accolse con un: «Ma' 


tu sei tisico!», alludendo alla 


sua magrezza, poi, un giorno, 


lo invitò a casa, e quietamen- 
te portò il discorso su Nora. 
Ecco il succo velenoso del suo 
discorso: «Una bella ragazza, 
Nora, ventenne allora, bella e 
vivace. Lavorava, sì, al Finn's 
Hotel. A lui, Joyce aveva detto 
che aveva una sera libera e 
un’altra occupata nel servi- 
zio... Veramente, tutte le sere 
le aveva libere: una la passa- 
va con Joyce, l’altra con altri, 
lo sapeva: bene, perché...». 

Joyce credette a tutto e sen- 
tì la pugnalata entrargli nel 
cuore: anzi, trattenne il pu- 
gnale, perché la ferita fosse 
precisa e profonda. Per la 
strada e a casa, andava ge- 
mendo: «Nora, oh, Nora, co- 
me ti avevo amata, come ave- 
vo creduto inte! Matunoneri 
leale, non sei dunque mai sta- 
ta leale, mì hai tradito nella 
mia credulità e nel mio 
amore!». 

Dunque, tutto era stato fal- 
so, tutto crollava miseramen- 
te. Che cosa rimaneva della 
sua gloria, l’unica che poteva 
mostrare ai dublinesi, cioè la 
sua famiglia, la prima fami- 
glia felice, libera dalle con- 


ANTICA TRIESTE: LA PRIMA «ZATTERA» 


Al mare, galleggiando 


I 14 aprile 1823, l’Eccelso 
Governo della città di Trieste 
delegò i rappresentanti del 
Magistrato civico, della sani- 
tà, delle Civiche fabbriche, del 
Capitaniato del porto e della 
Direzione di polizia, affinché il 
giorno 16 si recassero «all’ore 
4 pomeridiane sopra luogo in 
faccia alla Casa di campagna 
del Duca di Montfort (già 
Strohlendorf e Cassis) alla 
‘marina, ove si sta erriggendo 
la zattera per questi bagni». 
La «zattera» altro non era che 
il nuovo bagno galleggiante 
che Domenico Angeli stava 
completando sullo specchio 
di mare tra l’odierna Pesche- 
ria e il Lazzaretto Vecchio. 

Dopo appena un mese (24 
maggio) dall’ispezione effet- 
tuata da tutti questi esperti 
cittadini, e in base a quanto 
da essi rilevato, il Comune 
stese un rapporto, firmato da 
tutti gli interessati, dove vie- 
ne minutamente descritto 
tanto l'impianto che il funzio- 
namento «della nuova zattera 
per bagni marini». La com- 
missione, che aveva già ese- 
guito un controllo il 4 dello 
stesso mese, si interessò in 
maniera particolare del fun- 
zionamento dell’impianto 
d’acqua calda, constatando 
che «il fornello è circondato 
da mattoni in ogni parte». 

Quanto all’ancoraggio defi- 
nitivo del bagno galleggiante, 
Testò stabilito che esso venis- 
se fissato «in faccia alla Città 
Giuseppina i in una distanza di 


circa 50 klafter lineali dalla. 


riva, in modo però che debba 
sempre trovarsi in distanza di 
100 klafter da ogni naviglio 
contumaciante nella Rada». 
In quell’occasione il proprie- 
tario Domenico Angeli 
espresse ai delegati presenti il 
desiderio che il.suo bagno ve- 
nisse chiamato «Il Soglio di 


Nettuno», e che la sua apertu- 
ra al pubblico potesse avveni- 
re nel successivo mese di 


giugno. 

Venne inoltre fatto consta- 
tare come ogni bagno avesse 
«il suo proprio camerino com- 
piutamente ammobigliato», 
non solo, ma i membri dell’i- 
spezione furono informati del 
fatto che l’impianto sarebbe 
stato provveduto di ogni co- 
modità: «La caffetteria forni- 
rà ogni qualità di bibite e 
rinfreschi, non chè della per- 
fetta birra». Altro importante 
servizio di cui menò vanto il 
proprietario nei confronti del- 
la commissione governativa, 
era quello di aver organizzato 
«che oltre la servitù impiega- 
ta nella casa dei bagni» vi 
sarebbe sempre stata «una 
lancia con marinai destinati 
per tragittare sì di giorno che 
di notte li Signori abbuonati 
franchi di spesa». Infine l’An- 
geli si premurò di assicurare i 
delegati: «L'edificio galleg- 
giante, armeggiato con soli- 
dissimi cavi a due ancore, è 
collocato come fu detto sopra, 
al coperto de’ venti nella mi 
gliore situazione dove l’acqua 
è continuamente pura». 

In quella circostanza il pro- 
‘prietario fu in grado di fornire 
anche le tariffe da praticare 
per i bagni di acqua salata, 
dolce, calda e fredda. Ecco ora 
alcuni prezzi segnati per que- 
sti servizi balneari di oltre 
centocinquant’anni fa: l’<ab- 
buonamento» per tutta la sta- 
gione estiva del 1823 con dirit- 
to a «un bagno giornaliero di 
‘un’ora con acqua calda (!) di 
‘mare o dolce con biancheria 
fiorini 25». Via via i prezzi 
scendevano secondo la quali- 
tà e la durata delle prestazio- 
ni, fino ad arrivare alla modi- 
ca spesa di 8 fiorini «per 30 
bagni di acqua marina senza 


biancheria». 

Fuori abbonamento la tarif- 
fa oscillava intorno ai 30 ca- 
rantani all’ora, e i «bagnaruo- 
li» potevano ritirare i biglietti 
«in uno dei seguenti Casini: 
della Borsa, dei Signori Greci, 
della Stella Polare, e dell’Au- 
stria». Anche la moralità 
doveva essere ben tutelata, 
infatti la commissione mise in 
guardia il padrone della zatte- 
Ta avvertendolo che «sarà 
controllato che non vi entrino 
donne di mal costume». 

‘A mezzo di un decreto ema- 
nato l’otto gennaio 1824, Do- 
‘menico Angeli ottenne la so- 
spirata autorizzazione ineren- 
te all’esercizio del suo bagno. 
Il documento ufficiale certifi- 
ca che «Sua Maestà l’Imp. 
Reg. Apost. si compiacue di 
concedere a Domenico Angeli 
il quinquennale privilegio per 
la sua scoperta d’un fabricato 
galeggiante ad uso di bagni 
marittimi in questo porto». Si 
‘comunicava che la copia ori- 
ginale del privilegio sarebbe 
stata consegnata all’interes- 
sato appena pervenuta dal 
competente «Aulico Dicaste- 
to». Comunicazione, questa, 
firmata dal preside Ignazio de 
Capuano. 

Il «Soglio di Nettuno» fu il 
primo bagno pubblico galleg- 
giante aperto a Trieste, un 
avvenimento in linea con la 
generale ripresa economica 
della città dopo la lunga 
parentesi delle guerre napo- 
leoniche. In seguito ne sorsero 
degli altri, più moderni, eco- 
nomici e confortevoli. Ma la 
nostra simpatia deve andare 
sempre ai pionieri: a loro il 
merito di aver aperto nuove 


- strade verso migliori condi- 


zioni di vita per tutti. 
Pietro Covre 


Sopra, il bagno Buchier. 


venzioni sociali e religiose? 
Un ridicolo marito tradito, 
una scostumata, due ba- 
stardi! 

x 

I giorni di passione furono 
due, e scrisse due lettere a 
Nora, col tono disperato e 
tenero di un uomo defraudato 
e perduto: «O Nora! Nora! 
Nora! Tutto dovrà finire fra di 
noî?... Sono torturato dai ri- 
cordi... Parlo ora alla ragazza 
che amavo, che aveva î capel- 
lì fulvi e.che vagabondando 
venne da me e mi prese così 
dolcemente fra -le braccia e 
fece dime un uomo?». Poi, il 
18 agosto, ebbe l'ispirazione 
di versare la propria ango- 
scia nel seno di un altro ami- 
co, che, appena udita l’insi- 
nuazione, causa di tanto dolo- 
re, senza esitazione esclamò: 
«Ma è una maledetta menzo- 
gna, frutto dell’odio, dell’invi- 
dia e anche della paura del 
tuo genio!». 

Dissipato. l’incubo mortale, 
l’uomo non attese la risposta 
di Nora, per rilanciarle da 
lontano il suo amore, il suo 
immortale amore. Ma il fatto 
di averla per due giorni cre- 
duta — senza possibilità di 
dubbio — sleale e peccatrice, 
si risolse, per la forza creatri- 
ce della stessa passione amo- 
rosa, inuna rinnovazione, an- 
zi, in una rifondazione dell’a- 
more. Da allora, nella sua 
immaginazione, Nora si sdop- 
piò, fino ad assumere un dop- 
pio ruolo: innocentelinfedele, 
adorabilelesecrabile;. poi, 
molteplici ruoli, fino ad assu- 
mere î caratteri della femmi- 
nilità integrale. 

Così Nora diventa la Molly/ 
Penelope di quello sterminato 
affresco dell’«Ulisse», che rac- 
conta la vita, le avventure, le 
squallide imprese compiute 
da un israelita dublinese, în 
un sol giorno — quel fatidico 


16 giugno 1904 —, fino al ritor- 
‘no a casa, la sera, dalla mo- 
glie Molly. 


A lei, nell’inaudito finale, 
mette în bocca un monologo, 
lungo in stampa venticinque- 
mila parole, senza alcun se- 
gno di interpunzione (come 
appunto le lettere di Nora). 
Quando lo lesse, Jung escla- 
mò: «Soltanto la nonna del 
diavolo sa altrettanto della 
psicologia della donna!». 

Ci fa sorridere un’afferma- 


zione di Nora, che contraddi-- 


ce Jung e che contiene forse 
una sua verità: «Jim non 
capisce assolutamente nulla 
della donna!». 

RO 


Nora aveva ricevuto le due 
prime lettere da Dublino, in- 
terdetta e sgomenta; le aveva 
mostrate a Stanislaus, non 
aveva risposto subito, ma poi, 
fieramente, ironica, aveva 
scritto: sì, era stato troppo 

\ gentile, lui, a occuparsi diuna 

ragazza ignorante come lei; 
sì, ‘era ora, era bene che si 
separasse da leî. 

Ma ormai la gran tempesta 
si era dileguata. Da Dublino, 
James portava a Nora una 
collana, con un pendente di 
cinque dadi di avorio antico, 
simbolo dei cinque anni, supe- 
rati, di vita comune. Cominciò 
da allora una lenta promozio- 
ne sociale della famiglia îr- 
landese, che si arricchirà di 
altre due sorelle di James, 
venute în cerca di una nuova 
patria. 

In una foto del tempo, ve- 
diamo Nora all’ippodromo di 
Montebello, piuttosto elegan- 
te, con l’ombrellino, col dorso 
visibilmente stretto dal busto, 
un po’ appartata, per il suo 
aspetto fiero, dalla folla. 

Ma due guerre mondiali e 
infinite vicende dovevano 
sconvolgere la loro vita e al- 
lontarli da Trieste. Durante la 
prima guerra mondiale, abi- 
tarono a Zurigo: Joyce aveva 
34 anni: aveva conosciuto Er- 
za Pound; il creatore della 
sua fama e mecenatesse che 
lo rifornivano di sterline, maî 
sufficienti. 

Tornato a Trieste nel ‘19, 
trovò la crisi degli alloggi, la 
depressione economica, la 
svalutazione della sterlina, 
gli amici e lui stesso cambiati. 
Nell'ottobre dell’anno dopo 
partì da Trieste per Parigi, 
dove sì fermò, non le due setti- 
mane programmate, ma ven- 
vanni. 

Qui visse solo scrivendo, 
con Nora, che cresceva ì due 
figli: ebbero' vicende liete e 
tristi: la vista di lui, minaccia- 
ta; la figlia, colta da una ne- 
vrosi, sempre più grave; la 
sua fama, sempre più strepi- 
tosa. 

Scoppiata la seconda guer- 
ra mondiale, invasa la Fran- 
cia, nel dicembre 1940 si rifu- 
giarono di nuovo a Zurigo, 
dove, operato il 13 gennaio 
per ulcera perforante, spira- 
va, la stessa notte, nel sonno. 
Il giorno prima, aveva dispo- 
sto che nella sua camera di 
convalescente, fosse posto un 
letto per Nora. 

Ella glì sopravvisse per die 
ci anni, dandosi da fare per 
pubblicare e diffondere gli 
scritti del marito, riconoscen- 
dogli, finalmente, quel mestie- 
re di scrittore, che, lui vivo, 
l’aveva fatta sbuffare: poi ri- 
posò sotto la terra dello stesso 
cimitero. 

Odoardo Spoglianti 


Sopra, a sinistra, Joyce nel 
1928 (foto Berenice Abbott); 
accanto, lo scrittore a Parigi 
nel 1924 con la moglie Nora e 
la figlia Lucia. . 


Lincei in mostra 


ROMA — In occasione delle 
‘manifestazioni per il quarto 
centenario della nascita di 
Federico Cesi, l'Accademia 
nazionale dei Lincei ha alle- 
stito nella villa della Farnesi- 
na una mostra su «Federico 
Cesi e la fondazione dell’Acca- 
demia dei Lincei». Il vasto 
materiale informativo, attra- 
verso stampe, documenti e li- 
bri, inizia con la storia della 
famiglia Cesi, originaria del 
Borgo omonimo che si trova 
nell’Umbria, e la sua attività 
culturale e scientifica. nella 
Roma del ’500. 

Gli approfonditi studi del 
Cesi ebbero inizio attraverso 


le consultazioni dei libri più 
diffusi del secolo XVI, di cui 
molti esemplari sono esposti 
nella mostra. Si tratta di una 
documentazione dettagliata 
delle conoscenze sulle scienze 
naturali non esenti da influssi 
dovuti alla magia, all’alchi- 
mia, all’astrologia, all’esoteri- 
smo, con un rapporto specifi- 
co al costume dell’epoca, i cui 


interessi erano soprattutto di , 


carattere archeologico. 

La prima accademia scien- 
tifica del mondo che Federico 
Cesi, appena diciottenne, fon- 
dò con tre compagni il 17 
agosto 1603, scelse come em- 
blema la lince, l’animale di 
acutissima penetrazione vi- 
siva. 

In una sala della mostra, la 
Ticca. documentazione illu- 
stra, in modo particolare, il 
principio basilare della «colle- 
gialità» a ‘cui l'accademia si 
ispirava. Fra il 1610 e il 1611 
entrarono a far parte del soda- 
lizio altri soci, fra i quali Gali- 
leo Galilei. Nel 1625, con suc- 
cessive immissioni, i soci del- 
l'accademia furono trenta- 
due, fra italiani e stranieri. 

La vita attiva dell’accade- 
mia si svolgeva attraverso le 
adunanze, la corrispondenza 
epistolare, le escursioni di 
gruppo per raccogliere il ma- 
teriale naturalistico. Fu nel 
l'adunanza del 26 gennaio del 
1616 che Cesi lesse, alla pre- 
senza di Galilei, il «Discorso 
sulnatural desiderio di sapere 
et l’instituzione de’ Lincei per 
‘adempimento di esso». 

‘Particolare attenzione me- 
ritano i primi, importanti ri- 
sultati degli studi e delle ri- 
cerche del gruppo Linceo che 
inizialmente svolse la sua at- 
tività. Il loro intento era quel- 
lo di indagare la natura, attra- 
verso l’osservazione e l’esperi- 
mento. A Galileo, infatti, si 
deve la costruzione di due 


strumenti, tuttora fondamen- 
tali: il famoso «occhiale» per 
avvicinare alla vista gli ogget- 
ti lontani e l'«occhialino» per 
ingrandire le cose più piccole. 

E i Lincei, in una seduta, 
propongono di dargli un no- 
me che fu universalmente ac- 
cettato: «telescopio» e «mi- 
croscopio». Galileo, per pri- 
mo, rivolse il telescopio verso 
i corpi celesti e scoprì struttu- 
re e fenomeni che segnarono 
la nascita dell’astronomia 
moderna. 

Federico Cesi, invece, diede 
inizio alla stesura del «Thea- 
trum totius Naturae», dove 
viene descritta l’ape. Viene 


pubblicato l’«Apiarum». Un 
provetto incisore disegna l’in- 
setto «in toto», osservato al 
microscopio. _ 

La mostra, organizzata con 
il contributo finanziario della 
Ibm/Italia, sarà aperta al pub- 
blico fino al 30 giugno. 

Piero Longardi 


Sopra, Federico Cesi. 


Paesium: fortuna 


di uno «stile» 


SALERNO— Il «dorico» ha 
fatto scuola nel tempo. Per 
documentare il tragitto di 
uno stile in architettura, pit- 
tura e scenografia, si aprirà 
domani nella Certosa di San 
Lorenzo a Padula la mostra 
«La fortuna di Paestum e la 
memoria moderna del dori- 
co», reduce dal. successo. ri- 
scontrato alla National Aca- 
demy of design di New York. 

Tema della mostra, a cui 
hanno collaborato i più noti 
studiosi italiani e stranieri, è 
il significato del viaggio ‘a 
Paestum, compiuto da archi- 
tetti, artisti e letterati di tutto 
il mondo tra il 1750 e il 1830, in 
rapporto alla rivoluzione for- 
male neo/dorica responsabile 
del nuovo stile europeo e 
nord/americano. 

Iniziando dalla documenta- 
zione del viaggio a Paestum e 
dall’analisi architettonica dei 
templi, la mostra seguirà — 
nei dipinti, nei disegni, nelle 
incisioni e nei progetti archi- 
tettonici — il diffondersi del 
nuovo carattere dorico come 
valore ideale e come organiz- 
zazione funzionale della città 
e del territorio. 

Saranno presentate circa 
200 opere di artisti europei e 
nord/americani tra i quali Pi- 
ranesi, Hackert, Flaxman, Co- 
zens, Soane, Ledoux, Boullée, 
Gilly, Coudray, Bovet, Vala- 
dier e Wilkins. 


Il volume raduna 
ordinati per alfabeto 
numerosi 


suggerimenti 
per una prosa 
semplice e per 


storture 
burocrai 
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ESTERI 


IL PICCOLO 


DIECI ANNI DA SOWETO 


Un lungo dramma| Esplode uccidendo tre donn 


ATTENTATO TERRORISTICO SULL’AFFOLLATO LUNGOMARE DI DURBAN 


in bianco e nero . | un’auto-bomba in Sud Africa 


Per impedire che il decimo anniversario della rivolta 
studentessa di Soweto, in Sud Africa, si trasformasse in una 
manifestazione gigantesca di ostilità contro il governo, Pieter 
Botha, il primo ministro di Pretoria, ha decretato lo stato 
d’emergenza. Duemila presunti capi dell'opposizione nera sono 
stati arrestati; la stampa è stata posta sotto rigido controllo. 
Così si spera che, passato il momento critico, la situazione 
possa tornare al suo «anormale» livello di normalità quoti- 


diana. 


La questione sudafricana è di quelle che si pongono in 
maniera limpida. La pretesa della minoranza bianca di gover- 
nare il paese, con poche concessioni ai meticci e agli asiaticima 


tenendo in condizioni 


i inferiorità la maggioranza nera si 


qualifica da sé. Qui le sfumature non esistono. Dal punto di 
vista dei principi la ragione sta tutta da una parte, il torto tutto 
dall’altra. Giudicare è facile; avere opinioni è facile; dire chi sia 
nell’errore e nella colpa è facile. 

Ma giudicare soltanto sarebbe pura ipocrisia se il giudizio 
si esaurisse in sé. E' «troppo» facile condannare e contemplare 
con moralismo soddisfatto la giustizia formale che si sostiene. 
Ciò rammenta tutti gli altri casi nei quali si china il capo 
dinanzi a ciò che appare immutabile, segnato dalla storia e dal 
destino degli uomini. Come, per non citare che un solo altro 
esempio, la repressione dei bianchi sui bianchi di cui è teatro la 
Polonia, alla quale sono stati dedicati i tradizionali fiumi di 
inchiostro, senza altro risultato se non quello di rendere più 
agevole il successo del colpo di stato militare, orchestrato dagli 


oppressori. 


” 


Né appare sensato accodarsi al coro di chi esige sanzioni 
economiche, sportive, turistiche o culturali. La storia, più o 
meno recente, è un cimitero di pretese sanzionistiche, rimaste 
inefficaci e ridondatè in gloria di chi, all'indomani, proclama di 
avere sgominato l’assedio economico del mondo. 


Giudicare seriamente dunque significa anche analizzare. E, 
in questo caso, l’analisi mette in luce il profondo cambiamento 
avvenuto nella situazione sudafricana negli ultimi due-tre anni. 
Ciò che prima appariva remoto, appare oggi possibile, anche se 
non prossimo. Il ministro degli esteri del regime di Pretoria, Pik 
Botha, si è spinto a prevedere che il prossimo presidente 
sudafricano possa essere un nero. È X nin, 4 

Alla vigilia del fatale anniversario, il premier Botha ha 
voluto ricevere il premio Nobel per la pace, Desmond Tutu, da 
poco eletto arcivescovo di Città del Capo, leader autorevole del 
Fronte democratico unito. Ciò che colpisce di questo colloquio 
è il fatto che esso sia avvenuto inun momento tanto delicato; il 
fatto che sia durato un’ora e mezzo, e il fatto che subito dopo 
l'arcivescovo Tutu lo abbia definito «amichevole», in una 
intervista concessa a «El Pais», quotidiano di Madrid. «Ci 
siamo definiti — ha soggiunto Tutu — ambedue sudafricani..., 


anticomunisti e antimarzisti». 


Tutu ha disapprovato le misure di polizia adottate dal 
governo, ma ciò non gli ha impedito di considerare «non 
scoraggiante» il risultato dell’incontro. 

Quando si giudica una situazione così netta corre dunque 
l'obbligo di entrare nel merito. Ricordare ciò che oggi il Sud 
Africa è economicamente anche per i neri (un reddito procapite 
medio di tre volte superiore a quello del resto dell’Africa nera); 
che esistono partiti legalizzati (benché sorvegliati); che esiste 
una stampa efficace, benché controllata. Il che esige un 
confronto con altre situazioni africane. E impone di ricordare 
che il giusto e necessario trionfo della regola della democrazia 
non può significare né decadenza, né sopraffazione, né egemo- 
nia della maggioranza con distruzione dei diritti della minoran- 
za. E non può nemmeno significare trasformazione del Sud 
Africa in grandiosa occasione di intervento per l'Unione Sovie- 
tica (come gia furono nel 1976 l’Angola e il Mozambico) poiché il 
vantaggio non sarebbe delle popolazioni locali (come per 
l’appunto non fu nei due casi citati) ma solo dell’imperialismo 
sovietico. E siccome oggi in Sud Africa, al di là del momento di 
crisi acuta, sembra prevalere il consenso della maggioranza 
riformista e garantista, è il successo di questa che si deve 
vigorosamente auspicare, nella fiducia che i reazionari di oggi 
non trovino in qualche tragico episodio l'occasione per rove- 


sciare la tendenza. 


Ennio Di Nolfo. 


Alle vittime, due bianche e un'indiana, si aggiungono una settantina di feriti, molti dei quali gravi 


JOHANNESBURG — Tre 
donne, due bianche'e un’in- 
diana, sono morte sabato se- 
ra a Durban per l’esplosione 
di un’auto-bomba sull’affolla- 
to lungomare della città por- 
tuale che sì affaccia sull’O- 
ceano Indiano. 

Un portavoce del diparti- 
mento delle informazioni, unì- 
cafonte di notizie per la stam- 
pa locale e straniera da quan- 
do, giovedì scorso, è entrato 
in vigore lo stato d'emergenza 
generale, ha precisato che al- 
tre sessantanove persone s0- 
no rimaste ferite, molte delle 
quali in modo grave. 

Una delle donne bianche di- 
laniate dalla deflagrazione 
aveva 22 anni, l’altra 28. La 
donna indiana aveva tren- 
t’anni. Lo scoppio dell’auto- 
bomba, avvenuto poco prima 
delle 22 ha investito il risto- 
rante «Garfunkel», molto fre- 
quentato da giovani, gli alber- 
ghi «Parade» ed «Empress» e 
un vicino edificio che ospita 
diversi appartamenti. Una 
cinquantina di auto in sosta 
nella principale arteria della 
città, il cosiddetto «miglio 
d’oro», sono state danneg- 
giate. 

La vettura saltata în aria 
era stata imbottita con una 
quantità di esplosivo dai 25 ai 
50 chilogrammi. I feriti, a ec- 
cezione di quelli in condizioni 
preoccupanti — una quindici- 
na — sono stati dimessi ieri 
dall’ospedale. In tutto, fa sa- 
pere Pretoria, i morti da 
quando è stato proclamato lo 
stato di emergenza nel paese, 
sono 22, 19 dei quali negri. 

Il governo sudafricano ha 
ragione di ritenere che dietro 
l’attentato di Durban ci sia la 
mano dell’African national 
congresso. «Il fatto rientra 
nella linea adottata dall’Anc 
di colpîre obiettivi non diffici- 
li» ha dichiarato‘inuna confe- 
renza stampa a Pretoria il 
generale di polizia, Leon 
Mellet. 

Sempre sull’attentato, ma 
in un’altra conferenza stam- 
pa il viceministro dell’infor- 
mazione Louis Nel ha dichia- 
rato: «Si è trattato di un 
attentato terroristico orribile 
e della peggior risma. E un 
atto di disperazione compiuto 
da un gruppo di codardi, il 
cui obiettivo è creare il panico 
tra la popolazione». 

«I gruppi di interesse occi- 
dentali e gli altri all’interno 
del nostro paese che stanno 
finanziando le organizzazioni 


terroristiche devono rendersiî 
conto della cinica natura dei 
terroristi — ha proseguito Nel 
—, se il terrore non si combat-. 
te dappertutto esso non potrà 
essere vinto în nessun modo». 

In Sud Africa i militanti del- 
VAnc, che è îl maggior movi- 
mento anti-apartheid man- 
tengono il più assoluto silen- 
zio sull’attentato. Anche dalla 
sede ufficiale dell’Anc nello 
Zambia non sono giunte rì- 
sposte alle richieste dì înfor- 
mazioni inviate per telex. 

A Parigi, invece, il presiden- 
te dell’African national con- 
gress, Oliver Tambo, non ha 
escluso che la sua organizza- 
zione possa aver avuto parte 
nell'attentato. 

Tambo, da qualche giorno 
în visita nella capitale france- 
se, ha dichiarato nel corso di 
un'intervista televisiva con la 
Bbc «ho appena saputo quel 
che è successo. Può trattarsi 
dell’Anc, ma non ho ancora 


conferma in proposito». 

A chi gli domandava se ac- 
cettasse la violenza contro i 
civili, Tambo ha risposto che, 
per quanto riguarda il Sud 
Africa, dove la situazione «è 
stata peggiorata dallo stato 
di emergenza, la comunità 
internazionale dev'essere 
preparata sempre di più a 
violenza di tutti î tipi». 

«Avevamo avvertito di quel- 
lo che sarebbe successo» ha 
proseguito il presidente del- 
vAnec, il quale ha escluso sia 
l'eventualità di negoziati tra 
la sua organizzazione e il go- 
verno finché resterà in carce- 
re Nelson Mandela sia la pos- 
sibilità di una tregua prima 
dell'inizio dei negoziati. 

Da fonte ufficiale, a Preto- 
ria, sì è appreso che sette 
negri sono rimasti vittime di 
episodiî di violenze în Sud 
Africa nelle vetrine 24 ore. 
Fra questi morti c'è un «pro- 
prietario di casa» negro, che 


era stato aggredito nella me- 
galopoli dì Soweto da un 
gruppo di persone armate di 
lunghi coltelli. di 

A Nyanga, vicino a Città del 
Capo, unuomo è stato brucia-: 
to vivo e un giovane di 15 anni 
è stato uccîso con il macabro 
rituale del collare di fuoco (un 
copertone intriso di benzina, 
infilato lungo il corpo della 
vittima e poi incendiato). 


Oggi, decimo anniversario 
della rivolta di Soweto, gli 
attivisti negri intendono at- 
tuare lo sciopero generale 
proclamato un mese fa dal 
leader dell’African National 
Congress Oliver Tambo, ma il 
ministro dell’informazione. 
Dave Steward ha fatto sapere 
che il governo risponderà con 
l’impiego di polizia e militari 
ai quali verranno conferiti po- 
teri straordinari allo scopo di 
mantenere il paese sotto:con- 
trollo. 


Vs 
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Baviera 


Monaco — Continuando il suo giro nell'Europa occi 
segretario generale del Pc cinese, Hu Yaobang, è giunto ieri a 


Strauss. 


Monaco per una visita di tre giorni in Baviera. E’ stato accolto 
all'aeroporto dal capo del governo regionale Franz Josef 


(Telefoto Ap) 


IL CAPO DELLO STATO A VANCOUVER NEL SUO PENULTIMO GIORNO IN CANADA 


I successi della tecnologia italiana 
sottolineati da Cossiga all’Expo ’86 


Vancouver — IL Presidente Cossiga durante la visita all'Expo ’86. Lo accompagna il ministro 


federale canadese per l’energia Patricia Carney 


CONTRACCOLPO ALLA CAMPAGNA «ORTODOSSA» CONTRO LA PORNOGRAFIA 


Violenze anti-religiose in Israele Andreotti dice a Shultz: 
Il governo condanna l’intolleranza 


GERUSALEMME — Il go- 
verno israeliano ha espresso 
ieri «unanime sgomento» per 
la sorta di «guerra civile» tra 
ebrei religiosi e laici, fatta di 
atti di vandalismo contro luo- 
ghi sacri e oggetti di culto 
compiuti per rispondere a di- 
struzioni, da parte di ortodos- 
si, di pensiline di autobus con 
affisse «indecenti» immagini 
pubblicitarie femminili. 

Il giudizio governativo — 
espresso in un comunicato 
dove viene ribadita la volontà 
di far rispettare la legge in 
ogni versante della società 
israeliana — è venuto dopo 
che un’altra sinagoga è stata 
violata a Tel Aviv, mentre da 
più località giungono notizie 
di atti di intolleranza anche 
distruttiva contro seminari e 
abitazioni private di religiosi. 

Un deputato rabbino, Vra- 
ham Shapira, ha definito que- 
sti episodi «puro antisemiti- 
smos. «E un pogrom (le rivol- 


te antiebraiche nella russia 
zarista). Neppure nei paesi dei 
“gentili” oggi si arriva a tan- 
to... bisogna punire con l’erga- 
stolo questi delinquenti». 

Shapira ha anche condan- 
nato gli atti di vandalismo 
contro le fermate d’autobus, 
ma ha attribuito loro un moti- 
vo ideale. Tre notti fa — vigi- 
lia di «Shavuot», la Penteco- 
ste ebraica — una seconda 
sinagoga è stata violata da 
ignoti penetrati nel seminario 
deserto di «Heddushei Ha- 
rim» a Ramat Hahayal, un 
quartiere di Tel Aviv. 

Sono stati stracciati libri di 
studio e preghiera, imbrattate 
le pareti con scritte antireli- 
giose, tagliati filatteri di pre- 
ghiera e danneggiato lo stipo 
contenente i libri della Tora. 

Martedì notte, individui 
non identificati avevano ten- 
tato di applicare il fuoco a 
un’altra sinagoga di Tel Aviv 
in risposta (secondo un volan- 


tino lasciato sul posto) a van- 
dalismo di religiosi ebrei orto- 
dossi e ‘ultraortodossi contro 
fermate d’autobus a Gerusa- 
lemme e alla loro campagna 
contro l’apertura di locali di 
divertimento il sabato. 

Il Capo dello Stato, Chaim 
Herzog, collegò quell’atto alla 
«triste memoria» degli atten- 
tati nazisti contro luoghi sacri 
ebraici che prelusero e accom- 
pagnarono, l’olocausto di sei 
milioni di ebrei nei campi di 
sterminio. Allora come oggi — 
il secondo attentato è stato 
scoperto solo al rientro dei 
seminaristi — la condanna è 
stata generale da parte di 
ogni settore politico e a ogni 
livello sociale. __, 

La polizia ha, dal canto suo, 
ribadito che non può reprime- 
Te una protesta religiosa con- 
tro la «pornografia» perché è 
un fenomeno sociale, non de- 
linquenziale. Governanti e tu- 
tori dell'ordine pubblico sono 


adesso preoccupati per il pas- 
saggio da episodi isolati o lo- 
calizzati a oltraggi e vandali- 
smi diffusisi in tutta la na- 
zione. 

In località di Israele centra- 
le l’altra notte sono apparse 
sui muri svastiche, scritte an- 
tireligiose e contro lo stato 
ebraico. Una pensilina è stata 
incendiata a Rishon Le Zion 
perché vi era affissa la pubbli- 
cità di un costume da bagno 
femminile. Nella Bassa Gali- 
lea, a Yavniel (10 km da Tibe- 
riade), ignoti sono entrati nel 
seminario religioso locale lor- 
dando il luogo con scritte del 
tipo «no al khomeinismo» e 
stracciando libri di preghiera. 

A Petah Tikva (Nord-Est di 
Tel Aviv), sono stati tracciati 
slogan. offensivi e svastiche 
sui muri contro il sindaco Dov 
Tabori. Lo si accusa di patro- 
cinare l’apertura dei cinema 
durante le ore del riposo sab- 
batico. 


i. ; 


(Telefoto Cp) 


VANCOUVER —L'apparte- | 
nenza dell’Italia al gruppo dei 
sette paesi più industrializza- 
ti del mondo occidentale deve; 
dare agli italiani «la consape- 
volezza che ciò comporta, e in 
forte misura, impegno coeren- 
te, rischio per le nuove intra- 
prese, rigore morale, coraggio 
e fantasia». FRE 

È questa la riflessione sug- 
gerita dal Presidente della 
Repubblica, Francesco Cossi- 
ga, dalla visita che ha fatto, 
nel penultimo giorno della 
sua Visita in Canada, all’«Ex- 
po ’86» di Vancouver, dove 
l’Italia presenta un'immagine 
completa e spettacolare delle 
sue capacità tecnologiche nel 
campo dei trasporti e delle 
telecomunicazioni. piva 

Cossiga — giunto a Vancou- 
ver nel primo pomeriggio da 
Quebec accompagnato dal 
ministro degli esteri Andreot- 
ti e dal sottosegretario Susan- 
na Agnelli — è stato accolto 
all'Expo ’86» in forma uffi- 
ciale. 


LE IMPRESE ITALIANE PRESENTI NELLA FASE DI RICERCA 


«Parteci iamo allo scudo» 


VANCOUVER '— Durante 
la sua breve missione a Wa- 
shington, effettuata mentre 
‘accompagnava il Presidente 
Cossiga nella visita in Cana- 
da, il ministro degli esteri An- 
dreotti — ha quanto si è 
appreso — ha informato il se- 
gretario di stato americano, 
George Shultz, che il governo 
italiano è pronto a negoziare 
al più presto con l’ammini- 
strazione americana un accor- 
do-quadro che consente alle 
imprese italiane di partecipa- 
re alla fase della ricerca dell’i- 
niziativa di difesa strategica 
(Sdi), 

Si tratterà con ogni proba- 
bilità di uno scambio di lette- 
re nella quali da un lato si 
affermeranno alcuni principi 
politici, come il rispetto del 
trattato Abm, la rinuncia a 
ricercare la superiorità milita- 
re, la permanente validità del- 
la strategia della deterrenza 
(chi attacca la Nato sà di 


C'È CHI RICORDA CON ACCENTI POLEMICI L'«ERRORE» DEI GIURATI DI STOCCOLMA 


PARIGI — «Jorge Luis Bor- 
ges muore senza Nobel»: con 
«questo titolo, l’unico giornale 
che esca di domenica a Parigi, 
«Le Journal du Dimanche», 
ha dato ieri notizia della 
scomparsa di colui che defini-. 
sce «il più grande poeta con- 
temporaneo». Il giornale de- 
nuncia quello che chiama un 
«mostruoso errore dei giurati 
di Stoccolma che gli preferiro- 
no a più riprese scrittori di 
minor calibro forse per consi- 
derazioni politiche. È pubbli- 
‘ca una fotografia di Borges, al 
braccio di Maria Kodama — 
che diventerà poi sua moglie 
— fatta sulla «Esplanade des 
invalides», a Parigi... — 

Fu allora che lo scrittore 
lesse, al centro argentino di 
Parigi, il poema dedicato alla 
Francia. 

‘Morire in pace, lontano dal 
pettegolezzo della sua città 
(Buenos Aires) e lasciare in 
mani sicure il suo immenso 
patrimonio letterario: questi i 
due grandi assilli di Borges. un 
matrimonio con la Kodama, 
nominata erede universale, 


ha potuto soddisfare l’ultimo 
desiderio dello scrittore. Lo 
ha infatti rivelato in Argenti- 
na l'avvocato Osvaldo Vi- 
daurre, procuratore di 
Borges. 

Lo scrittore verrà sepolto 
oggi, come egli stesso aveva 
fatto sapere di desiderare, a 
Ginevra, città dov'è morto 
sabato scorso. A prendere una 
decisione definitiva in merito 
è stata la vedova, da anni 
collaboratrice che con tono 
polemico ha dichiarato che, 
se l’opera del marito è patri- 
monio nazionale del popolo 
argentino, lo stesso non è cer- 
to per la sua salma. 

«Innanzitutto era un essere 
‘umano che merita rispetto — 
ha'detto la donna — e non lo 
si può trattare come un ogget- 
to, come se fosse un monu- 
mento». Pertanto quanti, e 
sembrano essere parecchi, 
premono perché Borges ven- 
ga sepolto nella sua terra na- 
tale «non rispettano le sue 
ultime volontà e dimostrano 
di non averlo mai conosciuto 
come persona». 


. 


ci ic dii # + . . 
la recente immagine di Jorge Luis Borges con la giovane moglie Maria Kodama 


doversi aspettare una rispo- 
sta adeguata) e nessun spie- 
gamento senza accordo con i 
sovietici; dall'altro, verranno 
concordate le opportune ga- 
ranzie per le imprese italiane 
che partecipano all’Sdi in ma- 
teria di trasferimento di tec- 
nologie nei due sensi, non solo 
quindi dall’Italia negli Stati 
Uniti. 


Altra condizione posta pre- 
giudizialmente dal governo 
Craxi è che le ricerche venga- 
no fatte prevalentemente in 
Italia (e ciò per evitare che gli 
scienziati italiani emigrino) e 
che le imprese interessate 
possano utilizzare i risultati 
della ricerca anche in realizza- 
zione non necessariamente 
militari. 


Con l’adesione dell’Italia 
salgono a quattro i paesi che 
hanno già risposto positiva- 
mente all’offerta americana, e 
che sono, oltre all’Italia, la 


Gran Bretagna, la Germania 
Federale e Israele. 

Molto spazio hanno avuto 
nelle conversazioni gli episodi 
di incomprensione che si sono 
manifestati nel recerite passa- 


"to fra Stati Uniti ed Europa. 


‘Andreotti ha detto a Shultz 
che sarebbe bene avere rap- 
porti stabili, anziché discute- 
re a caldo solo di crisi agru- 
marie o olearie o altre del 
genere. Ogni anno la Cee ha 
‘una riunione ministeriale con 
il Giappone e con la Cina e 
ancora con altre nazioni, ma 
non esiste alcun contatto or- 
ganico con gli Stati Uniti. 

Per questo il ministro degli 
esteri italiano si ripromette, 
dopo aver parlato con Shultz 
ed ottenuto un suo sostanzia- 
le accordo, di proporre agli 
altri paesi europei di affidare 
al presidente di turno del con- 
siglio della Cee il compito di 
tenere rapporti regolari con 
l’amministrazione americana. 


Il suo discorso è stato lun- 
gamente applaudito, soprat- 
tutto quando ha assicurato ai 
canadesi e agli italo-canadesi 
presenti che, al termine della 
sua visita, ritornerà in Italia 
«ancora più certo che, grazie 
‘alle iniziative di paesi liberi 
come il Canada e l'Italia, noi 
uomini liberi potremo conti- 
nuare a lavorare per la pace e 
il progresso delle nostre na- 
zioni». 

La cerimonia, svoltasi all’a- 
perto, è coincisa con l’inaugu- 
razione della Settimana ita- 
liana. Molto applaudita la 
fanfara dei bersaglieri, giunta 
appositamente dall'Italia, 

Cossiga ha visitato con mol- 
to interesse (l'elettronica e la 
tecnologia in generale sono la 
sua passione) il padiglione 
italiano, realizzato dalla «Ipi- 
system» del gruppo Iri- 
Italstat. 

I progressi nel campo dei 
trasporti e delle telecomuni- 
cazioni, e le loro ultime e più 
spettacolari applicazioni, vi 
sono illustrati da prodotti in- 
dustriali italiani tra i più rap- 
presentativi: una Ferrari «Te- 
sta rossa», un robot della ca- 
tena di montaggio della Fiat, 
una «vettura innovativa», 
sperimentale, realizzata dal 
«Cnr» con l’aiuto di Fiat e 
Alfa Romeo, satelliti e anten- 
ne per telecomunicazioni. 

Cossiga — che è stato 
accompagnato dal presidente 
dell’Iri Romano Prodi — ha 
sostato in particolare davanti 
al video-terminale collegato 
al servizio di documentazione 
elettronica dell’agenzia Ansa 
(Dea), davanti a uno schermo 
televisivo sul quale ha potuto 
seguire il telegiornale del 
«Tg 1» che da Roma riferiva 
sulla sua visita in Canada (e 
ha saputo così della morte 
dello scrittore Borges) e a un 
simulatore di guida delle Fer- 
rovie dello Stato. 

Durante la visita di Cossiga 
è stato distribuito un numero. 
straordinario, in inglese, della 
rivista «Media 2000» dedicato 
proprio all’«Expo.’86». 

L'esposizione italiana sta 
ottenendo un enorme succes- 
so. A 40 giorni dall’inaugura- 
zione l'hanno già visitata 600 
mila persone, e si prevede che 
diventeranno quattro milioni 
e mezzo-cinque milioni al mo- 
mento della chiusura del- 
l'’«Expo», il 13 ottobre pros- 
simo. o 


AMSTERDAM CELEBRA L'INDUSTRIA DEL TAGLIO DI PREZIOSI 


Coi diamanti da quattro secoli 


AMSTERDAM — I diamanti sono per sem- 
pre: dunque è assicurata l'eterna prosperità 
della capitale olandese. Quest'anno, Amster- 
dam celebra i suoi quattro secoli di centro 
delle pietre, il settore che più di ogni altro nei 
Paesi Bassi ha determinato il benessere e 
forgiato la storia sociale di una città. 

Questo mese è stato presentato un diamante 
nero di 42 carati: il più grande del genere, pare, 
nel mondo. È la più recente di una serie di 
manifestazioni per celebrare i 400 anni di 
Amsterdam diamantiera. I «diamanti neri» 
sono un tipo grigio e particolarmente duro di 
questa gemma; famoso per la durezza, per la 
difficoltà di tagliarlo, e usato principalmente 
nell'industria. Chiamato «diamante di Rem- 
brandt» ha richiesto tre anni di lavorazione. 


Da STergO pesava 124 carati. 
Il mei 


agli spagnoli. 


do di taglio e la unicità di questa 
pietra la rendono di valore non stimabile. Ora 
è permanentemente in mostra nella sede di un 
mercante di pietre, nel centro della città. 
Per celebrare la data, quasi tutti i mercanti 
aprono le porte dei laboratori, dando al pubbli- 
co la possibilità di seguire il lungo cammino 
dalla miniera alla vetrina. Ogni diecimila visi- 
tatori, uno riceve in regalo un anello con 
diamante, a spese della borsa preziosi di Am- 
sterdam. Tutto cominciò con l’arrivo dei 
tagliatori fuggiti dal grande centro di diamanti 
di allora, in Belgio: Anversa, caduta in mano 


Circa 20 mila artigiani e mercanti (per lo più 
ebrei di origine iberica sfuggiti agli orrori della 
Inquisizione spagnola) vennero nel 1586. Si 
stabilirono, con il lavoro, appena fuori le mura 
della vecchia città di Amsterdam. 

Per due secoli, l’industria diamantifera olan- 
dese fiorì. Gli addetti al settore furono colpiti 
dalla povertà nel 18/mo secolo: erano divenuti 
tanto numerosi, che il lavoro non bastava. 
Dalle sedi di cui erano stati proprietari, o dai 
laboratori affittati, i diamantieri si trasferirono 
in sedi collettive. 

Alla fine del secolo scorso, il forte aumento 
nella domanda, specie dagli Usa, causò veri 
terremoti fra i diamantieri di Amsterdam, che 
per un decennib investirono le ritrovate ric- 
chezze nei bar e nei locali notturni della città. 


Il prezzo degli svaghi e dei generi di lusso salì. I 


diamantieri si fecero una reputazione tanto 
cattiva, che pochi concittadini contribuirono 
alle organizzazioni assistenziali per loro istitui- 
te quando arrivò il gran crollo nell’ultimo 
decennio del secolo. 

Tanto capovolgimento della sorte però fece 
nascere, nel 1894 l’Andb, l’Unione generale dei 
tagliatori di diamanti olandesi: primo vero 
sindacato nel paese. 

I decreti nazisti al posto dell’Andb (che negli 
ebrei aveva tanta forza) crearono la «Comuni- 
tà dei lavoratori ariani di diamanti». È 

Da quasi 50 anni, tagliatori e mercanti lotta- 


no per il ritorno all'antica gloria. 


SVAGHI SPREGIATI 


I giapponesi 


invitati 
a lavorare 
di meno 


TOKIO — Se i giapponesi 


dovessero continuare a lavo- © 


rare al ritmo attuale, nell’an- 
no Duemila la disoccupazione 
nell'arcipelago nipponico rag- 
giungerebbe il 30 per cento. 
L’allarmante previsione è sta- 
ta fatta dal «Centro per lo 
sviluppo del tempo libero», 
un istituto semi-ufficiale inca- 
ricato di analizzare gli effetti 


che la proverbiale propensio-. 


ne al lavoro dei giapponesi 
può sortire nel lungo periodo 
sull'economia del paese. 

I lavoratori nipponici, che 
con una media annua di 2180 
ore (contro le 1934 degli ame- 
ricani e le 1941 degli inglesi) 
sono i più accaniti del mondo, 
sono stati invitati a più ripre- 
se, e ufficialmente, a prender- 
si più ferie e a non andare in 
ufficio o in fabbrica il sabato. 

Ma sembra che le esortazio- 
ni non abbiano avuto alcun 
effetto, se si considera che 
solo il 27 per cento dei lavora- 
tori giapponesi si prendono il 
sabato libero ogni settimana 


e che, in un mese, il 33 per © 


cento di loro resta a casa solo 
quattro giorni. 

C'è chi sostiene, e forse non 
del tutto: a torto, che tutti i 
mali del paese (dalle vertigi- 
nose cifre raggiunte dalle ec- 
cedenze commerciali con gli 
Stati Uniti al problema del 
teppismo che dilaga nelle 
scuole) siano da riportare alla 
PIODESRARe ingiapponesi 
hanno sempre dimostrato per 
il lavoro e il dovere e alla loro 
scarsa familiarità con il. con- 
cetto di «tempo libero». 

Recentemente, il ministero 
dell'industria e del commer- 
cio estero ha pubblicato un 
rapporto in cui viene solleci- 
tata una riduzione delle ore 
lavorative annue a 1900 al fine 
di migliorare la qualità della 
vita della gente e i rapporti 
economici del Giappone con 
il resto del mondo. 

Ma anche quest’appello ha 
avuto scarsi risultati. Il «sala- 
riato» medio in Giappone di- 
spone di 15 giorni di ferie 


l’anno, ma ne utilizza solo la 


metà. Il motivo — rispondono 
in molti — è da ricercare nella 
considerazione e nel rispetto 
che il lavoratore giapponese 
ha verso i suoi colleghi. 

Ci sono anche altri motivi; 
molti impiegati, ad esempio, 
si trattengono negli uffici ol- 
tre l’orario dovuto perché il 
loro posto di lavoro è spesso 
più spazioso e riscaldato (0, 
d'estate, rinfrescato) delle lo- 
To abitazioni; ma il motivo 
principale della particolare 
inclinazione che il giapponese 
ha verso il lavoro è da ricerca- 
re in una sorta di disprezzo di 
base verso il concetto stesso 
di «tempo libero». 

Mentre in Occidente tale 
espressione implica il concet- 
to di libertà, in Giappone «y0- 
ka» (l’espressione equivalente 
al nostro «tempo libero») si- 
‘gnifica «tempo in eccesso» e, 
anche, «tempo male impie- 
gato». 

C'è poi il problema dei costi. 


Oltre ad essere disdicevoli, il , 


tempo libero è costoso, se non 
addirittura proibitivo per i 
più. A Tokio, ad. esempio, 
un’ora su un campo da tennis 
costa 3.000 yen (30 mila lire) 
mentre una giornata di golf 
arriva a 120 mila lire (per non 
parlare ovviametìte della quo- 
ta annualedì iscrizione ad un 
club che'va, per il tennis, dai 
trevmilioni in su, e per il golf, 
dai 10 milioni ai 500 milioni di 
lire). 

Sempre a Tokio, dove vi 
sono 2,76 metri quadrati di 
verde per abitante (un setti- 
mo rispetto a New York e un 
undicesimo rispetto a Lon- 


dra) c'è oggi un fiorire di cen- © 


tri culturali dove vengono da- 
ti ‘suggerimenti sull’uso del 
tempo libero: dall'arte della 
disposizione dei fiori (ikeba- 
na) a quella di servire il tè, 
fino a quella di investire è 
giocare in borsa. W 

Ma, nonostante tutto, i 
giapponesi dedicano il loro 
tempo libero soprattutto alla 
televisione e ad altri passa- 
tempi, come il «Pachinko» e il 
«Mah jong». Le autorità pre- 
vedono che per il Duemila, 
perevitare la catastrofica pre- 
Visione di una disoccupazione 
al 30 per cento, i lavoratori 
giapponesi saranno costretti 
a lavorare «solo» 1.500 ore 
all’anno e a trovare, di conse- 
guenza, qualche sistema per 
divertirsi. ; 


MI THATCHER — Il primo mini- 
stro britannico Margaret Thatcher 
e i membri del suo governo reste- 
ranno nel mirino dell’Ira (terroristi 
irlandesi) fino a che «gli inglesi 


| non si ritireranno dall’Irlanda del 


Nord». Lo ha detto un non identifi- 
cato portavoce dell'Ira in un'inter- 
vista al «Sunday Tribune». 


_——_—mmemced 
‘IV ANNIVERSARIO | * 


Giuseppe Padovan. 


Macellaio 
Con lo stesso dolore e rim 
ianto di sempre, la moglie 
;ANTINA e famiglia. A 


Trieste, 16 giugno 1986 
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DUE TEST DELLO STATO DI SALUTE DELL'ECONOMIA LOCALE 


‘Assindustria con Altissimo 


Ml primo dei due ministri oggi alle 17 alla Marittima - | problemi sullo sfondo 


© Due autorevoli rappresen- 
“tanti del governo saranno og- 
“gi e domani a Trieste, il mini- 
“stro dell’industria on. Renato 
‘Altissimo per presenziare al- 
il’assemblea generale dell’As- 
;Sociazione degli industriali e 
lil ministro della ricerca scien- 
“tifica sen. Luigi Granelli per 
l'inaugurazione della Fiera 
campionaria internazionale. 

L'intervento del ministro 
«Altissimo all'assemblea degli 
‘industriali — che avrà inizio 
‘questo pomeriggio alle 17 al 
‘centro. -congressi della Stazio- 
‘ne marittima — assume un 
‘particolare significato nel cli- 
ma di fervido impegno opera- 
tivo per la promozione e l’at- 
tuazione del «pacchetto» che 
“o stesso ministro ha portato 
‘all'approvazione del governo 
te. del Parlamento e che incen- 
‘tiva le attività produttive nel- 
“l'area giuliana. 

In quest'ottica sono attesi 
con vivo interesse anche la 


relazione del presidente degli 
industriali. locali, Federico 
‘Pacorini, e gli interventi del 
dott, Luigi Abete che per con- 
to del Centro studi della Con- 
findustria segue la ricostru- 
zione nelle zone terremotate 
del Mezzogiorno, del presi- 
dente della federazione regio- 
nale degli industriali, Cogolo, 
del sindaco Richetti e del pre- 
sidente della giunta regiona- 
le, Biasutti. 

Sullo sfondo della visita di 
Altissimo spiccano anche al- 
tri grossi problemi cittadini, 
C'è la questione del «pacchet- 
to», per quanto riguarda la 
concreta gestione delle misu- 
re incentivanti e anche per 
quanto, riguarda le capacità 
progettuali locali per l’utiliz- 
zazione di tali misure, Ciò alla 
luce delle considerevoli risor- 
se:che la legge per Trieste e 
Gorizia mobilita per il rilan- 
cio economico-produttivo di 
quest'area. Ma nello stesso 


Difficile 


TOCUPELO. ss. 


Qus i 


‘di .un:giovane 


‘in Costiera 


x Il ripido sentiero che dalla 
“strada Costiera scende verso 
-la'Costa dei Barbari, dove si 
“allargano le spiaggette che 
Saccolgono i nudisti, ha tradito 
fun'giovane di 22: anni, dalla 
imole immensa, 

“e Percorse ‘alcune centinaia 
di metri, tra grossi macigni 
Sche. andavano superati con 
“qualche salto, il cuore del gio- 
“Vane ha cominciato a battere 
freneticamente ed egli ha do- 
£vuto adagiarsi su un breve 
‘tratto erboso, 

:Per fortuna, alcuni giovani 
«l’hanno veduto in quello stato 
Ge sono saliti di corsa a chia- 
mare i soccorsi. Sono arrivati 
‘la Trieste i vigili del fuoco e 
«dla Monfalcone i.sanitari della 
«Croce Rossa: A grande fatica, 


to 


out 


iqata la mole: del giovane, gli : 
suomini intervenuti in:suoaiu- è 


«tò lo hanno trasportato fino 
‘alla \strada. 


tempo c’è una vigilante attesa 
per gli sviluppi del progetto 
che in nome della marginalità 
dell'intera regione rispetto al- 
la Cee rischia di estendere a 
tutto il territorio del Friuli 
Venezia Giulia parte dei bene- 
fici riservati alla sola area giu- 
liana. 

C'è inoltre il grosso proble- 
ma della raffineria Aquila 
(proprio oggi si terrà un'as- 
semblea in fabbrica in vista 
del prossimo incontro a Roma 
tra le parti) per la cui conti- 
nuità produttiva è impegnato 
in prima persona lo stesso 
ministro dell'industria. E c'è 
l'istanza di una coerente azio- 
ne governativa a sostegno di 
quest'area per quanto riguar- 
da la presenza in generale del- 
le partecipazioni statali e in 
particolare la sorte del Lloyd 
Triestino e della Terni. Su 
tutti questi problemi, dram- 
maticamente aperti sullo 
sfondo della visita di Altissi- 


mo, i sindacati hanno chiesto 
un incontro con il ministro. 

E sono problemi che coin- 
volgono la stessa Fiera, che si 
inaugurerà domani alle 10 con 
il presidente Piero Toresella 
dimissionario per protesta, a 
motivo del «defenestramen- 
to» di tutti i rappresentanti 
locali del vertice del Lloyd 
Triestino. Domani, giornata 
dedicata al Salisburghese e 
alla Cecoslovacchia, la Fiera 
aprirà i battenti al pubblico 
alle ore 17. 


BI BANDI IACP — L'Ust-Cisl co- 
‘munica che, in collaborazione con 
il Sicet, nella sede di via San 
Spiridione 7, secondo piano con 
orario dalle 18 alle 19, tutti.i giorni 
escluso il sabato, sì svolge un ser- 
vizio di assistenza per la compila- 
zione e la presentazione delle do- 
Îmande da redarsi su appositi mo- 
duli, per gli alloggi dei bandi di 
concorso Iacp per i comuni di 
Trieste e Duino Aurisina per nuo- 
ve costruzioni e per i comuni mino- 
DO 


Famiglia 


jugoslava 


si schianta 


Domani Granelli alla Fiera preso Duno 


tutti gravi 


Quattro feriti gravi sull’au- 
tostrada. Per cause in corso 
di accertamento (un malore o 
forse un colpo di sonno) una 
Bmw:520 con targa svizzera è 
finita fuori strada nella notte 
percorrendo la carreggiata 
Sud della «A 4», all’altezza di 
Duino. A bordo vi erano quat- 
tro jugoslavi: Cenan Osma- 
novic, 28 anni, con la moglie 
Hanunza di 25 e i due bambi- 
ni, Scirtim di 4 anni e Khso- 
vare di uno. 

Il più grave è Scirtim che 


con un'ambulanza della Cri è | 


stato portato al reparto di 
rianimazione dell’ospedale 
di Cattinara dove è stato 
accolto con coma di secondo 
grado. Gli altri sono stati in- 
vece trasportati a Monfalco- 
ne: il piccolo Khsovare è sta- 
to accolto con una prognosi 
di 90 giorni per frattura di 
entrambi i femori, la donna 
con una prognosi di due mesi 
per fratture varie. 


Il voto per gli usi civici 


Si sono svolte ieri nella massima regolarità, dalle 7 alle 22, le operazioni di voto nelle 76 sezioni 
del circondario di Trieste e in quella di Medeazza, nel comune di Duino-Aurisina, in cui si vota 
per l'elezione dei Comitati per le amministrazioni dei beni civici frazionati; elezione che 
mobilita 43.874 aventi diritto nel territorio comunale di Trieste e 250 a Medeazza. Alle urne — 
che resteranno aperte ancora oggi dalle 7 alle 14 — erano affluiti ieri alle ore 17 poco più di un 


terzo degli iscritti (1456 certificati sono tuttora giacenti al Comune) 


LE AUTO DEI LOCALI RUBAVANO TROPPO SPAZIO Al VISITATORI DEL CASTELLO 


Posteggi a pagamento a Miramare 


Torna «Spazio 3» alla Fiera 


(o 


7 
Si rinnoverà a ottobre nel quartiere fieristico triestino 


‘appuntamento con il salone della ricerca e della tecnologia 
pazio 3; dal 3 al 7 ottobre 1986 la rassegna offrirà un'immagi- 
| sNe, la più completa possibile, dei progressi della tecnologia nei 


settori! ei quali quest'anno si articola; telematica e comunica- 
ioni (reti locali,.collegamento PC-mainframe, reti pubbliche), 
automazione del lavoro d'ufficio (integrazione dati-testi, gestio- 
ne della voce, elaborazione delle immagini, applicazioni gestio- 


î cietà». 


mondia! 


DARIO della 


LA SCEL 


«Boutique del Pesce» 
informa la sua gentile clientela 
che da oggi si trasferisce alla 


“TRA TTORIA SOCIALE 
di Prosecco. 


un drink inaugurale:si terrà nelle ore pomeridiane. 


UNITA FORTIOR 


.inali), editoria specializzata. Questo il settore dedicato alla 
“tecnologia, sempre coerente con il motto che contraddistingue 
Ma: manifestazione Spazio, «Il computer al servizio della so- 


« «Spazio 3» offrirà pure una panoramica di quanto nell’am- 
“Dito della. ticerca, si svolge a Trieste, città che ha il privilegio di 
«ospitare centri di ricerca a livello internazionale e di fama 
Alen ‘Tra questi sono ispiratori del salone e anche esposi- 
«tori l’Areasgì ricerca, l'Osservatorio astronomico, l’Osservato- 
rio geofisico,-l’IMniyersità degli.studi, la Società, Informatica 
'riuli-Venezia Giulia ®bil Centro di fisica teorica, e quest'anno, 
armonia con i temi proposti, dedicheranno lo spazio espositi- 
livo alla comunicazione e alla ididattica. 


GIUSTA 


E scattata l’operazione par- 
cheggi a pagamento a Mira- 
mare. Già da due anni la 
Soprintendenza aì monumen- 
ti sollecitava il provvedimen- 
to, per favorire l’accesso dei 
turisti al castello. D’estate, in- 
fatti, è visitatori forestieri tro- 
vavano difficoltà a lasciare la 
‘propria auto a Miramare, es- 
sendo i posteggi occupati dal- 
le macchine dei triestini che sì 
recano al bagno. Sono ora i 
bagnanti locali i più scontenti 
della novità. 

I nuovi posteggi a paga- 
mento sono stati istituiti, su 
terreno di proprietà demania- 
le, nel tratto fra la rotonda di 
Miramare e l’ingresso al ca- 
stello. Il servizio è stato 
assunto dall’Automobile 
Club, che vi impegnerà due 
persone per turno. Sotto la 
vigilanza dell’Acì saranno an- 
che î posteggi per gli autobus, 


che saranno però gratuiti. Il 


personale assicurerà tuttavia 
che gli spazi riservati ai bus 
non vengano occupati, come 


avveniva in passato, dalle | 


auto. 

All'altezza della rotonda di 
Miramare è stato posto un 
casello con tanto di sbarra. 
Nessun veicolo può quindi 
proseguire oltre senza pagare 
îl biglietto, che in questo caso 
equivale a una sorta di pe- 
daggio. Ne soffriranno gli sta- 
bilimenti balneari di questo 
tratto della cosja, î cui fre- 
quentatori erano abituati ap- 
punto a lasciare l'auto e la 
moto sotto la pineta del viale 
d’accesso al parco di Mirama- 
re; Anche le moto saranno 
costrette a pagare unatariffa, 
la metà di quella fissata per le 
vetture. 

Le tariffe del parcheggio 
per le auto sono state così 
definite: 1.000 lire per le prime 
due ore di sosta (sî paga la 
stessa cifra anche per una 
sosta di durata inferiore), 
1.000 lire per ogni pra succes- 
siva alle prime due. Per‘ soci 
Aci la tariffa è ridotta a 700 
lire (prime due ore e ogni ora 


ARRESTATO IN CENTRO UN QUARANTENNE SENZA FISSA DIMORA 


Assale (per la seconda volta) 
l'ex suocero con un coltello 


Si imbatte nell’ex suocero e 
improvvisamente, senza. pro- 
ferir parola, gli si avventa con- 
tro ferendolo all'addome con 
un coltello da cucina. La sce- 
na si è svolta poco dopo le 18 
in via Carducci, all’altezza dei 
magazzini Marascutti. 

Il feritore, Cristiano De Ba- 
seggio, 40 anni, nullafacente 
senza fissa dimora è stato 
arrestato dagli agenti della 
volante con l’accusa di tenta- 
to omicidio volontario ed è 
stato rinchiuso in cella di si- 
curezza della Questura. L’ac- 
coltellatore ha dichiarato di 
aver voluto uccidere il suoce- 
To per motivi personali e si è 
ripromesso di tentare di nuo- 
vo in futuro. 

L’ex suocero, Vincenzo Nar- 
done di 61 anni, via Sottoripa 
6 (che era a passeggio con la 
moglie Lidia Demenia in Nar- 
done, 56 anni, e con il.cogna- 
to, Claudio Demenia di 46 an- 
hi, via di Chiadino 69) grazie 
anche all'intervento di que- 
st’ultimo, ha rimediato solo 


una ferita. Medicato al Mag 


dott. U. CIOLI 


SPECIALISTA PELLE E VENEREE 
Orario! 12-15 
e serale per appuntamento 
VIA TORREBIANCA 43 - TEL. 61740 
(angolo via G. Carducci) - Trieste 


per la pubblicità su 


IL PICCOLO 


rivolgersi alla 


>) Ga 


CAI 7704 


‘TRIESTE - Piazza Unità d'Italia 7,tel. 
(040) 65065/6/7 e GORIZIA - Corso 
Italia 36, tel. (0481) 34111 e MON- 
FALCONE - Via Duca d'Aosta 102, 
tel. (0481) 72597 e UDINE - Piazza 
Marconi 9, telefono (0432) 203924 @ 
PORDENONE - Viale Libertà 2, tele- 
fono (0434) 255114. 


ppoato 
“o 
Vendite 


PERMAFLEX e ONDAFLEX 
con possibilità di scelta fra 
centinaia di modelli 

® Consegne immediate © 


casa del. 


materasso wiosmo 
Trieste, via Svevo 6, tel, 764424 


479 


giore, è stato giudicato gueri- 


bile in otto giorni. Il cognato 
da parte sua per bloccare il 
De' Baseggio, ha riportato, 
nella colluttazione, una legge- 
ra ferita al polpastrello del 
mignolo destro. Ne avrà per 
sei giorni. 

Il De Baseggio, che è noto 
per il suo precario equilibrio e 
per la sua pericolosità sociale, 
aveva già compiuto in passa- 
to analoghi gesti nei confronti 


dei propri familiari. Il:26 mar- 
zo scorso in via Battisti l’ex 
suocero era stato aggredito 
sempre dal De Baseggio che, 
armato di cacciavite, gli ave- 
va provocato lesioni guaribili 
in 15 giorni. Il 2 gennaio ana- 
loga aggressione era toccata 


all'ex moglie Elisabetta Nar-' 


done, 35 anni, che nella circo- 
stanza non aveva riportato 
ferite solo grazie all’interven- 
to del suo attuale marito. 


Arresto cardiaco e pronto intervento 


Alla Stazione marittima si è svolta la manifestazione di 
chiusura dei corsi teorico-pratici di primo intervento in caso di 
arresto cardiaco, organizzati per il personale dipendente del- 
l’Ente porto. Riconosciuti dall’Usl, i corsi sono stati 12 e sono 
iniziati lo scorso 8 aprile, dopo una conferenza introduttiva del 
‘prof. Fulvio Camerini il 20 marzo. 

Del totale una cinquantina sono dipendenti dell'Ente porto 
e.il restante familiari e conoscenti. I corsi snono stati tenuti 
dalla signora Wilma Sovoldelli, già tecnico di sala operatoria, 
mentre gli esami sono stati tenuti dalla dott. Patrizia Maras. 

L'Associazione amici del ‘cuore ha fornito personale e 
‘materiale didattico mentre il sindacato di categoria della Cisl 
‘ha messo a disposizione gli ambienti; con assistenza organizza- 


tiva ed economica. 


svegliati. 


Vi servizio — che dal 16 giugno funziona in modo automatico in 4 
tutti i distretti della Regione — può essere richiesto soltanto 4 
dall'apparecchio telefonico sul quale si chiede di essere G 


successiva). 

La scelta di una tariffa înì- 
ziale per una durata dì tempo 
più ampia del normale (di 
solito riguarda la prima ora) 
è stata fatta calcolando che è 
di due ore il tempo necessario 
per una visita del castello e 
del parco di Miramare: è 
quindi una scelta ancora una 
volta in funzione del fattore 
turistico. 

Il parcheggio tornerà libero 
nel periodo invernale (da no- 
vembre ad aprile) ma solo nei 
giorni feriali, mentre conti- 
nuerà ad essere a.pagamento 
nelle giornate domenicali e 
festive. Resta libero ai par- 
cheggi il tratto (500 metri) dal 
bivio di Miramare alla ro- 
tonda. 

Ieri il primo impatto Festivo 
deìnuovi parcheggi coni turi 
sti. Proteste di quelli stranieri 
perla mancata indicazione în 
più lingue sulle tabelle ‘che 
riportano le tariffe e it regola- 
mento d’accesso. 

(Italfoto) 


(Italfoto) 


| In poche righe 


Consegna di alloggi a Opicina 

Scatta oggi la consegna delle chiavi agli assegnatari delle 
case Iacp (ex Ente nazionale lavoratori rimpatriati e profughi) 
di Villa Carsia a Opicina. L'assegnazione dovrebbe concludersi 
presumibilmente nella settimana. Si tratta del primo lotto di 
un intervento sul terreno su cui negli anni del dopoguerra 
sorgeva il campo profughi istriani, cioè tra le via Santa Fosca e 
dei Papaveri, comprendente 48 alloggi a riscaldamento centra- 
lizzato. Continuano intanto i lavori sulla parte esterna per il 
completamento del secondo lotto (per altrì 42 alloggi) che 
prevedibilmente sarà ultimato in autunno. 


Psicologia del bambino 


Organizzato dal Gruppo psicologi di ricerca-intervento e 
dalla Cattedra di psicologia dell’età evolutiva dell'università, si 
è tenuto un incontro professionale di studio e aggiornamento 
su: «Problemi di psicologia clinica in età evolutiva» condotto 
dalla prof. Adriana Lis, docente dell’università di Padova e 
dalla nota psicoterapeuta Maria Rosa De Zordo. 

L'iniziativa ha permesso di fare il punto sulle più attuali 
metodologie di diagnosi precoce, prevenzione e trattamento 
dei disturbi emotivi in età evolutiva, con la presentazione e 
discussione di casi. 


Una scuola adotta una quercia 


A Trebiciano gli alunni e le insegnanti della scuola elemen- 
tare «Pinko Tomazic», ‘assieme alla Sezione. Wwf di Trieste, 
‘hanno adottato una splendida quercia che sorge in una dolina 
alle ‘porte dell’abitato. L'albero formato da tre robusti tronchi, 
nascenti da un'unica radice;\presenta un insolito fenomeno di 
corinessione tra due di questi; definito dal botanico prof. Entico 
Feoli dell’Università di Trieste come. «innesto spontaneo». 


CALENDARIETTO 


Oggi: San Aureliano:- Il sole 
sorge alle 5.15 e tramonta alle 
20.56; la luna cala all’1.42 e si leva 
‘alle 14.04, 

Ieri: temperatura massima gra- 
di 30,1, minima gradi 21,8; pressio- 
‘ne millibar 1016,3 in diminuzione; 
‘umidità 48 per cento; vento km 20 
da Est Nord Est Bora; mare mos- 
so, con temperatura, in superficie, 
di gradi 18,7. Dati forniti dal Servi 
zio meteorologico dell’Aeronauti- 
ca militare di Trieste alle ore 18 di 
ieri e dal Parco marino di Mira- 
mare. 

Maree: oggi, alta alle 5.30 conem 
1 sotto e alle 18.08 con cm 41 sopra 
il livello medio; bassa alle 10.51 
conem 22 e domani all’1.23 concem 
30 sotto il livello medio. 

Normale orario di apertura del- 
le farmacie: 8.30-13 e 16-19,30. 

Farmacie aperte anche dalle 13 
alle 16: via Ginnastica 6, via Cava- 
na 11, via Alpi Giulie 2 (Altura), via 
S. Cilino 36 (S. Giovanni), viale 
Mazzini 1 (Muggia). Sgonico, tel. 
229373 solo per chiamata telefoni-* 
ca con ricetta urgente. 

Farmacie aperte anche dalle 
19.30 alle 20.30: via Ginnastica 6, 
tel. 7772148; via Cavana 11, tel. 
302303; via Alpi Giulie 2 (Altura), 
tel. 828428; via S. Cilino 36 (S. 
Giovanni) tel. 54393; via Dante 7, 
tel. 630213; via dell'Istria 18, tel. 
‘726265; viale Mazzini 1, Muggia, 
tel. 271124. Sgonico tel. 229373 solo 
‘per,chiamata telefonica con ricet- 
ta urgente. 

Farmacie in servizio anche dal- 
le 20.30 alle 8.30 (notturno): via 
Dante ‘7, via dell’Istria 18, viale 


L'abbonato che intende essere svegliato ad una determinata 
ora-deve formare una serie di tre numeri, senza riagganciare, 
seguendo le istruzioni che di volta in volta l’apparecchiatura 
automatica fornisce, e cioè: 


il «114» 


il numero dell'ora richiesta 
il proprio numero telefonico 


Il servizio si svolge nel seguente modo: 
— formando il «114» l’abbonato è invitato a comporre, senza 
riagganciare, le cifre dell'ora richiesta (sempre quattro 
cifre; esempio: per le ore 5 del mattino comporre zero 

. cinque zero zero); 

— un secondo messaggio invita l'abbonato a comporre, senza 
riagganciare, il proprio numero telefonico; 

— infine un altro messaggio conferma che la prenotazione è 
Stata registrata. Solo in questo momento si può riag 


ganciare. 


ì 


GRUPPO IRI-STET 


NYU<u 


(2 


Ogni servizio dà luogo ad un addebito pari a cinque scatti. 
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SUCCURSALE IRIIZIEI TRIESTE 


* 


> DILIRE 


LA TUA AUTO DA ROTTAMARE 
VALE UN MILIONE 
PER L'ACQUISTO DI UN USATO DIESEL 
OPPURE CINQUECENTOMILA 
PER L'ACQUISTO DI UN USATO BENZINA 
DI PREZZO SUPERIORE Al 3 MILIONI. 
ALLA SUCCURSALE FIAT DI TRIESTE 
IN VIA CAMPO MARZIO - TELEFONO 723094 


* LE PREDETTE OFFERTE NON SONO CUMULABILI NÉ TRA LORO NÉ CON ALTRE INIZIATIVE IN CORSO 


Aperto anche: 


f/ Sistema 
sabato mattina 


Usato Sicuro 


È un'offerta esclusiva di 


TFE[1 [A] 


TRIESTE - VIA CAMPO MARZIO, 18 - TEL 723094 


CAMPO 


De locale 
contraria 
all’ipotesi 
di giunte 
minoritarie 


Netta contrarietà all’ipotesi 
di giunte minoritarie al Co- 
mune e-alla Provincia è stata 
espressa dalla Dc, «Trieste, 
oggi più che mai, ha bisogno 
di essere governata, e non di 
avventure — ha dichiarato in 
proposito il segretario provin- 
ciale Raoul Pupo —, per que- 
sto la Dc, che conferma il suo 
giudizio positivo sull’espe- 
rienza politica e amministra- 
tiva appena conclusa, ha ri- 
cercato e continua a ricercare 
soluzioni statiche, e proprio 
per questo è fortemente 
preoccupata che altre forze 
sembrino imboccare la strada 
dei veti e delle pregiudiziali, 
una strada che rischia. di far 
saltare gli ultimi margini esi- 
stenti per mantenere la gover- 
nabilità». 

Proprio per evitare tale pe- 
ricolo — continua la nota del- 
la De — le forze del pentapar- 
tito hanno assunto l'iniziativa 
di una mediazione fra i diversi 
tronconi del movimento auto- 
nomista, in modo da poter 
rimuovere, se da. parte della 
LpT e dalla Lista civica pre- 
varranno buona volontà e 
senso. di responsabilità, gli 
ostacoli sui quali il quadro 
politico rischia di fare nau- 
fragio. 

La De non è nemmeno 
disponibile — prosegue il co- 
municato — a lasciar correre 
sulle questioni programmati- 
che. E’ ora infatti di finirla di 
concepire gli enti locali come 
possesso esclusivo delle forze 
politiche, come un palcosce- 
‘nico sul quale esercitarsi nelle 
battaglie di schieramento; 
Comune. e. Provincia appar- 
tengono invece ai cittadini e 
la loro azione deve essere 
quindi il frutto non di un fret- 
toloso accordo fra rappresen- 
tanti di partiti interessati più 
che altro alla composizione 
delle giunte, bensì di una 
riflessione che coinvolga le 
realtà più significative della 
comunità. 

E’ per questo che il penta- 
partito — conclude la nota — 
ha voluto richiamare l’atten- 
zione sulla necessità di avete 
prima di tutto un progettò per 
Trieste, un progetto da verifi. 
care assieme alle categorie 
economiche e alle forze socia- 
li 


La Finanziaria 
del. Gruppo Fiat 
per l'usato 


MARZIO 
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GIORNALE DI TRIESTE 


«Mini-sciopero» venerdì Lanciati ai diportisti 
per l'emergenza sfratti altri nuovi salvagente 


Lavoro sospeso 15 minuti — 108 famiglie stanno per trovarsi sulla strada 


L’«emergenza sfratti» in cit- 
tà è stata esaminata dalle 
segreterie Cgil-Cisl-Ccdl/Uil 
insieme a Sunia-Sicet e Uniat. 

La situazione locale presen- 
ta, infatti, un numero elevato 
di sentenze di sfratto esecuti- 
vo non più prorogabili: in que- 
sti giorni sono ben 367 le fami- 
glie che dovranno rilasciare 
Yalloggio. 

Per 259 di esse che hanno 
ottenuto l’assegnazione degli 
alloggi di via Puschi, Raute, 
via F. Severo, Piani e Poggi S. 
Anna, via Fortino e via Baia- 
monti, si pone il problema 
della non disponibilità degli 
alloggi entro il 30 giugno (da- 
ta della scadenza della proro- 
ga governativa) per i ritardi 
nell’ultimazione delle infra- 
strutture .d’urbanizzazione e 
degli allacciamenti. 

Per 108 famiglie, escluse dai 
bandi Iacp e da quelli del 
Comune non esiste nessuna 
alternativa se non quella di 


trovarsi in strada. E le esecu- 
zioni di sfratto cominciano 
con oggi a ritmo giornaliero. 
Le segreterie Cgil-Cisl-Cedl/ 
Uil esprimono — in un comu- 
nicato — viva preoccupazione 
per il clima e la tensione che 
una situazione così dramma- 
tica si viene ad innescare in 
una città già pesantemente 
colpita sul fronte occupazio- 
nale e del lavoro. 

Le organizzazioni sindacali 
dei lavoratori e degli inquilini 
chiedono quindi un pronto e 
immediato intervento delle 
autorità governative e del- 
l’amministrazione comunale 
per scongiurare questa situa- 
zione intollerabile e garantire 
la gradualità degli sfratti a 
soluzioni alloggiative alterna- 
tive acquisite. 

Cgil, Cisl e Cedl/Uil insieme 
a Sunia, Sicet e Uniat hanno 
deciso una giornata di mobili- 
tazione per venerdì prossimo. 
Giornata di lotta confermata 


In poche righe 


ce 


La scomparsa di Tullio Mainardi 


Dolorosa impressione ha 
destato negli ambienti del 
Commissariato del Governo e 
della Prefettura — dove per 
lunghi anni aveva prestato la 
sua preziosa collaborazione 
all'Ufficio Spettacolo dei Ser- 
vizi Stampa ed Informazioni 
—la scomparsa di Tullio Mai- 
nardi. 

Ormai in quiescenza da al- 
cuni anni, aveva dedicato 
ogni energia alla sua antica 
passione per la cinematogra- 
fia amatoriale, assumendo la 
vicepresidenza nazionale del- 
la Fedic (Federazione italiana 
del cineelub) e partecipando 
con funzioni direttive ed orga- 
nizzative ai vari festival inter- 
nazionali del settore. 

Con Tullio Mainardi, scom- 
pare una figura di «primo pia- 
no» del mondo della celluloi- 


j 

c_.. è i 

de a formato ridotto. Giunga- 

no alla madre signora Camilla 

e alla figlia Marina le espres- 

sioni del nostro vivo cordo- 
| glio. 


Scout al lavoro a Villa Giulia 


Si è concluso ieri .il.campeggio che l'Associazione italiana 
guide e scout cattolici ha organizzato nel comprensorio di Villa 
Giulia. Il campeggio si è trasformato in un vero e proprio 
campo di lavoro che ha visto impegnati gli scout in opere di 
manutenzione e pulizia forestale del parco. 

Un grazie agli scout per la simpatica iniziativa è stato 
formulato dall'assessore all'istruzione e verde pubblico Vatto- 
vani che ha lanciato l’idea di studiare la possibilità di dare «in 


adozione» il parco agli scout. 


Ragazzi della Rdr sui gommoni 


Si pensa già a replicare in futuro una simpatica manifesta- 
zione che ha visto per protagonisti il Club del gommone e i 
giovani della Repubblica dei ragazzi. È stato infatti un succes- 
so la trasferta via mare, da piazza dell’Unità a Punta Sottile, 
dove ha sede il soggiorno estivo «Dario Ferro» della Rdr, di un 
gruppo di ragazzi a bordo dei gommoni dei soci del Club. 

Molti concittadini del «liston» domenicale hanno assistito 
con curiosità alle operazioni di «imbarco» a fianco del molo 
Audace: su 14 gommoni sono saliti ben 39 giovani, che sono 
stati portati fino al pontile del soggiorno marino dopo 'un’escur- 
sione nelle acque del golfo durata quasi un’ora. Al pomeriggio, 
naturalmente, grande festa comune e un caloroso ringrazia- 
mento ai soci del Club del gommone. - 


Associazione ciechi: nuovo direttivo 


L'Associazione italiana ciechi, sezione di Trieste, ha rinno- 
vato le cariche sociali: presidente Ada Maria De Crignis, vice 
Giuseppe Toscano, consigliere delegato Lucio Vascotto, rap- 
presentanti al consiglio regionale Hubert Perfler e Marisa Mari 
membri del consiglio direttivo, Francesco Petruzzelli, Nevia 
Turco Sandrigo, Isabella Cudia Chinese, Fiorenzo Siega, An- 


drea Zanettovich. 


«Porte aperte» in autunno 


Si ripeterà in autunno, con l’inizio del nuovo anno, scolasti- 


co, l'iniziativa «porte aperte» organizzata dalla Provincia 
(assessorato al tempo libero) che ha permesso a numerosi 
alunni delle scuole triestine di visitare alcune delle strutture 
portanti dell'economia cittadina. 

Lo ha annunciato l'assessore provinciale Cavicchioli alla 
cerimonia di premiazione dei migliori elaborati negli istituti 
scolastici di Trieste sul tema «Come vedo la realtà economica 
della mia città». Il concorso voleva mettere in luce la capacità 
di inquadrare la realtà economica cittadina dei ragazzi dopo la 
loro visita alle aziende. I temi hanno dimostrato che i giovani 
triestini sono molto consci delle difficoltà che affronta l’econo- 


mia triestina. 


Da oggi 


DI TRIESTE 


a Duino 


è operante 
lo sportello della Cassa di Risparmio di Trieste 
a Duino, in via Trieste (telefono 208283) 


CASSA DI RISPARMIO” 


CORSI 
_INTENSIVI 
D’INGLESE 


di un quarto d’ora di ogni 
attività lavorativa, non solo a 
sostegno delle famiglie sfrat- 
tate ma di denuncia di una 
situazione alloggiativa locale 
ormai insostenibile e a soste- 
gno dell’iniziativa nazionale 
per la modifica della legge di 
equo canone. I sindacati ri- 
tengono fondamentale il con- 
tributo dei lavoratori a queste 
iniziative che si collocano an- 
che nel quadro della lotta per 
la salvaguardia del potere di 
acquisto dei salari, perché è 
inevitabile che se passano le 
proposte della Confedilizia è 
del governo per gli aumenti 
degli affitti, ciò si ripercuote- 
rebbe pesantemente sulle bu- 
ste paga. 


HI PENSIONATI — Il sindacato 
pensionati Ente porto della Uil 
‘organizza una assemblea generale 
di tutti i pensionati Eapt che si 
terrà oggi dalle ore 10 alle 12 nella 
sede della Camera confederale del 
lavoro Uil di Largo Papa Giovanni 


RECENTI DISPOSIZIONI DELLA CAPITANERIA DI PORTO 


Consentite più dotazioni alle imbarcazioni con navigazione ridotta 


Continua a destare grande 
interesse nel settore del dipor- 
to nautico il problema dei 
mezzi di salvataggio di cui 
devono essere munite le im- 
barcazioni, E di sabato matti- 
na la decisione della capitane- 
ria di porto — decisione adot- 
tata per venire incontro alle 
legittime aspirazioni degli in- 
teressati — di consentire a 
tutte le imbarcazioni con na- 
vigazione ridotta entro le tre 
miglia di tenere a bordo una 
cintura di salvataggio per 
ogni persona imbarcata, op- 
pure un salvagente anulare o 
a ferro di cavallo ogni due 
persone. 

Oltre a questi, le imbarca- 
zioni in parola dovranno esse- 
re munite di un salvagente 
anulare con una cima galleg- 
giante di 30 metri. 

Sul problema è intervenuto 
anche il comandante Pandol- 
felli dell’Aci-Mare. Ricorda 
Pandolfelli: ci sono due cate- 


gorie di imbarcazioni che si 
trovano a navigare entro le 
tre miglia. E precisamente 
quelle che pur essendo abili- 
tate entro le sei miglia hanno 
chiesto e ottenuto la limita- 
zione alla navigazione entro le 
tre miglia (a queste si applica 
il d.m. 15.9.77 che per quanto 
riguarda i mezzi di salvatag- 
gio abbiamo illustrato ieri 
l’altro); e quelle imbarcazioni 
che al momento dell'entrata 
in vigore della legge n. 50 
dell’11 febbraio 1971 Maviga- 
zione entro le tre, entro le 
venti, oltre le venti miglia), a 
discrezione degli interessati 
potevano continuare a man- 
tenere le esistenti abilitazioni. 

Per quanto concerne i mezzi 
individuali di salvataggio, 
queste ultime imbarcazioni 
sono sempre soggette alle di- 
sposizioni previste dalla sud- 
detta legge n. 50 e successive 
modificazioni e integrazioni, 
‘che prevede alternativamente 


o una cintura a persona, ovve- 
ro un salvagente anulare ogni 
due persone, 

A proposito della nuova leg- 
ge sulla nautica da diporto (la 
n, 193) commentata nella pa- 
gina della nautica, è da osser- 
vare che le imbarcazioni abili- 
tate a navigare oltre sei mi- 
glia dalla costa avranno tem- 
po 12 mesi (e cioè entro giu- 
gno (87) per dotarsi della rice- 
trasmittente VHF. Gli inte- 
ressati comunque faranno be- 
ne ad affrettarsi perché le pra- 
tiche burocratiche per instal- 
lare e poter usare la ricetra- 
smittente sono piuttosto lun- 
ghe.(4-5 mesi). 

Resta aperto il.problema 
delle dotazioni di sicurezza 
dei «natanti», fra i quali la 193 
fa adesso rientrare fra l’altro 
anche i surf. Sull'argomento 
si attende un’apposita ordi- 
nanza della capitaneria di 
porto. 

Pino Bollis 


PARTE UN NUOVO SERVIZIO COMPLETAMENTE AUTOMATIZZATO 


Sveglia 


Non dovrebbe succedere 
più. Da oggi non si dovrebbe- 
ro ripetere casi come quello 
della signora che per prendere 
il treno di prima mattina ri- 
corre alla sveglia telefonica 
della Sip e poi non viene sve- 
gliata. Né dovrebbe più acca- 
dere al professionista di affi- 
darsi al 114 peruna levataccia 
impostagli da un. appunta- 


‘mento importante. e accorger- 


si, ahimé troppo tardi, che il 
telefono all’ora fissata è rima- 
sto ostinatamente muto. E 
anche il direttore della Sip 
forse sarà garantito in futuro 
da inconvenienti come quello 
che pare sia capitato una vol- 
ta perfino a lui: chiede fidu- 
cioso al servizio che dirige di 
essere svegliato per prendere 
l'aereo e si accorge — troppo. 
tardi anche lui — che larichie- 
sta non è stata esaldita.. 
Da oggi, assicurano alla se- 
de regionale della Società ita- 
liana per l'esercizio telefonico, 
disguidi del genere dovrebbe- 
ro venire quasi completamen- 
te eliminati. Se qualche sva- 
rione si dovesse ancora verifi- 


Gite e soggiorni 


Campeggio a Forni Avoltri — 
L'Associazione per il tempo libero 
«La Marmotta» organizza un cam- 
peggio estivo a Collina di Forni 
Avoltri dal 30 giugno al 12 luglio 
per ragazzi fino ai 14 anni e dal 14 
luglio al 28 luglio per ragazzi di età 
superiore. Sono previste attività 
inerenti alla vita comunitaria in 
attendamento, escursioni giorna- 
liere e con pernottamento in rifugi, 
musica, danze tradizionali, lettu- 
ra, animazione, sport, lavori di col- 
laborazione con il paese ospitante. 

Laggio di Cadore — La Camera 
confederale del lavoro-Uil comuni- 
ca che ci sono ancora alcuni posti 
nel suo soggiorno di Laggio di 
Cadore. Il scggiorno, che è quindi- 
cinale, inizierà il 29 giugno e termi- 
nerà il 7 settembre. Il prezzo, tutto 
compreso, è di lire 310.000 per gli 
iscritti all’organizzazione e di lire 
330.000 per i non iscritti. Le preno- 
tazioni si ricevano in largo Papa 
Giovanni XXIII 6, stanza 32, tel. 
302633. 

Monte Cimone — Domenica 22 
giugno il Cai Alpina delle Giulie, 
unitamente alla sottosezione Sag 
di Muggia, effettuerà una gita a 
Sella Nevea e la salita escursioni. 
stica del monte Cimone (2379 m) 
per la «Via Alta» di Raccolana, la! 
Forca di Vandul (1986 m) e la 
Viene. Partenza in corriera alle ore 
6.15 da piazza Unità d'Italia. Pro- 
gramma particolareggiato e iscri- 
zioni presso la sede di via Machia- 
Velli 17 (tel. 60317) dalle 19 alle 
20.30, sabato escluso, 


CAZZI, 


care, ahinoi è l’imponderabile 
da attribuire ai margini di 
errore che come ben sappia- 
mo può commettere ogni 
macchina: perché a partire da 
oggi a provvedere alle nostre 
sveglie inderogabili ci pense- 
Tà esclusivamente una mac- 
china. Il servizio di sveglia 
viene infatti completamente 
automatizzato in tutta la re- 
gione. Si compone il 114, si 
forma il numero dell’ora desi- 
derata e quindi quello del pro- 
prio telefono, come già si pro- 
cede per far interrompere un 
«occupato»: provvederà il 
computer ad assicurare la 
chiamata. 

Il costo del servizio resterà 
inalterato, ovvero corrispon- 
dente a cinque scatti. Il calco- 
latore, memorizzati tutti i da- 
ti, all'ora programmata farà 
squillare L'apparecchio; se.il 
telefono risultasse occupato 6 
nessuno rispondesse ai suoi 
trilli, dopo aver ripetuto il 


iù sicura da o 


tentativo per tre volte, allora 
interverrà l'operatore, perché, 
si voglia o no, l’uomo serve 
ancora come piccolo o grande 
deus ex machina. 

«Non siamo infallibili», di- 
cono, ai dubbi sollevati a pro- 
posito dei passati disservizi o 
degli eventuali futuri, i cortesi 
dirigenti della Sip regionale. 
«Qualcosa può non funziona- 
Te, può esserci un errore in un 
impulso, ma il nuovo sistema 
dovrebbe ridurre i disguidi. 
Se un inghippo si verifica l’im- 
portante è che sia statistica- 
mente irrisorio, con una per- 
centuale, tnettiamo, di 3 su 
mille». 

Anche prima della mini- 
rivoluzione che si compie og- 
gi, gli «inghippi», in base ai 
riscontri effettuati dalla Sip, 
si verificavano in misura assai 
bassa, certo però che apparte- 
nérea quel per cento cui pos- 
sono essere capitati non face- 
va allegria, come testimonia- 


ai a 
COMPRERESTI UN CANE 
DAL BARBIERE? 


_| PRODOTTI PER LA SICUREZZA 
DELLA TUA GASA 0 DELLA TUA AZIENDA 
SI COMPRANO DA CHI DA SEMPRE 
SI OGGUPA DI SICUREZZA 


imp anti speciali 
jrezza Fi 
leservegliamme 


IMPIANTI SPECIALI DI SICUREZZA 
TELESORVEGLIANZA sn 

TRIESTE - VIA S. FRANCESCO, 48 
Tel. (040) 764573:764379 


ANTIFURTO / ANTINCENDIO / TV A CIRCUITO CHIUSO / BLINDATURE 
TELEVIGILANZA PER IMBARCAZIONI / PORTE CORAZZATE 
CASSEFORTI / TELEFONIA / CANCELLI AUTOMATICI 


_ÒÎ informazioni SIP agli utenti 
Ò 


La SIP informa che, come già segna-‘ 


yy 


RES 


lato agli interessati, martedì 17 giu- 
gno p.v. circa 2.300. abbonati del 
Comune di Trieste (zona Rozzol- 
Chiadino - Barriera Vecchia) cambie- 
ranno numero telefonico. Detti utenti 
figureranno nel nuovo elenco telefo- 
nico edizione 1986-1987, in corso di 


distribuzione. 


Per ulteriori informazioni si prega di 
rivolgersi al «12» (Informazioni elen- 


co abbonati - servizio gratuito). 


BSSSIP 
7 A TI LiazNNÌ 


‘GRUPPO IRI-STET 


Ù 


The British School 


18 via Torrebianca - 040/69453-61741 
Trieste 


Autorizzata dal Ministero della pubblica istruzione 


D.M. 26.9.1977 e successive modifiche 


CZ, 


i conla Si 


no un paio di lettere giunte 
mesi fa al nostro giornale; co- 
me qualcun altro ci ha fatto 
sapere direttamente e come 
può ribadirlo la sottoscritta 
per ripetute esperienze perso- 
nali. 

Una pietra sul passato, dun- 
que, e guardiamo fiduciosi 
agli sforzi compiuti dalla So- 
cietà per l'esercizio telefonico, 
che non sono da poco. Istru- 
zioni su come accedere alnuo- 
vo servizio compariranno a: 
cura della Sip sui giornali. Se 
errori dovessero ripetersi sa- 
ranno comunque più facil- 
mente perdonati: un sollievo 
innegabile ad ogni modo ci 
viene dato: non dovremo più 
ricorrere agli omini della cen- 
trale di Venezia, attendendo 
esasperati che sollevino il te- 
lefono per sentirli magari, ri- 
spondere sgarbati se osiamo, 
alla fine, fare ‘qualche ‘timo- 
stranza. E 

Itti Drioli 


ORE DELLA CITTA’ es) 


Amici dei funghi 

Il civico museo di storia naturale 

e la sezione di Trieste del gruppo 
micologico «Bresadola» propongono 
per oggi l'argomento «Una propo- 
Sta di studio su alcuni Tricolomi», a 
cura di Cesare Tarabocchia e una 
breve relazione sul Comitato scienti- 
fico di primavera. L'appuntamento è 
per le 19 nella sala conferenze del 
museo civico di storia naturale, in via 
Ciamician 2.. L'ingresso è libero. 


Pietre di Capodistria 

In occasione della festa di San 

Nazario, patrono di Capodistria, 
a cura della Fameia capodistriana in 
collaborazione con il Centro culturale 
«Gian Rinaldo Carli» di Trieste, oggi 
alle ore 18, nella sala maggiore 
dell'Unione degli istriani (via Pellico 
2), saranno proiettato il filmato «Pie- 
tre di Capodistria», di Marucci Va- 
scon Vitrotti, un cartone animato 
‘sulla storia del Palazzo Pretorio capo- 
distriano e diapositive riguardanti sia 
l'aspetto passato che quello attuale 
della città e dei dintorni. Ingresso 
libero. 


Rotary Trieste Nord 


La conviviale di domani sarà 

anticipata alle ore 13 nell’usuale 
sede. Sarà relatore il consigliere del- 
l'ambasciata d'Israele a. Roma, Isac 
Lev, che parlerà sul tema «Israele 
Oggi». 


Guerre stellari 


Domani alle ore 16, nell'aula «A» 

del dipartimento di fisica, si terrà 
un incontro col prof. Alessandro Pa- 
scolini del dipartimento di fisica di 
Padova e membro del Pugwash (il 
movimento internazionale fondatosi 
nel 1955 sull’appello di Einstein e 
Russel) sul tema: «Che cosa sono le 
"Guerre Stellari”. Gli scienziati e il 
programma Sdi». 


Finanzieri in congedo 
La sezione di Trieste dell’Associa- 
zione finanzieri d’Italia in conge- 

do, nella ricorrenza del 212.0 anniver- 

sario della fondazione del Corpo della 

Guardia di finanza organizza un 

pranzo sociale. L'incontro sì terrà 

domenica 22 giugno in un ristorante 
della riviera di Barcola, Sono invitati 

a partecipare i soci e i familiari. Le 

‘prenotazioni possono essere effettua- 

te alla sede della sezione, in via XXIV 

Maggio 4, fino a giovedì 19 giugno. 


Tour della Sicilia 


La sezione culturale turistica del- 

l'Unione degli istriani organizza. 
per.i soci.e simpatizzanti un Tour 
della Sicilia di.nove giorni, Il viaggio 
sarà effettuato in aereo nel prossimo 
mese di settembre. Informazioni e 
‘programma in segreteria, tutti i gior- 
ni dalle 10.30 alle 12.30, telefono nu- 
mero 7217345. 


Malattie del fegato 


«Il tuo fegato ti fa vivere, fai 

vivere il tuo fegato»: sotto questo 
slogan è nato il «Fondo perlo studio e 
la ricerca scientifica delle malattie 
del fegato» che promuove iniziative 
‘per la creazione di borse di studio da 
attribuire a giovani laureati impegna- 
ti nella ricerca delle funzioni del fega- 
to e delle sue malattie: Chi intende 
collaborarvi si rivolga alla segreteria 
in via Lussinpiccolo 2. Telefono nu- 
mero 826279. 


Teese =] 
Il libro di Barbi 
oggi al Cca 


Oggi alle ore 18.45, verrà 
presentato al Circolo della 
cultura e delle arti il libro di 
Paolo Barbi ‘«Napoli- 
Strasburgo ‘e ritorno» in cui 
l'illustre uomo politico italia- 
no fa il punto sulla sua espe- 
rienza di parlamentare eu- 
ropeo; 

Barbi, triestino, ha al suo 
attivo una lunga attività 
politica che lo ha visto impe- 
gnato a vari livelli, di partito 
e di governo per più di qua- 
rant’anni. Saranno presenti 
all'incontro il giornalista par- 
lamentare Gustavo. Selva 
nonché gli ex parlamentari 


Ginnastica terapeutica 


Corsì di ginnastica terapeutica 
nella palestra di Poggi Paese e 
nella sede dell’Associazione Melara. 
Il primo ciclo, previsto nel mese di 


giugno, avrà la durata di 19, ore distri- ita] i 
buite in quattro settimane. Per infor- Lega navale italiana li 


mazioni e iscrizioni rivolgersi in via 
del Toro 12, tel. 761618, da martedì a 
venerdì, dalle 18 alle 19 (telefono 
823340). 


Corsi di vela 


Sono aperte le iscrizioni ai corsi 

di vela per giovani dagli 8 ai 16. 
anni alla Società Triestina della Vela, 
pontile Istria n. 8. Il primo corso 
inizierà lunedì. Per informazioni 
rivolgersi alla segreteria dalle 8.30: 
alle 12.30 e dalle 16 alle 20 (telefono. 
306327) tutti i giorni tranne il mar- 
tedi. 


«Tai-Chi-Chuan» 


Nella sede della Grande fraterni- 

tà universale (via San Lazzaro $), 
sono aperte le iscrizioni al corso esti- 
vo. di Tai-Chi-Chuan, diretto da Her- 
bert Kinz. Gli interessati sono invita- 
ti a partecipare a un incontro intro- 
duttivo che avrà luogo giovedì 26 con 
inizio alle 19.15. 


«La voce» 


È uscito il numero di maggio- 

giugno de «La voce», il giornale 
del Centro nazionale riabilitazione 
mastectomizzate. In questo numero, 
diretto come sempre da Luisa Nemez: 
«Moda come terapia», «Parliamo di 
erbe...», «Prossime attività» e «A col- 
loquio con voi». 


Mostre d’arte 


Sala della Provincia 


Piazza Vittorio Veneto 
GIOVANNI LENARDUZZI 


0000000000000000000009 
‘ Alla Gomumale 


espone 
ERCOLE COLAUTTI 


Preistoria 


hi 

La società per la Preistoria & 

Protostoria del Friuli-Venezia? 
Giulia organizza a chiusura del primo: 
semestre un incontro con soci e sim* 
patizzanti per il 21 giugno, alle 18,30} 
nella sala convegni dei Servi dell’eter- 
na sapienza (via San Nicolò 22)» 
Saranno distribuiti i diplomi ai giova-* 
ni che hanno frequentato il corso di 
tecnica del disegno dei reperti ar: 
cheologici, e saranno poriettate le 
diapositive scattate nel corso’ delle 
visite guidate. Alle 20 seguirà una 
cena sociale al circolo del Commercio 
e del turismo (via San Nicolò 7). 
Iscrizioni e prenotazioni nella sede, 
lunedì, mercoledì, venerdì dalle 17.30/ 
alle 19. ì 


Infermieri professionali ‘ 


Fino al 14 agosto alla scuola «Gi 

Ascoli» sono aperte le iscrizioni al 
corso triennale per infermieri profes: 
sionali. Al corso possono accedere i 
giovani di ambo i sessi in possesso: 
dell'idoneità alla terza classe di scuo- 
la secondaria di secondo grado e che 
compiano il sedicesimo anno di età 
alla data del 31 dicembre dell'anno 
scolastico. Per ulteriori informazioni 
rivolgersi alla segreteria della.scuola,. 
dalle ore 8 alle 13, via Stuparich 1; 
telefono 71762441/2. 


Anche durante la prossima estate 

verranno organizzati dei corsì dî. 
vela e canottaggio, per i giovani nati 
posteriormente al giugno 1972, al 
Centro velico di Sabaudia e di Ferra- 
ra. Per maggiori informazioni rivol, 
gersi alla sezione della Lega navale 
italiana di Trieste (tel. 69145) sabato! 
dalle 9.30 alle 11.30 e lunedì e merco? 
ledi dalle 17 alle 19. 


Il Karma 
Mercoledì 18 giugno alle 20.30, nel’ 
©ysgehtro di Gnosi e Antropologia in: 
via SarrLazzaro 7, sì terrà una conver-| 
sazione pubblichi sùl*tema «Il Kar-, 
ma». Continuano inoltre le conversa-) 
zioni gratuite ogni lunedì e mercoledì? 
alle 16.30 0 20.30. ” H 


Alcolisti in trattamento | 

Coloro che sono aMitti da proble! 

mi a causa dell'alcol possono ri? 
volgersi per un aiuto alla sede di via 
Coroneo 3, dell’Associazione alcolisti 
in trattamento, che è aperta dalle 16 
‘alle 20 dei giorni feriali, sabato esclu- 
s0, 0 telefonando al 766665. 


Festival per ragazzi 

Si chiudono in, questi giorni le 

iscrizioni gratuite (tel. 631643)%al 
«Festival dei giovanissimi 1986», 
quarta rassegna provinciale per can- 
tanti (fino ai 12 anni d'età) organizza- 
ta da Fulvio Marion. Come di consue- 
to la finale verrà teletrasmessa. 


o RINCII 
Corsi d'inglese 
Sono aperte all'Associazione ita- 
lo/americana le iscrizioni ai corsi 
estivi intensivi di inglese che avranno 
inizio lunedì 9 giugno e si conclude- 
ranno il 10.luglio. Le lezioni avranno 
luogo il lunedì, martedì, mercoledì e 
giovedì nelle ore serali, per la durata 
di cinque settimane, Per informazioni 
ed iscrizioni rivolgersi alla segreteria 
dell’Associazione (via Roma 15, tel 
630301; dalle 16 alle 19,30). 


| m Costi di esercizio | . 
estremamente 


contenuti. 
BM Prestazioni eccellenti. 
SM Tariffa minima di 


superbollo. 
M Grande praticità di impiego. 


MB Linea moderna, piacevole e 
funzionale. 


La sospensione posteriore 


ad «Omega». 


Il motore Diesel. 


Cilindrata 


Potenza max CEE (CV/giri min) 


Coppia max CEE (kgm/giri min) 


PANDA D R 
1301 È 


(cm?) 
97/4000 È w 
7,2/2500 


Cambio 


(n° marce) 5 


‘Sospensioni 


‘anteriori 
posteriori 


ad omega: a 


Lunghezza 


Peso in ordine di marcia DIN 


Velocità max 


(km/h) 


(k9) 


Accelerazione: 0--100 km/h (8) È tI 


Consumi ECE: 
- a 90 km/h 
— a 120 km/h 
= ciclo urbano. 


(litri/100 km): 


‘ 


Prove, prenotazioni, permute e finanziamenti presso: 


< TRIESTE 
TRIESTE 


TRIESTE 


ANTONIO GRANDI S.p.A: 


SUCCURSALE FIAT 


Via Flavia, 120 - Tel. 040/281166 
PLAHUTA GILBERTO & C. S.N.C. Viale Miramare, 19 - Tel. 040/417000 sd 


Via Flavia, 104 - Tel. 040/827231 


Via Campo Marzio, 18 - Tel. 040/723094 


LE[IJALTÀ 


N Une A Peri nto 


pTAAZII 


FABBRICA ACQUE GASSOSE 


ergeste 


TRIESTE - Via Pigafetta, 7 (Zona industriale) - Tel, 040/8113979 


Mexico ’86: ecco il tabellone 


OTTAVI 


QUARTI 


SEMIFINALI 


FINALI 


Ai ARGENTINA 


vincente 1 


Puebla, 16 giugno, ore 24 


©, Do E; 


URUGUAY 
Fi INGHILTERRA 


vincente A 


Puebla, 22 giugno, ore 24 


Città del Messico, 18 giugno, ore 20 


Bi PARAGUAY 
E: DANIMARCA 


vincente 2 


Queretaro, 18 giugno, ore 24 


vincente 3 


Città del Messico, 25 giugno, ore 24 


Di SPAGNA 


A, Bo F; 


BELGIO 


Città del Messico, 22 giugno, ore 20 


Leòn, 15 giugno, ore 24 


Ci URSS 
Di BRASILE 


BELGIO 


Guadalajara, 16 giugno, ore 20 


vincente 5 


B, EF; 


POLONIA 
Ca FRANCIA 


Guadalajara, 21: giugno, ore 20. 


Città del Messico, 17 giugno, ore 20 


vincente B 


Città del Messico, 29: giugno. 


vincente C 


ITALIA? 
Lu MAROCCO 


vincente 6 


‘giugno, ore 24 


vincente 7 


GERMANIA 
BULGARIA 


Monterrey, 21 giugno, ore 24 


Città del Messico, 15 giugno, ore 20 


1° posto 


stadio Azteca, ore 20 


CAMPIONE DEL MONDO 


Guadalajara, 25 giugno, ore 20 


MESSICO: 


Bi > 1 MESSICO 


vincente D' 


La finale per il 3° posto 
.a Puebla il 28 giugno, 
stadio Cuauhtemoc, ore 20 


3° posto 


MANUEL NEGRETE AUTORE DELLA SPLENDIDA SFORBICIATA 


Il gol più bello del Mundial 


er ravvivare un 


Messico-Bulgaria 2-0 


MARCATORI: 34' Negrete, 61’ Servin. 


MESSICO: Larios, Amador, Quirarte, Felix Cuz, Servin, Munoz, 
Tomas Boy (80? De Los Cobos), Negrete, Sanchez, Espana, Aguirre. 


(Heredia, Dominguez, Javier Cruz, Hermosillo). 


BULGARIA: Mihalov, Petrov, Arabov, Zdravkov, Dimitrov, Yorda- 
nov, Gospodinov, Sadkov, Kostadinov, Pashev (70*Iskrenov), Getov (58’ 


Sirakov). (Valov, P. Markov, Dragolov). 
ARBITRO: Arpi Filho (Brasile). 


CITTÀ DEL MESSICO — Il 
Messico vince e torna a sogna- 
re. La squadra di casa è la 
prima formazione a qualifi- 
carsi per i quarti di finali del 
suo Mundial grazie al facile 
successo sulla debole Bulga- 
ria che ieri ha definitivamente 
confermato tutti i suoi limiti. 

La partita, tranne qualche 
Taro sprazzo e, soprattutto, lo 
splendido gol con il quale i 
messicani sono passati in 

« vantaggio, non è stata bella e 
ha deluso per ora coloro che 
pronosticavano un cambio 
nel livello del gioco con gli 
incontri degli ottavi. 

Ogni botte dà il vino che ha 
e Messico e Bulgaria hanno 
dimostrato quello che posso- 
no offrire. I bulgari formano 
una squadra che sembra ri- 
masta ai primi rudimenti del 
calcio. Un eccellente portiere, 
che anche ha salvato la squa- 
dra in almeno due occasioni; 
un difensore di classe in Dimi- 
trov, alcuni gregari volontero- 


si e nient'altro. Anche Getov, 
frettolosamente e immerita- 
tamente ribattezzato il Plati- 
ni dell'Est, ha deluso una vol- 
ta di più dimostrando notéevo- 
li limiti. e alla fine è stato 
giustamente sostituito. 


Il Messico ha ieri ‘giocato 
‘meglio che nella prima fase 
del campionato. Ma ha anche 
affrontato l'avversario più 
debole, per cui i locali non 
possono illudersi. La squadra 
ha, probabilmente, raggiunto 
il suo rendimento top ed è 
difficile che sia sufficiente per 
poter continuare il cammino, 
dato che gli ostacoli diventa- 
no automaticamente sempre 
più impegnativi. 

Sul piano del gioco la for- 
mazione di Bora Milutinovic 
ha confermato pregi e difetti: 
buon tocco di palla, qualche 
discreta individualità in 
Mufioz, Negrete, Servin e 

‘Aguirre, il solito Hugo San- 
chez.troppo isolato e mal ser- 


vito in avanti. Oltretutto, 
mancava Flores e la squadra 
era imbottita di centrocampi- 
sti per cui il compito dell’at- 
taccante del Real. Madrid è 
stato anche più difficile. San- 
chez paga, inoltre, la guerra 
che gli fanno i compagni gelo- 
si della sua popolarità. Ha 
avuto una grossa occasione 
da rete dopo 28’ ma Mihailov 
è stato splendido nel respin- 
gerli il pallone di piede. Poi si 
è visto assai poco. 

La partita è cominciata 
abbastanza bene, grazie alla 
determinazione dei messicani 


che assumevano il controllo: 


del centrocampo e si presen- 
tavano davanti al portiere 
bulgaro con alcune eccellenti 
triangolazioni. Ma è stata 
poco più di una fiammata. 
Appena la Bulgaria si è collo- 
cata meglio in campo, il Mes- 
sico ha perduto lucidità, 


dominando ma senza far 


gioco. 

Poi, al 34° su un'azione in 
tandem tra Aguirre e Negrete 
il gol che ha aperto le marca- 
ture di questi ottavi e che può 
essere considerato il più spet- 
tacolare degli 85 segnati fino- 
ra nel Mundial. Sul passaggio 
di ritorno del compagno, Ne- 
grete, dal limite dell’area, in 
mezza sforbiciata, al volo, ha 


IOCO NOIOSO 


‘mandato il pallone a fil di 
palo alla sinistra dell’incolpe- 
vole Mihailov. Splendido dav- 
vero. 


Non c'è stata reazione da 
parte dei bulgari e il Messico 
ha sfiorato il raddoppio cin- 
que minuti dopo ancora con 

te. 


| Negrete. 


ergosle 


FABBRICA ACQUE GASSOSE 


500. A RL. 


TRIESTE -.Via Pigafetta, 7 (Zona industriale) - Tel. 040/8119379 


DUE ORE DI GIOCO PER DARE IL LASCIAPASSARE AI QUARTI DI FINALE 


Clamorosa eliminazione dell’Urss sprecona 


Una scriteriata Urss prima 
domina alla grande l’incontro 
che l’opponeva al Belgio e poi, 
la sorte che tocca a chi sciala 
gioco, viene messa sotto dagli 
accorti sudditi di Re Baldovi- 
no. Per un'ora i sovietici han- 
no fatto il bello e il brutto in 
campo: due, gol segnati, tre 
pali e tante conclusioni getta- 
te al vento. I belgi, formichine 
del calcio mondiale, hanno in- 
cassato la loro parte e hanno 
roffazzonato la bellezza di 
quattro gol, subendone intan- 
to un terzo dagli avversari. 
Grande sorpresa ma non cer- 
to scandalo. Le tattiche esi- 
Sstono e servono quanto l’abili- 
tà tecnica dei singoli atleti e 
quanto la preparazione fisica. 


— 


Città del Messico — La bella sforbiciata di Negrete: è il primo gol del Messico contro la Bulgaria 


Urss-Belgio: 3-4 

MARCATORI: 27’ Belanov, 55° Scifo, 70° Belanov, 76’ Ceulemans, 
102’ De Mool, 108° Claesen, 110° Belanov (rig.). 

URSS: Dassaiev, Bessonov, Demianenko, Bal, Kuznetov, Rats, 
Yaremchuk, Yakovenko, Belanov, Aleinikov, Zavarov. 

BELGIO: Pfaff, Gerets, F. Van Der Elst, Renquin, Broos, Vercaute- 
ren, Vandereycken, Scifo, Veyt, Claesen, Ceulemans, 

ARBITRO: Fredriksson (Svezia). 


Inizia alla grande l’Urss: 
sembrano, i sovietici, i 600 di 
Balaklava. Subito al lavoro il 
portiere Pfaff: deve interveni- 
re uh paio di volte nei primi 
tre minuti. Belanov, Aleini- 
kov e Rats corrono come 
schegge sui suggerimenti di 
Yakovenko. Lanci radenti 
l'erba di 30, 40 metri che rag- 
giungono i compagni già lan- 
ciati. Al 7? Yakovenko è invi- 


tato al tiro e Pfaff ci mette il 
palmo della mano per deviare 
in calcio d’angolo. I fuochi 
artificiali non sono finiti: sem- 
pre Yakovenko, raggiunto da 
Un passaggio in mezzo all’a- 
rea belga calcia sul palo. 
Spreco di calcio e di scatti. Si 
placano per un quarto d'ora 
gli ucraini e il Belgio, magari 
con la lingua penzoloni, si fa 
Vivo nella metà campo sovie-, 


“i 


Il Belgio prima si difende e poi colpisce 


tica. Vercauteren cerca su pu- 
nizione Dasaev e questi bloc- 
ca con calma. Sempre Vercau- 
teren di testa chiude un lungo 
lancio di Scifo ma il n, 1 sovie- 
tico è sempre sicuro. Alcuni 
tiri della disperazione di Ceu- 
lemans e Scifo da lunga gitta- 
ta non mettono in pericolo 
Dasaev. 

Partono ogni tanto le cari- 
che dell’Urss. Yaremchuk a 
destra e Demianenko a sini- 
stra puntano Pfaff ma l'alta 
velocità non consente sempre 
controlli precisi né passaggi 
filtranti. 

Si arriva al gol dell’Urss, era 
già nell'aria. Alenikov scatta 
dal centrocampo, un drib- 


(' Telefoto Ap) 


Milutinovic avrà bisogno dell’Abuelo 


Anche senza l’Abuelo il Mes- 
sico ha battuto nettamente la \ 
Bulgaria. È bastato un gran 
acrobatismo di Negrete — 
sforbiciata laterale per colpi- 
Te col sinistro al volo — e un 
colpo di testa estemporaneo 
di un difensore. La Bulgaria è 
stata poca cosa, poca cosa 
come nel confronto con l’Ita- 
lia, con la Corea, con l’Argen- 
tina. Ha avuto più fortuna e 
‘più crediti di quanto meritas- 
se. E un povero Messico è 
stato più che ‘sufficiente per 
mandarla a casa senza che 
nessuno la rimpianga. 

Undici giocatori di calcio 


LE PARTITE DI OGGI 


modesti, fisicamente forti, 
predisposti alla corsa e indot- 
trinati tatticamente dal c.t. 
Vutzov, non bastano per tene- 
re la scena mondiale. Getov 
per troppo tempo è stato lo 
spauracchio, Getov e la Bul- 
garia hanno fatto paura a 
Bearzot e agli azzurri; Bilar- 
do, che parla col cuore în 
mano, li aveva giudicati al di 
fuori del falso fair play în uso. 
E non sbagliava certo il ct. 

Il Messico è un po’ meglio 
della Bulgaria, se non altro 
perché ha un tre-quattro 
uomini in campo che ogni tan- 
to provano a cambiare gioco, 


cercano il dribbling se vedono 
che tutto il fronte è chiuso. Gli 
altri non sono dei mostri, în 
fede. 

Milutinovîie, che forse a cau- 
sa del nome viene già visto 
allenatore della Triestina (no- 
me.giusto in città di vento), sa 
quel che ha per le mani e 
miscela il mediocre cocktail 
per continuare, grazie alle ac- 
coppiate favorevoli, nel Mun- 
dial casereccio. Sanchez non 
riesce a farsì capire dagli al- 
tri, ma Boy, Negrete, Flores ei 
difensori centrali, tengono in 
piedi la baracca. 

Non c'era l’Abuelo,ilnonno, 


Xavier Cruz, intimo di Nostro 
Signore e per questo geloso di 
tanta confidenza. Cruz farà il 
frate, se lo accetteranno, do- 
po i Mondiali. Intanto gelosa- 
mente coltiva l'amicizia con 
Dio riservandogli un posto 
nel tavolo per due, chiacchie- 
rando con Lui, spiegandogli 
magari tattiche e schieramen- 
ti.e pregandolo di non casti- 
gare l'allenatore che non lo 
mette in campo. L'allenatore 
che viene da un paese dove ci 
sono sì cattolici, ma anche 
maomettani, ortodossi e atei. 

Questo jugoslavo Milutino- 
vic, se ne frega degli aiuti 


eventuali di provenienza cele- 
ste. Sì è sposato con un’eredi- 
tiera, ha avuto giorni fa una 
figlioletta e non chiede altro 
dalla vita se non un poco di 
gloria, giusto per il fatto di 
essere il c.t. della nazionale 
che ospita i Mondiali. Per il 
resto è un uomo contento e 
non capisce î mistici. Milutì- 
novic lì chiama matti. Per an- 
dare ancora avanti però, 
farebbe meglio a impetrare 
l’aiuto del Trascendente. Con 
la presentazione di Xavier 
Cruz, frequentatore abituale 
dì quel Potentato. 
Bruno Lubis 


bling secco per convergere al 
centro. Tocco breve a Bela- 
nov che si libera di ‘Gerets 
allargandosi di tre-quattro 
metri sulla destra e fa partire 
un missile che sbatte sotto 
l'incrocio dei pali e s'affloscia 
nella rete del Belgio. 


Fa melina l'Urss, forte del 
vantaggio: chiama il belgio 
all’avanzata. Thys ha istruito 
bene i suoi e il Belgio avanza, 
ma giudizioso. Altrimenti an- 
drebbe al massacro contro 
quelle frecce, 


Tornano i 600 di Balaklava 
all’inizio del secondo tempo. 
C'è un palo di Belanov su 
cross di Rats. Poi arriva l’i- 
natteso pareggio belga a ope- 
ra di Scifo lasciato solo in 
area e raggiunto da un traver- 
sone di Varcauteren. Urla Da- 
saev verso i suoi compagni 
che sembrano rimbambiti. E 
per una decina di minuti non 
si ricordano neanche di essere 
in campo. Si arriva al 25’ e 
Belanov raddoppia, smarcato 
da un tocco di Zavarov. Sia- 
mo al 31° e i famosi 600 di 
Balaklava subiscono il secon- 
do pareggio a opera di Ceule- 
mans, la cui posizione in cam- 
po non è cristallina se il guar- 
dalinee sbandiera ma l’arbi- 
tro convalida. 2-2. 


C'è una traversa di Yarem- 
chuk e il tempo regolamenta- 
re si conclude con Dasaev che 
respinge un tiro di testa di 
Scifo da non più di due metri. 
Scifo non lesina applausi al 
portierone sovietico lasciato 
senza protezione dai com- 
pagni. 


Tempi supplementari e le 
emozioni non sembrano finire 
mai. Pfaff in due minuti deve 
volare tre volte. C'è stanchez- 
za, il' gioco si improvvisa se- 
condo agonismo e secondozri- 
sorse individuali. È una g&ra 
di corsa verso una porta e 
subito dopo il ribaltamento di 
forze. Emozioni brutali men- 
tre il sole è sparito e c’è piog- 
gia e vento. Clima da tuoni e 
fulmini. L’incontro non è da 
meno. 


Segna il Belgio con De Mool 
pescato da un cross di Gerets. 
E siamo appena al 12’ del 
primo supplementare. Si por- 
ta sul 4-2 il Belgio appena 
cambiato campo con Claes- 
sens, facile esecutore di un 
portiere abbandonato neluma- 
fe verde della sua area di 
rigore. Al 5’ rigore per l’Urss 
che Belanov non sbaglia. Si 
termina l’agonia degli atleti 
in campo con un miracoloso 
balzo di Pfaff che devia in 
corner un pallonetto di Ya- 
remchuk che l'aveva in un 
primo momento colto in con- 
tropiede. 


Il Belgio ha diritto a giocare 
ancora; l’Urss fa le valigie e 
torna a casa. 


[ILE-PARTE[E DI OGGI lu. 0.646 A 


Brasile-Polonia, un grande scontro Uruguay-Argentina, un calcio da rissa 
diventato partita dal destino segnato 


GUADALAJARA — Brasi- 
le-Polonia è una partita che 
avrebbe dovuto stimolare 
straordinari interrogativi sul 
suo esito e promettere un con- 
fronto serrato ed equilibrato 
fra due scuole diverse, Ma, 
soprattutto, fra squadre che 
occupano i primi posti delle 
scale di merito tanto che en- 
trambe sono state scelte, qui 
in Messico, per essere tra le 
Sei teste di serie. 

Invece Brasile-Polonia si 
presenta, almeno sulla carta, 
quale incontro dall’esito sconì- 
tato, con i sudamericani or- 
mai sempre più convinti di 
poter proseguire senza osta- 
coli nel loro cammino verso il 
titolo e gli europei rassegnati 
a rifare le valigie dopo l’incon- 
tro di quest'oggi, di 

È una situazione abbastan- 
za anomala e che non si ripre- 
senta in nessuno degli altri 
incontri degli ottavi di finale, 
Questa rassegnazione di Bo- 
Niek e compagni è un fatto 
Nuovo che non ha precedenti 
in un torneo in cui tutte le 
bpartecipanti sono sempre 
convinte che fino al termine 
della partita nessuno è ancora 
battuto. «Solo ‘un miracolo 
potrà salvarci» ha detto il 
Polacco della Roma deluso 
dalle prestazioni offerte ulti- 
“Mamente dalla squadra, e l’al- 
lenatore Antoni Piechniczek 
ha ammesso che i giocatori 
Sono icon il morale sotto i 
tacchi e presentano una crisi 


psicofisica per la quale, essen- 
do la partita ormai alle porte, 
non esistono grossi rimedi, 

La Polonia sta pagando a 
caro prezzo le modeste presta- 
zioni offerte finora: un pareg: 
gio senza reti con il sorpren. 
dente Marocco, una vittoria 
di misura contro il Portogallo 
e, infine, la secca sconfitta 
contro l'Inghilterra, Se il Por. 
togallo non fosse caduto tan. 
to clamorosamente contro gli 
africani, Boniek e compagni 
sarebbero già stati rispediti a 
casa, 

Dopo il 3-0 subìto dagli 
inglesi nella squadra c'è stata 
baruffa: malumbri, contrasti 
con il tecnico che ha punito 
alcuni giocatori, tra i quali il 
promettente Buncol, lascian- 
doli a Monterrey. 

Boniek, sincero com'è sua 


Guadalajara, Rai 2 ore 20 


BRASILE: Carlos (1), Josimar (13), Julio Cesar (14), Edinho (4), 
‘Branco (17), Junior (6), Alemao (15), Socrates (18), Miller (7), Elzo (19), 
Careca (9). A disposizione: Paulo Victor (12, secondo portiere), Oscar (3), 
Casagrande (8), Zico (10), Falcao (5), 

POLONIA: MlynarezyK (1), Pravbys (2), Ostrowski (4), Wojcicki (5), 
Majewski (10), Matysik (6), Dziekanowski (21), Tarasiewicz (7), Smola- 


rek (11), Boniek (20), Urban (8). 


abitudine, sin dalle prime par- 
tite ha fatto un'analisi spieta- 
ta: «Dobbiamo renderci conto 
che questa Polonia non è 
uguale a quella giunta terza 
in Germania e.in Spagna. Sia- 
mo inferiori, il ricambio non 
ha ancora dato i suoi risul- 
tati», 

Piechniczek è meno pessi- 
mista, ammette solo che la 
squadra non sta giocando co- 
me può fare e che, purtroppo, 
non è riuscito a individuare le 


Clodoaldo crede nel Brasile 
GUADALAJARA — «Il Brasile è in chiaro progresso anche 
se ci sono elementi che potrebbero rendere di più. Con la 
Polonia, comunque, dovrà stare attento al contropiede». Que- 
sto il parere di Clodoaldo, campione con i sudamericani nel 


1970 proprio qui in Messico. 


Clodoaldo, in visita ai connazionali, ha aggiunto che, a suo 
parere, la squadra dovrebbe subire alcune modifiche tra le 
‘ quali ha indicato l’arretramento di Junior a terzino e di 


Casagrande a metà campo con l’inserimento fisso di Muller in - 


attacco. «Purtroppo — ha rilevato — il Brasile ha avuto poco 
tempo per prepararsi e ‘Telé Santana ha dovuto mettere 
insieme una squadra in gran fretta». 

Sulle altre nazionali l’ex giocatore ha avuto parole di elogio 
per la Danimarca e il Marocco: «Sono state: dué grosse 
rivelazioni che sarà interessante vedere nei prossimi turni», 


cause, Il caldo e il difficile 
adattamento a Monterrey, ri. 
conosce il tecnico, non posso- 
no giustificare completamen- 
te certe prestazioni, 

Se la Polonia è nella condi- 
zione peggiore per affrontare . 
un incontro di questo tipo, il 
‘Brasile vive un momento di 
grande euforia, forse anche 
esagerata. 

L’aver concluso il girone a 
punteggio pieno, senza gol al 
passivo, il recupero di Zico, gli 
innegabili progressi nel rendi- 
mento della squadra hanno 
provocato una metamorfosi 
nel clan brasiliano, Anche co- 
loro che avevano criticato se- 
veramente la squadra dopo le 
incerte prove contro Spagna e 
Algeria (compresi Pelé, Have- 
lange, Zagalo che avevano 


| espresso giudizi assai pesan- 


ti), ora dopo il 3-0 inflitto al- 
l'Irlanda sostengono che que: 
sto Brasile può andare lon- 
tano. 

/. I giocatori sono molto cari- 
cati. I nuovi Julio Cesar, Josi- 
mar (debutto subito .con un 
gol), Alemao, Elzo, Muller, 
stanno rendendo molto di più 


che nelle amichevoli e Telé 
Santana, il quale sogna una 
grande rivincita per tutte le 
critiche ricevute, può addirit- 
tura relegare in panchina ele- 
menti quali il capitano Oscar 
e Falcao, 

Probabilmente la vittoria 
sull’inesistente Irlanda è sta» 
ta sopravvalutata e la Polo. 
nia, la vera Polonia, sarebbe 


un ottimo banco di prova per 


verificare quali potranno es: 
sere le reali ambizioni dei bra- 
siliani, Ma quale sarà la Polo- 
nia che scenderà in campo 
oggi? In questo interrogativo 
è racchiusa tutta l'incertezza 
della partita, 

Per quanto concerne le for. 
mazioni, il Brasile dovrà 
ancora rinunciare a Edson 
che sarà sostituito da Josi- 
‘mar, mentre sono cresciute, 
nelle ultime ore; le possibilità 
che Muller, infortunatosi con- 
tro l'Irlanda, possa essere di- 
sponibile. Per il resto squadra 
confermata con Zico in pan- 
china. Per l’amareggiato Fal- 
cao al massimo c'è qualche 
speranza di essere tra le ri. 
serve. 

La Polonia ha lasciato a 
Monterrey anche il difensore 
Kubicki infortunatosi contro 
gli inglesi. All’ultimo momen- 
to è stato invece aggregato 
alla comitiva Zmuda il quale 
continua a sognare di giocare 
qualche minuto per bollare il 
cartellino del suo quarto mon- 
diale. 


se Agnolin non blocca ogni eccesso 


PUEBLA — Estadio Cuauh- 
temoc, pomeriggio dei lunghi 
coltelli. Argentina-Uruguay, 
55 anni dopo, Da tanto tempo 
i gauchos attendono di vendi. 
care la sconfitta subita nella 
finale della prima edizione 
della Coppa del Mondo pro- 
prio a opera degli uruguayani, 
Da allora, Argentina e Uru- 
guay si sono incontrate parec- 
chie volte, hanno fatto quasi 
sempre a botte più che a cal- 
cio, ma mai si sono rivisti in 
dimensione Mundial. 

Il calendario ripropone la 
sfida quest'oggi, arbitro Gigi 
Agnolin. Se voleva una dimo- 
strazione di considerazione, il 
direttore di gara italiano l’ha 
avuta. Dovrà sicuramente 
essere protagonista perché, 
anche se si tratta di un sem- 
plice ottavo di finale, per ar- 
gentini e uruguayani è quasi 
una guerra. 

I due paesi sudamericani, 
per tanti versi simili, quasi 
fratelli per origini e tradizioni, 
covano— soprattutto a livello 
sportivo — un odio che ben 
difficilmente può mantenere 
un incontro di calcio nelle sue 
dimensioni di fatto agonistico 
puro e semplice, Le premesse 
si sono già avute, nell'atmo- 
sfera tesa della vigilia. Bilar- 
do, il tecnico argentino, si è 
preoccupato di far sapere che 
ha già raccomandato ai suoi 
giocatori la massima freddez- 
za contro il gioco violento 
messo in mostra fin qui dagli 


Puebla, Rai 1 ore 24 i 


ARGENTINA; Pumpido, Cuciuffo, Ruggeri, Brown, Garre, Giusti, 
Batista, Burruchaga, Borghi (Pasculli), Maradona, Valdano, 

URUGUAY: Alvez, Gutierrez, Acevedo, Bossio, Rivero, Pereira, 
Barrios, Saralegui, Alzamendi, Francescoli, Da Silva, 


uruguayani. 

L'Argentina un po' ci mar- 
cia, come suol dirsi, su questa 
situazione, ma la stessa Fifa 
ha ufficialmente punito le ma- 
Nifestazioni antisportive del- 
l'Uruguay: diffida, 25 mila 
franchi svizzeri di multa, so- 
spensione al d.t. Omar Bor- 
tas, che così oggi non potrà 
stare in panchina, 

C'è la garra, la grinta, forse 
una delle armi migliori dell’U- 
ruguay, si sapeva. Che diven. 
tasse violenza, lo si temeva 
soltanto. Si è puntualmente 
verificato ed è quasi naturale 
che, allo scontro con gli ar- 
gentini, la Celeste — come 
Viene chiamata la selezione di 
Montevideo — si ritrovi senza 
allenatore e senza due gioca- 
tori importanti come Diogo e 
José Batista, squalificati, il 
primo per doppia ammonizio- 
ne, il secondo per l'espulsione 
lampo rimediata contro la 
Scozia. 


Ma, attenzione, alla crimi-, 


nalizzazione degli uruguaya- 
ni: davanti avranno una for- 
mazione che quando si tratta 
di picchiare, non si tira certo 
da parte. Burruchaga, Garre, 
Brown non sono tipi da porge- 
re l’altra guancia, in loro scor- 


re lo stesso sangue caliente 
degli odiati cugini, Gli azzur- 
ri, pur in quella partita del 
«Grazie, prego, scusi, pareg- 
gerò», ne hanno avuto una 
dimostrazione, Quindi toc- 
cherà ad Agnolin fare in modo 
che il match non degeneri (ti- 
‘more già espresso da Marado- 
na): un compito difficilissimo, 
anche perché all'arbitro come 
prima cosa, in un confronto 
del genere, si chiede di mette» 
re da parte qualsiasi accenno 
di egocentrismo. Tanto più 
che la sua designazione (per 
l'incrocio. con quella dell'ar- 
gentino Esposito per la gara 
dell’Italia) ha già provocato 
sussurri e grida. 

L'aspetto agonistico e di co- 
stume di questa sfida fa pas- 
sare in secondo piano quello 
strettamente tecnico, Nella 
prima fase, l'Argentina ron 
ha corso grandi rischi, ha gio- 
cato in scioltezza: un approc- 
cio alla fase vera ancor più 
tranquilla e meditata di quel- 


. la dell’Italia. 


L'Uruguay, invece, ha dovu- 
to lottare per non tornare a 
casa, Ci è riuscito per un’ine- 
zia. È stata l’ultima delle for- 
mazioni ripescate, e passata 
alla seconda ronda — come si 


dice qui — con due soli punti 
all'attivo (due pareggi) e con 
un meno 5 ‘come differenza 
reti, 

Tutto è semplice allora per 
l'Argentina? Niente affatto. 
Proprio l'abitudine al clima 
agonistico esasperato, al col- 
tello fra i denti, potrebbe favo- 
rire l'Uruguay. Certo, sul pia- 
no tecnico, ì biancocelesti di 
Bilardo sono superiori e han» 
no.in Maradona l’uomo in più 
in grado di risolvere qualsiasi 
situazione, 

L'Argentina sarà al comple- 
to, a parte ovviamente Passa- 
rella, Bilardo annuncerà la 
formazione solo all'arrivo a 
Puebla, qualche ora prima 
della partita, L'unica piccola 
incognita è legata alla dispo- 


nibilità di Sergio Daniel Bati- - 


sta, che ha preso un colpo alla 
coscia sinistra. Non dovesse 
farcela, dentro Olarticoechea. 
In avanti il solito dubbio: Pa- 
sculli o Borghi? 

L'Uruguay perde Diogo e 
José Batista ma recupera 
'Bossio, che ha scontato la sua 
squalifica. Per la marcatura 
di Maradona è pronto Barrios, 
il centrocampista dell’Olym- 
piakos che già ne seguì le 
piste ai Mondiali giovanili del 
#79 in Giappone. 

Nonostante le tensioni, o 
forse proprio per queste, po- 
trebbe venirne fuori una par- 
tita tattica, con grandi assem- 
bramenti a centrocampo. 


| 
| 
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IL COMMISSARIO TECNICO ITALIANO CONFESSA SPERANZE E PAURE ALLA VIGILIA DELL'ATTESISSIMO INCONTRO 


Bearzot non cambia formazione 
«Temo il centrocampo francese» 


«Pronostico molto aperto: per noi c'è la tradizione favorevole, per loro l’esperienza» 


PUEBLA — «Se Craxi ha 
detto che il governo è come la 
Nazionale, suggerendo di 
cambiare uno o due uomini, 
mi telefoni per indicarmi chi 
sostituire. Io, però, non potrei 
fare altrettanto per lui, perché 
il mio mestiere è quello di 
tecnico e ciascuno ha il suo 
lavoro. Qui ciascuno vuole i 
suoi, ma fa la squadra chi è 
responsabile, chi poi paga. Mi 
dica Craxi chi sono da rim- 
piazzare, ne pubblichiamo i 
nomi e poi io non li cambio». 

Così il c.t. azzurro Enzo 
Bearzot commenta la dichia- 
razione del presidente del 
consiglio riferita da un croni- 
sta in apertura di conferenza 
stampa. Dunque, nessuna in- 
tenzione di cambiare forma- 
zione per l’incontro con la 
Francia. 

Vale a dire: contro il feno- 
menale centrocampo francese 
è inutile tentare dì opporsi, 
meglio cercare di spostare al- 
trove il duello, cioè scavalcan- 
do il settore avversario più 
forte. Conferma quindi di un 
centrocampo diretto dal regi- 
sta Di Gennaro, che ha il lan- 
cio lungo, e due marcatori in 
difesa per via della presenza 
di altrettante punte francesi. 

Decisa allora la tattica da 
adottare contro Platini e com- 
pagni? «Sto ancora studian- 
dola, ma è chiaro che ho idee 
precise, pur se è mia intenzio- 
ne tenermele in testa. Quando 
sì esamina una squadra si in- 
dividuano i reparti migliori (il 
centrocampo, nel caso france- 
se), ma anche i punti deboli 
per poterli sfruttare. Non si 
pensa di inaridire le fonti di 
gioco avversarie, bensì di 
capire in quale parte del cam- 
po si può prendere l’iniziativa. 
Penso al centrocampo france- 
se con particolare cura, ma 
non è detto che vi siano novi- 
tà. Però a quel settore dei 
transalpini non si può conce- 
dere troppa iniziativa: il no- 
stro centrocampo è molto più 


. giovane del loro», 


L’ambiente azzurro sembra 
più, teso in questi giorni... «Te- 
so no, aggressivo forse. Si co- 
Yhincia a sentire la gara. Ci 
sono incontri con squadre di 
minore fama in cui il tecnico 
deve aggiungere qualcosa sul 
piano psicologico; e altri, con- 
tro le grandi formazioni, in cui 
questa lievitazione è natu- 
rale». 

Italia-Francia ’86 si presen- 
ta alla vigilia come Italia- 
Brasile ’82? «Il Brasile è di 
altra scuola. Quanto al'prono- 
stico, è molto aperto: da parte 
nostra c’è la tradizione, da 
quella francese l’esperienza. 
Transalpini con il complesso 
disinferiorità? Quando ci sono 
tali complessi poi spariscono. 
Adesso poi si devono temere 
tutte le squadre, anche quelle 
‘asiatiche e africane. Semmai, 
la Francia potrebbe avere il 
complesso di superiorità nei 
nostri confronti dopo l’euro- 
peo e ciò potrebbe magari 
tornarci utile». 

Ma Platini può fare davvero 
tutto? «Lo fa nella Juve come 
nella Francia. Certo è meglio 
averlo in zone ristrette. Quan- 
do venne in Italia cominciò a 
giocare più vicino alle punte, 
poi si accorse che gli conveni- 
va partire da lontano per 
scrollarsi di dosso la marca- 
tura». 

De Napoli ha dichiarato che 
se nessun altro azzurro si fa- 
cesse avanti per marcare Pla- 
tini, egli presenterebbe la pro- 
pria candidatura... «Bravo, ha 
coraggio. Questo: mi consola, 
significa che ho scelto bene 
gettandoio dentro dopo due 
mezze partite». 

Italia-Francia sarà un 
incontro dai molti gol? «Spe- 
riamo. che non ce ne siano 
tanti come quelli subiti da noi 
finora... Di realizzare cioè più 
di quanto si è raccolto nella 


Pubalgia: 
ieri Scirea 
non si è 


allenato 


PUEBLA — Scirea non ha 
partecipato all’allenamento 
che gli azzurri hanno sostenu- 
to a Puebla, prima di partire 
alla volta di Città del Messico. 

Il dolore all’intersezione del 
retto anteriore con il pube — 
che affligge il capitano azzur- 
ro — ha consigliato i medici a 
fargli saltare la seduta di pre- 
parazione: «Stiamo tenendo 
sotto controllo questo fasti- 
dio, che Scirea peraltro non 
avverte quando non si allena. 
Il giocatore dovrebbe regolar- 
mente partecipare all’ultima 
seduta di allenamento che fa- 
remo sul terreno dell’Olimpi- 
co», ha detto il prof. Vecchiet. 

L'allenamento di ieri è stato 
piuttosto leggero ed è stato 
concluso dalle «prove» sui 
calci di punizione e, soprat- 
tutto, sui calci di rigore, visto 
che la partita potrebbe anche 
decidersi con la serie di tiri 
dal dischetto dopo i supple- 
mentari, Primi rigoristi saran- 
no — molto probabilmente — 
Altobelli, Cabrini, Galderisi, 
Conti. 


prima fase, e di sprecare me- 
no. Il nostro girone, del resto, 
è stato il più prolifico in fatto 
di reti». 

Se la parita finisse ai rigori, 
quale squadra sarebbe più 
‘avvantaggiata? «Non conosco 
i rigoristi francesi, ma se dagli 
undici metri tirasse sempre 
Platini saremmo spacciati». 

E le punizione? «Finora ho 
visto poche reti su punizioni 
sopra la barriera. Più ci si 
avvicina alla porta avversaria 
e maggiori difficoltà ci sono 
ad andare in gol su calcio 
piazzato, perché la rarefazio- 
ne dell’aria allunga le traiet- 
torie», 

Se Bearzot fosse alla guida 
della Francia avrebbe grossi 
problemi ad affrontare l’Ita- 
lia? «Non credo, dato che 
avrei una squadra ben collau- 
data, con grandi automatismi 
e con buone alternative. Ho 
più problemi io come tecnico 
dell’Italia, una squadra scatu- 
rita da una rassegna di giova- 
ni, sia pure abbastanza at- 
tenta». 

Quali sono le condizioni dei 
tre azzurri usciti antitempo 
nell'ultimo allenamento (Sci- 
rea per un’infiammazione al- 


l’adduttore destro, Tardelli 
per ischialgia e Rossi per con- 
tusione alla caviglia destra)? 
«Non so se i malanni sono gli 
inizi di qualcosa di serio, op- 
pure se si tratta soltanto di 
botte facilmente assorbibili». 

Cosa pensa della designa- 
zione dell'arbitro Agnolin per 
Argentina-Uruguay e dell’ar- 
gentino Esposito per Italia- 
Francia? «Io non parlo degli 
arbitri prima delle partite. 
Semmai li giudico dopo». E’ 
vero che Agnolin è venuto a 
farvi visita? «E’ falso, non l’ho 
mai. visto in Messico». 

Che opinione si è fatta sugli 
arbitraggi della prima fase? 
«Si è punito troppo poco il 
gioco violento all’inizio, men- 
tre si è stati un po’ troppo 
severi sulle infrazioni regola- 
mentari, tipo l'inosservanza 
delle distanze in barriera, co- 
se insignificanti. Nelle ultime 
partite, però, si è cominciato a 
colpire anche il gioco duro, 
che impedisce di sviluppare le 
manovre e quindi di produrre 
spettacolo. Spero che gli arbi- 
traggi migliorino, altrimenti il 
calcio diventa solo scontro fi- 
sico e non tecnico», 

Platini è ancora all’asciutto 


in fatto di reti. Pensa che 
possa soffrire del complesso 
del gol? «Non credo ne pati- 
sca, perché è anche uno spe- 
cialista nel mandare gli altri 
in rete: è uno che inventa una 
palla di 40 metri e mette 
chiunque in condizione di fi- 
nalizzare. Lui ha il piede di 
velluto». 

‘Sempre convinto che il tito- 
lo non lo vincerà un’europea, 
nonostante quanto fatto ve- 
dere da Urss e Danimarca? 
«Intanto le latino-americane 
hanno superato tutte e cinque 
il primo turno, ed è più diffici- 
le per le squadre europee vin- 
cere il titolo in America: sa- 
rebbe la prima volta. Dico 
difficile, non impossibile, per- 
ché da europeo mi auguro il 
successo di un’europea». 

Perché Bearzot non ha 
lasciato il calcio nell’82, da 
campione del mondo? «Se 
uno ama il calcio, ci resta 
senza pensare di aver vinto o 
perduto. Nello sport occorre 
mettere in bilancio vittorie e 
sconfitte, ma restare sempre 
se stessi. Fuggire dopo la vit- 
toria non sarebbe stato sim- 
patico». 

Fabio Masotto 


‘Puebla — Enzo Bearzot scherza con un piccolo tifoso messicano 
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‘CONFRONTO A DISTANZA (IN ATTESA DI SCENDERE IN CAMPO) TRA | DUE GIOCATORI PIÙ ATTESI 


«Spillo» Altobelli: sarà| Monsieur Platini: sarà 


PUEBLA — Altobelli fa sve- 
nire di paura i francesi. La 
battuta fa rapidamente il giro 
della «Meson del Angel», an- 
che se ha un fondamento di 
verità. Accade infatti che, 
mentre sta parlando con il 
goleador azzurro, un giornali- 
sta francese, Claude Askolo- 
vitch, impallidisce.e stramaz- 
za sul prato. 

‘Accorrono in molti, il pro- 
fessor  Vecchiet. accerta che 
non è nulla di grave, un bru- 
sco abbassamento di pressio- 
ne, uno dei tanti malori che 
possono avvenire qui, ai 2200 
metri di Puebla, soprattutto 
per chi non si è ancora «adat- 
tato». Dopo dieci minuti tutto 
è finito. Il giornalista francese 
può rimettersi in piedi e 
riprendere il suo lavoro. 

Ma intanto la storiella di 
Altobelli che terrorizza i fran- 
cesi galvanizza un’altra gior- 
nata nella lunga marcia di 
avvicinamento alla partita 
con i transalpini. Tanto che 
uno — solitamente misurato 
— come Galli proclama: «Do- 
‘mani li vogli: tutti così, i 
francesi, li cucineremo come 
galletti... amburghesi». 

Quattro reti in tre partite, 
più un’altra realizzata in col- 
laborazione con un difensore 
coreano e passata definitiva- 
mente agli archivi come auto- 
gol, un rigore messo sul palo: 
il ruolino di marcia di «Spil- 
lo», in questo Mundial, è deci- 
samente buono. Lui e Galde- 
risi si integrano a vicenda. 
«Nanu» fa gran movimento, 
Altobelli i gol. Può continuare 
anche con la Francia, oppure 
adesso l’interista avrà il 
dramma del sorvegliato spe- 
ciale? 

«Io continuo a fare il mio 
lavoro e se l’Italia gioca come 
sempre mi potrà anche capi- 
tare l'occasione di. fare gol. 
Del resto, sono lì per segna- 
Te», dice Altobelli. 

«Il suo nome ormai è sulla 
bocca di tutti, quindi viene 
anche martellato. E ancora io 
cercherò di fruttare gli spazi 
che mi creerà Spillo», propo- 
ne dal canto suo Galderisi. Il 
piccolo centravanti neomila- 
nista ha nostalgia del gol: 
«Uno ci vorrebbe proprio, per- 
ché per un attaccante è tutto. 
Ma se non viene non ne faccio 
un problema. Finché segna 
Altobelli, va bene lo stesso. Se 
andiamo avanti, state certi 
che i gol verranno», 

Galderisi è entrato in prima 
squadra a sorpresa, con la 
Bulgaria, e dovrebbe prose- 
guire anche perché ‘finora ha 
giocato piuttosto bene. Pro- 
‘prio mentre Rossi non convin- 
ce ancora Bearzot. Cosa può 
dire al compagno al quale pri- 
ma ha sottratto la maglia del 
Milan e poi quella azzurra? 
«Rossi — afferma Galderisi — 
sì è comportato veramente da 
professionista. Già lo ammi- 
ravo prima, ora ancor di più. 
Ci ha sempre incitati. Se qual- 
cuno sta fuori e riesce lo stes- 
so a fare gruppo è davvero 
grande», 

Gli azzurri, in questi giorni 
di riposo, hanno seguito più 
volte, al videotape, le partite 
della Francia. «Bisognerà gio- 
care — aggiunge ’Nanu” — 
pressandoli a centrocampo, 
perché li, fra loro, ci sono 
elementi in grado di avere i 
guizzi vincenti. E magari biso- 
gnerà impostare in modo tale 
da scavalcarlo, questo centro- 
campo; per cercare le punte. 


Con i francesi di bello c’è, 
comunque, che sanno giocare 
e che ti lasciano giocare». 

L'altra metà della coppia, 
Altobelli, con i francesi non è 
mai stato troppo tenero. L’ul- 
tima volta, con la maglia del- 
l'Inter, ha infilato tre gol nella 
porta di Nantes, contribuen- 
do in modo determinante alla 
sua eliminazione dalla Coppa 
Uefa. È in grande forma, 
«Spillo». 

La vittoria della Roma in 
Coppa Italia, che ha spianato 
all’Inter il rientro nelle com- 
petizioni europee, gli ha dato 
ancor più morale. Sforna bat- 
tute a getto continuo (Come 
va il peso? «Il peso cala... di 
valore», e tira fuori di tasca 
una moneta messicana. Per 
chi sarà più difficile la partita 


di martedì, per difensori, cen- 
trocampisti o attaccanti az- 
zurri? «Spero per i difensori 
francesi...»). 

La Francia sembra ancora 
lontana: «Cominceremo a 
preoccuparci quando scende- 
remo in campo». Una partita 
da vincere a tutti i costi può 
essere un problema dopo aver 
giocato senza l’acqua alla go- 
la nel primo turno perché 
bastavano anche i pareggi. 
«Noi sappiamo di dover vince- 
re, è una partita sola». 

Vi preoccupano gli eventua- 
li rigori? «Speriamo di liqui- 
dare il conto prima, ma — se 
serve — siamo pronti a sup- 
plementari e rigori. E se an- 
diamo ai rigori non siamo più 
‘scarsi della Francia». 

Gabriele Tacchini 


Il sorvegliato speciale lui la carta vincente? 


GUANAJUATO — Platini 
va controcorrente. L’altro 
giorno aveva quasi litigato 
coni giornalisti italiani, soste- 
mnendo che era stanco di parla- 
re con loro e che non aveva 
‘più nulla da dire. Ieri, invece, 
li ha cercati lui stesso, si è 
fermato a parlare con loro per 
‘un’ora sulla porta d’ingresso 
del «Paseo de la Presa». 

‘Si discute di tutto: del Mun- 
dial, dell’Italia, della Francia, 
del calcio-mercato, senza però 
mai approfondire i temi, come 
se si trattasse soltanto di un 
gioco dialettico. 

Platini è davvero di buon 
umore. «Sei un gran rompi- 
scatole, Michel, ma quando 
ne hai voglia riesci perfino a 
essere simpatico». Platini: 
«Ma io sono simpatico pro- 
prio perché sono un rompisca- 
tole». 

Tra un gioco di parole, una 
battuta di spirito e qualche 
spunto arguto, si sfiorano te- 
mi di attualità: «Noi francesi 
giocheremo in maglia bianca. 
Saremo più belli degli ita- 
liani». 

A proposito di bellezza, un 
collega riferisce che Guadala- 
Jara, la città dove Italia o 
Francia andranno a disputare 
ì quarti di finale, è piena di 
belle ragazze, le più belle del 
Messico. î 

«Vuol dire che © mer- 
coledì le andremo a Vedere», 
replica Platini. Se le vedesse- 
ro invece gli italiani? «Ma per- 
ché?», ribatte il capitano del- 
la Francia. «C'è forse in pro- 
gramma un’amichevole 
Italia-Brasile?». 

Si parla d’altro. Molti dico- 
no che l’argentino Claudio 
Borghi è un'igran giocatore, 
ma tanti non sono d’accordo. 


«Ma certo che lo è — conferma 
Platini —. Io l’ho visto giocare 
benissimo a grandi livelli». 

Si ritorna sul tema Italia- 
Francia. Lo juventino ha dav- 
vero: deciso di interrompere 
sul nascere un programmato 
silenzio-stampa. «Noi siamo 
più forti di quattro anni fa, ì 
giovani sono maturati molto. 
La Francia è ora un comples- 
so omogeneo. Diciamo la veri- 
tà: chi rischia di più è l’Italia, 
perché è campione del 
mondo». 

Ma voi siete campioni d’Eu- 
ropa... «Cosa conta l’Europa? 
Ormai nel mondo del calcio 
ha importanza vera solo il 
Mundial». x 

E stato designato come 
arbitro della partita l’argenti- 
no Carlos Esposito: un nome 


Per otto anni in parallelo 
le due «gemelle delle Alpi» 


PUEBLA — Nascono nello stesso giorno, 
nella stessa città, lontano da casa. Sulla 
loro carta d’identità è scritto: 2 giugno 
1978, Mar del Plata. Italia e Francia aprono 
il loro mondiale argentino affrontandosi sul 
terrenolmoguette della città balneare 
atlantica. Affinì hanno anche i connotati, 
essendo venute alla luce del Mundial con 
V’etichetta di «outsider», primogenite rispet- 
tivamente di Enzo Bearzot e Michel Hi 


‘dalgo. 


Nel loro albero genealogico iridato del 
dopoguerra c’è un secondo posto messica- 
no per gli azzurri di otto anni prima e un 
terzo per i galletti di venti anni dianzi, in 


Svezia. 


Il primo passo lo compie la Francia con - 
il gol-lampo di Lacombe (32”), ma la giova- 
ne Italia recupera subito con Rossi e pren- 
de a correre con Zaccarelli. 

L’azzurra cresce più in fretta e.diventa 
maggiorenne con un quarto posto insperato 
e corredato da calcio fresco, sbarazzino. Il 
galletto, invece, deve abbassare la cresta e 
viene scartato’ al primo scrutinio. 

Tra gli italiani ci sono Cabrini, Scirea, 
Tardelli e Rossì; tra i francesi Platini, 
Bossìs e Michel. Otto anni dopo, sempre 
lontano da casa, ancora oltreoceano, le due. 
«gemelline» — che nel frattempo avevano 
avuto un fugace incontro amichevole a 
Parigi (2-0 per î transalpini) nel 1982 — si 


ritrovano. 


sta» cominci. 


domani. 


Mezico ‘86. 


Otto anni di vita quasi parallela per le 
due nazionali. Otto anni durante i quali 
hanno fatto molta strada raggiungendo 
successi di prestigio. n 

L'Italia ‘il titolo di Miss Mondo, la Fran- 
cia quello di Miss Europa. Con questi rico- 
noscimenti si presentano al confronto di 


Negli otto anni gli azzurri hanno avuto 
un cammino più movimentato. Il loro grafi- 
.co di rendimento sì presenta in ascesa fino 
. al meraviglioso successo di Madrid ‘82, 
passando attraverso lo sfortunato quarto 
posto europeo del 1980. 

Ma dopo la Spagna c'è la brusca curva 
verso il basso, con l'eliminazione dal torneo 
continentale e la prodiga distribuzione di 
storiche imprese a calci minori, fino ai 
primi sintomi di ripresa nel turno iniziale di 


Più regolare perché costante l’ascesa 
dei francesi, che — assenti nell’Europeo ’80 
în Italia — due anni più tardi fanno il 
grande salto di qualità giungendo quarti 
(battuti dai tedeschi in semifinale ai rigori) 


domani, 17 giugno, nello Stadio Olimpico di 
Città del Messico. Anche stavolta dopo 
l’incontro una delle due dovrà prendere 
congedo dal Mundial, anche stavolta sono 
în pratica al debutto iridato, visto che la 
prima «ronda» della Coppa del Mondo ha 
poco scremato, în attesa che la vera «fie- 


L'appuntamento di adesso è fissato per nel Mondiale azzurro. 


che sa tanto di origini italia- 
ne. 

Non è che vi siete arrab- 
biati, voi francesi? Platini non 
abbocca: «Non ci interessa 
dell’arbitro. Vuol dire che bat- 
teremo anche lui, martedì». 

Un collega prende appunti. 
«Ma che fai, la spia?», Platini 
si sporge sul notes e fa finta di 
voler leggere quel che c’è 
scritto. Non c’è più dubbio: è 
davvero tornato di buon 
umore. » È 

Si rivolge ancora a un gior- 
nalista italiano: «Hai scritto 
sul tuo giornale che Battiston 
è un po’ lento. Ma come ti è 
venuto in mente? Come vede- 
te, ho i miei informatori, so 
tutto quello che viene pubbli- 
cato in Italia». 

Mario Zaccaria 


«PAGELLE» DEL MUNDIAL MESSICANO 


Tutti gli azzurri 
dai piu bravi 
ai meno bravi 


Galli — Quattro gol sulle spalle, insieme a tante critiche, 
molte delle quali ingiuste, addirittura perfide. E’ entrato in 
squadra, come erede nominale di Dino Zoff, dopo un «barrage» 
lunghissimo, affrontato e sopportato insieme con Tancredi. 
«Barrage» che si è protratto fino all’ultima partita amichevole, 
addirittura în Messico, quella contro il Guatemala. Di una cosa 
siamo certi sul conto di Galli: che per ora non ha avuto 
neanche un refolo di fortuna. Sirakov, il bulgaro, lo freddò nel 
finale, quando l’Italia non era riuscita a mettersi al sicuro sul 
due a zero. Maradona lo sorprese con quel pallone diabolico 
sul quale, forse, qualcosa di più era possibile fare: lo ha 
riconosciuto, subito, Galli stesso con'una sincerità che gli fa 
onore. Contro î coreani, il primo pallone finisce sotto l’inerocio 
dei pali con una difesa largamente impreparata, o almeno già 
convinta che la partita fosse finita. 

Bergomi — È il giovanissimo veterano: questo è infatti il 
suo secondo Mundial. All’epoca del primo, in Spagna, aveva 
diciannove anni scarsi. Ha fatto due partite e ha saltato la 
terza per squalifica. Rientra ora contro i francesi. Rendimento 
per ora medio, forse inferiore all’attesa. 

Cabrini — £ tra queili che hanno risentito di più del dover 
giocare a oltre duemila metri. Nelle ultime partite amichevoli 
în Italia, e in particolare in quella contro la Cina a Napoli, alla 
vigilia della partenza per il Messico, era stato fortissimo in 
quella sua tipica spinta sulla fascia destra. Proprio contro la 
Francia, in un centrocampo splendidamente ricco e assortito, 
dovrà dîre:se il duro impatto con l’altura è stato assorbito. Che 
îl giocatore abbia.enorme volontà, questo è fuori discussione. 
Ma non era abituato a'trovarsi a'disagio contro avversari non 
eccezionali. La speranzà'è che in confronto con la Francia — e 
forse addirittura con Giresse — serva da richiamo all’antica 
ma non perduta efficacia. \ .... 

Bagni — E un po il «Nobby Stiles'italiano». Ha fatto partite 
di enorme sacrificio, con qualche scaito.di nervi di troppo, e 
meno male che contro la Corea, sul finire, Bearzoklo ha levato 
di squadra per far posto a Baresi. Un’altra aminonizione gli 
sarebbe costata l'automatica squalifica, e perciò niente Fran- 
cia. Bagni ha dovuto giocare prima su Getov, îl bulgaro, e poi 
su Maradona, suo compagno di squadra nel Napoli, 

Vierchowod — È arrivato ai Mondiali dopo una stagione 
chiaramente grigia nella Samp, dopo partite amichevoli azzur- 
re ugualmente precarie per lui. Qui ha avuto un inizio senza 
dubbio difficile, ma ha recuperato, sta recuperando, e non 
esitiamo a includerlo nel gruppetto di chì ha reso di più nella 
somma delle tre partite della prima ronda. î 

Scirea — Appartiene alla cosiddetta vecchia guardia, è 
uno dei capì storicì di questa Nazionale, dall’alto deì suoi 
trentatré anni e di una settantina di partite. In fase difensiva 
non ha allarmato, questo no, ma il suo apporto a centrocampo 
è stato molto limitato. Quali siano le ragioni non è facile dirlo. 
Un'ipotesi: forse l’intera difesa soffre dì una certa insicurezza, 
che î giocatori sì trasmettono involontariamente ma invenita- 
bilmente l'un l’altro. 

Baresi — Ha giocato una fetta di partita al posto di Bagni 
contro la Corea. Prontissimo, sicuro. Una «riserva» impecca- 
bile. e 

Conti — Quattro anni fa lo stavano a guardare, e diventò 
una stella del Mundial spagnolo. In questo Mundial non lo 
guardano più, gli avversari, lo «legano», se così si può dire. IL 
raddoppio dì marcatura è puntuale, e anche per questo Bruno 
Conti ha avuto un decollo difficile, con l'aggiunta di quella 
breve polemica, o meglio di quel breve scatto di nervi, dopo la 
sostituzione con Vialli nella partita contro l'Argentina. Coniroi 
coreani è salito dî tono. Contro la Francia dovrebbe essere la 
sua partita. 

De Napoli — L’azzurro dell’ultima ora ha fatto un meravi- 
glioso esordio al Mundial. Merviglioso per dire che due mesi fa 
a,tutto pensava, forse, fuorché all’ipotesi di andare în Messico. 
Meraviglioso per aggiungere che dopotutto viene da una 
squadra come l’Avellino, nella quale è quasi un isolato. (0) 
almeno — sia detto nel senso migliore — non viene dalle grandi 
platee. Si è inserito benissimo nella squadra, con l’irruenza dei 
suoî ventidue anni, ma anche con molta accortezza. Lo chiama- 
no «Rambo», e non deve fare il genio. 

Galderisi — Come De Napoli, è stato l'azzurro dell’ultima 
ora, al posto (che forse Bearzot non aveva mai attribuito, 
dentro di sé) di Paolo Rossi. Non ha segnato ma ha fatto 
segnare, e ha dimostrato di legare molto bene con Altobelli. Per 
il cannoniere del Mundial rappresenta înfatti un preciso € 
continuo punto di riferimento. 

Ù Di Gennaro — Con lui în squadra l’Italia ha ritrovato, dopo 

molto tempo, un regista. Non è stata naturalmente una scelta 
casuale, da parte di Bearzot. Ma in un centrocampo nuovo 
rispetto a quello del Mundial precedente (nel quale c'erano 
Antognoni, Tardelli, Oriali o Marini), il ritorno a un'antica 
formula ha persuaso sempre di più Bearzot. È un giocatore 
umile. Umile per dire che quando si accorge che la partita 
richiede soltanto: sacrificio ed è molto diversa da qualla 
sognata, desiderata, immaginata) si adatta con prontezza. 
Come regista classico non è la fine del mondo. Mai stato, e non 
ha mai avuto la presunzione di esserlo. Però Ggieniocatore che. 
nella squadra assicura sostanza. Perché ngpMgurargli un gol 
alla Francîa? su punizione, naturalmente. 

Altobelli — È stato il «numero uno» e non soltanto perché è 
îl solo che sia riuscito a fare gol quattro. In più— anzì, in meno 
— ha colpito un palo su rigore. Nel Mundial precendente il 
cannoniere italiano fu Rossi, con sei reti. «Spillo» viene incluso 
regolarmente nella «squadra ideale» dei campionati, secondo 
la stampa messicana. E non soltanto quella, s’intende. 


Collovati — Ha giocato contro la Corea al posto di . 


Bergomi. Una riserva pronta. Subito infortunato, ha retto bene 

e ha perfino rischiato dì fare gol: salvataggio sulla linea. 
Vialli — Schierato in spezzoni di partite al posto di Conti, 

ha una voglia matta di giocare. Per ora, però, più voglia che... 


RUST AL POSTO DEL BRAVO BATS (E ROCHETEAU AL POSTO DI PAPIN?) 


Forse la Francia sarà costretta 


a rinunciare al portiere titolare 


GUANAJUATO — Debut- 
tare in nazionale a 33 anni, 
negli ottavi di finale di un 
campionato del mondo, con- 
tro i detentori del titolo, non è 
impresa di tutti i giorni. Ci 
riuscirà quasi certamente 
Albert Rust, portiere del So- 
chaux chiamato a sostituire 
Yoel Bats. 

Henry Michel non è per 
niente sereno. L'assenza del 
portiere titolare — ormai qua- 
si certa, visto che il ginocchio 
lesionato durante la partita 
Francia-Ungheria non vuole 
saperne di guarire — gli toglie 
il sonno. : i 1 

«Rinunciare a Bats è senza 
dubbio doloroso. Ma se le sue 
condizioni di salute, come cre- 
do, continueranno a essere 
quelle attuali, o miglioreran- 
no solo di poco, non vedo altre 
soluzioni. Ci mancherebbe 
soltanto che dessimo all'Italia 
il vantaggio in partenza di 
scendere in campo con un 
giocatore titolare, tra l’altro 
di un ruolo così delicato, in 
condizioni imperfette...». 

Rust è un giocatore pre- 
stante. È alto 1,82 metri e 
pesa 70 chili. «Io — dice — non 
so ancora nulla di ufficiale. 
Ma se dovrò scendere in cam- 
po contro l’Italia state pur 


certi che mi farò trovare ade- 
guatamente preparato». 

Il malumore serpeggia in 
qualcuno, all’interno della 
squadra. Jean Pierre Papin si 
defila, Non si fa vedere nean- 
che sulla veranda dell’alber- 
go, dove i giocatori incontra- 
no i rappresentanti della 
stampa. Dicono alcuni colle- 
ghi francesi che abbia confes- 
sato il suo malumore, * 

Pare che Papin abbia capi- 
to che Michel gli preferirà 
Rocheteau contro gli italiani, 
«Se dipendesse da lui — dice 
un collega francese — farebbe 
già le valigie e prenderebbe il 
primo aereo per Parigi». 

Dominique Rocheteau fa 
finta di niente. Tutte le chiac- 
chiere sulla sua probabile uti- 
lizzazione fin dal primo minu- 
to non sembrano turbarlo. 
Parla della partita come se 
non sapesse di doverla gio- 
care. 

«Per superare la difesa ita- 
liana — dice Rocheteau — io 
conosco il metodo giusto. Bi- 
sogna privilegiare gli scambi 
stretti, gli uno/due al limite 
dell’area di rigore. Facendo 
così potremo avere la meglio 
sugli azzurri. In fondo, questi 
italiani non sono poi imbatti- 


bili...». Mz. 


Edinho e Zico alla finestra 


GUADALAJARA — «Psico- 
logicamente preferirei incon- 
trare gli italiani, ma come gio- 
co credo sia meglio affrontare 
la Francia, che attua una dife- 
sa più aperta e lascia più spa- 
zi. Comunque, ora l’importan- 
te è sconfiggere la Polonia e 
stare attenti alle incursioni 
del mio amico Boniek». Lo ha 
detto Junior a proposito del 
confronto all'Olimpico di do- 
mani, dal quale uscirà la pros- 
sima avversaria dei brasiliani 
(se supereranno i polacchi). 

Anche Edinho ha detto di 
essere molto interessato a 
Francia-Italia. «Starò davanti 
allatv— ha annunciato — per 
Înon perdermi neppure un’a- 
zione, Sarà senz'altro una par- 
tita interessante. I francesi 
hanno un gioco più spettaco- 
lare, un grande centrocampo 
eun giocatore quale Platini in 
grado di risolvere la partita 
da solo. L'Italia, da parte sua, 
basa i suoi schemi sul gioco 
d’assieme, tutti sono pericolo- 
si, ma non ha un uomo deter- 
minante come Platini». 

Nessuno dei giocatori brasi- 


.liani confessa apertamente 


no rimasto deluso dall’Ungh' 


che vorrebbe affrontare l’Ita- 
lia, nei quarti, per vendicare 
la sconfitta subita in Spagna, 
anche se nella delegazione 
tutti sperano di avere questa 
‘opportunità. «Francia o Italia 
— ha detto Edinho — per me 
sono uguali, Tanto si tratta di 
due avversarie entrambe diffi-_ 
cili». 

Zico ha pronunciato esatta: 
mente le stesse parole del suo 
ex compagno dell’Udinese. 
Edinho, aggiungendo poi il" 
pronostico per Argentini 
Uruguay. «Sarà un incontro 
delicato, c'è molta rivalità, 
ma credo che l'Argentina sia 
favorita». 

Sul Mundial in genere il gio- 
catore del Flamengo ha detto 
che finora. i pronostici sono” 
stati sostanzialmente rispet: 
tati: «Mi ha impressionato il 
gioco di Danimarca e Unione. 
Sovietica mentre, invece, s07 


ria». In merito alla partita 
contro la Polonia, Zico li 
condiviso l'opinione dei com: 
pagni, secondo i quali il peri" 
colo maggiore «viene dalle 10: 
ro azioni di rimessa», - 


Î 


Lunedì, 16 giugno 


1986 


IL PICCOLO 


À | futuro del pallone nelle mani del 


AUTOMOBILISMO, CICLISMO E MONDIALI DI CALCIO 


e 
de, ROMA — Otto eventi su 13 
o n ‘ della schedina del 22 giugno 
odi —la prima del concorso Toto- 
io sport 1986 — sono basati su 
di d ‘un'originale «partita» tra scu- 
oo ‘ derie automobilistiche al 
nel Gran premio degli Usa di For- 
ioni mula uno. E questa la novità 
Leal più interessante nelle delibere 
i O della giunta esecutiva del 
i Ta Coni, 5 
0010) Gli altri cinque eventi, inve- 
‘a ce, sono riferiti allo svolgi: 
Li mento del Giro di Toscana di 
sti il ciclismo e si svolgeranno co- 
di me avvenne nel 1985: sono 
E00 | ‘stati individuati dei corridori 
o la (Argentin, Corti, Moser, Sa- 
ento, ronni e Visentini). Col segno 1 
si indicherà il piazzamento 
VET | ‘dell'atleta giunto dal primo al 
voli quinto posto; con X il piazza- 
alla | ‘mento dal sesto al decimo 
on posto e con.il 2 il piazzamento 
DA | dall’undicesima posizione in 
’ poi. 
Che ** Per quanto concerne l’auto- 
One. ‘mobilismo il pronostico dovrà 
non essere così effettuato: con il 
sé segno 1 si indica il prevalere |‘ 
tica della squadra — formata dai 
E due piloti —. prima indicata 
‘tite PST nio sura 
0,6 gno 2 la sconfitta; BN Segno 
ato | +X la patita vittoria, la 
gli ‘sconfittà’‘b'tta’ parità sono 
RI; determififite'dal confronto tra 
pot la somma dei punteggi Fisa 
realizzati dai due piloti (9 al 
one ‘primo, 6 al secondo, 4 al terzo, 
SUT- 3 al quarto, 2 al quinto, 1 al 
nzd ' sesto) della squadra prima in- 
ueie dicata rispetto alla somme 
ella dei punteggi realizzati dai pi- 
a; loti della squadra indicata per 
4,,€ | © seconda. 
dr È stata inoltre varata la 


schedina del concorso Toto- 
mp0. | ‘calcio-Totomondiale (del 28 e 
© 29 giugno) che è imperniata 

sui risultati delle due finali 


ita “della rassegna iridata messi- 
p; cana; quella per il primo e 

gu secondo posto e quella per il 

ca. ‘terzo e quarto posto. 

Sa I presidente del Coni Car- 

; 10 raro, dopo aver ricordato che 


II le giornate relative a questa 
3 * schedina si chiuderanno alla 


alla mezzanotte del venerdì, ha 

Ta sottolineato come il concorso 
o i del 28 e 29 giugno rappresenti 
cd, ‘una novità totale: «Sono pre- 
i È’ visti, infatti — ha detto Carra: 
ni to, — i tradizionali risultati 


ifa ‘finali, ma ci sono anche pro- 
i ‘nostici sui giocatori sostituiti, 
‘rigori assegnati, gol messi a 
lo) segno in 90’ o nel solo primo 

|. tempo. Tra l’altro, una schedi- 


1 na del genere può essere un 
RA test importante per il futuro». 
Carraro ha anche annuncia- 
ma ito che la schedina Totosport 
ito, del 6 luglio — che non è stata 
utto ancora definita nei dettagli.— 
Per si baserà sul Gran premio di 
0 € Francia di Formula uno e sul. 
Tour de France di ciclismo, ! 
10) : 
ita 
ovo 
In0 


ricalcando, comunque, la for- 
mula di quella del 22 giugno. 

«Per quanto riguarda i costi 
— ha concluso Carraro — vi 
dico che abbiamo dato un 
forfait di 100 mila dollari alla 


Fifa Mmaturalmente li detrarr: 
remo dalle spettanze della Fe- 


.dercalcio), mentre automobi- 


lismo e ciclismo avranno 40 
milioni ciascuno per i due 
concorsi». È 


| La schedina Totosport 


DOMENICA 22 GIUGNO 


1) WILLIAMS - MCLAREN 
2) MCLAREN - LOTUS 
3) LOTUS - WILLIAMS 


4) FERRARI - BENETTON 
5) WILLIAMS - FERRARI 
6) FERRARI - MCLAREN 
7) LIGIER - FERRARI 

8) LOTUS -.LIGIER 

9) ARGENTIN 

10) CORTI 

‘11) MOSER 

12) SARONNI 


13) VISENTINI 


La schedina Totomondiale 


28 E 29 GIUGNO 
1) FINALISTA X - FINALISTA Y 


(primo tempo)’ 


2) FINALISTA X - FINALISTA Y 


(90.0 minuto) 


3) GOL SEGNATI IN 90° 

4) CONCLUSIONE PARTITA 
5) GIOCATORI SOSTITUITI NEI 90” 
6) NUMERO RIGORI ASSEGNATI . 
7) NUMERO GOL SEGNATI 


(primo tempo) 


8) FINALISTA Z - FINALISTA K 


(primo. tempo) 


9) FINALISTA Z - FINALISTA K 


(90.0 minuto) 


(primo tempo) 


GOL SEGNATI IN 90° 
CONCLUSIONE PARTITA 
GIOCATORI SOSTITUITI NEI 90” 
NUMERO GOL SEGNATI 


Per finaliste X-Y si intendono le squadre che si disputeran- 
no nella finale per.il primo e secondo posto il titolo di Campione 
del mondo. Per finaliste Z-K si intendono invece le formazioni 
che daranno vita alla finale per il terzo e ‘quarto posto. 


SO S36 


spo 
“Nota 


« | | E moblle, silenzioso, 
portatile ed è subito pronto 
a\| perentrareinfunzione 

>| dappertutto, idealeperuffici. 


na bibita ghiacciata, una 
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PER | FRIULANI IL COMMIATO STAGIONALE PIÙ AMARO DA MOLTI ANNI A QUESTA PARTE 


j Ecco come funzionano| Nell’Udinese il morale è sotto i tacchi 
i le prossime schedine Criscimanni e Galparoli sono in forse 


UDINE — È stato forse il 
commiato stagionale più 
incolore, amaro e avvilente da 
molti anni a questa parte,.0 
da sempre: peggio di così per i 
giocatori bianconeri, ma ov- 
viamente anche per il pubbli- 
co friulano, non poteva davve- 
to finire. Neppure il raggiungi: 
mento della salvezza, traguar- 
do pur esaltante al termine di 
una stagione consumata qua- 
si per intero in fondo alla 
classifica, ha suscitato gli en- 
tusiasmi che ci si poteva e 
doveva attendere. 

Colpa del... resto, dell’atmo- 
sfera cioè in cui questo cam- 
pionato è stato vissuto e di 
quella di attesa perl verdetto 
del giudice sportivo che tutto- 
ra aleggia sul mondo sportivo. 
La squadra che continua a 
essere indicata come «sicura» 
retrocessa, una campagna ab- 
bonamenti che stenta a muo- 
vere anche piccolissimi passi 
(né si vede come potrebbe 
essere diversamente), una 
campagna acquisti pratica- 
mente insussistente, la massi- 
‘ma incertezza sulla conduzio- 
ne societaria che condiziona 
ogni altra attività, trasmet- 
tando a ogni atto, calcistico e 
non, un senso di assoluta pre- 
carietà e insicurezza. 

La ciliegina è stata poi il 
torneo estivo, mai in grado di 
suscitare qualche interesse, e 
del quale sabato sera la squa- 
dra friulana ha disputato l’ul- 
timo atto contro la Juventus. 
Che cosa si portano dentro e 
dietro i giocatori e cosa. sì 
attendono per la prossima 
stagione? 

Dino Galparoli, neo- 
capitano bianconero dopo la 
partenza di Edinho per il Mes- 
sico, commenta così la stagio- 
ne che si è appena conclusa: 
«Se consideriamo il potenzia- 
le tecnico della squadra bian- 
conera, ci accorgiamo: subito 
che avremmo potuto ottenere 
risultati di gran lunga miglio- 
ti. Durante il campionato pe- 
Tò una serie di circostanze 
negative ci ha ostacolato il 
cammino portandoci a un 
passo dalla serie B: a quel 
punto l’unico obiettivo era la 
salvezza, che siamo riusciti a 
‘ottenere in extremis», 

— Nel tuo futuro cosa vedi? 

«Quindici giorni da trascor- 
rere al sole della Grecia, in 
‘compagnia di mia moglie Pa- 
trizia...! Scherzi a parte,yio 
sono legato da contratto“al- 
l’Udinese per altri due anni, 
ma ciò non significa che non 
potrei cambiare casacca, pri- 
ma devo valutare con atten- 
zione i pro e i contro della 
situazione». 

Un pronostico, prima di 


partire, sul Mundial, dato che 


oggi iniziano gli ottavi di fina- 
le. «Vedo come favorite al ti- 
tolo Italia, Danimarca e Bra- 
sile». 

Chiediamo anche a Nick Za- 
none, autore del gol con il 
quale l’Udinee ha ‘battuto la 
Juve nel torneo estivo e quin- 
di ultimo realizzatore della 
stagione allo stadio Friuli, un 
giudizio sul campionato: «La 
squadra avrebbe senz'altro 
potuto fare meglio, a ogni mo- 
do il fatto di aver ottenuto la 
salvezza sul campo è già da 
Valutarsi positivamente». 

«Per quanto riguarda me in 
prima persona, sinceramente 
speravo di rendermi maggior- 
mente utile alla causa bianco- 
nera: purtroppo le condizioni 
di salute non me'lo hanno 
consentito, e per questo non 
posso addossarmi nessuna 
colpa. A questo punto mi pia- 
cerebbe restare a Udine anche 
per il prossimo campionato, 
per riuscire a centrare quei 
traguardi che non ho raggiun- 
to quest'anno: sono legato 
contrattualmente alla squa- 
dra per un’altra stagione, ma 
prima di prendere qualsiasi 
decisione mi riservo di valuta- 


re i programmi della società». 

Sicuramente in questi gior- 
ni avrai seguito le partite dei 
Mondiali di calcio: che ‘im- 
pressione ne hai ricavato? «A 
cominciare da questa sera, 
dovremmo vedere le partite 
più belle, perché la fase della 
eliminazione diretta non con- 
sente speculazioni sui risulta- 
ti: se l’Italia batte la Francia è 
tra le favorite alla conquista 
del titolo, assieme a «Germa- 
nia, Inghilterra e Russia». 

«Secondo me vince il titolo 
la Danimarca — interviene 
Criscimanni —. Sono comun- 
que d'accordo sul fatto. che 
d’ora in poi non si vedranno 
più tatticismi in campo, fina- 
lizzati alla conquista di un 
solo punto, e a guadagnarci 
sarà sicuramente lo spettaco- 
lo, L'Italia era partita bene 
nel match d'esordio contro la 
Bulgaria, poi ha subito un 
calo sul piano del gioco, non 
su quello fisico». 

Due parole sull’Udinese: 
«La squadra aveva iniziato il 
campionato con l’intenzione 
di disputare una stagione 
tranquilla, di centro- 
classifica. Poi le cose si sono 


messe davvero male e, in 
quelle condizioni, aver otte- 
nuto la salvezza ,merita già 
una valutazione positiva. Per 
quanto riguarda il Totonero, 
io sono tranquillo e fiducioso, 
così come tutti i miei compa- 
gni di squadra». 

E il tuo futuro? «Putroppo 
non so niente, Il mio contrat- 
to con l'Udinese è scaduto, 
sono libero da qualsiasi vinco- 
lo e non so ancora quale ca- 
sacca indosserò nella. prossì- 
ma stagione». 

Il commiato dei giocatori 
non è certamente dei più viva- 
ci: ci sembra però incredibile 
che la squadra bianconera 
possa privarsi anche di altre 
due pedine fondamentali co- 
‘me Galparoli é Criscimanni, 
che per l'Udinese hanno sem- 
pre giocato con il cuore e con 
uno spirito di abnegazione to- 
tale, risultfndo determinanti 
ai fini della salvezza, riuscen- 
do ad emergere anche quando 
la «barca» stava affondando... 
L'auspicio di tutti è quindi 
che questo sia solo un arrive- 
derci a luglio: per il bene della 
squadra, 

Gabriella Fortuna 


QUINDICI SOCIETÀ DI «A», «B» E «C» RISCHIANO SANZIONI 


Promosse e retrocesse 


Sono quaranta le partite 
«In odore» di Totonero 


Sono almeno quindici le società di calcio di 
serie A, B. e C che rischiano gravi sanzioni 
disciplinari in seguito all'inchiesta sul Totone- 
ro. Si tratta di Udinese e Napoli in serie A, 
Perugia, Vicenza, Brescia, Lazio, Monza, Paler- 
mo, Triestina e Genoa in serie B, Cavese, 
Salernitana, Foggia, Messina e Cosenza in 
serie C. Sono da chiarire in particolare le 
posizioni dell'Empoli, della Sambenedettese e 
del Barletta. Sono già uscite dall’inchiesta 
Como, Sampdoria‘e Pisa in serie A, Cagliari e 
Pescara in serie Be Reggiana in serie C perché 
a.loro carico c'erano elementi. labili e privi di 
riscontro. * ras ap Re Reni 2 

Tra serie A, Be C, le partite sospette sono 
quaranta. Le gare della stagione ’84-’85 sono 
state tralasciate per il problema della prescri- 
zione e per la difficoltà di provare l’esistenza di 
giocate al Totonero. Comunque. le società, 
come il Vicenza che potevano essere persegui- 
te per la stagione '84-'85 sono nei guai pure per 
la stagione '’85-’86 e quindi, nel caso fossero 
riconosciute colpevoli, non sfuggiranno alla 
relativa punizione. 

Il quadro dell'inchiesta si è fatto più chiaro 
dopo le dichiarazioni rilasciate la settimana 
scorsa a Coverciano dal capo dell’ufficio in- 
chieste De Biase, anche se non è detto che lo 
«scandalo» possa ancora aumentare di dimen- 
sioni. j 


: “Il Pinguino” De’ Longhi, il condizionatore 
: | Che.rivoluziona i condizionatori d’ 


aria. 


veneziana abbassata ad 

ombreggiare  l’interno, 
un ventaglio rispolverato dal 
vecchio baule: particolari dell’e- 
state. Quando, improvviso ed 
accecante, sopraggiunge il 
“grande caldo” ognuno ap- 
pronta una frettolosa linea di di- 
fesa. C'è chi ha la possibilità di 
tuffarsi in mare a rinfrescare le 
idee (salvo poi dover rientrare 
in una stanza afosa) e c’è chi 
è costretto a lavorare anche se 
‘il termometro indica inesorabil- 
mente +40°. C'è chi ingurgi- 
ta senza sosta tutte le bevan- 
de del frigorifero e c'è chi tra- 
scorre l’estate al buio per im- 
pedire l’accesso ad ogni sia 
pur piccolo raggio di sole. C'è 
chi tenta un refrigerio ‘‘antico”’ 


come il ventaglio della nonna o 
il foglio sventolato sul collo, c'è 
infine chi risolve il “problema 
caldo’’ con una scelta nuova e 
moderna. 


Dalla De’ Longhi una 
novità fresca-fresca. 


De’ Longhi, azienda impegna- 
ta da anni nel lancio di prodot- 
ti per il riscaldamento domesti- 
co, presenta una novità fresca- 
fresca, il condizionatore d’aria 
“Il Pinguino”. 

Piccolo, elegante, amante del 
fresco: “Il Pinguino?’ sta oggi 
conquistando il territorio italia- 
no. Nelle case assolate, negli 
uffici afosi, lì entra “Il Pin- 
guino”. 

Si muove agevolmente su quat- 


tro rotelle, e si sposta con fa- 
cilità perché é leggero, pic- 
colo di dimensioni (può essere 
facilmente collocato. nel ba- 
gagliaio di una automobile) e 
dotato di due impugnature su- 
periori. 


Il Pinguino: tecnologia 
all'avanguardia. 


Non è rischioso come una bi- 
bita ghiacciata perché la tem- 
peratura può essere facilmen- 
te regolata grazie al termo- 


«Adesso — ha comunque sostenuto De 


Biase — il problema più complesso è quello di 


tirare le somme anche perché avremo da 
sentire ancora una trentina di persone fra 
tesserati e non tesserati». 

— Ha dei riscontri positivi? 

«In linea di massima, per alcune questioni 
— ha risposto De Biase — ci sono dei riscontri 
abbastanza positivi; impropriamente ci po- 
trebbe essere anche millantato credito. 

«E indubbiamente —ha soggiunto — la più 
grossa inchiesta sportiva che mi è capitata, dal 
numero di vista del. numero delle persone e 
delle società coinvolte-e solo per scrivere i 
provvedimenti occorrerà del tempo». 

— Potrà eventualmente slittare la scadenza 
che si è preposto? 

‘«Io penso sempre di terminare entro questo 
mese di giugno — ha detto ancora De Biase — 
o, al massimo, nei primi giorni di luglio. Penso, 
Tipeto, o meglio spero sempre di rimanere in 
questo spazio di tempo. Poi trarremo le con- 
clusioni e passeremo il tutto, per competenza, 
alla commissione disciplinare. Se possibile 
chiuderemo prima per la serie ”A” e la serie 
”B” insieme, e poi per la serie ”C”». 

De Biase non ha voluto poi rispondere a 
una domanda attinente alla recente deposizio- 
ne di Allodi dinanzi al dott. Marabotto di 
Torino. 


stato ambiente ed al seletto- 


scelta fra due velocità per la 
ventilazione ed il condiziona- 
mento). 

E dotato di timer per program- 
mare-la durata del' fresco. Non 
costringe ad:abbassare le tap- 
parelle o a spalancare le fine- 
stre perché ‘respira’ attraver- 
so un piccolissimo foro di 6 
centimetri di diametro, cui si 
collega con un tubo flessibile 


quasi meno rumoroso di un 
ventaglio, e perciò lo si può 
tranquillamente usare anche di 
notte. 4 

Inoltre, nonostante (o forse pro- 
prio perché) si tratta di un ap- 
parecchio tecnologicamente al- 
l'avanguardia è estremamente 
semplice da far funzionare - il 
pannello comandi posto frontal- 
mente si aziona in un batter 
d’occhio. ‘ i 
Silenzioso, semplice, rapido, 
mobile, leggero, nuovo: “Il Pin- 
guino”’ è il condizionatore d’a- 
ria che rivoluziona il fresco e 
sconfigge il caldo. 1986: con- 
tinua l'estate del ‘grande fre- 
sco”... firmato De’ Longhi. 


] DE' LONGHI S.p.A. Via L:Seitz, | 
| 47 - 31100 Treviso. Per ricevere ulteriori | 
informazioni o documentazione telefo- 
| nate a: 0422/579294 interno 199 | 


re di funzione (possibilità di 


ed allungabile. È addirittura | 


promosse retrocesse 
JUVENTUS LECCE 
serie «A» Campione BARI 
d'Italia PISA 
ASCOLI PESCARA 
serie «B» BRESCIA PERUGIA 
VICENZA CATANZARO 
3 MONZA 
serie C1» PARMA RIMINI 
« girone «A» MODENA PAVIA 
VARESE 
SANREMESE 
serie C1 MESSINA LIVORNO 
girone «B» TARANTO CASARANO 
a TERNANA 
BENEVENTO 
serie C2 LUCCHESE MONTEVARCHI 
girone «A» SPEZIA SAVONA 
CAIRESE 
serie C2 .CENTESE FANFULLA 
girone «B» MANTOVA LEFFE 
OMEGNA 
serie C2. TERAMO FOLIGNO 
girone «C» MARTINA POTENZA 
AESERNIA 
serie C2  NOCERINA AKRAGAS 
girone «D» REGGINA GLADIATOR 
CANICATTÌ 


ASCOLI-CATANZARO (1° t.) 
ASCOLI-CATANZARO (r. f.) 
CAGLIARI-L. R. VICENZA 
CAMPOBASSO-CREMONESE 
CATANIA-BOLOGNA (1°t.) 
'CATANIA-BOLOGNA (r. f.) 
CESENA-EMPOLI 
GENOA-SAMBENEDETTESE 
LAZIO-BRESCIA 
PALERMO-MONZA 
PERUGIA AREZZO (1° t.) 
PERUGIA-AREZZO (r. f.) 
PESCARA-TRIESTINA 
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e Montepremi: lire 5.809.540.580 e 
Ai 13 lire 31.920.553 — Ai 12 lire 2.373.178 


all’ora programmata. 


“Il Pinguino” è silenziosissimo e si ferma automaticamente 


& È 4 
“Il Pinguin 


o in ufficio. 


lo”’ viene in macchina con te da una casa all'altra. 


Montato su ruote è perfettamente spostabile dovunque, in casa 


NNNSIANNMNA si 


setestaninie 


: 
j 
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IL PICCOLO 


— miri 


ESPUGNATO IL CAMPO DEL PESCARA AL TERMINE DI UNA GARA RICCA DI COLPI DI SCENA 


Una rete che può valere la serie A| 


ciel giovane Zanin in zona Cesarini 


Tutte le marcature nella ripresa — Costretti a rimontare un gol su rigore — Espulsione di Rebonato — Traversa di Romano 
Pescara-Triestina 1-2 (0-0) | 


MARCATORI: 48° Rebonato su rigore, 57° Romano, 87° Zanin. 

PESCARA: Rossi, Venturini (80° Pagano), Ciarlantini, Ronzani, 
Olivotto, Acerbis, Gasperini, De Rosa (71' De Martino), Rebonato, 
Roselli, Berlinghieri. (12 Turi, 13 Di Cicco, 14 Carrera). 

TRIESTINA: Gandini, Bagnato, Braghin, Dal Prà (83 Zanin), 
Cerone, Menichini, Scaglia, Strappa, Cinello, Romano, Di Giovanni (80” 
Salvadè). (12 Bistazzoni, 13 Miele, 14 Orlando). 


DAL NOSTRO INVIATO 


PESCARA — È finita nel 
migliore dei modi. Vittoria 
doveva essere e vittoria è sta- 
ta. _In modo incredibile a 2° 
dalla fine a opera del più gio- 
vane alabardato, Conclusione 
a quota 45 a un punto dal 
Vicenza ma alla pari con 
l’Empoli che ha battuto il Ce- 
sena. Adesso dovrebbe scat- 
tare il meccanismo della diffe- 
renza reti fra Triestina ed Em- 
poli che vede la Triestina a 
più 10, l'Empoli a più 5. Quar- 
ta la Triestina dunque? Do- 
vrebbe essere così. 

Ma resta ancora l’interroga- 
tivo sulla classifica «vera», 
che verrà da una sentenza del 
giudice sportivo. Intanto, per 
sperare in questa promozione 
in extremis, la Triestina dove- 
va vincere, E ha fatto intera- 
mente il proprio dovere. 

Ferrari ha pilotato la squa- 
dra da tattico consumato. Al- 
la vigilia aveva anticipato che 
vi sarebbe stata una sorpresa 
nella formazione, ma era diffi- 


Cerone 

e Braghin 
da Torino 
sereni e 


tranquilli 


PESCARA — Sono ritorna- 
ti con il volto sereno da Tori- 
no ma la bocca è rimasta 
chiusa. Solo qualche dichiara- 
zione a mezza voce di Piedi- 
monte; Cerone e Braghin, il 
primo sentito dal giudice fe- 
derale Landi che è magistrato 
di alto rango, l'ex varesino da 
Landi e da Marabotto, sono 
rimasti zitti, pur dimostran- 
dosi come rasserenati. Si è 
avuta la netta impressione 
che la posizione della Triesti- 
na non corra grossi pericoli, 
che il risultato ottenuto a Pe- 
scara possa servire molto, 
quantunque in:senso relativo, 
ossia che resti comunque le- 
gato alla sorte del Vicenza e 
basta. Ù 

«Il silenzio è di prammatica 
— ha commentato Piedimon- 
te — sia per una questione di 
serietà comportamentale sia 
per le esigenze di rispettare il 
segreto istruttorio. Dubito 
che il magistrato interrogante 
si lasci andare a confidenze. 
Quanto si è letto o si leggerà 
sul conto della Triestina in 
relazione agli interrogatori to- 
rinesi di Braghin e Cerone è 
pertanto solo frutto di illazio- 
ni giornalistiche. La mia opi- 
nione sulla situazione? Abbia- 
mo la massima fiducia nella 
giustizia ordinaria e'in quella 
sportiva. Non voglio, non pos- 
so aggiungere altro», < 

Tranquillo anche il presi- 
dente De Riù che ha ascoltato 
il legale della società avv. Sti- 
gliani (rappresentata a Torino 
anche dal prof. Lozzi) la rela- 
zione sugli interrogatori. La 
speranza permane, insomma, 
al di là delle ombre più o 
meno recenti che sì sono para- 
te sulla Triestina. E adesso? 
Spareggio, o vale la differenza 
reti? 


Vandalismi 
dei tifosi 
dell’Empoli 


BOLOGNA + Alcuni tifosi 
dell'Empoli, che stavano tor- 
nando a bordo di tre pullman 
dopo la partita vinta dalla 
squadra contro il Cesena sul 
campo neutro di Modena, 
hanno compiuto atti di van- 
dalismo all'interno dell'auto» 
grill «Cantagallo», sull'auto» 
strada del Sole. Sono stati 
compiuti piccoli furti e quat- 
tro tifosi toscani sono stati 
fermati dalla polizia. 


WI BARCELLONA — Il Barcello- 
na ha vinto la coppa di Lega Spa- 
gnola battendo nella partita di, 
ritorno il Betis di Siviglia per 2-0, 


cile indovinarla. Confermato 
Gandini, confermato Scaglia, 
francamente a un’utilizzazio- 
ne simultanea di Di Giovanni 
non avevamo pensato. E ha 
avuto ragione Ferrari, che co- 
sì ha impiegato il giocatore 
fisicamente a posto (Iachini 
non lo era del tutto) e smanio- 
so di ribadire il suo momento 
felice. 

La partita ha avuto due vol- 
ti. Il Pescara è partito deciso, 
la Triestina ha subito per un 
po’ rintuzzando con. fatica. 
Qualche spunto ma diversi 
pericoli. C’era veramente da 
temere il peggio. Ma sul finire 
del primo tempo si è vista una 
Triestina più decisa, più 
aggressiva. E così all’inizio 
della ripresa. 

Ma l’improvviso attacco di 
Berlinghieri fronteggiato in- 
vano da Dal Prà e poi forse 
troppo arditamente da Meni- 
chini (che nega peraltro di 
avere toccato l'avversario) ha 
spianato la strada agli abruz- 
zesi. Rigore per il Pescara, 


E 


Francesco Romano, anche a Pescara grande trascinatore degli alabardati 


ARBITRO: Casarin di Milano. 


NOTE: angoli 6-3 per il Pescara. Bella giornata, terreno in discrete 
condizioni: Spettatori 16 mila circa. Espulso Rebonato all’82’ ‘per 
somma di ammonizioni, Ammoniti: Ciarlantini e Venturini per gioco 
falloso, Cerone e Berlinghieri per fallo di reazione. 


Rebonato in gol, Pescara in 
vantaggio. 

Poteva essere il crollo. 
L’Empoli stava vincendo, bi- 
sognava dunque segnare due 
gol per ristabilire l'equilibrio 
a distanza con i toscani. 

Ed ecco, a forza di insistere, 
Romano arriva al pareggio. 
Una punizione-fiondata, un 
gol perentorio, una fune mes- 
sa ai fianchi di tutta la Triesti- 
na per trascinarla alla riscos- 
sa definitiva, eompleta. Un 
andirivieni di situazioni da 
gol, poi ammonizioni e il Pe- 
scara in dieci per l'espulsione 


di Rebonato. Espulsione deci- 
siva? Undici contro dieci è 
sempre un vantaggio. 

Ma soprattutto sul piano 
psicologico il Pescara è scop- 
piato. Ferrari ha impiegato 
prima Salvadè; poi, in extre- 
mis, vedendo Dal Prà zoppi- 
cante, ha bu.tato in campo 
un’altra punta, la più giovane, 
sulla quale evidentemente 
aveva fatto conto fin da quan- 
do lo aveva inserito nella lista 
dei sedici. E dalla quasi matri- 
cola Zanin — una presenza e 
un gol annullato a Perugia — 
è venuta la rete del 2-1. Otti- 


(Italfoto) 


mo il lancio di Romano, bella 
la fuga sulla destra di Scaglia, 
il passaggio al centro, Zanin è 
stato freddissimo, ha battuto 
di piatto infilando Rossi. Poi 
— ha detto — non ha capito 
più niente. C'è da capirlo! 

Fare altre considerazioni su 
questa partita appare inutile, 
a questo punto. Avremo tem- 
po domani di tornarci su, Sul 
piano agonistico tutti all’al- 
tezza gli alabardati, ancora 
una volta tenuti per mano da 
un grande Romano, che con 
la fascia di capitano ha con- 
dotto i suoi compagni alla più 
importante vittoria dell’anno, 
la terza in trasferta di questa 
stagione. î 

Una grande impresa, le cui 
conseguenze non sono ancora 
esattamente valutabili. Ma 
basta dire che con una scon- 
fitta o con un pareggio la 
Triestina sarebbe oggi fuori 
gioco per capire l’importanza 
del risultato ottenuto allo sta- 
dio «Adriatico». 

Dante di Ragogna 


Le pagelle 
alabardate 


Francesco 
Romano 
il migliore 


Gandini 
Bagnato 
Braghin 
Dal Prà 
Zanin 
Cerone 
Menichini 
Scaglia 
Strappa 
Cinello 
Romano 
Di Giovanni 
Salvadè 
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Motta di Livenza 19 anni fa, Ha esordito quest'anno in B a Perùgia' 


— -. ’° . 
La stagione conclusasi ieri per Zanin (terzo da sinistra) era 


ara aacan 


Lunedì, 16 giugno 1986 


spia 


uarto posto è della Triestina! 


o così 


iniziata così al ritiro di Asiago, a 
-basseggiare nelle cui strade è qui ritratto assieme a Poletto e Baici. Diego Zanin, ala, è nato a 


(Italfoto) 


DECISIVA L'ESPULSIONE DELL'ATTACCANTE ABRUZZESE A 8' DAL TERMINE... 


Cedono i nervi al Pescara nel finale 
L'alabarda piazza l’assalto vincente 


PESCARA — C'è un'attesa 
particolare prima dell'inizio. 
E’ l’ultima partita ma è una 
partita importante per l'una e 
per l’altra delle squadre in 
campo. Spalti abbastanza af- 
follati con prezzi da svendita. 
Piedimonte si è arrabbiato: il 
17 per cento che spetta alla 
Triestina non ha portato che 
poche lire. Fra gli alabardati 
la fascia di capitano ce l’ha 
Romano in assenza di De Fal- 
co e Costantini. Ma non l’ha 
cercata lui sicuramente... 

Fra i pali ancora Gandini 
che ha chiuso così con quat- 
tro presenze, Confermato an- 
che Scaglia e rientro di Cinel- 
lo. Ma al posto di Iachini Fer- 
rari ha schierato Di Giovanni, 
Il Pescara ha il solo Rebonato 
di punta marcato da Cerone. 

I padroni di casa partono 
con aggressività, la Triestina 
subisce la sfuriata. La partita 
è nervosa con parecchie 
imprecisioni. Su calcio d’an- 
golo di Gasperini Gandini 
esce ma è preceduto di testa 
da Rebonato: palla sul fondo. 
Una punizione della Triestina 
è battuta alta mentre arriva 


la notizia che l'Empoli ha se- 
gnato a Modena. Ma gli ala- 
bardati non lo sapranno che a 
fine gara. 

Triestina piuttosto compas- 
sata dunque e con poca grin- 
ta. Avanza Scaglia, Strappa è 
in fuorigioco perciò Scaglia 
batte a rete da lontano: fuori. 
Traversone pericoloso di Ron- 
zani.al 24’ con intervento libe- 
ratore di Bagnato. Ciarlantini 
colpisce duro Scaglia ed è 
ammonito da Casarin. Uscita 
di Gandini sui piedi di Rebo- 
nato, poi la Triestina rischia 
l’autorete con un doppio pa- 
sticcio di Menichini e Cerone, 
l’uno a ridosso dell’altro e tiro 
conclusivo alto, per fortuna, 
di Gasperini dopo un’azione 
sviluppatasi dalla destra. La 
Triestina non c'è decisamen- 
te; stenta all’attacco, è perfo- 
rata in difesa. } 

Angolo per la Triestina, 
conclusione alta di Di Gio- 
vanni. Risponde il Pescara 
con tiro a lato da entro l’area 
di Berlinghieri. Scaglia in 
‘avanzata insiste palla al piede 
ed è falciato. Sulla punizione 
bella girata di Dal Prà, man- 


data in angolo. Batte Bra- 
ghin, palla ribattuta da due 
passi da un avversario ma 
‘mandata al centro dallo stes- 
so Braghin. Cinello schiaccia 
bene sotto la traversa: è gol 
ma Casarin annulla probabil- 
mente perché lo stesso Cinel- 
lo nello stacco di testa si deve 
essere appoggiato sull’avver- 
sario che lo precedeva. Ciò 
avveniva al 38°. 

Pericolo. per il Pescara su 
traversone di Bagnato. Un di- 
fensore libera alla meno peg- 
gio svirgolando. Alla fine del 
primo tempo gran punizione 
di Romano che Rossi — se- 
condo Casarin — ha deviato 
in angolo. Batte dalla bandie- 
rina Scaglia, lungo, e arriva il 
riposo. Doppio tentativo ala- 
bardato in apertura di ripresa 
‘avviato da Scaglia e poi da 
Dal Prà. 

Ma ecco Berlinghieri al 3° 
avanzare sulla sinistra. En- 
tra in area Dal Prà non riesce 
ad affrontarlo in tempo, Me- 
nichini lo blocca e secondo la 
sua versione nell’attimo del- 
l’impatto arretra. Berlinghie- 
ri naturalmente non cercava 


altro, cade a terra e Casarin 
dice subito che è rigore. Un 
po’ di indugio poi Rebonato 
va sul dischetto lentamente, 
‘batte di piatto sulla sinistra 
di Gandini, tuffatosi dalla 
parte opposta. Il Pescara è in 
vantaggio. Si sveglierà ades- 
so la Triestina? 

Menichini colpisce con'un 
pugno il pallone fuori area in 
asse sul dischetto del rigore. 
Punizione frontale quindi che 
Berlinghieri conclude di forza 
a lato di poco. La Triestina si 
è riversata con decisione 
finalmente nella metà campo 
avversaria ma il Pescara si 
difende con la forza della di- 
‘sperazione. 

C’è un mani al limite dell’a- 
rea abruzzese, in una mischia 
molto confusa ed affollata. 
Batte la punizione Romano, 
fortissima e la palla si insac- 
ca all’incrocio dei pali. E’ 
pareggio: meno male. 

Punizione di rimando per il 
Pescara con tiro da lontano 
di Acerbîs. Dal Prà resta stor- 
dito da un rinvio dì Menichini 
che lo colpisce in piana fac- 
cia. Occasione improvvisa 


NELLO SPOGLIATOIO TRIESTINO ATMOSFERA DI ENTUSIASMO MITIGATO DALL'INCERTEZZA SULLE DECISIONI DEL GIUDICE SPORTIVO 


Zanin: «Sul momento non mi 


De Riù 


PESCARA — Nello spoglia- 
toio della Triestina compren- 
sibile soddisfazione, ‘anche se 
abbastanza contenuta. Il suc- 
cesso significa quarto posto, e 
considerate le vicende del To- 
tonero, la speranza di tornare 
in A, dopo quasi 30 anni, è più 
viva che mai. E dire che all’i- 
nizio del secondo tempo i so- 
gni sembravano svanire irri- 
mediabilmente, Il Pescara era 
in vantaggio; poi al 13' della 
ripresa il gol di Romano che, 
visto il risultato dell'Empoli, 
sembrava piuttosto inutile 
ma a tre minuti dal termine la 
Tete del «baby» Zanin, a ria- 
prire lo spiraglio della serie A, 
L'allenatore Ferrari analizza 
la situazione con la solita pa- 
catezza, anche se la soddisfa- 
zione gli si legge negli occhi, 

Ferrari, si aspettava all'ini- 
zio del campionato di poter 
parlare di A? 

«Per essere sincero mi 


Lubrificazione specializzata OlloFiat par Autobianchi con VS + Turbo Synthesis, 


aspettavo di arrivare nei pri- 
mi due posti. Lavorando con 
la squadra, mi ero reso conto 
di avere un buon potenziale; 
poi diversi infortuni ci hanno 
alquanto condizionato ed è 
così arrivato questo quarto 
posto, che è sempre un ottimo 
risultato, prescindendo dal 
fatto che quest'anno, viste le 
ultime vicende del Totonero, 
potrebbe significare serie A, 
Comunque abbiamo lavorato 
bene, soprattutto »per il fu- 
turo», 

— Qual è stata la vera forza 
della Triestina? 

«Quella, soprattutto, di non 
perdere mai la testa, di reagi- 
re sempre con carattere, ri- 
spondendo così alle critiche 
ingiuste che spesso proveni. 
vano da detrattori di basso 
Tango», 

— Rivediamo la partita con 
il Pescara? 

«È andata un po' come ave- 


vo sperato. Loro hanno dato 
molto nel primo tempo e noi 
ci siamo limitati a contenerli. 
Poi sono calati un po’ di tono, 
per di più sono rimasti anche 
indietro; ci si è presentata 
l'occasione favorevole e non 
l'abbiamo sprecata. Mi di- 
spiace per il Pescara che ha 
dato l’anima per vincere, pur- 
troppo la legge dello sport è 
questa. 

Gili fa eco il direttore sporti- 
vo Marchetti. 

«Il quarto posto conferma 
che la Triestina da qualche 
anno si è attestata su ottimi 
livelli ed è questo senz'altro 
l'aspetto più positivo, Qui ci 
ha senz'altro favorito il fatto 
che loro negli ultimi minuti, 
sentendo le notizie degli altri 
campi, si sono visti costretti a 
vincere a tutti i costi; si sono 
così un po' sbilanciati favo- 
rendo il nostro contropiede», 

Per, Zanin è una giornata 


‘ Tanta la soddisfazione per Ferrari 


indimenticabile. Alla sua se- 
conda apparizione in prima 
squadra (aveva giocato una 
sola volta a Perugia, segnan- 
do anche un gol, poi annulla- 
to) ha realizzato la rete che 
Poco significare la serie 


«Spero proprio che questo 
gol possa valere la serie A — 
replica lui — (e si vede che è al 
settimo cielo per la gioia); 
quando ho segnato non ci cre- 
devo nemmeno, Poi ho prova- 
to una grande felicità», 

— Accarezzi l'idea di poter 
giocare in A con la Triestina? 

«Dipenderà dalla società e 
dagli sviluppi della situazio. 
ne, ma è chiaro che per me 
sarebbe il massimo», 

Romano oltre a realizzare il 
primo gol, è stato ancora tra il 
migliori «vittoria voluta an- 
che perché era l'unico risulta- 
to utile per noi», 

— Sapevate del vantaggio 


Non pensate sia venuto il momento di regalarvi ùna 
Y10? Un'auto diversa da tutte le sue concorrenti. 
Un'auto unica. Unica come la sua linea moderna 


dell'Empoli? 

«No, solo negli ultimi minu- 
ti l'hanno comunicato; per 
fortuna ci è andata bene», 

Questo il commento a caldo 
del presidente Raffaele De 
Riù, ovviamente raggiante. 
«La partita l’ha vinta la squa- 
dra ma soprattutto l’allenato- 
re, Ferrari ha avuto il corag- 
gio di inserire Zanin all’ulti- 
mo momento, dopo avere ri. 
nunciato a Iachini, sia pure 
indisposto, Ferrari ha quindi 
impostato la squadra con il 
meglio disponibile, Zanin è 
stato risolutore a Pescara de- 
terminato come un veterano. 
Sono contento per il risultato, 
contento per il quarto posto. 


«Per quanto riguarda la confer. 


ma di Ferrari in settimana ci 
sarà una riunione del consi- 
glio direttivo e sarà il consi- 
glio a decidere», 

Il più richiesto negli spo- 
Bliatol è Cerone, e si capisce 


edattraente. Esclusiva come Ja sua 


faci 


e il suo. divertimento di 


guida, la sua visibilità totale, il con- 


fort e la silenziosità di marcia; la 
sorprendente funzionalità di acces- 


perché. Lo stopper ha giocato 
per tanti anni per il Pescara e 
si può immaginare il suo stato 
d'animo. 

«Mi dispiace veramente 
tantissimo per la società e per 
la, città, di cui conservo un 
ricordo eccezionale e dove ho 
tanti amici. Purtroppo il cal- 
cio è anche questo. Adesso io 
gioco per la Triestina e devo 
Vincere per essa. Il Pescara 
comunque non meritava cer- 
tamente questa. retrocessio- 
ne, Ci sono squadre senz'altro 
peggiori. Anche oggi ci ha 
messo parecchio in difficoltà, 
L'unica nota stonata è il com- 
portamento di qualche gioca: 
tore, di Rebonato in partico» 
lare, che ha cercato di infan- 
gare la mia immagine». 

Dopo qualche minuto dal- 
l'intervista, Cerone, uscendo 
dagli spogliatori, ha avuto 
Uno scontro con un fotografo, 
che lo ha apostrofato dando» 


pareva vero. Poi una grande gioia» 
che ha saputo rischiare 


gli del «venduto». Cerone ha 
reagito venendo poi anche al- 
le mani. Per fortuna la lite era 
subito sedata. 

Negli spogliatoi del Pescara 
è facile immaginare l’atmosfe- 
ra che regnava, con i tifosi 
fuori a inveire un po’ contro 
tutti. 

Giancarlo Antonelli 


MGRADO — Il Triestina club 
Advs di Grado si è confermato per 
la seconda volta campione regio- 
nale di calcetto, sconfiggendo in 
laguna il Chiopris-Viscone per 3-0. 
Nell'incontro di andata, sostenuto 
a Chiopris, le compagini avevano 
chiuso la gara in perfetto equili- 
brio (7-7), Nella prima edizione il 
titolo lo ‘aveva conquistato la 
Clark di Udine, 3 


Î TORNEO TERGESTE — Sono 
ancora aperte le iscrizioni al tor- 
Neo di calcio a sette giocatori. Per 
informazioni rivolgersi ai numeri 
144771, 211865, 944219, 


per Di Giovanni rilanciato in 
area da\un rimpallo ma non 
può concludere. Altro 
momento di pausa per la Trie- 
stina che non riesce ad affon- 
dare. Scaglia si incunea, è 
atterrato alle soglie dell’area 
di rigore. Punizione, stavolta 
per Cinello che batte debol- 
mente sulla barriera. 

Rebonato conclude fuori al 
70°; poi, dopo una mischia în 
area alabardata è Roselli a 
concludere alto. Scaglia non 
sfrutta un contropiede a quat- 
tro e perde la palla. Para 
Gandini su Berlinghieri poi è 
Rebonato a sbagliare sor- 
prendendo in uscita Gandini. 
Entra Salvadè al posto di Di 
Giovanni per rimpiazzare un 
infortunato e per far blocco a 
centrocampo, 

Il Pescara va a segno con 
due giocatori in fuorigioco, 
. Casarin ordina la punizione 


contro. Rebonato va a cerca-, 


re il guardalinee probabil- 
mente lo insulta e Casarin, 
dopo aver estratto il cartelli- 
no giallo, estrae anche quello 
rosso e lo espelle. Era la se- 
conda ammonizione, Pescara 
in dieci dunque ma Dal Prà 
deve lasciare per infortunio 
ed entra Zanin. 

Siamo ormai agli sgoccioli 
della partita. A cinque minuti 
dalla fine scatta il contropie- 
de della Triestina, Cinello ar- 
riva a tu per tu con Rossi, 
attende le sue mosse, incespi- 
ca, perde la palla, laiconqui- 


, sta, la manda lunga per Za- 


nin che non':ipuò utilizzarla. 
Subito dopo gran tiro di Ro- 
mano' a filo di traversa da 


| fuori area. 


E siamo al momento con- 
clusivo della partita, forse 
del campionato. Lanciato da 
Romano Scaglia fugge sulla 
destra, arriva fino sul fondo, 
aggira il difensore, manda al 
centro davanti alla porta do- 
ve è in agguato Zanin a due 
passi da Rossi, Pronta la gira- 
ta del ragazzo di Conegliano 
alla sua seconda presenza in 
campionato ed è il gol del 
vantaggio per la Triestina a 
due minuti dalla fine, Incre- 
dibile, ma questa è la realtà, 

Altra occasione per Salva- 
dè un minuto dopo, cade e 
non conclude, La Triestina or- 
mai può giocare in contropie- 
de in tutta scioltezza, control- 
la la palla, tiene il vantaggio 
arriva alla fine ed esulta al 
fischio finale di Casarin. 

D. d. R, 


COME LEI 


so ai sedili anteriori e posteriori, e al bagagliaio. 
Avanzatissima come la sua tecnologia. Accensione 
eleftronica, servofreno, lunotto termico, tergilavalu- 


notto, quinta marcia di serie. Raf- 
finata come i suoi interni. Prezio- 
sa come l'accuratezza in ogni 
suo dettaglio. Affascinante come 
solo una Autobianchi sa essere. 


| 
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poli sul neutro di Modena 


LA COMPAGINE DI SALVEMINI HA RISCHIATO DI ESSERE RAGGIUNTA NELLA RIPRESA 


Cesena-Empoli 0-1 (0-1) 


MARCATORE: 15’ Urbano, 


CESENA: Dadina, Cuttone, Bogoni, Cotroneo, Pancheri, Leoni, 
‘Agostini, Sanguin, Gibellini (66' Bianchi), Angelini (46' Perrotti), 
Traini. (12 Fontana, 13 Meazza, 14 Minotti). 

EMPOLI: Drago, Vertova, Gelain, Della Scala, Picano, Miggiano, 
Cecconi, Urbano, Della Monica (68° Mazzarri), Casaroli, Cipriani (58° 
Calonaci). (12 Calattini, 15 Zennaro, 16 Del Bino). 


ARBITRO: Mattei di Macerata; 


MODENA — Sul campo 
neutro di Modena, sofferta 
vittoria dell’Empoli opposto 
al Cesena nell’ultimo impe- 
gno del campionato di serie B. 

Un successo, quello tosca- 
no, costruito tutto nella pri- 
ma parte della gara, durante 
la quale la compagine di Sal- 
vemini è riuscita a mostrare 


‘| Preci 


‘una maggiore vivacità nel gio- 
co, al contrario di un Cesena 
spento e troppo sciupone. 
Con questa vittoria, l’Em- 
poli chiude il campionato al 
quarto posto e ora attende 
con ansia le sentenze per il 
«totonero». La rete arriva nei 
primi minuti: scende sulla de- 
stra Della Monica, preciso il 


suo lancio in mezzo all’area 
dove Urbano si avventa sul 
pallone, anticipando i roma- 
gnoli. Il suo intervento è pre- 
ciso e la palla finisce nel 
Sacco, 

Vivaci le proteste dei bian- 
coneri per un presunto tocco 
di mano dello stesso Urbano, 
al momento della conclusione 
vincente. L'arbitro Mattei, do- 
po avere consultato i guarda- 
linee, convalida la rete, am- 
monendo Cuttone. 

Nella ripresa l'Empoli, pago 
del risultato conseguito nel 
primo tempo, accusa qualche 
battuta d'arresto, dando la 
possibilità al Cesena di trova- 


re varchi pericolosi. 

I bianconeri potrebbero 
raggiungere il pareggio al 12° 
«con Leoni, che manda fuori 
una facile occasione, e ancora 
al 14° con Traini, 

L'Empoli potrebbe raddop- 
piare al 36°, ma anche Mazzar- 
ri sciupa una facile occasione, 
Al termine della partita qual- 
che incidente tra le due tifose- 
rie, ma senza gravi conse- 
guenze. Meritato in definitiva 
Îl successo dei toscani che si 
sono trovati di fronte una for- 
mazione rimaneggiata e pro- 
babilmente paga di quanto 
aveva raccolto fino a poche 
giornate fa. 


I MARCHIGIANI HANNO CONCLUSO IL CAMPIONATO A QUOTA 50 


Cesena abbattuto nel primo tempo |L’Ascoli saluta la serie B 
da una contestata rete di Urbano con tre 


gol al Catanzaro 


Ascoli-Catanzaro 3-2 (1-0) 


MARCATORI: 13° Bonomi, 47° Piccioni, 55° Vincenzi, 85' Barbuti, 89’ 


Soda. 


ASCOLI: Corti, Destro, Cimmino, Gaspari (46’ Agostini), Giovanelli 
(#6 Sabadini), Dell’Oglio, Marchetti, Bonomi, Vincenzi, Incocciati, 


Barbuti. (12 Muraro, 15 Scarfoni). 


CATANZARO: Ceriello (80? Marino), Donà, Costantino (46° Soda), 
Masi, Logozzo, Piccioni, Bagnato, Iacobelli, Cozzella, Panero, Borrello. 


(13 Imborgia, 14 Guida, 15 Surro). 


ARBITRO: Tarallo di Como. 


ASCOLI PICEND — LvA- 
scoli ha concluso il suo vitto- 
rioso campionato con un altro 
suecesso. Ha battuto per 3-2 il 
già condannato Catanzaro, 
riscattando parzialmente un 
finale di stagione non certo 
esaltante come. il girone di 
andata. 


Con questa vittoria l'Ascoli 
ha raggiunto quota 50 punti 
tornando coì in serie «A» dal- 
la porta principale. 

I gol: al 13’ Ceriello si è fatto 
nettamente sorprendere da 
un tiro non irresistibile di Bo- 
nomi da fuori area; al 47° Corti 
è stato trafitto da una puni- 


zione di Piccioni; al 55* su 
cross di Barbuti dalla sinistra 
è stato Vincenzi, con un preci- 
so colpo di testa, a riportare i 
bianconeri in vantaggio. 

Poi, a cinque minuti dal 
termine, Vincenzi ha ricam- 
biato la cortesia servendo al 
compagno di linea Barbuti il 
pallone del terzo gol ascolano. 

A un minuto dalla fine il 
Catanzaro ha ridotto ulterior- 
mente il distacco con un bel 
fendente di Soda, subentrato 
nella ripresa al terzino Co- 
stantino. 

I migliori dell’Ascoli: Bono- 
mi, Vincenzi e Cimmino; per il 
Catanzaro: Cozzella e Donà. 


pitano in «C» Monza, Catanzaro, Perugia e Pescara 


Perugia 


Arezzo e È. 

MARCATORI! 4:/Facchini, 29° 
Ugolotti. 

PERUGIA: Pazzagli, Benedetti 
(63° Pagli; Tesser, Allievi, Bru- 
metti, Rowidini, Massi, Cuoghi (46° 
Lo Garzò), Faccini, De Stefanis, 
Morbiducci. (12 Vinti, 13 Gori, 14 
Nofri). 

AREZZO: Orsi, Minoia, Butti, 
Mangoni, Sasso, Gozzoli, Ugolotti 
(90° Farina), Di Mauro, Facchini 
(71° Neri), Bellini, Muraro, (12 Car- 
bonari, 13 Moretti, 15 Raggi). 

ARBITRO: D'Elia di Salerno. 

NOTE: angoli 9-2 per il Perugia. 
Cielo coperto, terreno allentato, 
spettatori 8,697 per un incasso di 
73.006.954 lire. Ammoniti: Mura- 
ro, Allievi, Brunetti per gioco fal- 
loso, Orsi per ostruzionismo. I 
giocatori del Perugia sono scesi in 
campo con il lutto al braccio per 
la morte di Lino Spagnoli, che era 
stato presidente della società. 


PERUGIA — Dopo 19. anni 
di militanza fra la serie B e la 
serie A, il Perugia è retrocesso 
in serie C1. L'avvenimento sì è 
definitivamente concretizzato 
ieri; nell’ultima di campiona- 
to con l’Arezzo, su un'terreno 
diventato un. acquitrino per 
‘un violento acquazzone ab- 
battutosi sulla città appena 
‘un'ora prima dell'incontro. 

I tifosi perugini hanno a 
tratti contestato l’ex presi- 
dente Ghini, compresi anche i 
fedelissimi della curva Nord. 

Una giornata pertanto vera- 
mente amara per i biancoros- 
si che hanno presentato una 
difesa troppo disattenta e 
quindi mai concentrata per 
contrastare con intelligenza 
le rare incursioni degli ospiti. 
All’Arezzo, che è sceso al «Cu- 
ri» conscio dell’importanza 
dell'impegno, (alle due squa- 
dre era necessario un'risulta- 
to positivo per continuare a 
sperare nella salvezza), sono 
bastati infatti due soli «affon- 
do» efficaci con uomini deter- 
minati, per mettere alla corda 
il Perugia. 

Facchini all’11’ ha realizza- 
to la prima rete approfittando 
di una delle\tante incursioni 
dei difensori* perugini. 

Su una palla ‘arvivata in 
area perugina (era la. prima 
azione in avanti degli aretini), 
i difensori biancorossi hanno 
cincischiato con Cuoghi e Be- 
nedetti, entrambi inesistenti; 
hanno poi fallito nella rimessa 
e Facchini, a pochi passi, si è 
incuneato fra i due imposses- 
sandosi della palla e battendo 
con-un secco tiro Pazzagli ri- 
masto immobile, 

Il successivo furente e disor- 
ganizzato  arrembaggio del 
Perugia non ha portato a nul- 
la di concreto se nona colle- 
zionare tiri fuori bersaglio fa- 
cili preda dell’attenta difesa 

- ospite. Poi al 29° il colpo di 
grazia. Nel corso di una puni- 
zione a tre quarti di campo, 
sulla destra, tirata magistral- 
‘mente da Muraro, Ugolotti è 
sgusciato tra i difensori locali 
riuscendo a colpire di testa 
«con forza la palla che si è 
infilata nell'angolo destro del- 
l’esterrefatto Pazzagli. 


0-/: Palermo 2 


Monza 1 


MARCATORI: 47’ Pallanch, 62° 
Saini, 75° Tarantino. 

PALERMO: Paleari, Benedetti, 
Falcetta, De Biasi, Bigliardi, Ma- 
jo (62’ Tarantino), Pallanch (66° 
Pellegrini), Casabianca, Sorbello, 
Piga, Barone. (12 Pintauro, 13 Bar- 
cellona, 14 Milazzo). 

MONZA: Torresin, Saltarelli, 
Tacconi, Gasparini, Fontanini, 
Papais, Bolis, Saini, Ambu (71° 
Boccafresca), Laureri, Monguzzi 
(52° Casiraghi). (12 Pinato, 14 Cat- 
to, 15 Crusco). 

ARBITRO: Bergamo di Li- 
vorno. 

NOTE: angoli 8-1 per il Paler- 
mo. Giornata di sole, terreno in 
buone condizioni, spettatori 4000. 
Al 71° espulso Fontanini per pro- 
teste; ammoniti Pallanch e Torre- 
sin per proteste e Barone per 
ostruzionismo. 


PALERMO — La vittoria 
sull’ormaì condannato Monza 


e due risultati favorevoli (la 
vittoria dell’Arezzo sul Peru- 


gia e della Triestina sul Pe-< 


scara) hanno consentito al 
Palermo di rimanere în serie 
B. 

Per gli uomini di Veneran- 
da e le poche migliaia di spet- 
tatori che hanno assistito alla 
partita, i secondi ‘45 minuti di. 
gioco sono stati vissuti con il 
fiato sospeso. 

La sola vittoria sul Monza 
non sarebbe stata infatti suffi- 
ciente per decidere le sorti dei 
rosaneri, 7 

Alla fine però tutto è andato 


come speravano i palermita-' 


ni. L'ultimo incontro della Fa- 
vorita è stato dunque giocato 
con molta tensione e i rosane- 
ri hanno dovuto lottare pa- 
recchio per avere ragione di 
un Monza che, pur ormai sen- 
za più speranze, ha contra- 
stato con decisione î padroni 
di casa. 

I rosaneriì hanno pressato 


per buona parte della gara‘ 


ma soltanto al 47° passano în 
vantaggio con un gol di Pal- 
lanch che, dopo una mischia 
în area avversaria, riesce a 
sorprendere con un tiro debo- 


| le, ma preciso, Torresin. 


Il Monza reagisce energica- 
mente e al 62° ottiene il pareg- 
gio cOn Saini. Al 71’ l'arbitro 


Bergamo espelle Fontanini e. 


quattro minuti dopo il Paler- 
mo passa nuovamente in van- 
taggio con un gol di testa di 
Tarantino. 


Catania 1 
Bologna 0 


MARCATORE; 21’ Borghi. 

CATANIA: Onorati, Longobar- 
do, De Simone, Polenta, Caduti, 
Picone, Picci, Maggiora, Borghi, 
Braglia, Mandressi (46° Puzzone e 
al 75° Luvanor). (12 Marigo, 13 
Frazzetto, 15 Pedrinho), 

BOLOGNA: Zinetti, Lancini, 
Ottoni, Luppi (46° Ferri), Quag- 
giotto, Nicolini, Marocchi (60° To- 
voli), De Vecchi, Travella, Gazza- 
neo, Marronaro. (12 Cavalieri, 14 
Bellotto, 16 Fida). 

ARBITRO: Redini di Pisa. 

NOTE: angoli 3-1 per il Bologna. 
Giornata calda, terreno in buone 
condizioni, spettatori 5.000. Am- 
moniti Lancini per gioco scorret- 
to e Picone per proteste. 

CATANIA — Convin- 
cente vittoria del Catania 
che offre ai pochissimi 
spettatori una partita gio- 
cata con grande determi- 
nazione. Il Bologna da 
parte sua affida le residue 
speranze di essere pro- 
mossa in serie «A» ad al- 
cuni risultati favorevoli 
ma soprattutto. nella cer- 
tezza di vincere .al «Bi- 
bali». 

Ma, incassato al 21’ la 
rete di Borghi, la squadra 
emiliana non riesce più a 
ribaltare il risultato anche 
se fino a quel momento i 
bolognesi erano stati più 
incisivi, più determinati e 
avevano prodotto la mag- 
gior mole di gioco. 

Queste le azioni più 
salienti: al 14° De Vecchi 
con un forte tiro sfiora la 
traversa. Al 21° Borghiche 
supera un difensore e ben- 
ché pressato da Quaggiot- 
to manda la palla in rete. 
Al 56° ancora Borghi impe- 
gna Zinetti. 

Nel finale della gara il 
Bologna si fa più ‘minac- 
cioso ma i suoi attacchi si 
infrangono contro la dife- 
sa catanese. All’86’ un for- 
te tiro di De Vecchi su 
punizione sfiora la traver- 
sa. Legittima la soddisfa- 
zione dei siciliani al fischio 
finale dell’arbitro per una 


limpida affermazione che. 


ha consentito loro di ter- 
‘minare il campionato ‘in 
bellezza. Non ha battuto 
ciglio il Bologna» che la 
promozione se l’è di certo 
«mangiata» a Catania. 


Roma: ricorso contro sentenza Uefa 
ROMA — La Roma trasmetterà oggi al Jury d’appello 
dell’Uefa il ‘ricorso contro la sentenza della commissione 
disciplinare che ha inibito per quattro anni il presidente Viola e 
ha escluso la squadra dalle coppe europee per una stagione 
agonistica. Lo ha confermato ieri pomeriggio a Trigoria uno dei 
legali giallorossi, l'avv. Pietro Moscato. «In questo carteggio 
esporremo i motivi dell’appello, trattando a.grandi linee tutto 
quanto diremo poi nel dettaglio nell’udienza che è prevista per 


fine giugno» ha detto Moscato. 


«Sono circa dieci pagine di testo — ha proseguito il legale — 


nelle quali prenderemo anche a esempio il caso di quella’ 


società che fece avvicinare l'arbitro Lobo per corromperlo da 
un personaggio che non era suo tesserato, 


Lazio 4 
Brescia 2 


MARCATORI: 18° Vinazzani, 28° 
Garlini, 62° Poli, 68° De Giorgis, 
83° autorete di Piscedda, 88? D'A- 
mico, 

LAZIO: Jelpo, Corti, Carillo, 
Galbiati, Piscedda, Magnocaval- 
lo, Torrisi (76° Damiani); Vinazza- 
ni, Poli, Caso (52° D'Amico), Garli- 
ni. (12 Carlini, 13 Toti). 

BRESCIA: Belletta, Chiodini, 
Giorgi, Bonometti, Paolinelli, 
Gentilini, De Giorgis, Zoratto, 
Gritti (44’ Piovani), Gobbo, Asca- 
gni (46° Bressan). (12 Aliboni, 13 
Rossi, 14 Chierici). 

ARBITRO: Bruschini di Fi- 
renze. 

NOTE: angoli 5-1 per il Brescia. 


. Cielo coperto, terreno in buone 


condizioni; spettatori 35.000 cir- 
a. Ammonito Chiodini per gioco 
scorretto. 

ROMA — É finito in tripu- 
dio lo sconcertante campio- 
nato della Lazio, I biancazzur- 
Ti — che solo domenica scorsa 
hanno: raggiunto la salvezza 
— ieri hanno battuto il Bre- 
scia già da tempo promosso in 
A per 4-2 e alla fine della gara 
hanno compiuto l'ormai ri- 
tuale lancio delle magliette 
verso una curva di tifosi in 
festa come per la conquista di 
uno scudetto. 

I biancazzurri sono passati 
una prima volta al 18° quando 
Vinazzani, che aveva ricevuto 
la palla da Magnocavallo, si è 
disteso in avanti e, giunto al 
limite dell’area, ha lasciato 
partire un tiro non irresistibi- 
le che è sfuggito dalle mani di 
Belletta insaccandosi beffar- 
damente. 

I padroni di casa hanno re- 
plicato al 28’: Carrillo ha al- 
lungato a Torrisi che ha cros- 
sato per Garlini, il quale, libe- 
Tissimo, non ha avuto difficol- 
tà a mettere in rete di testa. 

Chiuso il\primo tempo sul 
2-0 i biancazzurri hanno illuso 
il pubblico nella ripresa facen- 
do pensare alla «goleada», 
quando al 17° Poli ha aggan- 
ciato benissimo un lungo lan- 
cio di Torrisi lasciando poi 
partire un bolide che è andato 
a finire proprio sotto l’inero: 
cio dei pali. 

A raffreddare gli entusiasmi 
ci ha pensato De Giorgis al 
23°: imbeccato da Piovani, 
l’attaccante lombardo, appe- 
na entrato in area, ha segnato 
calciando forte di sinistro. Al 
38° è cresciuta la paura per un 
finale inglorioso per la Lazio: 
Piscedda, per interrompere 
uno scambio degli ospiti, ha 
deviato il pallone al di fuori 
della portata di Jelpo che era 
uscito dai pali. Un autogol 
clamoroso. 

‘Sul 3-2 si sono però scatena- 
ti due «vecchi» all’addio, Al 
44’ Damiani, che ha disputato 
ieri la sua ultima partita da 
calciatore, ha lanciato in ver- 
ticale D'Amico (probabilmen- 
te lascerà Roma nella prossi- 
‘ma stagione): il centrocampi- 
sta ha evitato l'uscita del por- 
tiere e messo in rete, offrendo 
al pubblico l'occasione di da- 
re finalmente sfogo alla pro- 
pria gioia. 


Campobasso 2 
Cremonese 1 


MARCATORI: 52’ Perrone, 68° 
Vagheggi, 75° Chiorri. 

CAMPOBASSO: Nunziata, An- 
zivino, Della Pietra, Maestripieri, 
Argentesi, Lupo, Perrone, Baldini 
(46° Evangelisti), Vagheggi, Goret- 
ti, Russo. (69° Maragliulo). (12 
Bianchi, 13 Di Risio, 14 Boito). 

CREMONESE: Violini, Garzilli, 
Citterio, Mazzoni, Montorfano, Fi- 
nardi, Viganò (33° Lombardi), 
Bongiorni (71° Torresani), Nicolet- 
ti, Bencina, Chiorri. (12 Rampul- 
la, 13 Gualco, 14 Correnti). 

ARBITRO: Novi di Pisa. 

NOTE: angoli 8-4 per la Cremo- 
nese. Giornata buona, terreno al- 
lentato dalla pioggia, ammoni 
Chiorri e Perrone per proteste, 
Garzilli per ostruzionismo, Ar- 
gentesi e Finardi per scorrettezze. 
Spettatori cinquemila circa. 

CAMPOBASSO — Chiusu- 
ra col botto per il Campobas- 
so che, battendo la.Cremone- 
se con un uno-due di Perrone 
e Vagheggi nel secondo tem- 
po, ha agguantato il nono po- 
sto in classifica riscattando 
nel finale:un campionato ca- 
Tratterizzato.da ‘Una partenza 
decisamente negativa. 

Contro la Cremonese gli uo- 
mini di Mazzia hanno giocato 
in scioltezza sciupando subito 
in avvio un calcio. di rigore 
con Russo. x 

L’occasione fallita non 
smorzava il ritmo dei molisa- 
ni che al 17° e al 27? sbagliava- 
no, sempre con Russo, due 
buone opportunità per passa- 
re in vantaggio. L'unico acuto 
della Cremonese si registrava 
al 40° con una punizione di 
Bongiorni deviata in angolo 
da Nunziata. 

In avvio di ripresa al 52° il 
Campobasso passava in van- 
taggio con Perrone che sfrut- 
tava un servizio di Evangelisti 
e batteva Violini. 

‘Replicava al 59' la Cremo- 
nese con Chiorri che, dopo un 
‘assolo. irresistibile, sciupava 
tutto calciando su Nunziata 
in uscita. Al 68’ erano, invece, 
i padroni di casa a raddoppia- 
re con un fulmineo sinistro di 
Vagheggi che, su cross dalla 
destra di Lupo, batteva impa- 
rabilmente il pur. bravo por- 
tiere lombardo. È 

La Cremonese si buttava 
generosamente in avanti nel 
tentativo di recuperare, ma 
riusciva solo ad accorciare le 
distanze con una bella puni- 
zione di Chiorri al 75°. 


Genoa 1 
Sambenedettese 2 


MARCATORI: 61° Turrini, 66’ 
Auteri, 68' Ferrari su rigore. 

GENOA: Cervone, Testoni, Tre- 
visan (77° scalzi), Signorelli, Bini, 
Faccenda, Auteri, Mileti, Mariano 
(58’ Tacchi), Marini, Spalarossa, 
(12 Favaro, 13 Torrente, 14 Dal- 
l’Orso). : 

SAMBENEDETTESE;: Braglia, 
Petrangeli, Nobile (46° Bronzini), 
Ferrari, De Cicco, Annoni, Di Fa- 
bio, Ranieri, Giunta, Turrini, Di 
Nicola (72? Manfrin). (12 Bonaiuti, 
14 Galassi, 16 Fattori). 

ARBITRO: Pairetto di Torino. 

NOTE: angoli 5-4 per la Sambe- 
nedettese. Cielo nuvoloso, terreno 
in buone condizioni, spettatori 6 
mila. Ammoniti Turrini per scor- 
retezze. 


GENOVA — Un Genoa de- 
motivato ed imbottito di ra- 


|: gazzini, una Sambenedettese 


grintosa e con la necessità di 


far punti per salvarsi dalla‘ 


retrocessione. Bastano questi 
motivi a spiegare la sconfitta 
rossoblù, la seconda consecu- 
tiva a Marassi, nell’ultima di 
campionato. 

La squadra rossoblù, infat- 
ti, non aveva più niente da 
chiedere alla sua classifica. E° 
sceso in'campo senza stimoli 
ed ha badato soprattutto a far 
passare il tempo. 

Per contro gli ospiti, invece, 
volevano far punti e, dopo che 
nella prima parte della gara 
hanno badato soltanto a man- 
tenere il risultato di parità, 
nella ripresa hanno cercato 
anche di offendere. 

Il Genoa non ha.saputo rea- 
gire adeguatamente visto che 
a centrocampo Mileti e Fac- 
cenda facevano a gara a chi si 
nascondeva di più dietro 
all’avversario, ed in difesa 
Trevisan e Testoni hanno di- 
sputato una delle loro peggio- 
ti gare. 

In attacco i giovanissimi 
Mariano e Spallarossa, aiutati 
da Auteri, hanno fatto del loro 
meglio a livello di impegno 
ma la difesa ospite è sempre 
riuscita a controllarli, 

Così al 61° la Sambenedette- 
se è andata in vantaggio con 
Turrini che ha sfruttato a do- 
vere un invito di Ranieri. Cin- 
que minuti dopo, (66'), il Ge- 
noa,; grazie ad una combina- 
zione Bini-Auteri pareggia. Al 
68°, però Trevisan cintura Di 
Nicola in area. Rigore e gol di 
Ferrari che chiude la gara, 


Milan «assolto» in Tribunale: 

MILANO — La vicenda giudiziaria del Milan si è chiusa ieri 
nei suoi risvolti civilistici. I giudici dell'ottava sezione del 
tribunale civile hanno respinto il ricorso presentato dal prof. 
Giovanni Panzarini, per conto della Federazione italiana gioco 
calcio, con cui si chiedeva di procedere sia in relazione all’art. 
2409 del codice civile (denunzia al tribunale per irregolarità 
degli amministratori), sia per l’art. 13 della legge sul professio- 
nismo sportivo. Il tribunale ha ritenuto sufficientemente indi- 
cativa la documentazione presentata dall'avv. Vittorio Dotti, 
per conto dell’attuale azionista di maggioranza (Rete Italia di 
Silvio Berlusconi) e ha dichiarato che al momento nulla più 
giustificherebbe un intervento della magistratura. 


Cagliari 1 


Vicenza 0 
MARCATORE: 31’ Piras. 
CAGLIARI: Sorrentino, Marchi, 

Valentini, Occhipinti, Miani, Ven- 

turi, Bergamaschi, Pulga, Monte- 

sano (83’ Branca), Bernardini, Pi- 

ras. (12 Dore, 13 Giancamilli, 14 

Vignoli, 15 Casale). 

VICENZA: Mattiazzo, Bertozzi, 
Pasciullo, Montani, Mazzeni, Ma- 
scheroni, Messersì, Fortunato (46’ 
Pallavicin), Lucchetti (72° Bria- 
schi), Nicolini, Schincaglia. (12 
Dal Bianco, 14 Filippi, 15 Cat- 
taneo). 

ARBITRO: Coppetelli di Tivoli. ( 

NOTE: angoli 8-1 per il Cagliari. 
Giornata coperta, terreno in buo- 
ne condizioni, spettatori 40 mila. 
L'arbitro ha sospeso la partita per 
due minuti all’85 perché centinaia 
di persone si erano riversate sul 
campo. 


CAGLIARI— Il Cagliari re- 
sta in serie «B», La squadra 
rossoblù si è salvata battendo 
con pieno merito, seppure di 
misura, il Vicenza con un gol 
del solito Piras. Il capitano: 
della squadra sarda è stato il 
maggiore artefice del lungo e 
vittorioso inseguimento co- 
minciato nel febbraio scorso 
con l’esonero di Ulivieri e l’af- 
fidamento della guida tecnica 
a Gustavo Giagnoni. Il vec- 
chio Piras, richiamato in 
squadra in marzo, ha risposto 
alla fiducia di Riva e Giagno- 
ni con otto reti in quattordici 
partite. 

Il gol del decisivo successo 
contro il Vicenza è stato. mes- 
so a segno al 81° del primo 
tempo. Piras con grande tem- 
pismo ha anticipato l’inter- 
vento della retroguardia ve- 
neta correggendo in rete un 
preciso «assist» di Montesa- 
no. Sei minuti prima lo stesso 
Piras aveva sfiorato la segna- 
tura colpendo un palo. 

La rete di Piras ha avuto 
l’effetto di dare fiducia ai suoi 
compagni di squadra che, do- 
po un avvio incerto, hanno 
preso in pugno le redini del 
gioco controllando la partita 
con grande autorevolezza. 

Il Vicenza, che aveva im- 
pensierito Sorrentino al 16° e 
al 18° con Pasciullo e Schinca- 
glia, non ha saputo trovare le 
energie per arginare: l’incal- 
zante offensiva dei padroni di 
casa che hanno colpito un 
altro palo con Piras al 63’ e 
una traversa con Occhipinti 
sette minuti dopo. 


Per sostenere la squadra 
nell'ultima decisiva sfida del- 
la stagione sono accorsi al 
«Sant'Elia» in oltre 40 mila. 
Solo quando Piras ha colpito 
il secondo palo i sostenitori 
hanno avuto la certezza della 
salvezza e hanno dato sfogo al 
loro entusiasmo. 


A cinque minuti dal termi- 
ne alcune centinaia di tifosi 
hanno scavalcato il fossato e 
si sono riversati in campo. 
L'arbitro Coppetelli ha sospe- 
so la gara per due minuti fino 
a quando Piras e Riva hanno 
convinto il pubblico a allonta- 
narsi dal terreno di gioco. 
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I RISULTATI 


Ascoli-Catanzaro 
Cagliari-Vicenza 
Campobasso-Cremonese 
Catania-Bologna» 
Cesena-Empoli 
Genoa-Sambenedett. 
Lazio-Brescia 
Palermo-Monza 
Perugia-Arezzo 
Pescara-Triestina 


‘Gasa del Barbera 


di LICIA STRAZIOTA & C. 
Via Gruden 27 (Basovizza) - Tel. 040/226478 - TRIESTE 


DA LUNEDI’ A VENERDI’ 15.30-19.30 - SABATO 9-13 


BARBERA VIVACE DEL MONFERRATO 
a sole L. 2.900 la bottiglia 


I marcatori 

GARLINI (Lazio) 

16 reti: GRITTI (Brescia) 

15 reti: BARBUTI (Ascoli) 

13 reti: AGOSTINI, GIBELLINI (Cesena) 

12 reti: PRADELLA (Bologna) 

11 reti: UGOLOTTI (Arezzo) 

10 reti: TAROCIATI (Ascoli), BORGHI (Catania), VINCENZI 

scoli) 

NICCOLINI (Vicenza), SORBELLO (Palermo), REBO- 

NATO (Pescara) 

8 reti: IACHINI (Triestina), RONDON (Vicenza), TACCHI 
(Genoa) MURARO (Arezzo), PIRAS (Cagliari) 

7 reti: ROMANO (Triestina), CECCONI (Empoli), MARUL- 
LA (Genoa), LUCHETTI (Vicenza), MARRONARO 
(Bologna), SADA (Catanzaro) 

6 reti: CINELLO (Triestina), RUSSO (Campobasso), GINEL- 
LI (Samb.), BERTOZZI (Vicenza), TRIFUNOVIC 
SASSO DE MARTINO (Pescara) COZZELLA (Catan- 
zaro, 

5 reti: DE FALCO, CERONE (Triestina), FINARDI, BENCI- 
NA: (Cremonese), PANERO, BRONDI * (Catanzaro), 
FATTORI (Samb.), DE STEFANIS (Perugia), BER- 
NARDINI (Cagliari), MORBIDUCCI (Perugia), SAVI- 
NO (Vicenza), DE VECCHI (Bologna), CHIORRI (Cre- 
monese), VAGHEGGI, PERRONE (Campobasso) 


Roma in festa 


ROMA — Undici arresti, una rapina, un agente ferito, 
traffico «impazzito» nel centro di Roma per oltre tre ore: questo 
un bilancio dei festeggiamenti dei tifosi romanisti per la 
vittoria della Coppa Italia. Gli arresti sono stati compiuti 
durante il deflusso del pubblico dalla stadio Olimpico. Le 
accuse sono di violenza e resistenza alla forza pubblica interve- 
nuta per sedare alcune zuffe. 


Tante chiacchiere, niente trasferimenti 


MILANO — Il calciomercato di Milanofiori comincia a 
registrare qualche presenza in più dei giorni scorsi ma finora 
non si registrano accordi. Gli operatori presenti si sono limitati 
a prese di contatto e a scambi di idee. A tenere banco è sempre 


Ascoli, Brescia e Vicenza 
: sono promosse in serie A. 


Retrocedono in serie Cl: 
Pescara, Perugia, 
Catanzaro e Monza 


19 reti: 


9 reti: 


la posizione di Terraneo in predicato di passare all'Inter. La - 


società nerazzurra smentisce seccamente di voler sostituire 
Zenga con l’anziano portiere rossonero ma qualcuno lascia 
capire che Pellegrini sarebbe già in coftatto con la Sampdoria 
Der trasferire Zenga a Genova in cambio del mediano Pari e un 
grosso conguaglio. 


Serie A femminile 


ROMA — Si è giocata ieri l’ultima giornata del massimo 
campionato femminile di calcio. Per conoscere la squadra 
campione d’Italia 1986 bisognerà però aspettare questo pome- 
riggio. Il match scudetto tra Despar Trani e Ritt Jeans Verona, 
entrambe in testa alla classifica con 42 punti, si giocherà infatti 
oggi al comunale di Trani alle 17, È il quarto anno consecutivo 
che lo scudetto si assegna all’ultimo turno. Il Verona cercherà 
di interrompere l'egemonia pugliese che dura ormai da ‘ben 
cinque anni mentre la Despar è fermamente intenzionata a 
Vincere il terzo titolo consecutivo. 

I risultati dell'ultima giornata: Riac F. Ambrosiana- 
Friulvini Pordenone 2-0; Prato-Roma 4-1; Lazio-Padova 3-0; 
Mukkilatte Firenze-Woory Jeans Sommavesuviana 0-0; Mode- 
na-Juve 0-0; Urbe Tevere-Giugliano 0-2. 

Classifica: Despar Trani e Ritt Jeans Verona 42 punti; 
Giugliano 35; Modena e Juve 33; Lazio 32; Sommavesuviana 30; 
Riac F. Ambrosiana 28; Friulvini Pordenone 22; Mukkilatte 
Firenze e Prato 21; Roma 12; Padova 9; Urbe Tevere 2. 


MAI COME OGGI 


Mai come oggi è stato così conveniente viaggiare in 


YIO. Fino al 31 luglio vi of- 


friamo 5 milioni di antici- 
po.5 milioni che potrete re- 
stituire, senza alcun inte- 
resse, in JI rate mensili, la: 


prima dopo 60 giorni. O, 


tutti in una volta, 
sei mesi dopo l’ac- 


DA PAGARE DOPO 6 MESI 
quisto. Se preferite una rateazione più lunga sarà 


=d,000.000 


SENZA INTERESSI 


DA PAGARE IN 12 MESI 
prensive di L. 4.500 per commissioni bancarie). 


sufficiente un anticipo pari alla sola IVA e messa su 


strada. E godrefe di una ri- 
duzione del 35% sull'am- 
montare degli interessi. 
Esempio perla YIO fire: mi- 
nor costo di L. 1.860.000; 
anticipo di L. 2.088.000; 
47 rate mensili di 
L. 250.000 (com- 


L'esempio si riferisce al listino “chiavi in mano” della YIO fire senza optional ed ai tassi in vigore al 2/6/86. L'iniziativa non è cumulabile con altre 
eventualmente in corso, è valida solo per le vetture disponibili presso le sedi delle Concessionarie 


ed é subordinata al possesso dei normali requisiti di solvibilità. 


«SAMA DA TUTTI! CONCESSIONARI LANCIA. 


AN 
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Un reciproco complimento fra l’ing. Cossio, patron della serata, e il presidente della Figc 


Premiati dalla Provincia i quattro moschettieri azzurri: Blason, Colaussi, Trevisan e Pasinati 


Renato Sadar con Santelli, Fortunato e Frigeri 


iii 


IL PICCOLO. 


, Nuciari, Boscolo e Radio allo stesso tavolo 


Pochi momenti come questo belli 


Un incontro eccezionale 
quello promosso dalla reda- 
zione sportiva del nostro gior- 
nale in collaborazione con l’e- 
mittente regionale Telefriuli- 
Venezia Giulia a conclusione 
dell’annata calcistica e in cli- 
ma Mundial. Una festa indi- 
menticabile al «Savoy Grill» 
per quanti sono giunti da ogni 
angolo della regione ‘per ri- 
spondere all'appuntamento. 

C'era da premiare la Triesti- 
na delle meraviglie, la squa- 
dra alabardata dei campioni 
senza tempo sulla base delle 
preferenze espresse dai letto- 
ri, con le schedine arrivate a 
migliaia nella nostra reda- 
zione. 

E nel contempo c’era da 
suggellare un gemellaggio in 
clima calcistico tra vecchie 
glorie della Triestina e dell’U- 
dinese, in uno spirito di amici- 
zia sottolineato dall’ing. Enzo 
Cossio, a nome di «Telefriuli» 
e dal direttore de «Il Piccolo» 
‘Alberto Marcolin 

«Undici ragazzi, la vostra 
gloria come un fiume d’amore 
orna Trieste», i classici versi 
di Saba erano incisi sulla tar- 
ga appositamente coniata 
dalla Koloos Papier per conto 
del nostro giornale e destina- 
ta ai più votati tra i giocatori 
alabardati di ogni epoca. Tan- 
tie tanti applausi ai campioni 
senza tempo dalla tribuna 
delle autorità dove sedevano 
il presidente della Triestina 
De Riù; il presidente'regionia- 
le Figc Diego Merci, gli asses- 
sori comunali Vascotto e De 
Gioia, l’assessore provinciale 
Caviechioli, il questore Alle- 
gra, il rettore dell’Università 
di Trieste Fusaroli, il presi- 
dente provinciale del Coni 
Felluga, e dalla tribuna cen- 
trale composta dai numerosi 
amici invitati, 

Ed ecco in passerella i cam- 
pioni della leggenda alabar- 
data: i ragazzi degli anni 
"Trenta con Colaussi, Pasinati 
e Memo Trevisan, i vari Umer, 
Spanghero, Giacomo Blason, 
Zaccardi, e il comm. Mario 
Grassi che fu il primo cronista 
sportivo del nostro giornale; i 
ragazzi degli anni Quaranta 
che furono secondi solo al 
grande Torino: Ivano Blason, 
Zorzin, Giannini, Sessa, Ra- 
dio, Rossetti, Trevisan, Ber- 
nard (e con loro Cergoli e 
Zotti); i ragazzi degli anni Cin- 
quanta protagonisti di tante 
‘battaglie in serie A: Nuciari, 
Claut, Valenti, Boscolo, San- 


telli, Pison, Birsa. Gli uomini 
della promozione nella massi- 
ma serie, Bandini, Fulvio Var- 
glien, Szoke, Mazzero, (€ con 
loro Fortunato). E poi ancora 
i capitani di tante battaglie 
nelle serie inferiori: Frigeri, 
Sadar sul fronte alabardato, 
Burlando ed Enzo Ferrari sul 
fronte Udinese, e Politti pri- 
ma dilà e poi di qua. E ancora 
Bruno e Tito Rocco a rappre- 
sentare papà Nereo e Giam- 
paolo Ispiro a ricevere per 
papà Bruno il riconoscimento 
peril n.9 alabardato più vota- 
to dt tutti i tempi. Ela Triesti- 
na di oggi a rendere omaggio 
ai campioni di ieri. 

Il presidente del comitato 
regionale della Figc Diego 
Meroi ha! ricordato cometil 
mondo del calcio, dieci anni 
fa, dopo il terremoto, abbia 
saputa dare una prova di:vità: 
lità quanto mai significativa: 
undici. giorni dopo il tremen- 
do sisma, già si giocava, ea 
era un segno che si riprendeva 
a vivere, 


Per tutti i campioni senza 
tempo intervenuti alla mani- 
festazione l’ing. Cossio a no- 
me di «Telefriuli» ha dedicato 
una targa a ricordo dell’ecce- 
zionale incontro, una targa 
azzurra su cui erano incisi 
altri versi di Saba tratti dalla 
famosa poesia «Goal»: «Pochi 
momenti come questo belli a 
quanti ;l’odio consuma e l’a- 
more...», > LE ZA 

Nello scambio di doni è 
intervenuto un artista famoso 
come Giorgio Celiberti offren- 


do una preziosa opera d'arte. 


all'allenatore. della! Triestina 
Enzo Ferrari, al neo direttore 
sportivo della Stefanel Gian- 
carlo Sarti che era tra gli ospi- 
ti della serata assieme a Silvio 
Cosulich e all’ing. Cossio. 


Questi ha ricevuto poi come 
sorpresa finale dagli organiz- 
zatori della serata un quadro 
del pittore goriziano Milovan 
‘Bressan raffigurante il gioco 
del calcio. 


Una medaglia d’argento 
della Provincia ai quattro mo- 
schettieri alabardati che han- 
no vestito l'azzurro nazionale 
Colaussi, Pasinati Trevisan e 
Ivano Blason, e il sigillo co- 
munale per i cadetti azzurri 
Giacomo Blason, Boscolo, 
Cergoli, Spanghero e Bandini, 
come segno di dovuto ricono- 
scimento, in clima «Mundial», 


Un incontro quello fra «Il 
Piccolo» e «Telefriuli» che 
promette di diventare tradi- 
zione. Con la certezza che il 
prossimo anno altre glorie az- 
zurre, oltre a Mario Davide a 
Giampiero Marchetti faranno 
corona e festa ai beniamini di 
casa nostra. Quelle glorie, e 
sono tante, che compaiono 
nel prestigioso albo d’oro che 


a quanti l'odio consuma, e l’amore 


qui a fianco offriamo alla cu- 
riosità dei nostri lettori, ricor- 
dando in clima mondiale i 
calciatori della nostra regione 
che sono giunti nella loro car- 
riera ad indossare la maglia 
azzurra: da Colaussi e Pasina- 
ti in Francia nel 1938, a Dino 
Zoff e Fulvio Collovati in Spa- 
gna nel 1982. 
Ezio Lipott 


Questo, in ordine alfabetico, l'elenco dei calciatori nati nel 
Friuli-Venezia Giulia che sono giunti a indossare nella loro 
carriera la maglia della Nazionale maggiore. 


- 


FARAONE E dAbioi 
BEARZOT Enzo Ajello (Ud), 1927 1 
BLASON Ivano S. Lorenzo Is. (Go), 1923 1 
BEAN Gastone San Canzian (Go), 1936 4 

| | BUFFON Lorenzo Maiano (Ud), 1929 15 
BURGNICH Tarcisio Ruda (Ud), 1939 66 

i, BURINI Renzo Palmanova (Ud), 1927 4 
CAPELLO Fabio Pieris (Go), 1946 32 
COLAUSSI Gino Gradisca (Go), 1914 26 
COLLOVATI Fulvio Teor (Ud), 1957 48 
DAVID Mario Grado (Go), 1934 3 
ELIANI Alberto Trieste, 1922 2, 
FERRINI Giorgio Trieste, 1939-76 TÀ 
FONI Alfredo Udine, 1911 23 
FROSSI Annibale Muzzana (Ud), 1911 


GIMONA Aredio 

GRATTON Guîdo 

GREZAR Giuseppe 

JANICH Francesco 
 LOIK Ezio 


MALDINI Cesare Trieste, 1932 1 
MANENTE Sergio Udine, 1924 
MIHALICH Marcello Fiume, 1907 


MONTICO Antonio 
MORO Silvano 
NARDIN Stelio 
ORZAN Alberto 
PAGOTTO Mario 
PASCUTTI Ezio 
PASINATI Piero 
PETRIS Gianfranco 
PRESCA Cesare 
PUIA Giorgio 
ROCCO Nereo 
RONZON Pierluigi 
TORTUL Mario 


TREVISAN Guglielmo Trieste, 1918 
TUMBURUS Paride Aquileia (Ud), 1939 
VARGLIEN Mario Fiume, 1911 
VARGLIEN Giovanni Fiume, 1905-‘78 
VIRGILI Giuseppe Udine, 1935 
VOJAK Antonio Pola, 1904 


ZOFF Dino 


Isola, 1924 

Monfalcone (Go), 1932 
«Trieste, 1919-49 

Udine, 1937 

Fiume, 1919-'49 


Valvasone (Ud), 1933 

S. G. di Nogaro (Ud), 1927 
Romans: (Go), 1939 

S. Lorenzo (Go), 1931 
Fontanafredda (Pn), 1911 
Mortegliano (Ud), 1937 
Trieste, 1910 

Budoia (Pn), 1936 
Trieste, 1921-79 
Gorizia, 1938 

Trieste, 1912-79 
Gemona (Ud), 1934 

S. Canzian (Go), 1931 


Mariano (Go), 1942 


Si 


S asi 
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Un quadro dalla recente mostra goriziana «Arte e sport», per l'ing. Cossio 
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‘Gino Colaussi il più votato tra gli alabardati 


A CONCLUSIONE DEL REFERENDUM DOMENICALE «LA MIA TRIESTINA» 


Meraviglie alabardate in passerella 


Cosa sî prova a trovarsi 
davanti a un idolo dei tuoi 
anni verdi, mai visto giocare. 
ma solo «letto», e poî trovato 
— oh, solo 40 anni fa... — in 
veste di allenatore a Gorizia, 
e mai più visto? Giacomo Bla- 
son, portiere della Triestina 
îdeale uscita dal referendum, 
è ancora quei gigante che 
appariva con il volto abbron- 
zato nelle figurine di allora. 
In maglia azzurra con scudo 
Savoia e fascio, perché aveva 
giocato più volte nella nazio- 
nale B. Le sue mani: erano 
indicate come quelle di un 
portiere sicuro, imbattibile, 
che ha trovato gloria, dopo 
Trieste, a Roma con la Lazio, 
a Napoli, e ancora a Roma, 
coni giallorossi. Nella Triesti- 
na ha militato solo due stagio- 
ni. Sufficienti per lasciare di 
sé un ricordo eccezionale, da 
votato numero fra i portieri 
alabardati. 

Ivano Blason, forza e poten- 
za în un difensore di estrazio- 
ne îsontina, giunto a Trieste a 
guerra finita. Cinque stagioni 
in crescendo, una partita ai 
mondiali in Brasile. E la bel- 
lezza dî dodici retì segnate, lui 
che giocava terzino o libero 
addirittura. I calci di rigore e 
quelli di punizione erano la 
sua passione, i portieri ne 
erano terrorizzati, Era il sag- 

‘ gio della compagnia, nella 
‘squadra dì Rocco, era l’uomo- 
guida. E-anche nella vita ha 
saputo trovarsi uno spazio 
importante, nella terra dove 
vive ed è stimato. 

Cesare Maldini, allievo ala- 
bardato puro, nato da una 
delle tante covate di Carletto 
Cerni, massaggiatore con. la 
passione del preparatore di 

‘giovani. Aveva talento natu- 

rale subito, il che gli consenti- 
va di giocare con «giganti» 
che avevano tre-quattro anni 
più di lui ma meno doti. Ave- 
va già preso la via di un 
ambulatorio odontotecnico, 
per specializzarsi, ma poi il 
calcio ebbe la prevalenza. 
Lanciato da Perazzolo, fu va- 
lorizzato ‘infine da Rocco e 
Feruglio, ma soprattutto da 
Guttman. Con la maglia del 

Milan... g 

Piero Pasinati: ala 0 media- 
no? La sua carriera si è inizia- 
ta quale mediano; attaccante 
è diventato per esigenze inter- 
ne nella Triestina e quale ala 
destra fu utilizzato anche da 
Pozzo in nazionale. Ma ala 0 

| mediano (quanta fatica per 


avere il suo autografo di cam- 
pione del mondo, con dedica), 
Pasinati è stato sempre sino- 
nimo: di Unione Sportiva Trie- 
stina. O semplicemente 

«Unione», come lui si esprime, 
parlando della sua squadra, 
della sua società. 

Emilio Rancilio, centrome- 
diano di grande livello, cui la 
nazionale è stata negata dal- 
la grande concorrenza di al- 
lora, perché il ruolo era più 
che coperto. Era un finto timi- 
do, perché in campo non per- 
donava gli sgarbi avversari, 
pur restando fondamental- 
mente correttissimo e cavalle- 
resco. Ma superarlo era dav- 
vero difficile. Un grande gio- 
catore, un grande uomo, mite 
e semplice, tifoso in silenzio 
della Triestina, fino ai. suoi 
ultimi giorni. 

Altro illustre prodotto, Pino 
Grezar, della covata di Cerni, 
contemporaneamente a Me- 
mo Trevisan e Uccio Valca- 
reggi. Componente della leg- 
gendaria mediana di ferro, la 
più forte della serie A negli 
anni 1936-37-38, assieme a Sa- 
lar e Rancilio, trovò la strada 
del Torino, che segnò îl suo 
destino tragico. Potentissimo 
e preciso nel suo sinistro ra- 
dente, Grezar è stato il pre- 
cursore del mediano- 
attaccante, capace di segna- 
re, difendere, impostare îlgio- 
co. Un giocatore di pochissi- 
me parole, dallo sguardo buo- 
no, che parlava sempre volen- 
tieri coni ragazzi, affidandosi 
senza riserve alla loro curio- 
sità. 

Franco De Falco è l’elemen- 
to più giovane, più fresco, di 
una Triestina ideale che ha 
riesumato le vecchie glorie 
per trovare la composizione. 
Ha disputato stagioni meravi- 
gliose, segnando gol meravi- 
gliosi. Ma quest'anno si è fer- 
mato: gli infortuni fisici lo, 
hanno bloccato psicologica- 
mente, portandolo a sbaglia- 
re anche le occasioni più faci- 
li. Ma il pubblico non gli ha 
negato la fiducia: il fatto «di 
essere il primo realizzatore 


alabardato di tutti i tempi gli. 


ha indubbiamente giovato nel 
referendum. 

Memo Trevisan, prima cen- 
travanti, poi mezz’ala; uomo 
d'area, cattivo in campo, pie- 
no di grinta.. Cattivo anche 
conitedeschi, durante l’occu- 
pazione nazista di Trieste. E 


«dalle sue intemperanze a Val- 


maura scaturì una squalifica 


che solo la fine della guerra 
fece cessare. Chi altro ha avu- 
to tale disavventura? 


Un ricordo? Quando sorri- 
deva în campo, sembrava di- 
grignasse i denti e quando 
digrignava î denti sembrava 
sorridesse. L'arbitro lo ammo- 
niva? 

.Lui scattava subîto sul- 
l’attenti/ piegava il busto in 
avanti/e diceva: «Sono d’ac- 
cordo con lei signore». E -la 
passava liscia. Ha segnato 57 
reti, conla Triestina: è il terzo 
realizzatore di tutti è tempi. 


Stasera 

su «Telefriuli» 
l’incontro 

con i campioni 


Uno «special» dedicato al- 
l’incontro con i campioni del 
calcio regionale sarà tra- 
smesso stasera da Telefriuli- 
Venezia Giulia alle ore 22.30 e 
replicato domani alle ore 13. 


Bruno Ispiro: la sua.fama sì 
accentra sul gol segnato di 
testa a Valdagno, nello spa- 
reggio con il Brescia. Ma solo 
perché era stato un golimpor- 
tantissimo, che aveva scon- 
giurato la prima retrocessio- 
ne dalla serie A della Triesti- 
na, chè i meriti di Ispiro sono 
statì tanti, con il supporto di 
ben S1 reti. 


Per . anni è stato 
capitano della Triestina. Ed 
era mia abitudine infilargli 
nel braccio sinistro la fascia 
bianca: portava buono... Ma 
naturalmente vennero anche 


i risultati sfavorevoli. L’abitu- 
dine continuò ugualmente. 

Nereo Rocco, settanta reti a 
18 carati, tutte dî serie A cioè. 
Un sinistro potente e preciso, 
le gambe un po’ arcuate, la 
battuta sempre pronta, anche 
da giocatore. Un ricordo solo 
fotografico di calciatore ala- 
bardato, ma mille altri ricordi 
dell’allenatore Rocco, fin da- 
gli esordì della carriera. Tan- 
ta benevolenza, tanta simpa- 
tia, poi tanta amicizia. E ora 
tanto rimpianto. », 

Gino Colaussì, ‘esordiente 
in nazionale è Praga, nel 
1935, con îl «Corriere» a scri- 
vere di lui: «Ha giocato. tut- 
l'altro che male». — Che cosa 
significa, papà? «Bene». — 
Ah, :.. Gino Colaussi, il «Paga- 
nini» del calcio azzurro, era 
l’idolo dei ragazzi di'allora; E 
Cerni a raccontare în'campo. 
che Colaussi aveva ‘î piedi 
buoni perché anche quando si 
trovava al bar roteava di con- 
tinuo le caviglie, per accre- 
scere la snodabilità deî piedi. 
Sarà vero? Non gliel'ho mai 
chiesto, per paura di una ti- 
sposta negativa. Mondiale 
‘per antonomasia, lo Stato si è 
ricordato di lui, in modo de- 
gno e apprezzabile. Ma so- 
prattutto sì sono ricordati di 
lui i tifosi, i nostri lettori, che 
lo hanno messo al primo po- 
sto per numero di voti, frà 
tutti i votati della «Mia Trie- 
stina». 

Vediamo i «panchinari». 
Antonio Nuciari ha avuto su- 
bito un compito difficile: far 
dimenticare ai fedeli di Val- 
maura il beniamino Striuli. Ci 


‘è riuscito, per tanti anni., 
Appena arrivato aveva rice-' 


vuto così îl saluto di Trevisan, 
che si era rivolto ai compagni, 


Referendum: i primi per ruolo 


Ecco l’elenco dei primi tre votati, per ciascun ruolo, nel 
referendum indetto fra i lettori de «Il Piccolo» per designare 


«La mia Triestina». 


1) BLASON GIACOMO - Nuciari - Bandini 
2) BLASON IVANO - Castano - Geigerle 
3) MALDINI - Zorzin - Loschi 
4) PASINATI - Petagna - Valcareggi 
15) RANCILIO - Grosso - Bernardin 
6) GREZAR - Radio - Mascheroni 
") DE FALCO - Rossetti - Castellani 
8) TREVISAN GUGLIELMO - Szoke - Curti 
9) ISPIRO - Milani - Cergoli 
10) ROCCO - Chizzo - Romano. 
11) COLAUSSI - Petris - Iachini 


nella sede di via Donota: «Vi- 
gnì a veder il novo portier: 
ara che naso ch'el gà! Spere- 
mo ch’el gabi naso anche de 
parar!». 

Corrado Zorzin è stato com- 
pagno di reparto di Ivano 
Blason. Roccioso, segaligno, 
era insuperabile. Sei campio- 
nati ad alto livello. Quando la 
Triestina sitrovò a giocarsi la 
salvezza con la Lucchese e îl 
Brescia a Milano, Bergamo e 
Valdagno, era indisponibile: 
all'ospedale faceva ammatti- 
re le infermiere. 

Enrico Radio, l’alabarda 
sulpigiama. Non ha mai cam- 
biato maglia, nella sua carrie- 
ra, salvo una macchiolina 
con il Marzotto, giocatore- 
allenatore per poco tempo e 
con poche presenze. Aveva la 
vocazione dell'allenatore, an- 
cora giovanissimo insegnava 
calcio ai più giovani di lui, 
allo stadio dì Valmaura, che 
allora veniva utilizzato du- 
rante tutta la settimana, da 
tutte le squadre alabardate. 
Ma era di plastica, l’erba di 
quei tempi? 

Lazlo Szoke, lo tzigano del- 


«la Triestina. Parlatore sopraf- 


fino già prima di comparire 
sul video. Come giocatore, ec- 
clettico, senz’altro. I suoì acu- 
ti sono venuti negli anni dal 
11955 al ’60, con un ritorno nel 
1961-62. La stagione migliore 


con Aldo Olivieri, nella Trie- 


stina dominatrice della serie 
B e tornata subito in para- 
diso. 

Gianfranco Petris, abbastan- 
za mattacchione da giovane, 
velocissimo, penetrante, rea- 
lizzatore. Uno dei protagoni- 
sti \dell’ultima promozione. 
Azgurro a Vienna pur giocan- 
do in serie.B, ha lasciato Trie- 
ste, girovagando per l’Italia 
con prima tappa Firenze via 
Torino. L'ho ritrovato un giot- 
no a Sauris, con la divisa di 
maestro di sci, albergatore. 
Poî è sparito. Gianfranco, 
dove sei? 

Ci sarebbe da dire di tanti, 
tanti altrì. Ricordo solo un 
giocatore: l'argentino Josè 
Curti. Un po’ lento, anche per 
qualche chilo di troppo. Un 
giorno gli dissi; «Ti si rimpro-. 
vera di correre poco...». «Ah, 
sì? — fu la sua risposta —. 
Bene, dimostrerò a quei 
signori che si può anche esse: 
re veloci. Ma è più importante 
*giogare’ il pallone». Dialetti 
camente, era imbattibile, 

Dante.di Ragogna . 
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Basket verso il mundial e il nuovo campionat 


SULL'AGENDA FANTONI, BOUIE E DUE. ALTRI SUOI CONNAZIONALI 


«Agganciati» Solfrini e Wright 


Nessun 
triestino 
tra gli 
azzurri 

di Spagna 


PESARO — Al termine del- 
l’incontro che la nazionale az- 


‘‘zurra ha vinto l’altra sera con- 


tro la Grecia, Valerio Bianchi- 
ni non ha comunicato alcuna 
scelta sui giocatori che inten- 
de portare ai mondiali di'Spa- 
gna, preferendo rimandare 
ogni decisione a dopo il tor- 
neo che si svolgerà in Grecia 
questa settimana. 

Oggi a Roma però si ritrove- 
ranno ì giocatori che sono sce- 
si in campo a Pesaro a ecce- 
zione del triestino Alberto To- 
nut. Il suo stiramento agli 
adduttori sembra più grave 
del previsto e i tempi di recu- 
pero sono abbastanza lunghi. 
È ben difficile che Tonut sia 
presente ai mondiali, così 
‘come non ci sarà, pure per 
infortunio, l’altro triestino az- 
zurro, Renzo Vecchiato. Dopo 


* lungo tempo dunque nella na- 
zionale di basket non ci sarà 


alcun giocatore triestino. 

A Roma ci sarà invece Mar- 
zorati, che proprio oggi sarà 
sottoposto all’ultima visita 
‘medica. 

Sull’incontro di sabato, Va- 
lerio Bianchini ha dichiarato: 
«È stata una partita 
quale sono venute, 7, 
cazioni di natuta-tecnita per 
l’Italia, open quando dovrà 
affrontate, squadre come la 
Grecia" i paesi emergenti, 
‘che posseggono volontò, grin- 
ta e dinamismo, ma scarsi 
contenuti tecnici». 

‘Tra le file.italiane, positivi 
riscontri sono venuti dai più 
esperti, mentre hanno deluso 
i giovani, forse traditi dall’e- 
mozione dell’esordio, come 
Sbarra, Della Valle, Binelli e 
Ricci, proprio gli stessi che 
devono guadagnarsi ancora 
un posto per i mondiali. 

In questo primo test di alle- 
namento in preparazione dei 
mondiali comunque l’Italia 
ha avuto vita abbastanza faci- 


» le contro i greci. Bianchini ha 


mandato in campo un quin- 
tetto iniziale composto da 
Brunamonti, Riva, Gilardi, 
Villalta e Magnifico, che ha 
subito imposto il proprio gio- 
co a una Grecia apparsa squa- 
dra grintosa e dinamica, ma 
povera sul piano tecnico. 
L'Italia si è portata avanti 
fin dall'inizio (20-11 al 7° e 
30-18 al 10°), grazie all’intra- 


© prendenza di Brunamonti in 


regia e di Villalta in fase con- 
clusiva. Bianchini, a questo 
punto, ha avvicendato gli az- 
zurri, mandando in campo 
Sacchetti, Sbarra,. Premier, 
Binelli, Polesello e anche Co- 
sta, ela nazionale ha accusato, 
qualche sbandamento di 
troppo. 

Nella ripresa è entrato il 


quintetto iniziale e l’Italia ha. 
subito ripreso in mano le redi- 


ni del gioco. 


IL PICCOLO 


UN GIRONE UNICO A SEDICI SQUADRE PER LA A1 FEMMINILE 


In serie A si giocheranno 
ben cinquanta partite in più 


ROMA — Il Consiglio fede- 
rale del basket ha approvato 
la riforma dei campionati pro- 
posta dalla Lega. Alla riunio- 
ne ha partecipato anche il 
Presidente della Lega Gianni 
De Michelis, accompagnato 
dal Vice presidente Porelli 
(Virtus Bologna Dietor) e dal 
commissioner Coccia. La Fe- 
derazione ha così avallato un 
«rinnovamento» della formu- 
la che comporterà circa 50 
partite in più a stagione. 

L’unico punto di opposizio- 
ne da parte della Federazione 
è stato nella data di conclu- 
sione della stagione. La Lega 
aveva indicato il 3 maggio, la 
Fip voleva che tutto finisse 
per il 26 aprile: non è stato 
estremamente difficile trova- 
re il compromesso del 30 apri- 
le, che «regala» tre giorni di 
preparazione in più alla nazio- 
nale in vista dei campionati 
europei '87 (che si disputeran- 
no.a giugno.in Grecia). In più 
la Lega ha concesso alla Fede- 
tazione tre mercoledì disponi- 
bili per la nazionale: 21 otto- 


bre, 12 novembre e 11 feb. 
braio. 

Il nuovo campionato di se- 
rie «A» maschile comincerà il 
21 settembre. A conclusione 
della «regular season» le pri- 
me dieci di «A/1» e le prime 


‘è due di «A/2» daranno vita ai 


play-off scudetto (con le pri- 
me quattro di A/1 ferme'nel 
primo turno), mentre le squa- 
dre piazzate dall’undicesimo 
al quattordicesimo posto di 
A/1 e quelle classificate dal 
terzo al decimo in A/2 gioche- 
ranno (divise in due gironi da 
sei con partite di andata e 
titorno) per restare o essere 
promosse in A/1 (di ogni giro- 
ne passeranno in massima se- 
rie le prime due). 

La novità di rilievo è che la 
finale dei play-off si giocherà 
‘al meglio delle cinque partite 
(la Lega voleva che tale for- 
mula fosse adottata anche per 
le semifinali ma sarebbe stato 
impossibile chiudere per il 30 
aprile). I campionati così 


varati saranno intoccabili fi- | 


no alla conclusione del ciclo 


olimpico (di novità se ne 
riparlerà eventualmente per 
la stagione 88-89). 

La Federazione ha quindi 
avallato la dilatazione degli 
impegni di campionato, pro- 
babilmente a scapito delle 
partite delle Coppe europee. 
Una squadra con ambizioni di 
scudetto potrebbe trovarsi a 
fronteggiare da 41 (se si sarà 


| piazzata tra le prime quattro 


e dovrà arrivare sempre alla 
«bella» nei play-off) a 44 parti- 
te (se si sarà classificata fra il 
quinto e il decimo posto). 


Il Consiglio federale ha an- 
che approvato la riforma del 
campionato femminile: la A/1 
sarà a girone unico a 16 squa- 
dre (non più due gironi da 
otto) e le prime dodici daran- 
no vita al play-off scudetto, 
mentre la A/2 sarà giocata da 
due gironi da 14 formazioni. 
Totale squadre di serie a fem- 
minile: 44. : 

Dai campionati il discorso 
si è spostato sulla nazionale. 
Il presidente federale Vinci ha 


voluto rendere noti i premi 
che saranno accordati ai gio- 
catori. Per ogni giorno di con- 
vocazione un azzurro percepi- 
rà 90 mila lire, per ogni partita 
(da convocato anche senza 
presenza) un gettone variabi- 
le da 150 mila a 600 mila lire. 
‘A determinare l'entità del get- 
tone sarà il numero di presen- 
ze precedentemente accumu- 
lato: da zero a 50 premio di 
150 mila lire; da 51 a cento 300 
mila lire, da 101 a duecento 
450 mila lira, oltre 201: 600 
mila lire. 

Per un piazzamento nei pri- 
mi quattro posti del mondiale 
il Consiglio federale ha poi 
deliberato di concedere que- 
sti premi: 16 milioni a testa 
per la vittoria, dieci per il 
secondo posto, otto per il ter- 
zo e quattro per il quarto. 

Il Consiglio ha infine deciso 
che la nazionale italiana uni- 
versitaria parteciperà alle 
Universiadi che si disputeran- 
no nel luglio del 1987 a Zaga- 
bria solo se tale formazione 
sarà competitiva. 


UDINE — Marco Solfrini: è 
lui il primo colpo affondato 
dalla Fantoni in questo mer- 
cato del basket che stenta a 
trovare grossi motivi di inte- 
resse. Mentre Tiziano Loren- 
zon realizza il suo sogno di 
tornare a Roma (quante volte 
lo aveva accarezzato e lo scor- 
so anno già stava per raggiun- 
gerlo: lo voleva Bianchini, ma 
poi De Sisti bloccò ogni trat- 
tativa), Marco Solfrini e un 
bel gruzzoletto in milioni rag- 
giungono il Friuli. 

Questo il «chi è» dell'ex 
‘Banco nato a Brescia, 28 anni, 
ala di 1.99, uno scudetto vinto 
con i capitolini e l’anno suc- 
cessivo anche il titolo conti- 
nentale, una settantina di 
presenze in nazionale con, in 
bella mostra, anche l’argento 
colto a Mosca nell’80. Qualcu- 
no, a spulciare tra i manuali 
del basket tricolore, lo schia- 
ma l’Erving dei poveri, altri lo 
ricordano per le braccia molto 
lunghe. Certo è che è un buon 
‘marcatore anche se qualcuno 
lamenta una sua non eccessi- 


va durezza in difesa, soprat- 
tutto nell’uno contro uno. Ve- 
dremo. 

Intanto Solfrini è già in casa 
Fantoni. E’ infatti a Grado 
dove partecipa quale dimo- 
stratore al campo organizzato 
dalla società biancoblù, al 
quale si sono iscritti un centi- 
naio di ragazzini per i quali 
tale partecipazione rappre- 
senta davvero il toccare il cie- 
lo con un dito. 

Non ci sono le stelle dell’N- 
ba nei panni dei dimostratori, 
certo, ma comunque i nomi 
dei giocatori che vi partecipa- 
no è di rango. Sono infatti gli 
udinesi Bettarini, Tombolato 
e Milani oltre all'ormai ex Ti- 
ziano Lorenzon e ai livornesi 
Forti e Rossi della Cortan. 

In attesa dell’ormai sconta- 
to sì di Wright (ma ancora la 
conferma non è stata ufficia- 
lizzata) le attenzioni di Caine- 
To sono tutte proiettate nel 
settore dei lunghi, specie se 
americani. Si sa della volontà 
di giungere a concludere le 
trattative nel più breve tempo 


possibile (sempre verso que- 
sto tipo di giocatore sono 
orientate le attenzioni di nu- 
merosi altri club anche di A2 
in cerca di un uomo che faccia 
la differenza), ma ancora nulla 
esce da via Carducci. 

Il nome da noi indicato nei 
giorni scorsi (Roosvelt Bouie) 
non è stato smentito, anzi, ma 
accanto al suo sull’agenda di 
Cainero ce ne sono altri due, 
‘uno dei quali assente da qual- 
che tempo dalla scena italia- 
na, dopo aver militato in un 
club lombardo. E’ aperto il 
campo alle illazioni e ai pro- 
nostici. 

I soliti ben informati danno 
anche per certo l’arrivo di un 
Friuli di Luca Silvestrin, pi- 
vottone di 2 metri e 6 centime- 
tri, nato cestisticamente a Ve- 
nezia ed esploso sull’asse Pe- 
saro-Forlì. Il giocatore viene 
accreditato di un buon tiro, 
ma di non altrettanta «pesan- 
tezza» nella lotta sotto i tabel- 
loni: pesa meno di cento chili, 
e anche i chilogrammi, si sa 
hanno la loro importanza. 
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Udine rincorre un lungo vankee 


Il mercato della Fantoni po- 
trebbe però limitarsi anche 
all’ingaggio del solo Solfrini e 
del pivot americano, almeno 
per quel che riguarda i grossi 
nomi. Attenzione viene invece 
dedicata anche al settore gio- 
vanile e si sa di alcune tratta- 
tive in corso, attivate dalla 
Fantoni su indicazione di 
Bardini, per portare a Udine 
anche alcuni giovani che sul 
parquet del «Carnera» (anche 
se non con la prima squadra) 
potrebbero crescere e farsi le 
ossa per diventare domani il 
fondamento sul quale creare 
la Fantoni del futuro. 

Sul fronte partenze, altret- 
tanto poche le certezze. «Si- 
stemato» Lorenzon a Roma, 
si tratta ora di trovare una 
degna sede a Clarence Kea. 
Difficile ipotizzare, al momen- 
to, altri movimenti in parten- 
za, anche se le casse societarie 
ne avrebbero assai bisogno. 

Ad esempio pare che Gori- 
zia si sia interessata a capitan 
Bettarini, 

Guido Barella 


OGGI TANJEVIC COMINCIA A DAR FORMA ALLA NUOVA STEFANEL 


La squadra della Stefanel comincia da oggi 

a prendere lentamente forma. La società è 
fatta; ha un presidente: Stefanel, un vicepresi- 
dente: Cosulich, un general manager: Sarti e, 
sembra, una buona disponibilità finanziaria. 
La squadra hà soltanto, ma non è poco, 
«l'allenatore: Tanjevic e il veterano: Bertolotti. 
Oggi alle 19.3) nella palestra di Poggi Paese 
‘partono la selezioni per trovare gli uomini che 
dovranno riportare subito Trieste în A1. Sotto 
gli occhi di Tanjevic e Sarti sfileranno per una 
settimana tanti giovani di belle speranze. 
Apriranno le danze, stasera quelli della Stefa- 
nel. «Vogliamo vedere anche i giocatori che 
non abbiamo visto perché infortunati, come 
Bobicchio, Francescatto e Lucantoni — spiega 
Sarti — e poî logicamente i più giovani, î vari 
Bellina — sottolinea, non si sa perché è un 
nome.che gli suona bene o è un giocatore che 


gli interessa molto. 


Ma il «clou» si avrà quando, sempre in 
settimana, arriveranno a Trieste Fabrizio Va- 
lente, pivot dì 2 metri e 6 del Bancoroma con 
sporadiche ma discrete apparizioni in serie 
A1,e Davide Cantàrello, diciottenne dell’Inter- 
spar Sarmeola di altezza tra î'2 metrie 8 ei2 
metri e 12, finito) sul taccuino dei direttori 
sportivi di mezza Italia dopo grosse prestazio- 
ni alle finali nazionali juniores a Roseto degli 


Abruzei, 


Per l’acquisto di Valente probabilmente esi- 
ste già un accordo anche sull’ammontare 
della contropartità, tutta in denaro, che Trie- 


ste verserebbe a Roma. Il problema è che il 
Banco non vorrebbe concedere il provino. 
«Neppure Dell’Agnello Livorno voleva farcelo 

| provare a Caserta — commenta Sarti — e poi 
l’abbiamo provato e preso, credo di riuscire a 
convincere anche î romani. 

«Con l'inserimento di alcuni giovani, certo 
qualche giocatore dell’anno scorso lo vendere- 
mo — confessa Sarti — ma non ci muoviamo 
sul mercato così tanto per muoverci. Per 
Fischetto ad esempio non ci sono ancora 
richieste ufficiali e noi attendiamo eventuali 
proposte dî grosse società, un giocatore di quel 
calibro non lo possiamo mica mandare da 
qualsiasi parte». 

E probabile comunque che un grosso colpo, 
non più di uno, scoppierà, e sarà probabilmen- 
te legato alla vendita di Fischetto. Trieste, 
oltre ad alcuni giovani potrebbe così procu- 
rarsi anche un giocatore già ben affermato, 
purché ancora nella fase ascendente della 
carriera. 

La possibilità di riutilizzare Fischetto 
comunque non è stata definitivamente scarta- 
ta, così come quella di servirsi di Lopez o di 
«rispolverare» Ben Coleman. La squadra idea- 
le però forse prescinde da questi tre giocatori e 
passa attraverso un play-guardia e un lungo 
che Tanjevic e Sarti andranno a cercare in 
America settentrionale (e forse centrale) tra 
una ventina di giorni. 

Silvio Maranzana 


È CANDIDATO A SOSTITUIRE BIAGGI NELLA SEGAFREDO . 


GORIZIA — Notizie con il 
contagocce, in casa Segafre- 
do. Dopo quella della confer- 
ma di Waldi Medeot, non 
coinvolto come metà dei suoi 
colleghi di A le A 2, nel tradi- 
zionale valzer delle panchine, 
ecco ora quella del riscatto di 
Giordano Marusic. 

I dirigenti goriziani si sono 
infatti accordati a fine setti- 
mana con quelli di Brescia, 
decidendosi dopo qualche esi- 
tazione, di natura più che 
altro finanziaria, all'acquisto 
definitivo del giocatore. A 
convincerli ha. contribuito 
senz'altro un probabile «scon- 
to» ottenuto sulle pretese ini- 
ziali della società lombarda e 
la garanzia di poter contare, 
anche per la prossima stagio- 
ne, nel ruolo di ala piccola, su 
un elemento di collaudata. 
esperienza. ; 

Di certo si sa che la Segafre- 
do è sempre alla caccia di un 
play da poter affiancare a Bul- 
lara, il che, automaticamente, 
potrebbe o dovrebbe portare 
a «sacrificare» Biaggi. L'o- 
rientamento, anche questo 
abbastanza scontato, è in 


direzione di un elemento che 
non tolga spazio in campo 
all'ex nazionale militare. Il 
candidato di turno (si era par- 
lato anche di Lasi) sembra 
essere Otello Savio, libero da 
impegni con la Giomo. 

Un altro «cavallo di ritorno» 
quindi, per la società gorizia- 
na, che pare avere una predi- 
lezione tutta particolare per 
questi tipi di scelta. A _Vene- 
zia, lo scorso anno, Otello Sa- 
vio ha giocato 22 minuti a 
‘partita, con una media di rea- 
lizzazione di sei punti (ma a 
suo fianco giocava Dali- 
pagig...). 

Puntando per il resto tutte 
le sue carte sui due americani 
(a proposito è definitivamente 
tramontata la possibilità di 
un altro ritorno, quello di 
Winfred King, che ha firmato 
per un club spagnolo, il Bada- 
lona), la Segafredo sembra 
trascurare (a meno che non 
covi fuoco sotto la cenere) 
l’obiettivo che dovrebbe esse- 
re invece prioritario, cercare 
di puntellare meglio la squa- 
dra sotto canestro, dove, dopo 
la partenza di Sfliligoi, manca 


Trieste fatta la società | Altro «cavallo di ritorno» 
ora deve fare la squadra) per Gorizia: Otello Savio 


un pivot italiano di rincalzo. 
L'opzione Lorenzi sembra in- 
fatti un po’ deboluccia. 


Mancherebbe poi, per far 
quadrare il... cerchio, una 
guardia da alternare al vete- 
rano Ardessi (a meno che non 
si pensi di provvedere, più 
semplicemente, al rimpiazzo 
del capitano). 


‘Tra le varie ipotesi di lavoro 
formulate dai responsabili, ha 
fatto a un. certo punto capoli- 
no, e non è stata ancora defi- 
nitivamente accantonata, an- 
che quella dell'acquisto di 
Ferro, il cecchino della Marr 
‘Rimini, che il nuovo allenato- 
re Lombardi ha messo nella 
lista dei partenti. Se Ardessi 
invece resta, probabilmente 
non se ne fa nulla, per non 
tarpare le ali a Stramaglia. 


Il difetto più grosso della 
nuova Segafredo, in pratica 
ancora tutta da allestire (i 
problemi autarchici non sem- 
brano del tutto convincenti) 
rimane però quello della man- 
canza in squadra di un vero 
leader. 

Giancarlo Bulfoni 


LA GINNASTICA CAMBIA STRANIERA? 


Bessi con la Sgt 
Harris in forse 


Nel mercato del basket femminile si chiacchiera molto, ma 


di affari rilevanti ne sono stati conclusi due o tre. 

Quasi tutte le altre formazioni sono ancora alla finestra. La 
Sgt è tra queste. Finché non verrà reperito un nuovo sponsor è, 
del resto, impensabile fissare dei programmi. Il presidente 
Bartoli non segnala alcuna novità sul fronte abbinamento. 
Bruno Crisman è stato riconfermato alla guida della squadra e 
sta continuando a far sgobbare le ragazze in palestra in vista 
del prossimo torneo «Mimosa» in programma in luglio sul 
campo di Servola per l’organizzazione della Pall. Saba. 

In sede, intanto, continuando a piovere lettere provenienti 
del Settore Squadre nazionali. Fioccano le convocazioni. Carol 
Meucci farà parte della selezione cadetta che parteciperà a un 
torneo in Bulgaria e poi, insieme alla Colomban, sarà impegna- 
ta in un raduno colleggiale delle juniores. Graziella Trampus è 
stata convocata nella nazionale maggiore. 

La Trampus è anche l’unica atleta biancoceleste a «fare 
mercato», richiesta dai direttori sportivi di mezza Italia. La 
giocatrice però non si sposterà da Trieste e costituirà uno dei 
punti fermi della nuova Sgt. 

Nella squadra ci dovrebbe essere posto anche per Lorenza 
Bessi. C'è già il placet del tecnico, ora toccherà a Sgt e 
Interclub definire i termini dell'accordo. 

Capitolo straniera. La riconferma delia Harris è tutt'altro 
che scontata. Se tutte e tre le lunghe indigene della squadra 
(Trampus, Monti, Meucci) dovessero giocare nella prossima 
stagione, è possibile l'ingaggio di un’americana con caratteri- 
stiche più simili alla Pollard, un’ala in grado di vestire i panni 
della leader e di dare spettacolo riportando il grande pubblico a 
Chiarbola. Altrimenti si opterà per una giocatrice maggiormen- 
te portata a giocare sotto canestro e la Harris potrebbe fare alla 
bisogna. 

Roberto Degrassi 
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AVVERTENZE: L'investimento nei Fondi RasFund, TreR, GestiRas, Mi 


| I PROGRAMMI FINANZIARI DIVAL. A PROVA DI ESPERTO. 


Chi di buoni investimenti se ne intende davvero, sa 
come cercarli, sa dove trovarli, perché li conosce uno 
per uno. Si chiamano GestiRas, MultiRas, Vitariv, TreR, 
RasFund, Cofina, Locat Leasing. Accanto a ciascuno di 
essi ci sono la professionalità dei consulenti Dival, 16 
anni di successi, la soddisfazione di centinaia di mi- 
gliaia di risparmiatori in tutta Italia. Conoscere i pro- 
grammi Dival potrebbe essere molto interessante 
anche per voi! 


DIVAL. 


PIU’ VALORE AL TUO RISPARMIO. 


el GRUPPO 
a, Distribuzione Valori DIVAL SpA n 
DIVAL 
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IL PICCOLO 


Lunedì, 


F1: Mansell vince il duello con Rosbera e Pros 


ALBORETO OTTAVO (E JOHANSSON FUORI) IN UNA GARA A RITMO SCATENATO 


MOTOCICLISMO: MONDIALE SENZA STORIA DOPO IL NUOVO SUCCESSO DELL’AMERICANO 


Sul difficile circuito di Montreal| Eddie Lawson si conferma a Grobenico 


e Ferrari ancora solo compars 


MONTREAL — Il britanni- 
co Nigel Mansell, su Williams 
Honda, ha vinto il G. P. del 
Canada, sesta prova del Cam- 
pionato mondiale di Formula 
‘uno. Mansell ha battuto, nel- 
l'ordine, il francese» Alain 
Prost (McLaren), il brasiliano 
Nelson Piquet (Williams) e il 
finlandese Keke Rosberg 
(McLaren). Il ferrarista Miche- 
le Alboreto è giunto ottavo. 

Alla partenza scatto rabbio- 
so di Rosberg che ha superato 
Arnoux e Piquet portandosi 
così subito dalla sesta alla 
quarta posizione dietro Man- 
sell, Senna e Prost. I due pilo- 
ti della McLaren hanno poi 
sferrato senza indugi l’attacco 
a Senna. 

In una pista dove è difficile 
sorpassare, Prost e Rosberg 
non molto- correttamente 
hanno «stretto» Senna co- 
stringendolo a salire sul cor- 


dolo esterno della pista. Non 
contento, lo scatenato Ro- 
sberg ha aggredito anche il 
suo compagno di scuderia 
Prost sorpassandolo al deci- 
mo giro. 

Una corsa mozzafiato con 
‘un Rosberg scatenato e anche 
fin troppo audace che al quin- 
dicesimo giro ha deciso di ag- 
guantare, riuscendovi, anche 
il leader della corsa Mansell. 
Ma dopo pochi giri, in un 
punto del circuito in cui era 
difficile superare, mentre i tre 
di testa (Rosberg, Mansell, 


° Prost) si sono trovati indecisi 


sul modo ana una 
Minardi in procinto di essere 
doppiata, il più lesto è stato 
Mansell che si è così riportato 
al comando della corsa. 


Al 25.0 giro queste le posi- 
zioni: Mansell, Rosberg, 
Prost, Piquet, Arnoux, Senna. 
Al 30.0 giro è Rosberg a inau- 
gurare le soste ai box per il 
cambio gomme. Nel giro se- 
guente tocca a Mansell, poi a 


Prost che perde ben venti se-‘ 


condi per un disguido, 

A cambi gomme terminati, 
al 35.0 giro queste le posizioni 
di testa: Mansell, Rosberg, 
Prost, Piquet, Arnoux, Senna. 

Johansson e Alboreto, «con 
le due ferrari in ottava e nona 
posizione, erano piuttosto di- 
stanziati. Un ottavo posto che 
Alboreto conserva alla fine 
mentre Johansson finisce fuo- 
ri strada. Posizioni stabili fino 
al 50.0 giro quando Piquet 
inizia una rimonta che in po- 


chi giri lo porta a superare 
prima Prost, poi Rosberg arri- 
vando alle spalle di Mansell. 

Ma certe audacie costano 
care in Formula uno e al 56.0 
giro Piquet con le due gomme 
anteriori già logorate è 
costretto a fermarsi ai box per 


Montreal— Mansell in testa alla corsa che lo vedrà vincitore con la sua Williams-Honda 


cambiarle: operazione lampo 
che gli permette di superare 
un’altra volta Rosberg. 

Posizioni al 61.0 giro: Man- 
sell, Prost, Piquet, Rosberg, 
Senna, Arnoux, Alboreto. Po- 
sizioni immutate fino al 69.0 e 
ultimo giro, 


. , . 
Ordine d'arrivo 

1) NIGEL MANSELL (Gbr-Williams Honda) che percorre 
km 304,290 in 1.42’26”415; 2) Alain Prost (Fra-Marlboro McLa- 
ren Tag) a 20”659; 3) Nelson Piquet (Bra-Williams Honda) a 
36262; 4) Keke Rosberg (Fin-Marlboro McLaren Tag); 5) 
Ayrton Senna (Bra-Lotus Renault) a 1 giro; 6) René Arnoux 
(Fra-Ligier Gitanes) a 1 giro; 7) Jacques Laffite (Fra-Ligier 
Gitanes) a 1 giro; 8) Michele Alboreto (Ita-Ferrari) a 1 giro; 9) 
Martin Brundle (Gbr-Tyrrell Renault) a 2 giri; 10) Alan Jones 
(Aus-Lola Ford Ford) a 3 giri; 11) Philippe Streiff (Fra-Tyrrell 
Renault) a 4 giri; 12) Huub Rothengatter (Ola-Zakspeed) a 6 
giri, Gli altri concorrenti non si sono qualificati. 


Classifica mondiale 
1) ALAIN PROST (Fra) 29 punti; 2) Ayrton Senna (Bra) e 
Nigel Mansell (Gbr) 27; 4) Nelson Piquet (Bra) 19; 5) Keke 
Rosberg (Fin) 14; 6) Jacques Laffite (Fra) e Stefan Johansson 
(Sve) 7; 8) Gerhard Berger (Aut) e René Arnoux (Fra) 6; 10) 
Michele Alboreto (Ita) 3; 11) Martin Brundle (Gbr) e Teo Fabi 


Incidente a Tambay 

MONTREAL — Il pilota francese (ex ferrarista) Patrick 
Tambay ha riportato ferite al piede sinistro in seguito a un 
incidente occorsogli ieri mattina mentre provava la sua Lola- 
Ford sul circuito Gilles Villeneuve di Montreal. Tambay, 36 
anni, ha perso il controllo della vettura andando a sbattere 
contro il guardrail, Il personale del circuito lo ha dovuto aiutare 
a liberare le gambe dalle lamiere della macchina, e il pilota 
francese è stato trasportato in elicottero all'ospedale del Sacro 
Cuore di Montreal. ‘Tambay non ha riportato alcuna frattura, 
ma solo semplici contusioni al torace e alla gamba sinistra. 
Molta paura dunque, ma nessuna conseguenza grave per lo 
sfortunato pilota recentemente tornato a correre dopo un grave 
incidente. Tambay, visto che non si trattava di nulla di serio, 
voleva addirittura tornare al volante della sua Lola Ford per 
riprendere le corse, ma è stato prontamente dissuaso dai 
medici, 


Campionato italiano F3 


IMOLA — Il ventidueenne bolognese Marco Apicella, alla 
guida di una Dallara Alfa Romeo del Team Marlboro di Enzo 
Coloni ha vinto in 45’34”54 alla media di 165.877 km/h la sesta 
prova del campionato italiano di F3 disputata sull’autodromo 
Dino Ferrari di Imola. Con questa vittoria Apicella aumenta 
decisamente il suo vantaggio come leader del campionato 
italiano di F3 che guida con 43 punti contro i-26 del suo diretto 
avversario Stefano Modena (Reynard Alfa Romeo) che a Imola 
ha dovuto ritirarsi per un contatto con Montaldo. Secondo si è 
classificato il giovanissimo Massimo Monti al suo primo risulta- 
to utile dopo le notevoli prestazioni in prova delle ultime gare. 
Monti (Ralt Volkswagen) non ha mai impensierito il leader 
Apicella, ma ha resistito egregiamente nel duello con Nicola 


(Ita) 2; 13) Riccardo Patrese (Ita) 1. 


Oliva difende il titolo 


PRAIANO — Patrizio Oliva 
è tornato sul ring dopo la 
conquista della corona mon- 
diale dei superleggeri versio- 
ne W.B.A. (avvenuta il 15 mar- 
zo scorso a Montecarlo contro 
l'argentino Ubaldo Sacco). 
Sul ring installato a S. Genna- 
ro di Praiano (presso Amalfi) 
Oliva ha sconfitto ai punti lo 
statunitense Ford Jennings, 
un giovane pugile texano con 
alle spalle 14 successi su sedi- 
ci incontri. 

E' stato un match non esal- 
tante, con Oliva nettamente 
superiore all'avversario, ma 
apparso comunque lontano 
dalla migliore condizione. 
L'incontro non ha avuto sto- 
ria fin dall’inizio, Il divario è 
apparso ben presto netto. Da 
una parte il campione del 
mondo, dall'altra un volente- 
roso combattente ma ancora 
acerbo sul piano tecnico ed 
incapace di sfruttare le occa- 
sioni avute. 

Oliva, dopo aver dato un 


saggio delle proprie doti tec- 
niche nelle prime riprese è 
andato poi alla ricarca del 
colpo risolutore preparandosi 
il terreno con il suo solito 
pungente sinistro. Più volte i 
diretti edi ganci mancini han- 
no raggiunto il volto dell’av- 
versario. Jennings ha però 
messo in mostra notevoli dosi 
di incassatore oltre ad una 
discreta potenza nel destro. 

Visti inutili i tentativi di 
vincere prima del limite, Oli- 
va ha ripreso a boxare con la 
tecnica anticipando con il si- 
nistro i disperati ed a volte 
scorretti attacchi del texano. 
Alla fine netto è stato il van- 
taggio. I giudici hanno attri- 
buito tre punti al pugile napo- 
letano, il quale in pratica ha 
perso solo una ripresa, la se- 
sta e pareggiata la quinta, 
aggiudicandosi tutte le altre. 
Oliva è atteso ora alla sua 
prima difesa del titolo che 
dovrebbe sostenere ad agosto 
in Campania. L’avversario è 
ancora sconosciuto. 


«Coppa Italia» a punta Ala 


PUNTA ALA— Si è svolta oggi a Punta Ala la primaregata 
di «Coppa Italia» valida per il titolo italiano delle imbarcazioni 
di serie. Quarantasei le imbarcazioni delle cinque classi Ior 
iscritte alle gare nelle due categorie Cruiser e Cruiser-Racer. Il 
percorso, 21 miglia, è stato accorciato a 17°1 miglia. per 
un’improvvisa caduta di vento. La regata si è svolta con mare 
calmo e cielo irregolarmente nuvoloso. 

Ordine d’arrivo Cruiser-Racer: 1) Fenicia V (Comet 12); 2) 
Nord Kap (Comet 12); 3) Il posto delle fragole (Comet 12); 4) 
Ulixes (Gran Soleil 39); 5) Viva Gea (Grand Soleil 39); 6) Mozart 
(Gran Soleil 39); 7) Magic (Comet 12). 


100 km della Brianza 


DESIO — Lo jugoslavo pavel Mocnil ha vinto con il tempo 
di 7 ore 33’50” la «Cento chilometri della Brianza», gara 
internazionale non competitiva di podismo. Alla manifestazio- 
ne, alla sua nona edizione, hanno partecipato più di 300 atleti e 
appassionati (21 donne e una decina di stranieri), 113 dei quali 
hanno concluso la gara per la quale era previsto un tempo 
massimo di 18 ore. Il percorso si sviluppava lungo un circuito di 
50 chilometri, da ripetere due volte, attraverso 15 comuni della 
Brianza. 


Coppa dell’Adriatico 


CATTOLICA — Aggiudicandosi per distacco anche l’ulti- 
ma frazione, Maria Canins — che finalmente abbiamo visto 
sorridere — si è aggiudicata la Coppa dell’Adriatico, la corsa a 
tappe internazionale oroganizzata dallo staff del Gruppo spor- 
tivo Unità che potrebbe costituire la prova generale del primo 
Giro d'Italia femminile. Il tracciato era di quelli che non danno 
tregua, con due traguardi del Gran premio della montagna, ed 
è stato proprio sul primo di questi (Tavullia) che il gruppo sì è 
frazionato e poi, sulla panoramica di Pesaro, la maglia rosa ha 
sferrato l’attacco decisivo prendendo in contropiede le sovieti- 
che e presentandosi all’arrivo a braccia levate con un vantaggio 
di quasi un minuto e mezzo sulle sette immediate inseguitrici 
regolate allo sprint dall’azzurra Seghezzi. 


Larini (Dallara Alfa Romeo), penalizzato da un tubo di scarico 


piegato. 


DAL NOSTRO INVIATO 


GROBENICO — «La corsa 
è uno spartito musicale che 
può avvincere solo chi ravvisa 
nella velocità la prima nata 
dea dell’arco teso che si chia- 
ma vita» scriveva un poeta. 
Eddie Lawson sulla pista di 
Grobenico, presso Fiume, ha 
forse ucciso il campionato del 
mondo, ma i centomila tifosi 
presenti hanno «vissuto» as- 
sieme al fuoriclasse america- 
no l’essenza della corsa. 

Nell’exploit di Lawson è 
stato sintetizzato il meglio 
dello sport motociclistico. Il 
californiano forse non aveva 
letto queste righe del poeta, 
ma ha interpretato come po- 
chi in passato il ruolo di pri- 
mattore. 

Il Gran premio di Jugosla- 
via classe 500, è stato letteral- 
mente stracciato dal pupillo 
di Kenny Roberts (e allievo di 
Giacomo Agostini): la Yama- 
ha OW 81/B ha dato quasi 11 
secondi a un altro fuoriclasse, 
‘Randy Mamola (con una mo- 
to «sorella») e ha relegato in 
terza posizione la Honda 
quattro cilindri da NSR) di 
Wayne Gardner, orfano di 
Freddie Spencer, 

L'ombra. del campione del 
mondo, in effetti, copre qual- 
che porzione del successo di 
Lawson, ma la gara del «brut- 
to anatroccolo» della casa dei 
tre diapason non ha avuto 
sbavature. 

— Eddie, hai vinto alla 
grande perché non c’era 
«lui»? 

La risposta non si fa atten- 
dere. Tagliente, come non 
mai, dimentico, della cascata 
di sudore, l’uomo-Yamaha ri- 
batte: «Spencer è bravo, ma 
oggi non avrebbe potuto con- 
trastare una moto perfetta». 

Il mondiale sembra proprio 
deciso: Lawson ha 72 punti 
(quattro successi e un secon- 
do posto su cinque gare) e 
Viene seguito a ben ventitré 
lunghezze da Gardner. Mamo- 
la ha altri due punti in meno, 
Mancano ancora altri sei 
Gran premi alla conclusione e 
tutto lascia supporre il secon- 
do titolo iridato dell’uomo di 
Agostini. Anche se Spencer 
Tientrasse. 

In una gara dominata da 
Lawson, controllata dalla Ya- 
maha (cinque «grand prix» fra 
le prime sei), dimenticata loro 
malgrado dai piloti di casa 
nostra, la Cagiva dei fratelli 
Castiglioni ha dovuto accon- 


IL CICLISTA TRENTINO BATTUTO IN VOLATA A SACILE 


Roat pedala come una «roccia» 
ma Modonutti gli scappa via 


PORDENONE — Sandro 
Modonutti ha messo la firma 
su una corsa targata Franco 
Roat. Ieri a Sacile anche i 
santoni del ciclismo avrebbe- 
To scommesso le loro fortune 
su una vittoria del trentino 
del Caneva da Ugo. All'ultimo 
chilometro è schizzato fuori 
dal gruppetto dei fuggitivi 
Sandro Modonutti, un finis- 
seur del Cividale Valnatisone. 
Nessuno è più riuscito ad 
acciuffarlo. Il quinto Trofeo 
Enzo Fadelli per juniores, or- 


ganizzato dalla Sacilese, è 


finito nelle sue mani, 

A Sacile «Roccia» Roat era 
‘andato per vincere. Il pedala- 
tore giallonero voleva dimo- 
strare a tutti di essere compe- 
titivo nelle gare di linea, an- 
che dopo i massacranti colle- 
giali premondiali su pista con 
la nazionale di Dario Broccar- 
do. «La pista mi piace abba- 
stanza — ha detto Roat pochi 
minuti prima della partenza 
— ma quest'anno punto a vin- 
cere il titolo italiano su strada 
della categoria juniores. È per 
questo che devo prepararmi 
bene». 

Di preparazione Roat ha di- 
mostrato di averne a. suffi- 
cienza. E andate subito in 
fuga con altri sette corridori. 
In pratica in testa al gruppet- 
to si è visto soltanto lui, con il 
fido compagno di colori Stefa- 
no Sacilotto sempre pronto a 
dargli il cambio. Poi la Roc- 
cia, una volta fallita la prima 
avventura, ha tirato un po’ i 
remi in barca. Ma soltanto per 
farsi rivedere a metà gara. 

In coppia con Pierangelo 
Zorzetto Roat ha risalito tut- 
to il gruppo, come se avesse 
un motorino sotto la sella. 
Non ha smesso di pedalare sui 
saliscendi della Pedemontana 
fino a quando si è ritrovato a 
fianco dei fuggitivi. L'ultima 
prova di orgoglio e di potenza 
l'ha data nel finale, entrando 
subito nella fuga fino all’ar- 
rivo. 

Roat ha fatto un solo errore, 
sottovalutare lo scatto di Mo- 
donutti all'ultimo chilometro. 
Quando il trentino si è mosso 
per andare a riprendere il civi- 
dalese una moto del seguito 
gli ha praticamente sbarrato 
la strada. 

Ordine d'arrivo — 1) San- 
dro Modonutti (Cividale Val- 


natisone) che copre i 116 km 
in 2.56’, alla media di 39.322; 
2) Franco Roat (Caneva da 
Ugo); 3) Massimo Zanette 
(Cok Vazzola); 4) Stefano Sa- 
cilotto (Caneva da Ugo); 5) 
Flavien Perusini (Libertas 
Gradisca Cra Flaibano); 6) 
Ivano Giacomini (Fontana- 
fredda Casagrande Cicli Za- 
nardo); 7) Stefano Giglio (Li- 
bertas Tendepratic Cicli Fag- 
gin); 8) Fabrizio Di Bernardo 
(Libertas Tendepratic); 9) At- 
hos Mestroni (Libertas Gra- 
disca); 10) Edy Brugnera (Cok 
Vazzola). 

La Udine-Subit ha incoro- 
nato Stefano Frattolin del 
Corva. Il corridore biancoaz- 
zurro ha vinto di forza l’ottava 
edizione della gara con arrivo 
in salita, valida per l’ottavo 
Gran premio Centro Bagnoli 
e organizzata dal Chiavris. 

Frattolin è arrivato da solo. 
L'ultimo a crollare è stato il 
veneto Gregorio De Nardi. 
Tutti gli altri si sono arresi 
molto prima, accumulando 
lungo i sei chilometri della 
salita distacchi pesanti. Il 
gruppo è andato al piccolo 
trotto per buona parte dei 
sessantacinque chilometri del 
percorso. Poi, sulle rampe sec- 
che dell’ascesa conclusiva, è 
iniziata la battaglia. 

Con un'azione continua e 
sfiancante Frattolin ha rulla- 
to i pochi avversari illusi di 


restargli a. ruota. Perfino il- 


campione regionale allievi 
Luca Caldo dell’Azzanese Ci- 
cli Zanella ha dovuto incassa- 
re all'arrivo ventidue secondi 
di ritardo dal vincitore. Gran- 
de soddisfazione per tutto il 
clan del Corva, e per Gianni 
Dal Grande in particolare. 
Ordine d’arrivo — 1) Stefa- 
no Frattolin (Corva) che co- 
pre i 65 km in 2.03’, alla me- 
dia di 31,707; 2) Gregorio De 
Nardi (Vittorio Veneto) a 3”; 
3) Luca Caldo (Azzanese Cicli 


Zanella) a 22”; 4) Fabrizio 
Tesolin (Azzanese) a 53”; 5) 
Pierluigi Crudele (Cividale 
Valnatisone) a 58”; 6) Loris 
Montagnana (Monselice) s.t.; 
#7) Stefano Del Bianco (Salone 
da Franca) s.t.; 8) Claudio 
Carniel (Cansiglio) a 1’05”; 9) 
Massimo Plos (Sandanielesi) 
a 114”; 10) Gabriele Basso 
(Pedale Manzanese) a 129”, 


Un errore di percorso ha 
tolto di scena Alessandro 
Bacciocchini nel quinto Tro- 
feo alla memoria di Antonio 
Millo. A quattro chilometri 
dal traguardo di Pieris l’allie- 


. yo del. Caneva Mobili Rekord 


ha preso una deviazione sba- 
gliata. Raggiunto e superato 
da Alessandro Peressoni del 
Morsano lo sfortunato corri- 
dore giallonero si è dovuto 
accontentare del secondo po- 
sto. Ma in poco meno di quat- 
tro chilometri ha accumulato 
un ritardo di un minuto dal 
vincitore, 

Ordine d’arrivo — 1) Ales- 
sandro Peressoni (Ricreativa 
Morsano) che compie i 76 km 
in 2.12’, alla media di 38; 2) 
Alessandro Bacciocchini (Ca- 
neva Mobili Rekord) a 1’; 3) 
Massimo Bonaventura (La 
Pujese) a 1’30”; 4) Edy Rupelli 
(Veterani Cottur) s.t.; 5) Gian- 
luca Gorini (Caneva Rekord) 
s.t.; 6) Willi Daneluzzi (Sanvi- 
tese Mobili Del Mei) s.t.; 7) 
Alfonso Scandro (Pieris Arre- 
damenti Tellini) s.t.; 8) Marco 
Gianangeli (Piris). 

A Cordovado i giovanissimi 
hanno corso il quarto Circuito 
delle penne nere. Ecco le clas- 
sifiche. A 1: Daniele France- 
scutto (Sanvitese); A 2: 1) Ru- 
dy Colussi (Sorgente); A 3: 
Emanuele Nonis (Portogrua- 
ro); B 1: Omar Vettorel (Cane- 
va); B 2: Doris Nadalin Zanon 
(Portogruaro); C 1: Federico 
Sammassa (Portogruaro). 

Alessandro Mezzena Lona 


‘Giro della Svizzera 


INNERTKIRCHEN — Bella impresa del francese Jean 


Claude Leclerq che si è aggiudicato la quinta tappa del Giro 
ciclistico della Svizzera, togliendo il primato allo statunitense 
Andrew Hampsten, secondo della frazione. Ieri era in program- 
ma una gara di 24 chilometri, in salita, contro.il tempo, e 
Leclerq ha inflitto un distacco di 32” al rivale che così retrocede 
al secondo posto della classifica generale al 7’. Terzo nella 
tappa e terzo nella gradutatoria lo scozzese Robert Millar. 


tentarsi di un ruolo di com- 
parsa. Garriga ha tentato la 
sortita nei primi chilometri, 
ma la quattro cilindri varesi- 
na concedeva troppo vantag- 
gio alle concorrenti nei lunghi 
rettilinei del tortuoso circuito 
fiumano, 

Proprio la particolare for- 
‘mazione del tracciato e la cri- 
ticabile scelta dell'asfalto do- 
vevano (in teoria) sfavorire le 
Yamaha, ma su una pista che 
non predilige, Lawson ha col- 
to il secondo successo conse- 
cutivo. La scorsa stagione, in- 
fatti, ebbe il disco verde a 
causa di un incidente accadu- 
to a Spencer nei primi giri. 

La pista jugoslava non è 


certo la più sicura del moto- 
‘mondiale (le vie di uscita sono 
spesso chiuse da doppi guard: 
rail, e il vento trasporta e fa 
turbinare sull'asfalto terriccio 
e sassolini), ma anche questo 
Gran premio ha dimostrato 
che le moto stanno correndo 
velocissime verso la soglia 
della sicurezza. La bora del 
primo giorno di prove e la 
foga nelle gare hanno provo- 
cato molte scivolate ma i dan- 
ni per i piloti sono stati conte- 
nuti. 

«Le moto da mezzo litro — 
‘ha sottolineato Giacomo Ago- 
stini — raggiungono e supera- 
no i 330 chilometri all’ora; 
eppure il numero degli inci- 


erede di Spencer nelle «mezzolitro» 


denti viene ridotto di anno in 
anno. Migliori telai, capaci di 
assorbire ogni asperità 0 
variazioni di velocità e pronti 
anche a perdonare le indeci- 
sioni dei piloti, continui studi 
sulla sicurezza passiva, freni 
più efficienti, pneumatici che 
artigliano il bitume: la credi- 
bilità di questo sport sta 
anche in queste misure». 

In effetti, mentre nella For- 
mula Uno la tecnica (come nel 
caso.della Brabham Bt 55) ha 
preso in contropiede la sicu- 
rezza e i regolamenti spesso 
ingenui, nel mondo delle due 
ruote da competizione l’evo- 
luzione, per fortuna, è più 
lenta. 


Sicurezza a parte, la sfida di 
ieri ha assunto aspetti elettri- 
ci nelle immediate posizioni 
di rincalzo: fra Mamola e 
Gardner e fra McElnea, Bald- 
win e Sarron (giunti così nel- 
l'ordine) si sono viste molte 
scintille. Mamola, deludente 
in parte dopo la prima piazza 
conquistata nelle prove uffi- 
ciali, ha cercato di scrollarsi 
di dosso l'australiano con nu- 
meri da rodeo. Alla fine gli 
applausi erano anche per lui. 
Lawson aveva volato sulla pi- 
sta dimostrando che la moto 
può essere anche una «noble 
art», Mamola aveva offerto al- 
la platea lo spettacolo dell’im- 


jpeto. Roberto Carella 


E dalle retrovie riemerge Virginio Ferrari 


‘DAL NOSTRO INVIATO 


GROBENICO — Doveva 
essere l’astro nascente; dove- 
va far riassaporare agli ita- 
liani la gioia dei trionfi mon- 
diali dopo îl ritiro di Giacomo 
Agostini; doveva dimostrare 
che il pilota deve essere una 
mente pensante ma anche un 
atleta; in un'ambiente di «te- 
ste dure» lui, che era ancora 
più cocciuto, doveva emerge- 
re alla distanza, eppure il Vir- 
ginio da Pellegrino Parmense 
ha saputo dare solo un brivi- 
do, poi speranze e velleità. 
Peccato. 

Il nostro personaggio è Vir- 
ginio Ferrari, 34 anni alle 
spalle, nel ’79 vice campione 
del mondo della classe \regi- 
na, quella delle 500. Ieri si è 
tolto la soddisfazione di arri- 
vare al traguardo a ridosso 
degli alfieri della classe 250. 

Davanti a lui, sì è piazzato 
un altro italiano, Ricci, ma il 
settimo posto di Ferrari (che 
nella nostra città vanta addi- 
rittura un motoclub che gli fu 
dedicato nel momento d’oro 
della sua carriera) assume 
particolare importanza. Ha 
retto, in pratica, il fanalino di 
coda nel Gp di Germani, dove 
ha debuttato con la Honda 
affidatagli da Katayama, do- 
dicesimo a Salisburgo, setti- 
mo a Grobenico. 

«Ad Assen, senza falsa mo- 
destia, — afferma madido dî 
sudore il pilota emiliano ap- 
pena scesa dalla sua due ci- 
lindri — potrei puntare sulle 
prime posizioni. Non guardo 


CLASSE 500: 1) Eddie Lawson (Yamaha) alla:media di 
160,275 km/h in 1.32.12; 2) Randy Mamola (Yamaha) A10024; 3) 


Wayne Gardner (Honda) a 11’36; 4) Rob McElnea (Yamaha) a 


24”35; 5) Mike Baldwin (Yamaha) a 32”32. 


CLASSIFICA IRIDATA: Lawson punti 72; Gardner 4956 


Mamola 42; Baldwin 36; Sarron 27. 


16 giugno 1986 — 


piccolo-grande pilota ha mol- 
ti appellativî) ha voluto stra- 
fare e dopo aver corso una 
“gara ad handicap per una 
‘partenza infelice, non ha sa- 
“puto amministrare il vantag- 
giore-la potenza della sua 


250 CC: 1) Alfonso Pons (Honda) in 48:34.73 minuti; 2) 
Jean-Francois Balde (Honda) 48:37.65; 3) Dominique Sarron 
(Honda) 48:37.85; 4) Fausto Ricci (Honda) 48:38.99; 5) Carlos 
RA (Honda) 48:41.26; 6) Stephane Mertens (Yamaha) 

CLASSIFICA IRIDATA: 1) Carlos Lavado (Venezuela) 
punti 57; 2) Balde, 43; 3) Anton Mang (Germania Ovest), Honda 
39; 4) Martin Wimmer (Germania Ovest), Yamaha 38; 5) Pons, 
3%; 6) Ricci, 24. 


80 CC: 1) Jorge Martinez (Derbi) 31:09.33 minuti (144,483 
km/h); 2) Stefan Doerflinger (Krauser) 31:20.52; 3) Ian MeCon- 
nachie (Krauser) 31:25.49; 4) Angel Nieto (Derbi) 31:25.8; 5) 
Hans Spaan 31:28.63; 6) Pierpaolo Bianchi (Seel) 31:48.05. 

CLASSIFICA IRIDATA: 1) Martinez punti 57; 2) Manuel 
Herroros (Spagna) e Doerflinger, 47; 4) Angel Nieto e MeCon- 


nachie, 31; 6) Bianchi, 29. 


la vittoria ma il podio è alla 
portata mia e di questa moto 
che sta crescendo a vista 
d’occhio». 

Eppure, Ferrari ha dovuto 
gareggiare con una leva del 
cambio ideata per lui: «Per 
poter avere il selettore a de- 
stra (come la scuola italiana 
imponeva fino a pochi anni 
fa) î miei meccanici hanno 
addirittura creato un bilan- 
ciere», es) pit 

Se Ferrari tocca (o almeno 
sfiora) con un dito il cielo, 
Riccîe abbuiato in volto. Per 
la seconda volta consecutiva 
è giunto ‘quarto. Dopo uno 
spettacolare quello con Pons 
(che si è aggiudicato dî forza 


con Baldé e Dominique Sar- 
ron, ha visto sfumare il sogno 
non solo di una vittoria ma 
anche del podio. Eppure, due 
anni fa, proprio al suo debut- 
to, colse uno sfolgorante suc- 
cesso sulla pista di.Monza. Da 
allora solo delusioni e mezze 
misure, mai acuti. 

Quest'anno gareggia in 
pratica con la moto che per- 
mise a Spencer di aggiudicar- 
sinell’85 anche iltitolo:«mino» 
Te», eppure... 

In questa categoria tutti si 
attendevano del venezolano 
Carlos Lavado, beniamino del 
pubblico e grande favorito di 
questa edizione del mondiale. 
Il «bassone» lo «Charlot», îl 


su una Honda la classe 250), | «funambolo», la «trottola» (il 


Yamaha e ha assaggiato pri- 
mala carta vetrata dell’asfal- 
to, poi l'umiliazione dei bor in 
anteprima. 

Meno brividi nelle'80: Bian? 
chi è giunto sesto dopo una 
partenza ‘al fulmicotone. La 
«Banda degli spagnoli» lo ha 
subito acciuffato con l’aiuto 
dell’inossidabile Doerfinger e, 
dopo aver perduto lungo il 
cammino il forte Herreros, ha 
portato al successo Martinez 
(Derbi). 

Alle sue spalle lo svizzero 
Doerfinger (Krauser) quindi 
McCaonnachie (Krauser). 


Dietro a loro c’è stata una‘ 


spruzzata di polvere di stelle: 


è arrivato Angel Nieto, l’uomo. 


che voleva eguagliare il re- 
cord di Giacomo Agostini 
(quindici titoli mondiali) ma, 
probabilmente il sto sogno 
rimarrà tale. R. C. 


I GIONA — Grande prova di ca- 
rattere del triestino Manlio Giona 
che in sella a una Yamaha 750.Fz è 


riuscito.a piazzarsi in terza posi-> 


zione nel difficile e pericoloso per- 
corso ternano che da Gesi Scalo 
porta a Gesi. Nella prova valida 
per il campionato italiano della 
montagna (pet moto di oltre 600 
cc) il triestino ha stretto i denti a 
causa di un menisco rotto. Nono- 
stante questo grave handicap, 
Giona si è portato a ridosso dei 
favoriti (Rui e Mendola), 


DUELLO INCERTO FINO ALL'ULTIMO ALL’IPPODROMO DI MONTEBELLO 
pi 


Firo Gas attacca e batte Friul Jet 


Serata prettamente estiva 
da piena stagione balneare 
con buon pubblico presente a 
Montebello dove era in pro- 
gramma l’attesa sfida fra 


Friul Jet, che rimaneva su 


una serie di quattro vittorie 
consecutive, e il patavino Firo 
Gas, un figlio di Bourbon, 
questi accreditato di notevoli 
performances in compagnie 
di assoluto rilievo. La corsa è 
stata brillante come voleva il 
copione e i due preventivati 
protagonisti l'hanno onorata 
da par loro gettando nella 
lizza tutta la loro classe e 
l’agonismo dei trottatori di 
razza. 

Ha vinto Firo Gas, indub- 
biamente in.possesso di una 
marcia in più rispetto al moro 
di Quadri il quale si è difeso 
finché ha potuto ma che ine- 
sorabilmente è stato messo 


| Sui campi 


PREMIO SIRACUSA (metri 1660): 1) Frappé (B. Corelli); 2) Frumina 
Ci. 5 part., tempo al km 1.23.6. Tot.: 12, 13; (20). PREMIO AGRIGEN- 
TO (metri 2080): 1) Cucciolo (P. Grassilli); 2) Caraibo; 3) Ionio delle Rose, 
% part., tempo al km 1.23.8. Tot.: 18; 17, 47; (85). 26. Tris Montebello: 
70.000 lire. PREMIO ENNA (metri 1660) Corsa Totip: 1) Bassofondo (E. 
Pouch); 2) Darkish Gar; 3) Dirteo. 9 partenti, tempo al km 1,20.1, Tot.:.29; 
24, 26, 33; (55). 24. Tris Montebello: 74.000 lire. PREMIO SICILIA (metri 
1660): 1) Firo Gas (P. Leoni); 2) Friul Jet; 5 part., tempo al km 1.18.9, Tot.: 
15; 12, 12; (16). 49. PREMIO TRAPANI (metri 1660): 1) Caiurla D. 
D'Angelo); 2) Darko; 3) Domatore. 7 part., tempo al km 1,23. Tot., 18; 14, 
17; (83). 64. Tris Montebello: 48.000 lire. PREMIO MESSINA (metri 1660): 
1) Estes Om (P. Leoni); 2) Effe Effe; 3) Elpidoss. 9 part., tempo al km 
1,212. Tot,: 79; 25, 21, 28; (302). 80. Tris Montebello: 660.000 lire. PREMIO 
PALERMO (metri 1660): 1) Equis Bi (M. Farolfi); 2) Equoreo; 3) Eccome. 
7 part., Tempo al km 1.20.5. Tot.: 13; 11, 18; (49). 132. Tris Montebello 
33.000 lire. PREMIO CATANIA (metri 1660): 1) Durbin (P. Ballaben); 2) 
Bagalkol; 3) Balmon. 6 part., tempo al km, 1.18.4. Tot.: 11; 10,10; (37). 20. 
Tris Montebello: 27.000 lire. 


da Firo Gas e Frutute Jet, 
mentre recuperava Formast 
che avvicinava la femmina di 
Esposito. 


Nella retta di fronte all’arri- 
vo, Paolo Leoni spostava de- 
ciso Firo Gas che muoveva 
all'attacco di Friul Jet il quale 
replicavarbrillantemente an- 
che sull'ultima curva dove i 
due procedevano. perfetta- 
mente appaiati. In retta d’ar- 
rivo, Firo Gas intensificava la 
sua pressione su Friul Jet che 
ad um'ottantina di metri dal 
palo doveva arrendersi al ri- 


sotto nella fase finale dall'im- | 


petuoso rivale.» 

Subito protagonista di un 
lancio velocissimo, Friul Jet è 
andato a condurre su Frutute 
Jet e Firo Gas, mentre si disu- 
niva irrimediabilmente Fresia 
Sir e subito dopo marcava 


di tennis 


una rottura anche Formast. 
Appena superata la prima 
curva, Firo Gas operava un 
allungo e si procacciava il po- 
sto dietro a Friul Jet giusto al 
paletto dei 400 metri. Friul 
Jet conduceva a buon ritmo 
al passaggio sempre seguito 


Grand Prix Bologna 


L’argentino Martin Jaite ha 
vinto il «Grand prix» di Bolo- 
gna battendo ‘sul campo cen- 
trale del «Cierrebi» del capo- 
luogo emiliano il bolognese 
Paolo \Cané. Il punteggio a 
suo favore di 6-2, 4-6, 6-4 dice 
quanto l’incontro si sia svolto 
senza spunti di eccellenza. 

Canè, con un pizzico di ner- 
Vosismo in meno e con una 
maggior coscienza dei suoi 
mezzi, avrebbe potuto regala- 
re al pubblico locale quella 
soddisfazione insperata dati i 
valori in campo, ma che certi 
momenti della gara hanno pu- 
re lasciato intravedere. La re: 
golarità del numero 14 della 
classifica mondiale ha preval- 
so sugli sprazzi di classe del 
133.0 che ha servito la vittoria 
all'avversario mancando di 
approfittare dei suoi cedi- 
menti. - È pi È: 
Campionati regionali 

È pronto il tabellone del 
singolare maschile dei cam- 
pionati regionali di categoria 
C validi per l'assegnazione del 
trofeo Banca del Friuli che 
iniziano oggi sui campi del 
tennis club Grado. Queste le 
teste di serie designate dal 
giudice arbitro della manife- 
stazione il sig. Giorgio Cech: 
Michele Liberi, Michele Zac- 
chigna, Marco Furlanis, Ales- 


sandro Leva, Fabrizio Affini- 
to, Fulvio Scian, Bruno Corol- 
li, Davide Ceschia, Piero Ci- 
cuttini, Michele Tavano, 
Giorgiò Olivo, Andrea Sorgi, 
Marco Zacchigna, Pierfrance- 
sco Petrini, Aldo Foduie, Alvi- 
se Panardo. 

Numerosa e qualificata 
quindi l’adesione di atleti a 
questa manifestazione in con- 
siderazione tra l’altro che altri 
cinque C2 sono rimasti fuori 
dalla designazione di teste di 
serie e che 11 sono i C4 e i C3 
più venti NC fra i più forti 
della regione che portano a 52 
gli iscritti al torneo. Spettaco- 
lo assicurato fin dal primo 
turno del tabellone che il pub- 
blico gradese saprà apprezza- 
Te come isempre. 


Questi gli incontri previsti 
per oggi: ore 15, Sorgi- 
Santarossa, Culot-Tavano; 
ore 16.15, Paoluzzi Andrea- 
Codiglia, Novello-Ledie; ore 
17.30: D’Elise-Dolce, Baradel- 
Danielis; ore 18.45: Ravalico- 
Meroi, Taffinit-Del Torre; ore 
20: Bianchini-Franzin, Solda- 
ti Salerno. Martedì, 17 giugno, 
ore 15: Degrassi-Pulin, Scara- 
bot-Petrini; ore 16.15; Toni- 
Visentin, Cicuttini-Cecere; 
ore 17.30: Zacchigna Marco- 
David, Leva-Vlaci; ore 18.45: 
Canziani-Scian, Nardon- 
Furlanis; ore 20: Giorgi- 
Bedolo, Leva-Olivo. 
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Godina Sport 


Pieno di sorprese il trofeo 
Godina sport che si gioca sui 
campi del Running Veneziani. 
Saltano le teste di serie: la n.2 
Furlanis a opera del sempre 
valido maestro Stein, la n. 3 
Liberi sconfitto per 8-6 al ter- 
zo da Davide Del Degan, la n. 
4 Ceschia per merito di Panar- 
do under 16, mentre Elia n. 1 
del tabellone continua il suo 
cammino regolarmente ed è 
già in semifinale. 


Anche nei doppi tutto rego- 
lare a esclusione del misto che 
ha visto la coppia Sambaldi- 
Koszler accreditata della te- 
sta di serie n. 1 perdere con 
Menardi-Bruno. Tra oggi e do- 
mani si giocheranno i quarti e 
le semifinali mancanti. Le fi- 
nali sono previste per merco- 
ledì pomeriggio. 


Questo il dettaglio dei primi 
incontri: Elia b, Del Torre 6-1, 
6-1; Degrassi b. Franzin 6-3, 
1-6, 6-3; Zacchigna b. Santa- 
rossa 3-6, 6-0, 6-1; Godeas b. 
Poduie 7-5, 4-6, 6-3; Ceschia b. 
Ravalico 6-3, 6-2; Panardo b. 
Scorcia 6-3, 6-3; Petrini b. Bu- 
dai 6-4, 6-1; Visintin b. Quar- 
gnal 6-3, 6-2; Del Degan b. 
Liberi 6-4, 1-6, 8-6; Carletti b. 
Scian p.r.g.; Stein b. Paoluzzi 
7-6, 6-4; Furlanis b. Dellicom- 
pagni 6-3, 6-2; Stein b. Furla- 
nis 5-7, 6-3, 6-2. 


vale, vincitore con pieno meri- 
to sul piede di 1.18.9. Intanto 
Formast superava Frutute 
Jet cercando di proiettarsi su 
Friul Jet che però difendeva ‘ 
con sicurezza il meritato po- 
sto d’onore dal ritorno della 
femmina. 


Cucciolo in veste di favorito 


nella prima delle due corse 
riservate agli amatori. Rima- 


sto in coda, mentre Ascado 
andava a condurre presto av- 
vicinato dal penalizzato Ado, 
Cucciolo attendeva la penul: 
tima dirittura prima di scat- 
tare allargo prendendola scia 
di Caraibo il quale, falloso in 
partenza, si era poi reso inter- 
prete di un buon inseguimen- 
to. Sulla curva finale sbaglia- 
Va Ado, e appariva in difficol- 
ta anche Ascado, mentre 
Caraibo e Cucciolo interveni- 
vano veloci al largo di tutti. 


In dirittura d’arrivo netto 
risultava il predominio di 
Cucciolo, guidato da Paolo 
Grassilli, e. altrettanto. indi- 
scutibile era la piazza d'onore 
‘appannaggio dello sfortunato 
Caraibo che lasciava il terzo 
posto a Ionio delle Rose. 


Mario Germani 


La direzione della Sisal-Totip 
comunica la colonna vincente re- 
lativa al concorso numero 24 del 
15-6-1986: 
1® CORSA: 1) Caricchia 
2) Drim De Gloria 
1) Deio 
2) Alexander 


28 CORSA: 


3% CORSA: 


4 CORSA; 
58 CORSA: 


6* CORSA: 


1) Passofondo 

2) Darkish Gar 

1) Dugan 

2) Dezigno 

1) Carpius 

2) Owens 

1) Mhali 3 
2) Castel S. Angelo 


zoro Bro nin Wir 


) 
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Grande festa dell’equitazione a Villa Opicini 


-- 


BASEBALL - SERIE A 

RISULTATI; Quinta giornata intergirone: Italia Sera Roma- 
Chesterfield San Marino 4-12; Italia Sera Roma-Santarcangelo 12-2, 6-2; 
Anzio-Santarcangelo 6-4; Anzio-Chesterfield San Marino 3-8, 2-1; Bolla- 
te-Nuova Stampa Firenze 4-3; Bollate-Biemmegiochi Bologna 2-18, 6-11; 
Skv Milano-Biemmegiochi Bologna 9-13; Skv Milano-Nuova Stampa 
Firenze 10-3,.5-7; World Vision Parma-Grohe Grosseto 1-6; World Vision 
DAMME NEI 5-7, 2-7; Rimini-Nettuno 5-4; Rimini-Grohe Grosseto 9-8, 

Ri 

CLASSIFICHE: Girone 1: Rimini 767; World Vision Parma 667; 
Bollate 467; Chesterfield San Marino 433; Skv Milano 310; Santarcange- 
lo 172. Girone 2: Grohe Grosseto 900; Biemmegiochi Bologna 800; 
Nettuno 567; Nuova Stampa Firenze 500; Italia Sera Roma e Anzio 200. 


SERIE B 

RISULTATI: Quinta giornata intergirone; Novara-Black Panthers 
2-17, 5-5 sosp.; Old Rags-Juventus 48 3-9, 5-7; Codogno-Sanremo 10-0, 
11-4; Bolzano-Liguria 14-2, 7-8; Senago-Cus Padova 2-1, 2-6; Clever 
Torino-Arsenals Verona 3-19, 1-3. 

CLASSIFICHE: Girone 1: Juventus 48 800; Novara 588; Clever 
Torino 444; Senago 438; Liguria 250; Sanremo 188. Girone 2: Arsenals 
800; Black}Ranthers 789; Codogno 650; Cus Padova 450; Bolzano 350; Old 
Rags 150. | sfo 


Black Panthers-Tosi Novara 17-2 


BLACK PANTHERS: 6 10/202 e 
TOSI NOVARA: 1 0,0,1;0,0,0j1= 2 
i 5 
Black Panthers-Tosi. Novara 5-5 
BLACK PANTHERS: 22,0; 0,,0,1; = 5 
TOSINOVARA: 1,0,1;3,0,0} = 5 


TOSI NOVARA: Fini A. (Nori), Ravaioli (Frau), Palma, Faccio 
(Guilizzoni), Finî I, Barbieri (Pili), Pisoni (D'Aquino), Portigliotti, 
Borsi. Lanciatori: Novara, Marella, Scannabieco, 

BLACK PANTHERS: Gaiardo, Cumero, Bertossi (Morresi), Minetto, 
Berini, Mineo, Da Re, Malaroda, Zotti. Lanciatori: Minin, Bertolo. 

ARBITRI: Frigeri e Cazzoli. 


NOVARA — Un «uragano» di valide nella frazione iniziale 
mette fine anticipata alla prima partita, chiusa per manifesta 
inferiorità. Una pioggerellina — che agli occhi dei direttori di 
gara appare come un nubifragio — conclude anzitempo anche 
la seconda sull’inusuale punteggio di parità. 

Ma i due spezzoni di gioco evidenziano, e abbondantemen- 
te, che razza di squadra sia quella giuliana: ciclonica sul box di 
battuta, fredda ed efficiente in difesa. Il manager novarese 
Guillizzoni — già preparatore della nazionale — non ha parole 
per esprimere, da competente qual è, tutta la sua ammirazione 
per il nove ospite. \ 

Dieci passaggi a casa-base nella prima frazione chiudono il 
conto nella gara d’avvio. Il bottino ‘non placa. il furore dei 
giuliani, che arrotondano prima di giungere alla chiusura per 
manifesta inferiorità. 

Partenza folgorante anche alla sera e, quando sembra 
delinearsi un’altra batosta peri locali, l'americano Palma trova 
il modo di mandare la pallina oltre il recinto con due compagni 
sulle basi: momentaneo vantaggio peri suoi, subito riequilibra- 
to dai giuliani che vanno a segno prima che venga decretato 
uno stop per la pioggia. 


SERIE C1 
RISULTATI: Seconda di ritorno: Castelfranco-Portogruaro n.p.; 
Pool 77-Tergeste n.p.; Buttrio-Conegliano 9-7; Panthers-Rangers Dival 
2-9. 


n CLASSIFICA: Rangers Dival 889; Panthers e Tergeste 667; Cone- 
gliano 600; Buttrio 556; Pool 77 444, 


Panthers-Rangers Dival 2-9 
PANTHERS 0,0,0; 0,1,1; 0,0,0=2 
DIVAL 0, 1,7; 1,0,0;.0,0,0=9 
PANTHERS: Ghezzi, Ricciarelli, Ceccotti, Catto, Parmeggiani; 
Franco, Scrosoppi, Paseutti, Malaroda. 
DIVAL: Fallacara, Varin, Da Re, Zio, Borlini, Zamaro, Zotti, 


Filippi, Comar. T 
‘ARBITRI: Zorzenon di Redipuglia e Lanzi di Trieste. 


CERVIGNANO — Giochi praticamente fatti per la capoli- 
sta Dival che passa a Cervignano, respingendo così l’assalto 
della seconda della classe. Ai friulani non è bastato un ottimo 
Ceccotti in battuta (un doppio e due valide alla fine) per 
contenere la grande vena dei Rangers Dival che, dopo aver 
ipotecato il risultato nel terzo inning, ‘hanno contenuto gli 
ospiti, portando a casa il prezioso successo, grazie agli ottimi 
Zotti e Varin in battuta (un fuoricampo per il primo) e 
all’impenetrabile difesa di Comar (14 strike-out) e Zamaro (tre 
eliminati al volo). 


Sui diamanti di baseball 


La bandiera nazionale e i 
vessilli della Regione e del 
Coni sono stati ammainati ie- 
ri sera a conclusione dell’ulti- 
ma delle intense tre giornate 
di gara sul campo di Opicina, 
mirabilmente allestito dai mi- 
litari della brigata Vittorio 
Veneto. Gli onori militari so- 
no stati resi da un picchetto 
dei Lancieri Firenze. 

Confermata in modo lam- 
pante la validità della restitu- 
zione, avvenuta lo scorso an- 
no e ripetuta quest'anno, del 
concorso ippico dedicato alla 
nostra città, che ha dimostra- 
to, specialmente ieri a miglio- 
rate condizioni meteorologi- 
che l’amore per l'equitazione 
dei triestini, 

Stracolme le tribune, con 
varie centinaia di persone in 
piedi; pubblico stimato intor- 
no alle 4 mila persone. Altre 
autorità civili e militari si 
sono aggiunte per assistere 
all'ultima giornata. Accanto 
ai generali Lalli, Battaglia, 
Rizzo, Bettin, Dolce, Bacco, 
Izzo, il comandante della bri- 
gata missili, Meoli; Valente e 
Galeno. 

Il «Premio Reparti Brigata 
Vittorio Veneto, categoria S 


che ha fatto registrare nella 
seconda manche 9 concorren- 
ti indenni da penalità, è stato 
vinto da Marinzulich su Vi 
chinga, tempo 30.71, seguito 
da Carrara su Bella II, 31.45; 
terzo Fabroni con Lilly Mar- 
len, 33.14. Da citare ancora 
Greco su Silvana e Moro sul 
Zirfel. 

Tutti militari nella prova a 
tempo per il premio Ruspoli, 
che è stato appannaggio del 
sottotenente Della Chiesa su 
Delicato con il tempo di 58.00, 
seguito dall’altro sottotenen- 
te Bacco su Vasco.da Gama 
(58.79); terzo il tenente Scac- 
cabarozzi (60.79), su Laminia. 

Meritano un cenno le prove 
del ten. col. Angioni con Lida- 
via (61.39) e il maresciallo Co- 
stantini su G. Del Giglio (62 
netti). 

Il «Premio Cassa di Rispar- 
‘mio», categoria F' speciale si è 
snodato con la formula della 
staffetta ‘a tempo per cui pe- 
nalità e tempi si sono assom- 
‘mati ai due cavalieri. Ha vinto 


SERIE C2 
RISULTATI: Seconda di ritorno: San Lorenzo-Lunazzi Paese 18-17; 
San Donà-Europa 18-10; Alpina-Ugg 15-4; Amatori Piave-Cassarurale 
Staranzano 5-9, 
CLASSIFICA: Amatori Piave e Alpina 778; Cassarurale 667; San 
Donà 625; Lunazzi Paese 429; Europa e San Lorenzo 250; Ugg 222. 


Alpina-Gorizia 18-4 
(sospesa per manifesta inferiorità) 


‘ALPINA: Hmaljak,, Previsti,  Cernecca ;C., Cernecca F., Bubich, 
Galizzi, Perini, Colombin, Pianta. 

GORIZIA: Munarin, Lombardi, Mosetti, Maguolo, Di Stefano, Bor- 
ghesi F., Marini, Borghesi R., Milocco. 


CADETTI 
Alpina-Gorizia 11-10 
ALLIEVI 


TR Alpina-Europa 28-9 


. SOFTBALL - SERIE A 

RISULTATI. Quinta giornata intergirone: Bussolengo-Settimo 5-6, 
1-5; Tempest-Sinco Parma 0-2, 0-6; Mining Aquilotti Roma-Steelers 1-0, 
6-0; Mode Giovani-Libertas San Saba 1-5, 3-6; Lazio Girls-Bollate 4-3, 
11-1; Smas-Fortitudo Bologna 1-0, 0-11. si 

CLASSIFICHE - Girone 1: Lazio Girls e Sinco Parma 900; Smas 
Firenze 400; Steelers Vicenza 300; Settimo 263; Mode Giovani 211. 
Girone 2: Libertas San Saba 850, Bollate 800; Fortitudo Bologna 500; 
Bussolengo e Mining Aquilotti 300; Tempest 200. 


Mode Giovani-San Saba Roma 1-5 


MODE GIOVANI: 1,0,0; 0,0,0; 0 
SAN SABA: 2,0,0;:2,0,0; 1 


San Saba Roma-Mode Giovani 6-3 


SAN SABA: 2,,0,2; ,0,1; 0. = 6 
MODE GIOVANI: 0, 0,0; 0,0,0; 3 = 3 Rua 
MODE GIOVANI: Bunicelli, Cergol M., Cergol G., Merluzzi, Faidiga, 
Taucar, Braico, Foscarini, Radivo, Fabbri, Grosso, De Grassi, Radivo 


Un 
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M. ; 
SAN SABA: Serginelli, Ranieri, Venditti, Martello, Pilloni, Spinelli, 
Palermi, Ranieri R., Vucchi, Trocca, Capaccioli. 
ARBITRI: Tempesta di Milano, Valberghi di Trieste. 


Il risultato era scontato in partenza, eppure le Mode 
Giovani hanno mostrato di non essere troppo .impressionate 
dalle capoliste del secondo girone e si sono esibite in una 
prestazione di tutto rispetto. È > 

Ma nonostante le Mode Giovani abbiano tentato il tentabi- 
le, le romane erano un altro pianeta e la loro superiorità ha 


| avuto come diretta conseguenza la perdita di entrambe le 


partite, anche se questa volta non si è trattato di un disonore- 
vole cappotto, come era successo altre volte. A 
Sia la difesa (con la Foscarini e la Marina Cergol principal- 


mente) che l'attacco (tra le migliori la Merluzzi) hanno retto . 


abbastanza bene, ma la buona volontà e l’impegno a volte non 
bastano e le atlete del San Saba lo hanno dimostrato ampia- 
mente facendo punti, con una velocità impressionante, su 
qualunque minima disattenzione delle padrone di casa. Le 
ospiti parevano gli elementi di un’orchestra ben rodata, che 
meritano ampiamente la posizione che detengono in classifica. 
Domenico Musumarra 
È SERIE B 

RISULTATI - Quinta giornata intergirone: Macerata-Porpetto 3-8, 
3-2; Torrepedrera-Dolomiti 16-4, 4-1; Peanuts Ronchi-The Queens 3-2, 
1-10; Eagle-Parma 1-0, 2-3; Aran Group-Azzanese 2-1, 10-3; Schio-Cus 
Padova 1-11, 1-7. È È 

CLASSIFICHE - Girone 1: Aran Group 850; Torrepedrera 778; Cus 
Padova 500; The Queens 450; Macerata e Parma 400. Girone 2; Eagle 722; 
Peanuts 500; Porpetto e Azzanese 450; Dolomiti 300; Schio 250. 


. SERIE Cl. 

RISULTATI - Seconda di ritorno: Minnie-Caronno 8-7, 6-5; Castelde- 
bole-Squirrel 9-2, 2-5; Loto-Senago 2-3, 1-4; Moles Friends-Castionese 
13-3, 0-17. Di 

CLASSIFICA: Minnie 778; Senago 722; Casteldebole 688; Squirrel 
600; Loto 450; Caronno, Buttrio e Moles Friends 375; Castionese 350. 


SERIE C2 
RISULTATI - Nona di andata: Friul 81-Monfalcone 11-8; Yellow 
Panthers-Tergeste 16-8. î 
Hi CLASSIFICA: Squaw e Friul 81 625; Monfalcone e Yellow Panthers 


speciale a fasi consecutive», 


A LORENZO BRAGHIERI LA GARA DEDICATA ALLA CITTÀ DI TRIESTE 


la coppia Scaccabarozzi- 
©Oppes col tempo di 102.97. In 
seconda posizione Schweigl- 
Prantil (107.44); terzi Della 
Casa-Oppes (107.69). Buone 


prove anche da Costantini-. 


Della Casa e da Carli-Carlon, 
classificatisi nell'ordine. 

La 12.a e ultima giornata 
era dedicata alla nostra città, 
categoria D speciale a due 
percorsi a barrage con massi- 
ma alzata di ostacoli, riserva- 
ta ai cavalli italiani meglio 
classificati, dotata del massi- 
mo soldo. Qui Mancinelli nel 
primo percorso netto promet- 
teva una delle sue ammirate 
vittorie, invece ha annunciato 
il ritiro; la vittoria è andata 
comunque a uno dei suoi al- 
lievi, Lorenzo Braghieri, su 
Otello; restava secondo Man- 


Tony Binarelli 


cinelli e in terza posizione so- 
no stati classificati ex aequo 
nove cavalieri: Nunet, Carli, 
Sakakaini, Rugarli,  Bussu, 
Molin, Cinti, Fabroni e Stefa- 
no Angioni. 

Il sindaco di Trieste, Ri- 
chetti, ha consegnato la pre- 
ziosa coppa al vincitore, Com- 
plessivamente i premi hanno 
raggiunto .i 35 milioni di lire e 
le coppe il peso di 22 chilo- 
grammi, naturalmente tutte 
d’argento. Altri doni di pregio 
sono andati ai concorrenti a 
vario titolo. 

A questo punto la giuria ha 
decretato i giudizi di merito 
sui singoli. Miglior cavaliere 
Graziano Mancinelli; migliore 
amazzone Astrid Nunez; mi- 
glior \militare Giulio Rugarli 


del 2.0 Piemonte cavalleria 


|Mancinelli e la Nunez i migliori 
della «tre giorni» del concorso 


della brigata Vittorio Veneto; 
miglior concorrente al Trofeo 
Abba: Arianna Corpacci; mi- 
glior allievo: Lorenzo Bra- 
ghieri. 


Attentamente seguita. e 
molto apprezzata, nell’inter- 
vallo fra la penultima e l’ulti- 
ma gara, la manifestazione ci- 
nofila offerta da 10 cani della 
Società amatori cani pastori 
tedeschi «San Giusto». Gli 
animali attenti, obbedienti e 
abili, hanno eseguito esercizi 
di utilità e difesa. 

Oltre all’ineccepibilità dai 
vari servizi della maximanife- 
stazione, particolarmente 
gradito l'ausilio che l’ufficio 
stampa diretto dal cap. Pisani 
ha dato ai giornalisti. 

Italo Soncini 


(Italfoto) 


PALLANUOTO 


Edera-Snam Milano 5-10 
(1-3 2-0 1-3 1-4) 
EDERA: Placer, Bonetta, Piemonti, Penso, Marini, Degrassi, Carli, 
Comisso, Pino, Motica, Malusa, Marello, Piemo 
SNAM: Catalano, Agostini, Berlinzani, Grancini, Meneguzzi, Zolesi, 
Montefusco, Castagnino, Luchetta, Beranger, Marchesi, Boetti, Palmesi. 


Era senz'altro un incontro abbastanza equilibrato e l’Ede- 
ra, nonostante avesse ancora nel corpo la stanchezza per 
l'incontro disputato il giorno prima, dimostrava di poter 
contenere la forte avversaria e, forse, di arrivare al successo. 

Così, difatti, è stato per i primi due tempi, ma dal terzo peri 
triestini si sono iniziati i tempi bui e non a causa di un 
repentino calo dell'insieme o di un improvviso forcing degli 
avversari, ma grazie ad un arbitraggio a senso unico che ha 
costretto i padroni di casa ad una resa non meritata. 

D. 


Pallanuoto: play off scudetto 


GENOVA — Risultati dei play-off di pallanuoto (quarti di 
finale; incontri di ritorno) per lo scudetto: 

a Pescara: Pescara-Arezano 12-9. 

a Siracusa: Ortigia-Savona 13-6. 


Pallanuoto serie B 
I risultati: Quinto-Cus Firenze 12-5, Mestrina-Fanfulla 4-5, 
Pegli-Doria 5-8, Eurocollege-Lerici 4-8, Triestina-Torino 81 5-7. 
La classifica: Torino 81 punti 37, Quinto 30, Triestina 25, 
Leonessa 23, Fanfulla 22, Andrea Doria e Eurocollege 17, 
Imperia 15, Lerici 14, Cus Firenze e Pegli 9, Mestrina 6, 


Football americano: serie «A» 


MILANO — Angels Pesaro, Rhinos:Milano, Warriors Bolo- 
gna e Jets Bolzano sono le quattro squadre che si sono 
qualificate per le semifinali del campionato di serie A di 
Football americano. 

Il risultato più clamoroso dei quarti di finale è venuto da 
Bologna, dove gli Angels Pesaro hanno battuto i Doves 
Bologna, campioni d’Italia in carica, per 29 a 23. 

Questi i risultati dei quarti di finale: Stiassi Doves Bologna- 
3M Ufficio Angels Pesaro 23-29, Manin’s Rhinos Milano-Lions 
Bergamo 10-8, Armani Busto Frogs-Jets Bolzano 14-26, Geron 
Panthers Parma-Bonfiglioli Warriors Bologna 7-41. 


Hockey pista: finale play off 


—_ ROMA_ IlVercelli ha vinto il secondo incontro della finale 
di play off al meglio delle cinque partite, battendo nuovamente 
il Bassano Schneider per 5-4. La prima partita era terminata 
per 5-3 in favore della squadra piemontese. 


Hockey prato: A/2 maschile 


ROMA — Risultati dell’ultima giornata del campionato di 
serie A/2 maschile di hockey su prato. 

Girone Nord: Rovigo-Pagine Gialle 0-0, Cus Padova- 
Novara 2-0, Somma Lombardo-Cernusco 1-4, Bignozzi-Milano 
Ass. 0-1, Moncalvese-Cus Genova 3-1. 

Classifica: Milano Assicurazioni 26, Cus Padova 23, Pagine 
Gialle 20, Cernusco 19, Rovigo 18, Novara 17, Bignozzi, Moncal- 
vo e Cus Genova 16, Somma Lombardo 9. 

La Milano Assicurazioni Bra è promossa in serie A/1. 
Retrocedono in serie B il Cus Genova per differenza reti e il 
Somma Lombardo. 

Girone Sud: Cus Cagliari-Gladiators 2-1, Potenza Picena- 
Johannes 0-2, Cus Catania-Campagnano 1-0, San Vito-Libertas 
Roma 1-2, Amatori Cagliari: riposo. 

Classifica: Johannes 24, Cus Cagliari e San Vito 19, Cus 
Catania 17, Gladiators 16; Libertas Roma 15, Amatori Cagliari 
13, Potenza Picena 11, Campagnano 8. 

La Johannes è promossa in: serie A/1. Il Campagnano 
retrocede in serie B assieme all’LI. Cosa, che si era ritirata 
durante il campionato! 
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Sicuramente vi sarete già da tempo procurati la 

cartella per giocare a sfidare la fortuna. 
Fantastico. Ora potete iniziare a giocare, e 
vi assicuro che ne vale la pena: 
SuperBingo è sempre più ricco e 

generoso! 

Ma per vincere dovete seguire le regole. 

Ora ve le spiego: 


* SuperBingo dura 12 settimane consecutive a partire dal 29 
giugno 1986 e prevede l'assegnazione di 50 premi per ogni setti- 
mana, ed un‘estrazione finale che assegnerà un super-premio e 
tanti premi quanti saranno quelli non assegnati fino a quel momento. 
* Ogni cartella riporta 24 gruppi (2 per settimana) di 15 numeri 
ciascuno (combinazioni di 15 numeri da 1:a:90). Ogni lettore avrà 
a disposizione due cartelle alla ‘settimana. 

* Su Il Piccolo. quotidianamente vengono pubblicati i numeri 
estratti, che i lettori confronteranno con quelli della loro cartella. 
Via via che i numeri escono, tracciatevi intorno un cerchietto. 

* Dalla domenica al sabato, per 12 settimane consecutive, Il Pic- 
colo pubblicherà i numeri vincenti. Fra tutti i SuperBingo della set- 


fimana il vincitore del primo premio, del secondo e così via verrà, 


individuato tramite estrazione del corrispondente “numero della 
fortuna” alla presenza di un funzionario dell'Intendenza di Fi- 
nanza. \ 
* Il lettore che sarà in possesso della cartellina riportante la se- 
rie dei numeri vincenti, otterrà il premio esibendo con la cartelli- 
na, la prima pagina del quotidiano (quella con la testata ed il prez- 
zo di vendita) e quella ove sono pubblicati i numeri di ogni gior- 
no, entrambe corispondenti ai giorni della settimana di gioco. 
Dovrà essere comunicata la vincita entro le ore 13 d8l mercoledì 
successivo di ogni settimana di concorso. 
* Alla fine delle 12 settimane di concorso verrà pubblicato un 
tagliando per un periodo di 14 gg. (due settimane) che, compilato 
in tutte le sue parti ed inviato al seguente indirizzo: 

; SuperBingo estate - ESTRAZIONE FINALE 
parteciperà all'estrazione di un superpremio e di tutti i premi non 
assegnati fino a quel momento. 


* . Parteciperanno all'estrazione i tagliandi di volta in volta per- 
venuti entro le ore 19 del 7° giorno successivo alla pubblicazione 
dell'ultimo tagliando. Tutti quelli che perverranno oltre tale termi- 
ne verranno automaticamente ritenuti nulli qualunque sia la ra- 
gione del ritardo. 

Con l'estrazione del suddetto tagliando verrà individuato il vinci- 
tore del superpremio finale più tanti vincitori quanti sono i premi 
eventualinente non assegnati durante le 12 settimane di concorso. 
* Peravere diritto all'assegnazione di questo superpremio e dei 
premi residui, i vincitori dovranno essere in grado'‘di esibire le 
prime pagine (quella con la testata ed il prezzo di vendita) di tre 
numeri del giornale pubblicati in tre date diverse, individuate per 
estrazione, fra tutte le date comprese ‘nel periodo delle 12 setti- 
mane. 

In tutti i casi sono escluse le pagine dei quotidiani indicanti l'in- 
testazione “omaggio”. 

Nel caso in.cui uno o più vincitori di questa estrazione non pos- 
sedessero i requisiti richiesti per avere diritto all'assegnazione dei 
premi, si procederà ad un'estrazione di riserva di altri tagliandi 
quanti sono i vincitori risultati non idonei all'assegnazione dei 
premi. 

Dal concorso sono esclusi: i dipendenti delle Società editrici e 
stampatrici del quotidiano; tutto il personale addetto-alla distri- 
buzione delle cartelline;.i titolari delle rivendite, nonchè il coniuge, 
ascendenti e discendenti oltre ad'ogni parente se con lui convi- 
vente, nonchè i dipendenti delle rivendite. Sono esclusi inoltre i ti- 
tolari e dipendenti degli esercizi che collaborano alla distribu- 
zione delle cartelline. 
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‘CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


Roma — Miguel Bosè nei panni di un extraterrestre con la 


..... 
’ LI 


partner Maria Lamor nel film spagnolo «El Caballero del 
Dragon», un kolossal fantastico ambientato in epoca medioe- 


vale 


DA OGGI SU RAIDUE 


Qui comincia 
l'avventura 


ROMA — Oggi alle 14,30 
prende il via su Raidue, «L’av- 
ventura», un programma di 
Bruno Modugno dedicato ai 
viaggi, all’esplorazione, al- 
l'antropologia, all'ecologia, ai 
problemi dell'ambiente: 

Nel corso del programma, 
che sarà condotto in studio da 
Alessandra Canale e Eliana 
Hoppe, oltre che da Bruno 
Modugno, andranno in onda 
documentari, telefilm, cartoni 
animati, tutti dedicati all’av- 
ventura. 

Il tema della rubrica sarà 
presente anche nelle intervi- 
ste agli ospiti in studio, tutti 
professionisti dell'avventura 
come esploratori, navigatori 
solitari, alpinisti, sommozza- 
tori. i 

La prima settimana inter- 
verranno Sergio Ferrero, re- 
duce da una traversata medi- 
terranea in canoa; un gruppo 


IL 20 GIUGNO SI CONCLUDERÀ «PISTA» SU RAIUNO 


Dopo due anni di lavoro 
Nichetti vuole riposare 


ROMA —1I120 giugno anche 
«Pista», (il «contenitore» del 
venerdì pomeriggio di Raiu- 
no) incontrerà sul suo:cammi- 
no la parola fine. Il traguardo 
delle vaeanze è comunque 
atteso con serenità da Mauri- 
zio Nichetti, animatore e con- 
duttore della trasmissione. 

«Pista» era nato come un 
programma sperimentale: 
«L’idea di un contenitore del 
pomeriggio di un giorno feria- 
le era piuttosto nuova — dice 
Nichetti —; i fatti per fortuna 
ci hanno dato ragione». 

Nato come un programma 
per famiglie, «Pista» si è rive- 
lata.una trasmissione adatta 


. a un pubblico più eterogeneo. 


«Con il mio programma — 
spiega il comico torinese — ho 
catturato all’ascolto anche 
quelle fasce di lavoratori che 
hanno la giornata regolata 
dai turni. Così, chi fra loro si 
trovava a casa nel pomerig- 
gio, spesso si fermava a guar- 
dare ”’Pista”». 

I quiz, gli interventi della 
«Banda Osiris», i disegni ani- 
mati di Walt Disney e i nume- 
ri circensi, insieme alla con- 
duzione «straniata» di Nichet- 
ti sisono dunque rivelati inso- 
liti elementi di attrazione. 
«Ritengo che ”Pista” avesse 
un buon contenuto spettaco- 
lare — ammette Nichetti — 
d'altra parte non è una formu- 
la del tutto nuova. In fondo 
"Quo Vadiz” aveva un im- 
pianto piuttosto simile». 

Nichetti è fresco reduce dal- 
la sua prima esperienza come 
regista: «Il ’’Bi e il ba”, con 
Nino Frassica, ha segnato il 


Gli appuntamenti 


di «Dadaumpa» 


ROMA — «Dadaumpa» an- 
drà in onda, su Raitre alle 17 
circa, fino alla fine di giugno 
ampliando il suo spazio dal 
lunedì al sabato. 

Questi gli appuntamenti 
della prossima settimana. Lu- 
nedì 16, l'antologia del varietà 
televisivo a cura di Sergio 
Valzania presenterà una pun- 
tata di «Di nuovo tante scu- 
se». Conduttrice della tra- 
smissione è la coppia Mondai- 
ni-Vianello, affiancata dalla 
formazione originale dei Ric- 
Chi e Poveri. 

Martedì 17 sarà la volta di 
«Studio uno» del 1963 con la 
partecipazione di Walter 
Chiari e Rita Pavone, mentre 
da mercoledì 18 a venerdì 20 
andranno in onda tre puntate 
di «Fatti e fattacci» del 1975, 
con Ornella Vanoni e Gigi 
Proietti nel ruolo di mattatori 
di questo «Spettacolo in piaz- 
za», una tra le prime produ- 
zioni a colorì realizzate dalla 
televisione italiana. 


mio debutto nel ruolo di regi- 
sta per un altro attore. Finora 
avevo diretto soltanto me 
stesso — spiega il comico tori- 
nese —. Devo ammettere che 
è molto più difficile dirigere se 
stessi». i 
Dopo «Pista» ci si può 
attendere da Nichetti una 
scelta tra cinema e televisio- 
ne. «Veramente dopo due an- 
ni di lavoro ininterrotto vorrei 
riposarmi. Comunque 23 pun- 
tate di televisione mi spingo- 
no a pensare a un mio ritorno 
al cinema. Forse è giunta l’ora 
di smetterla di debuttare” — 
ammette —: ho debuttato co- 
me regista, come presentato- 


re, come attore. Il prossimo 
non sarà un debutto». 

E’ ora di scelte: ci sarà 
anche una scelta definitiva di 
scuderia, visto che in televi- 
sione Nichetti ha lavorato sia 
per Canale 5 sia per la Rai? 
«Non ho scuderie — risponde 
— sono un professionista e mi 
sono trovato bene con chiun- 
que abbia lavorato. Il mio non 
è certo un problema di com- 
mittenze». 

Quella di Maurizio Nichetti 
è una parabola curiosa: parti- 
to come mimo, attraverso la 
televisione, si è ‘affermato 
come accanito «parlatore». 

B.U. 


di maestri di sci del Terminil- 
lo in procinto di partire per 
scalare un «7 mila» in Cina 
senza respiratore; Pippo Cap- 
pellano di ritorno da un’esplo- 
razione nel triangolo delle 
Bermude; piloti di aerei «fatti 
in casa»; un organizzatore di 
viaggi nelle foreste del Borneo 
e sui picchi africani. 

Gli stessi telespettatori sa- 
ranno invitati a venire a Ro- 
ma, negli studi della rubrica, 
a raccontare le loro più singo- 
lari vicende di viaggio. 

I diversi temi della trasmis- 
sione — in onda dalle 14.30 
alle 17 tutti i giorni dal lunedì 
al sabato — saranno tenuti 
insieme da un cruciverba, le 
cui definizioni avranno per te- 
ma l'avventura e introdurran- 
no via via i diversi elementi 
del programma: il documen- 
tario, l’intervista, il telefilm, il 
cartone animato. 


Miles Davis 
inaugurerà 
il festival jazz 


di Roma 


ROMA — Nuova sede per 
l'edizione ’86 del festival jazzi- 
stico romano: il «X Festival 
Jazz Roma», organizzato co- 
me sempre dalla cooperativa 
Murales, si svolgerà ques’an- 
no all'Eur, in un grande palco 
posto di fronte alla gradinata 
sul retro del Palazzo della ci- 
viltà (quello noto come «Co- 
losseo quadrato»). 

Ad inaugurare la serie di 
concerti del festival, la sera 
dell’8 luglio, sarà il grande 
trombettista Miles Davis, che 
torna a esibirsi dinanzi al 
pubblico romano dopo quat- 
tro anni di assenza. Dopo Da- 
vis, sarà la volta di alcuni fra i 
più grandi artisti del jazz 
mondiale: il virtuoso delle 
percussioni Ray Mantilla, 12 
luglio; Carmen McRae e Jon 
Hendricks il 15; Pat Metheny 
il 18; i Weather Report il 20 


luglio; e per finire, nella serata . 


del 21, il concerto di Astor 
Piazzolla e la Big band di Al 
Corvini. 


E previsto anche un prolun- 


EAmento autunnale del festi- 
val. 


Processo 
per la morte 
dell'attore 
John Belushi 


LOS ANGELES — L’ex 
cantante rock Cathy Smith 
non ha contestato l'accusa di 
omicidio preterintenzionale 
rivoltale nel corso del proces- 
so per la morte, per un’over- 
dose di sostanze stupefacenti, 
dell'attore John Belushi. 


Il non contestare l'accusa 
equivale, per la legge ameri- 
cana, a un riconoscimento di 
colpa, ma in caso di causa 
Civile la Smith non dovrà 
pagare alcun risarcimento 
danni. 


La cantante, di origine ca- 
nadese, è accusata di aver 
iniettato, nel marzo del 1982, 
a John Belushi — interprete 
tra l’altro di film di successo 
quali «The Blues Brothers» e 
«Animal House» — un «cock- 
tail» di eroina e cocaina che 
gli fu fatale. 


| SUL SET DEL FILM TRATTO DA UN ROMANZO DI GARCIA MARQUEZ 


In un paesino della Colombia 
Francesco Rosi diventa Rossi 


MOMPOX — Il regista 
Francesco Rosi si trova già da 
qualche settimana in Colom- 
bia, la terra di Gabriel Garcia 
Marquez, impegnato nelle ri- 
prese di «Cronaca d'una mor- 
te annunciata», che lo stesso 
Garcia Marquez, autore di 
questo best seller, ha definito 
una storia di amore e di vio- 
lenza. 

Nella ricostruzione dell’am- 
biente descritto dal Nobel del- 
la letteratura, Rosi ha dovuto 
fare un salto indietro di cin- 
quant’anni per arrivare a quel 
fatidico lunedì d’una indi- 
menticabile settimana in cui 
l’arrivo di un vescovo a Mom- 
pox — questo sperduto paesi- 
no dell’interland colombiano 
— servì da cornice a un assas- 
sinio annunciato, di cui tutti 
erano al corrente, meno la 
vittima. 


La prima storia 


lungometraggio italiano selezionato ufficial 


settembre 


Roma — Valeria Golino, Blas Roca-Rey e Livio Panieri in una sce; 


Con i suoi quindicimila abi- 
tanti, le sue sette chiese, un 
parocco, un sindaco e dieci 
poliziotti, Mompox non appa- 
re tuttavia diverso da come 
era cinquant'anni fa. Ma da 
qualche settimana la piccola 
comunità sta rivivendo artifi- 
ciosamente l’atmosfera di 
quel lunedì in cui un giovane 
fu mortalmente pugnalato 
per avere amato con passione 
una vergine promessa a un 
altro uomo. 

Con l’arrivo della troupe ci- 
nematografica, l’abituale 
quiete di Mompox è sottopo- 
sta a continui scossoni. E° 


gente strana, nervosa, difficile |' 


da capire, commentano i pae- 
sani che si piantano agli ango- 
li delle stradicciole per assi- 
stere al passaggio di donne 
esotiche, avvenenti, esube- 
ranti. 


d’amore al Lido 


na di «Storia d'amore» di Citto 
mente dalla Mostra del Cinema di Venezia, che si svolgerà dal 30 agosto al 10 


Le sbirciano con malizia, os- 
servandone tutti i movimenti, 
con lo sguardo fisso sui seni 
che sfidano il calore insoppor- 
tabile, appena nascosti da ca- 
micette leggere e trasparenti 
che lasciano ben poco all’im- 
maginazione dei maschi locali 
e che hanno già imposto la 
moda ad alcune giovani abi- 
tanti del paese, felici di pre- 
scindere dagli incomodi reggi- 
seni, 

Ma, a parte questo scim- 
miottare sugli indumenti inti- 
mi di attrici e comparse — 
veri fuochi di paglia — a Mom- 
pox le lancette del tempo si 
sono veramente fermate e 
mezzo secolo fa. Non c’è indi- 
zio di modernismo, di evolu- 
zione, con le sue case basse, le 
stradine di terra battuta, i 
campanili di stile coloniale. 
Ed è questa peculiare archi- 


I SSASIOZA si 
Maselli, il primo 


(Ansafoto) 


tettura a fare da sfondo alla 
«Cronaca di una morte an-‘ 
nunciata», così come l’ha 
descritta e ambientata l’auto-+ 
re di Cent'anni di solitudine. 

Per la cessione dei diritti, 
Garcia Magquez aveva pattui-| 
to mezzo milione di dollari, di 
cui lo scrittore colombiano ha 
incassato solo il cinquanta: 
per cento. Il pagamento degli 
altri 250,000 dollari spetta in- 
fatti a un gruppo di produzio- 
ne italiano che, pur avendo 
deposito la somma, alcuni an- 
ni fa, non fu in grado di adem- 
piere agli impegni contrat-. 
tuali. 

Superati i primi giorni di 
tensione, quando i nuovi pro- 
duttori avevano dato il via a. 
Rosi per cominciare le ripre- 
se, senza avere ancora versato. 

i diritti d’autore concordati,., 
‘adesso la lavorazione procedi 
a vele spiegate. Un investi 
mento di otto milioni e mezzo» 
di dollari — commenta Rosi 


— non permette errori, ritardi,» © 


«meno ancora dubbi sull’esito 
commerciale del film. Per; 
questo il regista italiano non: 
si concede pause, non trascu- 
ta alcun particolare, non la-; 
scia nulla all’improvvisazione; 

‘E? quasi impossibile rag- 

gere Mi 


fare installareOn 
collega anche Mò; 
rete mondiale, è 


sto paese dal nome così-origi.. 
nale — chi non parla spagnolo? 
è forestiero e, salvo qualche. 
temerario cronista, la gente: 
rimane in disparte per evitare, 
un dialogo che risulterebbe: 
impossibile. Ecco perché sia. 
Rosi — preoccupatissimo per: 
il fatto che i giornali colom-, 
biani scrivono il suo nome coni 
la doppia ”S” sia gli attori, 
che formano un cast d’ecce+ 
zione, sembrano personaggi? 
da circo, osservati con diverti+ 
ta curiosità dagli abitanti di 
Mompox. 


MENACHEM GOLAN E YORAM GLOBUS, PRODUTTORI D'ASSALTO, NON PIACCIONO Al CRITICI 


Gli israeliani sbarcano in Gran Bretagna Sarà un mese di luglio pieno di teatro: 


e conquistano il mercato cinematografico 


LONDRA — I produttori 
israeliani Menachem Golan e 
Yoram Globus sono diventati 
la forza dominante del cine- 
ma britannico, ma le loro pro- 
messe di rivitalizzare la de- 
pressa industria cinemato- 
grafica non hanno convinto 
la critica. All’inizio del mese i 
due, noti nel mondo del cine- 
ma come i «go-go boys», sono 
riusciti a comprare una socie= 
tà in crisi, la Thorn-Emis, 
nonostante una intensa cam- 
pagna per tenerla in mani 
inglesi. 

I due cugini, soprannomi- 
nati gli «Schlock Meisters» — 
che vuol dire produttori di 
film facili, che si fanno notare 
più per gli espedienti spetta- 
colari che per la loro qualità 
artistica — avevano ritirato 
l’anno scorso la loro prima 
offerta. Dopo il fallimento di 
untentativo di salvataggio da 
parte dei dirigenti della socie- 
tà, sono tornati alla carica e 
hanno concluso l’affare per 
226 milioni di dollari. 

Ora; la società di Golan e 
Globus, la Cannon, è di gran 
lunga la più grande presente 
sul mercato britannico, dato 
che controlla il 39% degli 
schermi del paese, un grande 
complesso di studi e un archi- 
vio di oltre duemila film. 

«Riteniamo che questo sia îl 
risultato più importante nella 
storia della Cannon — ha det- 
to Golan — l’impegno per la 
crescita dell’industria. cine- 


matografica britannica di-- 


venta ora la più importante 
sfida nel futuro della 
Cannon». 

«Abbiamo în programma di 
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trasferire molte delle nostre 
lavorazioni nel Regno Unito e 
di produrre film inglesi di 
qualità in una quantità che 
non si è mai vista» aggiunge 
Globus. La produzione di que- 
st’anno comprenderà «Super- 
man 4» e «Spinderman» oltre 
alla «più grande produzione 
inglese del decennio», un pro- 
getto di 15 milioni di dollari 
per un film sulla guerra del 
1982 tra Gran Bretagna e Ar- 
gentina per le isole Falkland - 
Malvinas. 

I progetti non piacciono a 
molti critici della Cannon. 
«Non c’è dubbio che la mag- 
gior parte dei loro lavori sia- 
no di basso livello» dice David 
Puttnam, dirigente della 
Golderest Film Company e 
produttore di film inglesi di 
successo come «Chariots of 
Fire» e «The Killing Fields». 
Un critico statunitense ha de- 
finito l’ultimo successo della 


Morto l'autore 
di «My Fair Lady» 


NEW YORK — È morto di 
cancro polmonare, a 67 anni 
di età, Alan Jay, Lerner, il 
compositore e commediogra- 
fo autore di grandi successi di 
Broadway quali «My Fair La- 
dy» e «Gigi». Il decesso, an- 
nuncia l'ospedale Sloan- 
Kette-Ring Memorial, è avve- 
nuto alle ore 10.15 di sabato. 

Dal suo amico Sydney Gru- 
son, vicepresidente del «New 
York Times», si apprende che 
Lerner era malato da cinque 
mesi, e che aveva trascorso gli 
Ultimi due mesi in ospedale. 


Cannon, «Delta Force» «un 
film distruttivo, portatore di 
valori razzisti e anti-arabi 
della peggior specie». La gior- 
nalista Sue Summers ha scrit- 
to sul «Sundey Times»: «La 
loro crescita spettacolare, è, 
secondo alcuni, la prova che è 
impossibile restare poveri sot- 
tovalutando ì gusti del pubbli- 
co». «La Cannon non fa film 
brutti; fa film brutti di secon- 
da mano» ha scritto il famoso 
critico Clive James. 
Ironicamente, la crescita 
della Cannon coincide con la 
crisi della Goldcrest le cui 
fortune, dopo il fallimento di 
«Revolution», un film sulla 


ji guerra d’indipendenza ameri- 


E: UN'OFFERTA DEI CONCESSIONARI OPEL VALIDA FINO AL 15/7. WI) 


cana, sono affidate a «The 
Mission», che a Cannes ha 
vinto il primo premio, batten- 
do tre produzioni della 
Cannon. 

Quando nel 1973 Golan e 


‘Globus la comprarono poco 


dopo essersi trasferiti da 
Israele ad Hollywood, la Can- 
non era una piccola società 
specializzata nella produzio- 
ne di film a basso costo per 
soli adulti. Quest'anno, ha in 
programma la produzione di 
30 film, ed ha annunciato che 
nei primi tre mesi del 1986 i 


suoî profitti sono stati di 51,7 | 


milioni di dollari. 

In una recente intervista, 
Golan si è difeso dicendo che 
produce il tipo di film che il 


pubblico chiede, e ha rivolto: 


pesanti accusa ai critici. 
«Quando ai critici piace uno 
dei miei film — ha detto — 
allora so che sono nei guai. Se 
dicono che è brutto, so che la 
gente farà la coda per andarlì 


ì 
ì 


“Non credo al mio occhio !” 


cortili 
wyl 


a vedere». 

Il regista Michael Winner, 
che ha lavorato in molte pro- 
duzioni della Cannon, pensa 
che l’arrivo dì Golan e Globus 
possa rappresentare l’inizio 
‘della ripresa del cinema bri- 
tannico. «Finalmente — ha 
detto — abbiamo dei buoni 
managers, che nella nostra, 
industria mancano da anni». 

Alan Elsner 


MI DELTA FORCE II — Lee Mar- 
vin, Chuck Norris e il regista Mi- 


chael Winner sono sotto contratto - 


con la Cannon per interpretare e 
dirigere «Delta Force II», seguito 
del film diretto da Golan. 


DA SPOLETO A VERONA A OSTIA ECCO | PRINCIPALI APPUNTAMENTI 


ROMA — Grande fervore di | 


iniziative teatrali nel prossi- 
mo luglio in Italia dove festi- 
val di grande tradizione e altri 
di più fresca fama si avvicen- 
dano e spesso sovrappongono 
i rispettivi appuntamenti. 

A: Spoleto, Asti, Sant'Ar- 
cangelo, Polverigi, Fiesole, 
Verona, Portici, Marina di 
Pietrasanta, Taormina e 
Ostia, l'impegno degli enti lo- 
cali (sovente in coproduzione 
fra loro) si sposa all’impegno 
di organizzatori che hanno in- 
teresse di veder affermarsi 
spettacoli sulle platee estive 
per ritrovarsi poi, pronte per 


la stagione invernale, succose 
Tiprese, proposte già collau- 
date. 

Molte di queste rappresen- 
tazioni gireranno da un festi- 
val all’altro e non conviene 
dunque riprodurre l’elenco di 
tutte le rassegne: ecco allora 
una scelta di spettacoli che 
paiono fra quelli maggior- 
mente. significativi per quali- 
tà, almeno sulla carta. 

Dopo l'apertura con Berg- 
man (il 23 giugno), Spoleto 
presenterà altri spettacoli dei 
quali, a quanto tuttora se ne 
sappia, sembrano interessan- 
ti «La lezione» di Ionesco con 


e naturalmente assai Shakespeare): 


Albertazzi e «I fanatici» di 
Giorgio Marini da Musil. 

Al Festival di Asti, dopo 
l'avvio (1 luglio) con «La vitti- 
ma» di Enzo Siciliano, verran- 
no rappresentati otto lavori 
nuovi, tra i quali «La barca» 
di Gerard Gelas e «Chi va per 
le fronde» di Kroetz. 

Il programma di Fiesole sa- 
rà inaugurato il 5 luglio (ma a 
Firenze, presso il palazzo de- 
gli Uffizi) con «Ameba», novi- 
tà dei due performers Claudio 
Remondi e Riccardo Caporos- 
si; seguirà (1’11 luglio) una 
novità di Fabio Doplicher (di 
cui si parla da almeno tre 


“telefriuli 


veneziagiulia 


organizzano la manifestazione 


LADY ITALIA 


Selezione. provinciale presso HOTEL EUROPA Costiera di Trieste 
SABATO 21 GIUGNO - ORE 20.30 


TUTTE LE RAGAZZE INTERESSATE POSSONO TELEFONARE E PRESENTARSI: 
STUDIO PHI - Via S. Michele, 8 - Trieste - Tel. 040/631131 


STUDIO 


PEDRETTI 


MILANO 


SU 


(e - 


“Per Nettuno! A Itaca i 
Concessionari Opel stanno facendo 

delle offerte ciclopiche: 

@8 milioni di finanziamento in 2 anni 
senza interessi su Ascona, e 6 milioni 
su Kadett e Rekord. 

@ Oppure, un risparmio di un milione e 
mezzo sul prezzo di acquisto di Rekord, 
o di un milione su Kadett e Ascona!” 


Stagioni), dal titolo «li ventre 
del gigante» che il Gruppo 
della Rocca metterà in scena: 
per la regia di Roberto Guic-l 
ciardini. ? 
Al Teatro romano di Vero- 
na, l'apertura avrà luogo 1’8 
luglio con un «Giulio Cesare»' 
di Shakespeare con la regia 
del polacco Krizstof Zanussi, 
assai più noto come interpre- 
te cinematografico che teatra- 
le (il ‘cast annovera Garrani, 
Brogi, Pani, Foschi, ecc.); suc-. 
cessivamente (ma già in ago-» 
sto) «Tutto è bene quel che* 
finisce bene» di Shakespeare! 
con regia di Salveti e supervi- 
sione di Aldo Trionfo. 4 
L'inaugurazione della rasse- 
gna di Taormina (la sezione 
ovviamente dedicata alla pro- 
sa) avverra con un lavoro a 
uateto mani scritto da Gian- 
|carlo e Mattia Sbragia (regia 
di quest’ultimo) (27 luglio) dal. © 
titolo «Non ti mettere fra il 
drago e il suo furore»; seguirà 
(il 31 luglio) un «Mercante di. 
Venezia» di Shakespeare con. 
regia di Orazio Costa, inter-- 
preti principali Gianrico Te-. 
deschi, Paola Gassman, Lu- 
ciano Virgilio. pi 
La rassegna continuerà fino* 
a Ferragosto con quattro 
spettacoli tratti da opere del 
genio di Stratford on Avon. 
Per Ostia antica si annun- 
cia infine una serie di spetta- 
coli («Pericle principe di Tiro» 
di Shakespeare con regia di 
Gino Zampieri e protagonista 
Tino. Carraro sembra quello 
più interessante), che saranno 
concomitanti con «la festa de; 
noantri» curata in città que- 
st'anno da Maurizio Scaparro.. 


Dichiarazione autentica di un ciclope. 


Opel Operazione Itaca. 
Un'isola nel mare delle promozioni. 


Il 


Lunedì. 16 giugno 1986 
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CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


| TERTRI E CINEMATOGRAFI 


ARISTON. Vedi estivi. 


Van Wood 


Grazie agli in- 
flussi della. Lu- 
na nel vostro se- 
gno, potrete con 
una certa facilità comunica- 


OROSCOPO DI OGGI 


NES 


Sarete molto 
nervosi e indeci- 
si. Non scarica- 
tevi solamente 
con coloro che vi stanno 


ao REI: 
EDEN. 15.30, ult. 22:10: «Grido di ; P ini 
TEATRO COMUNALE voglia». Hard-core a Honolulu, pa- Arena ARISTON re con il vostro prossimo. VICIDO, 
radiso erotico per ragazze con il i Dì 3: ì 
DI MONFALCONE fuoco nelle vene! Segue il porno- Questa sera alle 21.30 Rimandate la Finanziaria: [ormone 
3 clip: «A lezione di orgasmo». Solo inaugurazione con firma di docu- mente le cose 
9.30 Televideo. si 16.30 Lunedì sport. Commenti sui fatti sportivi della settimana a gura DI per adulti. x menti e cose di non andranno 
10.30 Il ritorno del Santo, telefilm: «Il professore imprudente» con L. della redazione sportiva del Tg. 1. \\ SALA EXCELSIOR. Ore 17.30, LA MESSA È FINITA una certa im- come vorreste. 
Ogilvy, B. Shell. Regia di Kevin Connor. 17.00 Tg 1 Flash. 19.45, 22: «L'anno del dragone» i i i portanza alla prossima set- | Evitate di spendere inutil- 
11.20 Da un'estate all'altra. Un anno di musica. Di Aurelio Castel- 17.05 Benji, Sax e il principe alieno, telefilm: «Il sosia». Regia di Joe con Mickey Rourke, l’attore più di e con Nanni Moretti " iti DI 
— | franchi. ; Camp. martedì 17 giugno acclamato dell’anno, eccezionale timana. mente. 
11.55 Che tempo fa. 17.30 L'ispettore Gadget, Disegni animati: Gadget principe degli interprete di «9 settimane e mez- | NAZIONALE 1. 16, ult. 22.15. «Le fia. 3 
Ha 1200 ,E 1 Flash. i Lea GERE Re RUNE 22 i alle ore 20.30 za». V.m. 14 anni. tettone delle mie ragazze». Strabi- SEAIONO, del | [scmaRo La Ma 
a vventura del grande Nord, con Orso Maria Guerrini, Andrea 18.00 L'ottavo giorno. Religione e cultura nel mondo giovanile. iante er hard-core in versione vostro lavoro e ‘a carica di sim- 
: Checchi, Piero Pieroni, Antonio Sanguera. Regia di Angelo Conduce do Sarnatano, Regia di Pina Cataldo. 5 LOUIS LORTIE SALA AZZ SISIaI 2015: DO Sa 18 della vostra at- patia e socievo- 
D'Alessandro. 18.30 Italia sera. Fatti, persone e personaggi in diretta dallo studio 5 (una storia d'amore DE li NAZIONALE 2. 16.30, 18.20, 20.15. ività Sto f; 
13.00 Dalla Villa Reale di Stupinigi: Voglia di musica. Un programma di Roma con Piero Badaloni. Regia di Piero Turchetti. PIANOFORTE SE 3 Gi i In il toa 22.15: Rassegna film orrore; «Fuga tività, sarete sti lezza vi farà tro- 
di Luigi Fait. Regia di Gianni Casalino. Pianista Luca Rasca. | 19.40 Almanacco del giorno dopo. Di Giorgio Ponti con la collabora- In programma: Variazioni op. 34; Bande l TE Stia] FEE 0. +0. | Aeiincubbo» (Oreamscape) con D mati e apprezzati. vare al centro dell’attenzio- 
giochi d'acqua a Villa d'Este: Chopin: Ballata in sol minore op. zione di Diana De Feo. Variazioni «Eroica»; Sonata op. 7 Dpremiofa]frcstvalzciiaonIina) id, C. PI Chiudi gli oc- ne di tutti. 
23; S. Prokofiev: N. 3 in la minore. 19.50 Che tempo fa. Li DA quale migliore film e per l’interpre- Quaid, C. Plummer. ni i gli È 
13.30 Telegiornale. 20.00 Telegiornale. | tazione femminile e maschile. chi... comincia la paura! V.m. 14. L di Dedicatevi 
; indi ; vi i i i Prevendita biglietti alla Cassa del | | FENICE.Ore 19, 20.30, 22.15: «Sen- | NAZIONALE 3, 16, 18, 20, 22.15: «9 E COSE CICASA E | canono edicatevi Con  [caFaICoRNO 
13.50 Tg î 90 Mundial. 20.30 «UNA GIORNATA PARTICOLARE» (1977), film drammatico. Teano) 10-12 e 17-19). UTAT , Ki ttimani 1/2». 4.0 mese famiglia vi chie- PE una certa c 
14.00 Pomeriggio al cinema: «SABRINA», film commedia (1954). Regia di Ettore Scola. Con Marcello Mastroianni, Sophia Loren, ei Tate Ac ANZI A Say s9Ena COME Se Tonco) CAPITOL 516 30: «Tri “fort 5 so 
Regia di Billy Wilder. Con Humphrey Bogart, William Holden, John Vernon, Nicole Magny, Patrizia Basco. i Gorizia dA gprista Ginga Udine Christian Borromeo e Gabriele Ri "sod n a ra deranno tutta la stanza alla cor- 
Audrey Hepburn, Walter Hampden, John Williams, Martha 22.15 Telegiornale. | || ‘rinti. Pera scabrosità del sogget- | Ritornano Sordi e Verdone, ta ‘07. | vostra atten- rispondenza, al- 
Hyer. 22.25 Speciale Tg ‘1. A cura di Alberto La Volpe. to il film è severamente vietato ai midabile coppia comica del film , zione. le scadenze e a tutte le pub- 
15.50 Speciale Parlamento. A cura di G. Colletta. 23:45 In collegamento via satellite con il Messico: Campionati POLITEAMA ROSSETTI. Festi- | minori di 18 anni. «In viaggio con papà» in un'altra S È Mer 
16.20 Favole europee. Cartone animato: La maschera del diavolo. mondiali di calcio. Nell'intervallo (0.45): Tg 1 Notte. val dell’Operetta Estate 1986. «La | GRATTACIELO. 17, ult. 22.15. SEE interpretazione. bliche relazioni. 
Bajadera», «La casa delle tre ra- | Trionfo di pubblico al Festival di | vrPPORIO VENETO. 16, 18, 20, | [TESE Con Venere nel Finanziaria. 


gazze», «Al Cavallino Bianco». Dal 
28 giugno al 14 agosto. 

CASTELLO DI SAN GIUSTO- 
CORTILE DELLE MILIZIE. Cen- 
tro danza di Trieste direttrice arti- 


Cannes per «Hannah e le sue sorel- 
le» con Woody Allen che ha regala- 
to un’elegia cinematografica all’a- 
more con Michael Caine, Mia Far- 
row, Maureen O'Sullivan, Max von 


22.15: in edizione integrale il film 
più atteso dell’anno «Diavolo in 
corpo» di Marco Bellocchio con 
Maruscka Detmers e F. Pitzalis. 


segno, potrete 
contare in una 
= giornata che si 
presenterà 


mente le cose si 
metteranno ab- 
bastanza bene. 


di’ 9.30 Televideo. 18.20 Super Mundial ‘86, a cura della redazione sportiva del Tg 2. ; SES ‘ V.m. 18 anni. senz'altro posi- | Potrete aprire un conto in 
ro- 13.00 Tg 2 Ore tredici. Servizi dal Messico, commenti di E. Bearzot, M. Platini e il stica Anna Giani Castoldi «Ap- | Sydow. _ -_.._.,_| L'UMTERE FICE ‘tel. 820530). 16, | tiva. banca. 
na 13.25 e 2 C'è SE vedere. A cura di C. Picone. Ù i pacco 3S Da Puriamcso i n a MIGNOLO ult. 22.15: LOI 18,20, 22. «Nel fantastico mondo di 
13.30 Saranno famosi, telefilm: «Metamorfosi» con Debbie Allen, 18.40 Occhio al Superocchio, telefilm: «Occhio, naso... gola» con S ir 0, lel cadavere scomparso». Sembra- i» i j 
Lea Louis Del Grande, Martha Gibson. O ‘Turismo di Trieste e della sua | va un delitto come un altro... Ma è 02» (Usa 1980) (di Walter Murch (I Conoscerete Periodo molto, (resa 


14.30 
7 14.35 


16.10 
18.05. 


Lee Curreri, Erica Gimpel, Lori Singer. Regia di Bob Kelijan. 


Tg 2 Flash. 

«L'avventura» di Bruno Modugno. Regia di Giovanni Ribet. 
Presentano Alessandra Canale ed Eliana Miglio. Esteban e le 
Mie città d'oro, disegni animati. Folly Foot, telefilm: 
«Dora». 


Lo schermo in casa. Il dramma e l'avventura: ‘«DIRITTO 
D'OFFESA», film per la Tv. 
Livorno: Ciclismo, Giro d'Italia dilettanti. Reggello-Livorno. 


19.40 Meteo 2. 
19.45 In collegamento via satellite con il Messico: Campionati 


mondiali di calcio. Nell'intervallo (20.45): Telegiornale. 


21.50 Tg 2 Stasera. 

22.00 Capitol. 

23.00 Protestantesimo, rubrica religiosa. 

23.30 Tg 2 Stanotte. 

23:40 Cinema di notte: «SATURN 3» (1980). Regia di Stanley Donen. 


Riviera. Questa sera ore 20.30. In 
caso di maltempo rinvio al 20 
giugno. 


il giallo più spassoso mai visto 
sullo schermo con Steve Martin e 
Rachel Ward. 


visione) con Fairuza Balk e Nicol 
Williamson. Una produzione Walt: 
Disney di grandi dimensioni per il 
seguito del celeberrimo «Il mago 
di Oz» (1939). Una favola sempre 
affascinante per tutti coloro che 


hanno voglia di sognare, Domani: . 


«Animal house» con John Belushi. 
ALCIONE (tel. 304832) 16.30, 18.20, 


nuovi amici che 
nel prossimo fu- 
turo vi daranno 
la mano per salire un gradi- 
no della scala del successo. 


positivo per fab, 
quanto riguar- |° x 
da la vostra 

ascesa sociale e la vostra 
vita intima. 


Con Kirk Douglas, Farah Fawcett, Harvey Keitel, Ed Bishot. 


19:84 
BOTTIGLIE ESPOSTE 
...PER LE VOSTRE 

SERATE MUNDIAL... 


LIQUORERIA 
CA DORNA Via CADORNA, 23 


20.10, 22.10: da un soggetto di 
Stephen King che ne è anche abile 
sceneggiatore è tratto questo «Oc- 
chio del gatto» gustoso, sciolto e 
divertente film in cui l’horror sfu- 
ma i suoi aspetti nell’ironia. Uno 
stile narrativo molto abile ed ele- 
gante. Gli effetti speciali di Carlo 
‘Rambaldi sono al di sopra di ogni 
immaginazione. Un film da non 


Una famiglia numerosa 


20.00 Dse: L'elettronica e Marconi. Passato, presente e futuro. Un 
programma ideato e diretto da Mario Finamore. Collaborazio- 
ne di Gabriella Crema. Consulenza di Giancarlo Corazza. 
Francesco Reale. 1.a puntata: Dall'antenna marconiana alle 
moderne antenne. 


20.30 Tv story. | personaggi che hanno fatto grande il ‘piccolo 
schermo. Raffaella Carrà. Un programma di Paolo Limiti. Con 
la collaborazione di Camillo Pellegatta. Condotta da Mariolina 
Cannuli. Regia di Marilena Fogliatti. 

21.30 Tg 3. 

21.40 La macchina del tempo n. 17, rubrica di Stefano Munafò. In 
collaborazione con Storia Iilustrata - Arnoldo Mondadori 
editore. Cura e realizzazione di Sergio Valzania. 

22.20 Processo al Mundial. Programma di Aldo Biscardi. Tutto sui 

‘‘campionati in collegamento diretto via ‘satellite con il Messico. 


11.00 Saluzzo: atletica leggera. Criterium di marcia. 

11.30 La cinepresa e la, pemoria: «Affittasi ‘appartamento», a cura di 
Gil Ventura) SCONTO 

11.45 Delta-2& ‘anni: Facciamo finta che... di Gabriel Levi e 
Aic@ngelo:.Mizzoleni. Regia di A. Mazzoleni. 

12.45 I&CANTO-MA SOTTOVOCE» (1943), film commedia. Regia di 

+ yGuido-Brignone. Con Francesco Albanese e Mariella Lotti. 

14.15 Baedeker. «Le grandi mostre: le arti a Vienna». Biennale ‘76. 
«Azione body art». Di A. Di Laura. 

115.15Campionato italiano di calcio serie B. 

16,45 Campionati mondiali di calcio (replica). 

18.30 Dadaumpa special. Di Sergio Valzania. Musici iere ospiti 
d'onore (1958) Paolo Panelli, Gino Bartali. Regia di A. Falqui. 

19.00 Tg 3. 19-19.10 nazionale; 19.10-19.30 Tg regionali. 

‘19,20 Sport regione del lunedì. A cura delle redazioni regionali. 
Intervallo: Il giro del mondo in 80 giorni. 


pre buio in sala» se in ’sta sala xe 
sai scuro no me sento più sicuro! 
Viet. min. anni 18. 


da «Nuova Enigmistica Tascabile» 


REBUS: frase (7, 7). 


ARENA ARISTON. 21.30: (in caso 
di maltempo proiezione in sala). 
«La messa è finita» di e con Nanni 
Moretti, Margarita Lozano, Fer- 
ruccio De Ceresa, Enrica Modu- 
gno. Orso d’Argento al Festival di 


? 16.15 Telefilm: «Alice». | «L'ombra del maestro», media. partita di Guadalajara. . amore mio». I I, NT eresse su P remo = L'interesse supremo 
î 16.45 Telefilm Hazzard: «Il distilla- 22.20 News: Controcorrente, setti- 17.50 Tele! «Lucy show» (re- 22.00 Film: «ORE DISPERATE» con ITALIA, Chiuso. 
ti tore clandestino»... manale sui fatti e dentro i pica). Humphrey Bogart, Martha 
È 17.30 «Doppio slalom», gioco a fatti a cura di P. Granzotto. 18.20 Sceneggiato: «Ai confini del- Scott, Frederic March: Regia GORIZIA 
3 pa per ragazzi condotto da Con Indro Montanelli. la notte». di William Wyler (polì- n 
‘orrado Tedeschi. Regia di 23,05 Film. Cinemania: «EASY RI-. 18.50 Sceneggiato: «I Ryan». ziesco). VERDI. 18, 22: «Chorus line» un 
Za Gta Meneghin: SA DER» con Peter Fonda, Den- . 19.30: Sceneggiato: «Febbre d'a- 23.50 Messico (Rein diretta la par- film musicale. 
(re f elefilm: «Il mio amico Ar- nis Hopper, Jack Nicholson. more». tita ‘di Puebla. + CONTI A : : CORSO. 18, 22: «Anctartica». 
hold». Regia” Ai Dennis Hopper 20,30 Sceneggiato: «il ricco e il Roma — Louise Williams e Peter Scolari sono Jennie ed Eddie, | virroRIA. 17.30, 22: «Coppia 


LE CANALE 5 > ITALIA 1 RETEQUATTRO ANTENNA-TMC Drone originalità e novità. 
[ A n Solo oggi. 
VA ESTIVO GIARDINO PUBBLICO. 
a P 21.15 «Le avventure di Bianca e 
11.00 «Facciamo un affare», gioco 44.15 Musicale: Deejay television. ‘10.00 Film: «SALVERO IL MIO 11.30 Promozionale pellicce. Bernie». Di Walt Disney. 


‘a quiz condotto da Iva Zanic- 
chi. Regia di Silvio Ferri. 

11.30 «Tuttinfamiglia», gioco a 
quiz condotto da. Claudio 
Lippi. Regia di Rossano An: 
gioletti. 

12.00 «Bis», gioco a quiz condotto 
da Mike Bongiorno. Regia di 
Annarosa Gavazzi. 


12.40 «Il pranzo è servito», gioco a 19,30 Telefilm La famiglia Ad- Vieira. 17.40 Telenovela: «Mamma. Vit- 
quiz condotto da Corrado. dams: «Il caro It». 15.00 Novela: «Agua viva» con Lu- toria». > RONCHI DEI LEGIONARI 
Regia di Lino Procacci. 20.00 Cartone animato Memole, celia Santos e Reginaldo 18,25 Rubrica ‘sportiva: «Salotto 


13.30 Teleromanzo: «Sentieri». 
14.25 Teleromanzo: «La valle dei 
pini». 


715.20 Teleromanzo: «Così gira. il 


mondo». 


18.30 «C'est la vie», gioco a quiz 
condotto da Marco Colum- 


A cura della Deejay gang: 
15.00 Telefilm Ralphsupermaxie- 
roe: «Cane e gatto», 
16.00 Cartoni animati, 
18.00 Telefilm Star trek: «La trap- 
pola umana», 
Spettacolo: «Gioco delle 
coppie», gioco a quiz con- 
dotto da Marco Predolin. 


19.00 


dolce Memole: Il sogno di 
una bambina. 

Telefilm Magnum Pl: «Oc- 
chio-per cocchio»: 

Telefilm Simon and Simon: 


20.30 
21.25. 


(1967), drammatico. 


0.50 Telefilm Cannon: «Bersaglio 


AMORE» con Shirley Mac 
Laine, Laurence Harvey. Re- 
ia di Charles Walters 
1961), drammatico. 

Telefilm Switch: «Ragazza in 

fondo al lago». 

Cartoni animati. 

Novela: «Marina» con Ru- 

bens De Falco e Suzana 


11.45 


12.45 
14.15 


Farià. 

Film: «I FILIBUSTIERI DELLA 
FINANZA» con Robert Tay- 
lor, Elizabeth Mueller. Regia 
di Henry Koster (1956), com- 


‘15,50 


povero» con Nick Nolte e 
Peter Strauss (3.a puntata). 


12.00 Rubrica di cartomanzia: 
«Bruna e i tarocchi». 

112.50 Sport news. 

‘13.00 Messico. ‘86. Replica di una 
delle due dirette di dome- 
nica. F 

15.00 Telenovela: «Vite rubate». 

15.50 Film: «L'AMORE PIU GRAN- 
DE DEL MONDO». 


alabardato» (1.a parte). 
‘18.40 Telenovela: «Happy end». 
Tele Antenna notizie. 
Sport news. 
Messico ‘86. In diretta una 


GR PORDENONE | 


i genitori della numerose prole del telefilm «Nove in famiglia» 


in onda ogni sabato alle 18 su Canale 5 


(Ansafoto) 


perdere. 
RADIO. 15.30, 21.30: «No stop sem- 


‘Berlino ’86. Premio «Paolo Perso- 
glia» per un contributo artistico di 


MONFALCONE 


EXCELSIOR. Chiuso. 

TEATRO COMUNALE. Festival 
«Il pianoforte di Beethoven»: do- 
mani concerto del pianista Louis 
Lortie. Prevendita biglietti alla 
cassa del Teatro ore 10-12 17-19. 


RIO. 20: «Giochi erotici partico- 
lari». 


PALMANOVA 
GARIBALDI, 20: «Fammi male 


morbosamente erotica». Colori. 
Vietato ai minori di anni 18. 


Soluzione del rebus pubblicato ieri 


bro. Regia di Rinaldo Ga- mobile». 22.30 Telefilm A cuore aperto: «La 
È 19.00 SP lm: RR 1.40 Telefilm Strike force: «Le vit- BA Scomna Dona, De 
ro-. î RO ne iz time». .20 Telefilm Mai dire sì: «Il colo- 15,00 «PAPA GIOVANNI PAOLO ° ° sape 
19:30 «Zig zag», gioco a quiz con- fe della gelosia». (0) 1 
18 dodo 0 Ramendo Vonelo | 5 040 Fuefim Moshe «Brevetto 170 sbav tetti. | ggi sul piccolo schermo || Maximilian Schell © 
> e Sandra Moi } Te UR 1077»; Î Ds È 
gia Pressiuti fi Fifta Mano DI O TELEUROPA 0.40 Telefilm Ironside: «Un Sa x 1808 Ano emi e în È + sI @ sposato È 3 
ssi, legia di Luigi Liorc! h re senza memoria» (2.a terviste. 
re- 20G0 TREN: DUOP GUIDO TER. 2000 Musical box 60° di musica parte); 18.90 Cronache F.V.G. a as ro ICO anni L a Mosca NUOVO NUMERO DI TELEFONO 734347 
t i LI, PRIMARIO DELLA CLI- ESCO CRIORnal LIL 3 MOSCA — L'attore. Maxi- - 
ni RICA CELESTE CONVENZIO. 21-00 Telenovela: «Cuori. nelle TELEQUATTRO | 2000 «iN NOME beLLA LEGGE», MOST 
NATA CON Da METORE Son 22.00 Telefilm: «Una coppia quasi (Collegata a Italia 1) 21.55 Campionati mondiali di cal- mercoledì scorso a Mosca con CRUCIVE RB A 
Farsienberg: Roia di Lucia: normale». cio. Ottevi di finale (cronaca Per il ciclo dedicato a Tyro- | dalle rovine della vecchia so- | l'attrice sovietica Natalia An- |_ 


23.00 Documentario. 


113.20 Telecronaca calcio: Pescara- 


ne Power Euro Tv manda in 


III: ghe tmTTIiTééTIqmqu@m+IIlmmIMOElETWÙ@». 


H di re S 
no Selce (1969), commedia. 23:30 Teleuropa servizi speciali: Triestina, 23.25 Mexico ‘86. Quîz, commenti n | cietà potrà sempre nascerne | dreichenko. Lo si è appreso 
are 23,00 Sport 5. de i Poe Serva, “Peeiall:. 19.00 Il caffè dello sport. In studio Mo gen onda stasera alle 20.30 «L’in- | una nuova, basata su sani | ieri da buona fonte a Mosca. 
vi- 2400 ere e no Giovanni .Marzini e Marco 23.50 Telegiornale. cendio di Chicago», con il | principi della morale, del suo | L'attore svizzero aveva co- 
cinema È id uao 5 Luchetta (ultima puntata). 23.55 Campionati mondiali di cal- quale Henry King nel 1938 | lavoro e del corretto compor- | nosciuto la sua futura sposa 
REANO ea leMavo TELEPADOVA 19.45 Fatti e commenti. cio. i di finale (cronaca Hipro l’impressionante vi 2 n Fi ui 
se- Sangle (replica). edo 23.05 Il caffè dello sport (replica). diretta). ipropose l'Impi e vi- | tamento. E proprio un duro | in Unione Sovietica, nel 1984, 
ne 0.30 Toe) ù Sii MES get 23,55 Fatti e commenti (replica). 1.45 Telegiornale. sione dell'incendio che aveva | lavoro toccò, in quegli anni, ai durante le riprese di un serial 
To: LISCI CRA distrutto’ nel ero: i vecchi | reparti effetti speciali, i cui | televisivo americano su Pie- 
va Cisa vi 8.00 «Missione impossibile», te- s quartieri della città. .. | tecnici dovettero creare cata- | tro il Grande. Le riprese si 
an IBC TRIESTE lefilm. Prog rammi radio $ Film di intensa drammati- | strofi sempre più terrificanti. | svolsero a Souzdal e a Za- 
cia i 9,00 Film. cità che valse l’Oscar, nel:| — is ahi gorsk, due vecchie città russe 
2 10.30 Buongiorno Cristina. I 1937, ad Alice Brady ‘come «L'incendio di Chicago» è la i i i di M i 
dal IRE RI 2,00 «Andrea Celeste», teleno- |  RADIOUNO Preludio; 6, 830,11: ll concerto del 20, tragica vicenda di due fratelli: | 1° pressi ‘osca. È 
il 15.00 «Rock report», il notiziario vela. Giornali radio: 6, 7, 8,9, 10, 12,13, mattino; 7.30: Prima pagina; 10: migliore attrice non protago- h io d'affari si Natalia Andreichenko ha in 
irà. del rock. 13.00 Cartoni animati. 14, 17, 19, 21,23. Onda verde, viene Ora «Da, dialoghi dedicati alle don- nista, «L'incendio di Chicago» | UNo ha un giro d'allari poco | particolare interpretato la 
si 16.00 Videomusic non stop. z 114.00 «Anche i ricchi piangono», trasmessa alle ore: 6.05, 6.57, 7.57, ne; 11,48: Succede in Italia; 12: appartiene al genere catastro- puliti, grazie ai quali ha pro- È feti di M 
di 18.00 «U.K. top 50», classifica dei telenovela. s 9.57, 11.57, 12.57, 14.57, 16.57, Pomeriggio musicale; 15.18: Gr3 fanali sperato; l’altro, dalla parte versione sovietica di Mary 
‘on primi cinquanta video più 15,30 «Andrea Celeste», teleno- 18.57, 20.57, 22.57. Notiziario del . cultura; 15.30: Un certo discorso; fico che ebbe notevole succes: | S© Sosta della barricata, viene | POPPINS. 
er- votati in Inghilterra. vela, Ì Gri in collaborazione con il 4212 17: Dse: Viaggio nella’ parola; so negli anni Trenta, da «Di. | OPPoSta * i Fratello dell'attrice Maria 
Te 19.00 Il concerto. 16.30 Cartoni animati. dell'Aci. 6.48: Dse: Scuola in breve, 17/30, 19: Spaziotre; 21: Rassegna struzione nel mondo» del 1933 | eletto sindaco e si batte con- | schell, Maximilian, 56 anni, di 
E 20.00 Video musicali non stop. 19,30 «Quattro in amore», telefilm. ‘ di A. Sferrazza; 7,10: Mexico ‘86, delle riviste: Scienze mediche; ‘a «San Francisco» (1936), da tro i malviventi. fera tri UR n 
iu 23.00 Lo special videomusic.._—120:00 Cartoni animati. speciale del Gri; 7,15: Grl lavoro; 21.10: Dedicato a Nono; 22.10: li » PREANIS S , | origine austriaca, attore e re- 
Ù 24.00 «Eurochart top 50», classifi- 20,30 «L'INCENDIO DI CHICAGO», . .8:30: Mexico '86, speciale Gr; 9: | monitore lombardo; 22.40: Biennee «Uragano» (1938) alla «Buona Il terribile incendio che di- | gista. Ha diretto tra l’altro 
ino: { ca faone ce primi cin- film peri ciclo dedicato a SRO (pIdUeS A do anco le_ musica Dia PARTO EGI terra» (1937) e alla «Grande | strugge la città provoca la | «Marlene» un film su Marlene 
ro quanta video. YrOnestoWer 10 305 BAzoniico rotem- \ 1585-1985; 23: Il jazz; 23.40: pioggia» (1939). morte del sindaco. Il supersti- | Dietrich tratto da 17 ore di 
1.00 Videomusic rotation. 22.30 «Nero Wolf», telefilm. po; 11: Gri spazio aperto; 11.10: racconto di mezzanotte; 23.53: Le Rest aaù > È di 
del 23.30 «NOVE ORE PER RAMA», Pronto quiz; ONE FER mi; ultime notizie; I libro di cui siparla. nn O FR Sio di Si iventate CEE ORIZZONTALI: 1 Non è | ti 71 1 posto - 8 Dl 
La lm. — Ù SI +57: «I e :hino» di F. GEO, Clo a ‘a le su Li È 3 on è {| trico- 7 In quel posto - 8 Ir 
an: re BARBARA 1.00 «Missione impossibile», te- Soingue eRaamenio Ai INCANTO STESEGURO CHI RARE TR Uan] da pec- | onesto. Nel «cast» ee Alice | tazioni si ricordano «I giovani | difficile levarsele dai piedi - 6 | fondo, è poco - 9 Uno come 
Ta o 12.05: Via Asiago Ten eo Tan ATER cato, Dio deve pi a, ma | Faye e Don Ameche. leoni», «Vincitori e vinti». bal frutto della vendita - 12 Gassman - 10 Fiori e strumeri- 
ni LT dlianea IA GE ONG VEDI o) vete pote: (0, een 10 e ue i 
si » SAR È iosa US COR Dee tereobig parade; 18.57, 22.57: On- Ì ‘edeli - jceve le acque | collo - luel che succede al 
sta dano Eee EE, i: Aiouna Pettini Sine da Verde; 19.15, Co SUE S'INAUGURERA IL 19 LUGLIO CON «TURANDOT» DIRETTA DA OREN dell'Adda - 15 Stanno Sa giorno se - 14 Il remo 
.00 «i ione», tele- HENID: i +23: ulti izione; 23.10, 3 È IA È 2 
Îlo novela. i era 17.30: Radiouno jazz; 19.05: Dse: | Sag Piano BAR 5 E SI E in cima-16 Città marchigiana | della piroga - 17 Cantano una 
Ino: | 19.30 eo lesi IUAI Satgni O, La Dei numismatica, italia” St I] Î] [| sul fiume Tronto - 18 Un car- | sola estate - 19 Bicicletta a 
Ba ia TE Lita soa "Hesio - eremopve agione di passaggio a Macerata) ti: noi so 
co 52.00 «Sherlock Holmes», telefil 1850 Telefilm. — Concerto; 19.20: Ascolta Sì fa sera; | 15: Studiodue in diretta; 16, 17, 18, gi DE 20 SONE SIE De BUENA neo Va faro suoiion 
n 22.30 Vetrine în tv. 19.40 Tvm notizie. 19,25: Sui nostri mercati; 19,30: 19; 21: Appuntamento flash; 16.05: : II sm " e aporito uccello di riorni lavorativi - al 
TO. ‘0.30 Video hit. 19.50 Cartoni animati. Audiobox spazio multicodice; 20: | magnifici dieci, dischi in cerca con tre ig®) O ste I] u tra I IZIO n a I f] palude - 22 Un’erba irritante - | degli U.S.A. sul Pacifico - 23 
4 "ASI 20.30 Newsound. Un DICgrEaina L'autore in prima persona: Giacin- della hit parade; 18.05: Hit parade 28 Aldo, calciatore juventino - | Brilla in cielo - 24 Le cifre dei 
or condotto ai eneione fiato Spagnolo: 20.30 nali tO oi compilationisl930 (Gr radiosa: A ‘‘‘‘‘‘‘‘’'11[r[.--- | 24 Mitico mostro dai cento | nostri numeri - 26 Stato del- 
*elefri Î 22.00 Film: thoa e premonizioni; 21,03: Sapore d'e- 19.50: Il Gr2 aî mondiali; 19.55, occhi - 25 Se selvatiche, sono | l'India attraversato dal Brah- 
UII NOLSETD: state, di S. Maggiolini; 21.33: La 23.59: Fm musica; 20.30: Stereo- ROMA — La 22.4 stagione | sica e tre grandi appuntamen- | to più interessante con Anton (978! precai ò 
35:28 Fim: cAMANTI MIEI» Fonit. catra/prasentan22i Da NINE due ciassto: 2241 aconovia 2230: lirica all'Arena Sferisferio di | ti lirici classici Guadagno! sul podio, la regi gennani reali 24(Bi pregano | ‘niapiro 29 a Co eo 
ORE 23.25 Film: «AM d no: Stanotte la tua voce; 22.49: Le ultime notizie del Gr2. e O) È ; L En Dodo, gia | chiesa - 29 Riconosciute col- | chio - 30 Dèi nordici - 31 Gros- 
20.30 a ' da . Oggi al Parlamento; 23.05: La tele- Macerata si presenta come un Dopo lo scandalo della «Bo- | di Charles Deveraux e Gior- | pevoli - 80 Venti costanti dei | so serpente - 33 Somma di 
22.30 Telefriuli notte. IA fonata. STEREONOTTE © momento di passaggio tra la | hème» di Ken Russell e le | gio Zancanaro, Fiorenza Cos- | tropici - 31 Un capellone - 32 | anni - 35 Il nome dell'attrice 
23.00 «Arrivano le spose», tele: TELECAPODISTR! RAGIORLE SR Fi ll'olonazoaio rta gestione di Carlo Perucci, che | regie di Bolognini, quest'anno sotto e Yasuko Hayaski. La madre di Lucia Mondella - | Zoppelli - 37 Gorizia - 38 Più 
5 a Sinen1.90. 18,30, 1680, 17:305 0 © È È dal 1967 come direttore arti- | la proposta è più tradizionale: La SE O a 34 Veloce gara sciistica - 36 | in alto 
a 8: ì APINIGIeta, AIN EOAN E al od 830, 19,30, 22,30. 6: | giorni con i i dot» di Puccini, | ci» saranno diretti da Alain i d’artifici ‘anti È 
ti 18.30, 19,30, 22.30. 6: l giorni con. RADIO REGIONAI stico questo particolare luogo | una «Turandot» Ù da A Fuochi d’artificio - 37 L'antica 
dagli Usa via PALI: 7.10 Il Mundial in dieci minuti. REGI LE un «Trovatore» di Verdi e la | Lombard con la regia di Ivo 


14.00 


14.30 


% VIDEOFRIULI 


«Mariana îl diritto di nasce- 
re», telenovela, 

«Il segreto», telenovela. 
«L'idolo», telenovela. 

«Ai grandi magazzini», tele- 
novela. 

«Felicità... dove sei», teleno- 
vela. 


novela, 
«L'idolo», telenovela. 

Wanna Marchi show, propo- 
ste commerciali. 


15.45 
17.00 


18,55 
19.00 


24.00 


Rivediamo i gol e le azioni in 


di aggiornamento medico. 


«La freccia nel fianco», sce- » 


neggiato (3.a puntata). 


Programma. per i ragazzi. È; 


Cartoni animati: Pegaso Kid 
- Figura da burattino (11.a 
puntata) - Cos'è il teatro di 
figura? Marionette, pupi, bu- 
rattini & C. 

Medico e bambino. Consul- 
torio pediatrico in diretta. 
Tg Notizie. dA 
Odprta meja, trasmissione 
slovena. 


stagner. Conduce! in studio 
Gianni Cerqueti. 

Campionati mondiali di cal- 
cio. Ottavi di finale (diretta). 


Carlo Monterosso; 6.05; | titoli del 


Balduini, Taffi e Piana, regia di M. 
Ventriglia; 9.10: Taglio di terza; 
9.32: ‘Tra Scilla e Cariddi; 20,30: 
Radiodue 3131; 12.10, 14: Trasmis- 
sioni regionali; Gr2 e Onda verde 
regione; 12.45: Discogame tre; 15, 

8.30: Scusi, ha visto il pomerig- 
gio; 15.05: Conoscere per crescere, 
dialoghi con genitori e figli; 15.30: 
Gr2 economia; Media delle valute; 
Bollettino del mare; 16: Romanzieri 
celebri; 16.35: Chiamati in causa; 
17.32: Cinema ieri e oggi, di G. L. 
Rondi; 18: Don Camillo e i giovani 


RADIOTRE 
Giornali radio: 6.45, 7.45, 9.45, 
11.45, 15.15, 18.45, 20.45, 23.53, 6: 


7.30: Giornale radio; 11.30: Undi- 


15.30: L'ora della Venezia Giulia; 
15:45: Altra frequenza. 
Programmi in lingua slovena: 

7: Segnale orario — Gr; 7:20: Il 
nostro buongiorno; Calendarietto; 
7.40: La fiaba del mattino; Musica 
popolare; 8: Gr; 8.10: Almanacco; 
8.40: Mosaico musicale; 10: Gr e 
rassegna della stampa; 10.10: Dal, 
repertorio dei concerti e dell’opera 
lirica; 11.30: Pagine multicolori; 
Letture amene; Appuntamento alle 
12; Musica leggera; 13: Segnale 
orario - Gr; 13.20: Musica corale; 


la musica; 18: Settimanale degli 
agricoltori (replica); 18.30: Appen- 
dice musicale; 19: Segnale orario — 
Gr e i programmi di domani. 


ha rilanciato, e la nascita di 


dovrebbe dall’anno prossimo 
offrire «qualcosa di più e di 
diverso», come ha annunciato 
l'assessore alla cultura di Ma- 
cerata Bruno Mandrelli. 
Con i quattro miliardi a di- 
sposizione quest'anno (di cui 
oltre 300 milioni solo per con- 
tributi previdenziali, come ha 
sottolineato Perucci) all’Are- 
na si avrà un concerto, quasi 


sto, il Balletto nazionale di 
Marsiglia di Roland Petit con 
«Coppelia», vari altri concer- 
ti, una rassegna di nuova mu- 


per le sue eccezionali qualità 
acustiche, l’unica vera arena 
all'aperto d'Europa adatta al- 
la musica, Perucci, che dal 
primo settembre prenderà il 
posto di direttore artistico 
dell’Arena di Verona, ha pre- 
parato quest'anno una «Tu- 
randot» che vuole ricordare e 
in parte riproporre la memo- 
rabile edizione vista dalla 


vedrà sul podio Daniel Oren e 


Katia Ricciarelli, regia di Fla- 
vio Trevisan. ; 

«Il trovatore» è forse, stan- 
do ai bozzetti, l'’appuntamen- 


Rawnsley. 

Come negli ultimi anni, nel- 
lo stesso periodo delle manife- 
stazioni musicali si terrà nelle 
sale di palazzo Ricci una 
grande mostra, che questa 
volta sarà un'antologia di 
Mario Mafai 5 

Un cenno a parte merita la 
«Rassegna di nuova musica» 


incomincia in giugno a girare a 
Roma «Regina», storia di un'attri- 
ce, scritta assieme a Carla Apuzzo, 
che avrà come protagonista Ida Di 
Benedetto. 


Francia - 38 Le iniziali dell’at- 


VERTICALI: 1 Indumento 
intimo - 2 Maledisse il padre 
Noè - 3 Estremità dell’alfabe- 
to - 4 Caratteristico ponte ve- 
neziano - 5 Si preferiscono a 


sedere - 6 Commutatore elet- 
Linatizio ani St Sa re DI 


Soluzione del cruciverba 


= Messico. Gr2 mattino; 7: Bollettino del ma- cietrenta; 12.35: Giornale radio; tun’associazione promossa dal | «Cavalleria rusticana» di Ma- | Guerra, interpreti, per la pri- s iroili È ia 
TELENVY TELEMERCATO } 12.30 Campionati mondiali di cal- re; 7.20: Parole di vita; 8: «Que 13.30: SE a ha Le : I e B aio DIl | tore Tracy -39 Eroe virgiliano pubblicato ieri ___ 
; ati me ‘ Coni © 13.30: G Ri ‘omune, aperta anche a enti | scagni assieme a «I pagliacci» | ma, Bruna Baglioni, Giorgio | -40 Parte superiore della scar- 
cio. Ottavi di finale (replica). viva Mexico»; 8.10: Radiodue pre- giornali; 14.30: Giranastro; 14.45: i ivati ie | diL allo, dal 19luglio al | Merighi ito Di Bell D A (a: ]F[S E[e[o [Ne e [x]o]r]E] 
7,00 Televideoinformazioni no) 14.15 Tg Noti senta: Sintesi quotidiana dei pro- Giornale radio; 18.30: Giornale pubblici e privati, che, grazie ,eoncavallo, dal 19 luglio Merighi, Beni i Bella e, per | pa - 41 Non può dire cornuto PENNE LERSAS 
" stop: notizie, mercato, infor: 14.20 «Kiss kiss», telefilm. |. grammi; 8.41: «Andrea» soap Ope- radio, È anche alla nuova sponsorizza- | 16 agosto a serate alterne. ì secondi, Giuseppe Giacomi- | ‘ajl'asino. Iojalnajcis@|p[x{F{sjs|almie] 
mazione. 1500 Medico e paziente. Rubrica ra all'italiana (111); di De Martino, Programmi per gli italiani in Istria: zione della Martini e Rossi, In questa che è considerata, | ni, Adelaide Negri, John tute tvisiseista 


MS n ‘oggi î iù voci, 5 Li È È Hi | ’8 luglio, che si aprirà 
17.30 Cartoni animati. 19.30 Tg Punto d'incontro. d'oggi, lettura integrale a più voci, 14: Gr; 14,10: Tempo e ambiente; 3 ‘alla stagione, di | Scala e a Macerata nel 1970 dall’1-all’8 3, 
19,30 Cronache F.V.G. 20/00 Campionati Mondiali dî cal- |. regia di V. Melloni; 18.32, 20.02: Le 15: Spazio giovani: L'angolino dei Di Pictidio: SE tot | Scala e a iiisson.Oorelli, ché | Con un omaggio a Sylvano 
20.00 «Felicità... dove sei», teleno- cio. Ottavi di finale (diretta), | ore della musica; 1 150: dara aj ragazzi; Tavolozza musicale; 16: y 5 n Bussotti. QUALITA 
vela. 21.45 Tg Tuttoggi. — mondiale di calcio; 21: Radiedue Quaderni: Dal patrimonio della della London Symphony con Ù en 
20.30 «Il segreto», telenovela. 22.00 Dentro al Mundial. Com- Sera Jazz; Asa: AGioeLio 313; narrativa; Tavolozza musicale; 17: Lorin Maazel il 6 luglio e, a | tra gli interpreti Ghena Dimi- ED ESPERIENZA 
21.30 «Ai grandi magazzini», tele- menti agli ottavi di Ilario Ca- pote) RARGICIna i parlamen: Gre cronaca culturale; 17.10: Noi e chiusura di stagione, il 12 ago- | trova, Nicola Martinucci e HI REGINA — Salvatore Piscicelli 


AL VOSTRO 
SERVIZIO DAL 1947 


| 


i 


IL PICCOLO 


Lunedì, 16 giugno 1986 - 


AVVISI 
ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano pres- 
so le sedi della SOCIETA’ 
PUBBLICITA’ EDITORIALE 
S.p.A. 

TRIESTE: sportelli via 
Luigi Einaudi 3/b galleria 


< Tergesteo 11, telefono 65065- 


6-7. Orario 8.30-12.30, 15- 
18.30, tutti i giorni feriali — 
CERVIGNANO DEL FRIULI: 
via Dante 8, telefono, 33715 — 
GORIZIA: Corso Italia 36, te- 
lefono 34111 - MONFALCO- 
NE: via Duca d’Aosta 102, 
telefono 72597 — PORDENO- 
NE: viale Libertà 2, tel. 
255114 — UDINE: Piazza Mar- 
coni 9, telefono 203924 — MI- 
LANO: via Pirelli 32, telefono 
6769/1 - BERGAMO: via Zela- 
sco 1. P.tta S. Marco 7, telefo- 
no 225222 — BOLOGNA: via, 
Irnerio 12-2, telefoni 277801 - 
277802 — BRESCIA: telefoni 
295766 - 296475 — FIRENZE: 
v.le Giovine Italia 17, telefo- 
ni 676906/7/8/9 - LODI: Corso 
Roma 68, telefono 65704 - 
MONZA: Corso V. Emanuele 
1, tel. 360247 - 367723 — NAPO- 
LI: via Calabritto 20, telefono 
405311 — PADOVA: Piazza 
Salvemini 12, telefoni 30466 - 
30842 - 664721 — PALERMO: 
via Cavour 70, telefono 
245049 - ROMA: via G.B. Vico 
9, telefono 3696 — TORINO: 
Corso Massimo d’Azeglio 60, 
telefono 6502203. - TRENTO: 
via Cavour 3941, tel. 85288. 


La pubblicazione dell’avviso 
è subordinata all’insindacabile 
giudizio della direzione del 
giornale. Non verranno comun- 
que ammessi annunci redattiin 
forma collettiva, nell’interesse 
di più persone o enti, composti 
con parole artificiosamente le- 
gate o comunque di senso vago; 
richieste di danaro o valori e di 
francobolli per la risposta. 

La collocazione dell'avviso 
verrà effettuata nella rubrica 
ad esso pertinente. 

Le rubriche previste sono: 1 
lavoro personale servizio — ri- 
chieste; 2 lavoro personale ser- 
vizio — offerte; 3 impiego e lavo- 
ro — richieste; 4 impiego e lavo- 
ro — offerte; 5 rappresentanti — 
piazzisti; 6 lavoro a domicilio — 
artigianato; 7 professionisti — 
consulenze; 8 istruzione; 9 ven- 
dite d'occasione; 10 ‘acquisti 
d'occasione; 11 mobili e piano- 
forti; 12 commerciali; 13 ali- 
mentari; 14 auto, moto, cicli; 15 
roulotte, nautica, sport; 16 
stanze e pensioni — richieste; 17 


' stanze e pensioni — offerte; 18 


appartamenti e locali — richie- 
ste affitto; 19 appartamenti e 
locali — offerte affitto; 20 capi- 
tali, aziende; 21 case, ville, ter- 
reni — acquisti; 22 case, ville, 
terreni — vendite; 23 turismo, 
villeggiature; 24 smarrimenti; 
25 animali; 26 matrimoniali; 27 
diversi. 

Si avvisa che le inserzioni dî 
offerta di lavoro, in qualsiasi 
pagina del giornale pubblicate 
si intendono destinate ai lavo- 
ratori di entrambi i sessi (a 
norma dell’art. 1 della legge 
9-12-1977 n. 903). 

Le tariffe per le rubriche s’in- 
tendono per parola: numeri 1-3 
lire 350, mumeri 16 - 24 lire 
825, numeri 2-4-5-6-7-8-9- 
10-11-12-13-14-15-17-18-19 
-25 lire 870, numeri 20-21-22- 
23 - 26.- 27 lire 1.030. 

La domenica gli avvisi ven- 
gono pubblicati con la maggio- 


‘ razione del 20 per cento. L’ac- 


cettazione delle inserzioni per 
il giorno suecessivo termina al- 
le ore 12. 


Dopo tale orario gli annunci 
verranno pubblicati, con carat- 
tere neretto, nella rubrica «av- 
visi urgenti», applicando la ta- 
riffa prevista. 


Gli errori e le omissioni nella 
stampa degli avvisi daranno 
diritto a nuova gratuita pubbli- 
cazione solo nel caso che risulti 
nulla l'efficacia dell'inserzione. 
Non si risponde comunque dei 
danni derivanti da errori ‘di 
stampa o impaginazione, non 
chiara scrittura dell’originale, 
mancate inserzioni o omissioni, 
I reclami concernenti errori di 
stampa devono essere fatti en- 
tro 24 ore dalla pubblicazione. 


Coloro che intendono inoltra- 
re la loro richiesta per corri- 
spondenza possono scrivere a 
SOCIETA’ PUBBLICITA’ EDI- 
T'ORIALE S.p.A., via Luigi Ei- 
naudi 3/b, 34100 Trieste. Il prez- 
zo delle inserzioni deve essere 
corrisposto anticipatamente 
per contanti o vaglia (minimo 
10 parole a cui va aggiunto il 18 
per cento di IVA). 

Gli avvisi economici possono 
anche essere dettati per telefo- 
no chiamando il numero 68668 
dalle ore 10 alle 12 e dalle 15.30 
alle 17, esclusi i giorni festivi. I 
servizi di accettazione telefoni- 
ca degli annunci economici fun- 
zionano esclusivamente per la 
rete urbana di Trieste. 

Coloro che desiderano rima- 
nere ignoti ai lettori possono 
utilizzare il servizio cassette 
aggiungendo al testo dell’avvi- 
so la frase: Scrivere a cassetta 
n... PUBLIED 34100 TRIESTE; 
l'importo di nolo cassetta è di 
lire 400 per decade, oltre un 
rimborso di lire 2.000 per le 
spese dî recapito corrisponden- 
za. La SOCIETA’ PUBBLICI. 
TA’ EDITORIALE S.p.A. è, a 
tutti gli effetti, unica destinata- 
ria della corrispondenza indi- 
rizzata alle cassette. Essa ha il 
diritto di verificare le lettere e 
di incasellare soltanto quelle 
strettamente inerenti agli an- 
nunci, non inoltrando ogni al- 
tra forma di corrispondenza, 
stampati, circolari o lettere di 
propaganda. Tutte le lettere in- 
dirizzate alle cassette debbono 
essere inviate per posta; saran- 
no respinte le assicurate o rac- 
comandate. 


RSCG 


CITROEN FINANZIARIA - CITROEN LEASING 


RISPARMIARE SENZA ASPETTARE 


3 Impiego e lavoro 
Richieste 


OFFRESI 28enne pratico conse- 
gne alimentari anche per mez- 
Za giornata. Tel. 61296 ore pa- 
sti. 57958/3 

RAGIONIERE militeassolto 
24enne diplomato corso perfe- 
zionamento paghe Iva con 
computer breve esperienza la- 
voro offresi. 0481/489040. 318/3 


4 Impiego e lavoro 
Offerte 


‘A. ASSUMIAMO 10 ambosessi 
dinamici gradevole presenza 
per lavoro di vendita ben retri- 
buito. Presentarsi ditta Scra- 
scia via Conti 11/A ore 10-12, 
16-18. 57783/4 

AFFERMATA società nel setto- 
re casalinghi assume ambo- 
sessi anche per il periodo esti- 
vo. I nostri incaricati vi riceve- 
Tanno presso Hotel Perù Trie- 
ste e presso Hotel Sam Mon- 
falcone, in orario ufficio. 327/4 

CERCASI con urgenza cassiera 
‘esperta negozio abbigliamen- 
to conoscenza slavo. Scrivere 
cassetta n. 12/R Publied 34100 
Trieste. 57182/4 

CERCASI ragazza automunita 
per lavoro da svolgere a Gori- 
zia e dintorni. Telefonare ore 
ufficio 0481/83585. 205/4 

OFFRIAMO la possibilità di 
confezionare collane, ovunque 
residenti. Ottimo guadagno, 
serietà. Per informazioni gra- 
tuite scrivere a: Comalux, cas. 
‘post. AP-37100 Verona. 889/4 

SOCIETÀ a carattere nazionale 
settore edilizia ricerca geome- 
tri o periti dinamici per attivi- 
tà tecnico-commerciali da 
svolgersi nell’ambito della re- 

ione. Scrivere a cassetta n. 
3/R Publied 34100 culo, ho 


6 Lavoro a domicilio 
Artigianato 


A.A.A.A,A. RIPARAZIONE so- 
stituzione avvolgibili telefona- 
re 811344. 3215/6 

A.A.A.A, RIPARAZIONI idrau- 
liche, elettriche, domicilio te- 
lefonare 811344. 3215/6 

ANTENNA Canale cinque altre 
emittenti impianti singoli cen- 
trali specializzati installano ri- 


CHIAVI IN MANO 


CITROEN 


parano minimo costi preventi- 
vi gratuiti. Riparazione imme- 
diata tv colori garanzia 3 mesi 
763545. 3011/6 
GIARDINIERI eseguono manu- 
tenzione giardini taglio erba, 
siepi, pulizia etc. Tel. 302366 
ore 15-20. 57859/6 
PARCHETTI fedele raschiatura 
verniciatura pavimenti legno 
plastica battiscopa. Tel. 
811504. 57979/6 
PITTORE: camere «cucine ap- 
partamenti applicazione carta 
parati. Tel. 51563 ore pasti. 


11 Mobili 
e pianoforti 


FRANCO e MARIALIETA 
VERCHI acquistano mobili 
soprammobili italiani vienne- 
sì, casa, ufficio del 900, even- 
tualmente sgomberando. In- 
terpellateci 305709 abitazione 
941093. 3234/11 

VENDO armadi negozio vetrati 
varie grandezze. Tel. ore nego- 


| zio 911635. 58001/11 
12 Commerciali 


CENTRALGOLD acquista oro a 
prezzi superiori disimpegno 
polizze Corso Italia 28,I piano. 

2649/12, 

GIULIO Bernardi numismatico 

‘compra oro. Via Roma 3 primo 


piano. 050003/12 
14 Auto, moto 
cicli 


A.A.A, AUTODEMOLITORE 
acquista macchine da demoli- 
re ritirandole sul posto, tel. 


821378 - 574952. 3132/14 
APECAR P3 furgonata km 6000 
!85, Vespa PX 150 ’83 in perfet- 
te condizioni con garanzia. 
Renault Dagri via Flavia 118, 
281212. 9/14 


| AUDI 100 CD 2000 ’85 in garan- 


zia completa con aria condi- 
zionata vende Autosalone Ca- 
tullo v. Fabio Severo 52. 3/14 
AUTOMOBILI ZANARDO N.G. 
via del Bosco 20, tel. 771919 
vendiamo nuove e usate di 
tutte le marche con pagamen- 
ti rateali senza cambiali fino a 
60 mesi permutiamo usato per 
usato. SISTEMA LEASING 
MERCATO PARALLELO 
(REIMPORTATE) ALFA RO- 


X 1700 DIESEL 


Arriva un momento in cui le auto di successo meritano una serie 
“speciale. Ed ecco che BX 1700 Diesel diventa Sauvage. Sauvage 
negli interni realizzati in puro cotone di un fresco color bianco 
vela. Sauvage nell'aspetto, con le sobrie rifiniture esterne. Com- 
pratela ora: la serie Sauvage è limitata, e in questo periodo, per 
tutte le BX, c'è un'iniziativa Citroén Finanziaria fino al 30 giugno:un 
finanziamento di 6.000.000 senza interessi pagabili in 12 mesi. E 
poi partite per le vacanze e, col sorriso sulle labbra, fate scalpi- 
tare i suoi 60 cavalli a 150 all'ora. La nuova BX Sauvage ci tiene 
a sentirvi felici: è Sauvage per carattere, non solo per civetteria. 
BX Sauvage vi aspetta presso tutti i Concessionari Citroén. 


MEO Alfetta 1600, Giulietta 
1300, 33 Quadrifoglio Oro, Al- 
fasud 1300. FIAT Ritmo 
Abarth 125, Uno 45, 128 berli- 
na e familiare, 126 Personal, 
126 FSM, Ritmo Cabriolet, 132 
2000, 128 X1/9. LANCIA Trevi 
Volumex Prisma 1300. HPE 
1600. AUTOBIANCHI A 112 
Elite Junior, BMW 320 I. CI- 
‘TROEN Visa CN, RENAULT 4 
GTL. TALBOT Solara 1600. 
PEUGEOT 305 SRD. MER- 
CEDES Diesel 200, Golf GT 
1800. VESPA 200 e 125 PX. 
SUL NOSTRO USATO GA- 
RANZIA 3 MESI VISITATE. 
CII 3247/14 
AUTOVETTURE d’occasione 
con garanzia. Fiat 126 P4 78, 
Panda 4x4 84, 128 CL 1.1 77, 
Ritmo 60. CL 80, Fiorino vetra- 
to 81, Ford Fiesta 1.1 80, Ci- 
troen LNA 650 CC 84, Dyane 6 
81, Volk Golf turbo diesel 82, 
Renault R4 TL 82, R5 TL 5 p. 
82, R5 GTL 83, R14 TS 81, R9 
TCE 83, R11 TSE 84, Super 5 
TC 85, Fuego GTX:2000 CC 82, 
R9 TSE 85. Renault Dagri via 
Flavia 118, tel. 281212. 9/14 
GOLF GTI 1800 dell’84 vendesi, 
verde metallizzato, accesso- 
riata, telef. ore ufficio 725082. 
MERCEDES 240 diesel. carroz- 
zeria ‘perfetta motore 33.000 


tetto apribile vendesi occasio- . 


ne, telefonare 0432/928894. 
OCCASIONE vendesi caravan 
nuovissimo Bùrgtner 440 TN 
Club anno 85, 4 posti, doppi 
vetri, frigorifero Lit. 5.000.000, 
telef. 61201 ore ufficio. 57966/15 
OCCASIONI; Talbot Horizon 
1100 ’79, Mini 90 SL ’80, Mini 
De Tomaso ’81, BMW 315 ’83, 
Giulietta 2000 super ’81, Ford 
Fiesta 1100 ’79, Renault 14 TS 
’80, Renault 4 TL ’80, Peugeot 
305 SR ‘80, Citroen GS 1300 
"79. Autosalone Catullo v. Fa- 
bio Severo 52. _ 3/14 
VENDO Citroen Visa ce 1360 
metallizzata grigia km 9.000; 
7.000.000 trattabili, telef. ore 


negozio 911635. 58001/14 
15 j Roulotte 


nautica, sport 


TECNAUTICA pilotina Hellas 
m 5,70 nuova alla boa senza 
motore Lire 11.000.000 con di- 
sponibilità ormeggio in zona 
industriale. Trieste via Pietra- 
ferrata 13, tel. 040/8237595. 

050165/15. 


DIESEL SAUVAGE! 
13.990.000 LIRE 


VENDO gommone Corsaire m | ROMAGNA appartamento in 


3,80 + motore Johnson 20 HP, 
telef. 911635 ore negozio, 
58001/15 


18 Appartamenti e locali 
Richieste affitto 


BANCARIO cerca urgentemen- 
te appartamento affitto 
250.000 mensili, telef. mattino 
7394130. 97880/18 


19 Appartamenti e locali 
Offerte affitto 


400.000 mensili ufficio via Ros- 
setti tre stanze cucina servizi 


palazzina 165 mq affittasi 
850.000 mensili, 766676 Pizza- 


rello. 19/19 
20 Capitali 
Aziende 


FINANZIAMENTI in genere 
ditte professionisti dipendenti 
‘alle migliori condizioni, via Vi- 
dali '7/b. Tel. 763412. 57998/20 

MONFALCONE ALFA Manda- 
mento bar pizzeria con giardi- 
no. Arredamento rustico, prez- 
zo interessante, conduzione 
familiare. (0481) 41807. 1/20 

MONFALCONE Bar ayyiatissi- 
mo rionale. DOMUS 72623. 


‘ammezzato, 766676. 19/19 170/20 
) | LI 
Alitalia ATI 
‘ RETE NAZIONALE 
PARTENZE RENI £ 
da Ronchi per: Partenze Arrivi | PetRonchi da: Partenze Arrivi 
pe Alghero 07.00. 10.15 
‘Alghero 07.30. 11.10 gi 
16.10 2140 | Bari ST IOO 
Bari 11.00. 14.20 18.00 2155 
i 19.15 22.50 | Brindisi” 07.00 10.15 
Brindisi 11.00 18,05 18.50. 21.55 
19.15 22.55 | Cagliari 07.00. 10.15 
Cagliari 07.30 11. Pia vo 
È 11.00 1359 Tele ii 
19.15 2205 | Catania 06.40 10.15 
14.55.18. 
Catania 11.00. 14.10 16.00 doo 
19.15 23.30 | Lametia Terme 07.15 10.15 
Lametia Terme 11.00. 21.50 * 2 19385 TERA 
4 ,Jampedusa Di "18. 
Milano 07.05. 07.55 | Milano 14.30 15.20 
16.10 17.00 2120 2210 
Napoli 11.00 17.25 | Napoli 07.00. 10.15 
19.15. 23.59 14.35 18.30 
; 18.10 21,55 
Olbia 19.15 2155 | Olbia 07.25 1018 
Palermo 07.30 10.50 | Palermo 06.50 10.15 
11.00. 14.00 14.45 18.30 
19.15 22.20 3 18.00 21.55 
Pantelleria 07.30. 13.20 | Pantelleria A Doe 
Reggio Calabria 07.30 10.45 | Reggio Calabria 07.10 10.15 
Roma 07.30 08:40 | Roma 09.05. 10.15 
11.00 ‘12.10 17.20. 18.30 
19.15 20,25 ; 20.45 21,55 
Trapani 07.30 12.10 | Trapani 14.55 18.30 


MONFALCONE. trattoria bar 
centralissima 60 coperti. DO- 
MUS 72623. 170/20 

NEL Monfalconese Agenzia 
GABBIANO vende negozio di 
colori vernici/carte da parati 
moquette, molto ben avviato, 
45947. 01/20 

TRATTORIA Madonna del Ma- 
re cedesi licenza e muri. 


631792 BONZANINI. . 3246/20 
21 Case, ville, terreni 
Acquisti 


PRIVATO acquista apparta- 
‘mento 2 stanze, cucina, bagno, 
‘poggiolo, pagamento contan- 


ti. Telefonare 948211. 3186/21 
22 Case,ville, terreni 
Vendite 


APPARTAMENTO Campanelle 
tricamere soggiorno cucinino 
casa trent'anni, vista mare no 
ascensore, vendo. Tel. 631793. 

3246/22, 

APPARTAMENTO Crispi epoca 
ascensore tricamere salone 
cucina biservizi. 631792 BON- 
ZANINI. 3246/22 

APPARTAMENTO Piccardi ca- 
mera cucina wc, casa quaran- 
tenne. 631792 BONZANINI, 

APPARTAMENTO Pindemonte, 
epoca interamente nuovo bi- 
camere cucina’ bagno vendo. 
Tel. 631793. 3246/22 

CASA Aurisina da completare 
130 md abitabili 100 mq giar- 
dino. 631792 BONZANINI. 

CASETTA prefabbricata 3 stan- 
ze servizi da montare, Serali 
(0481) 769303. 321/22 

DUINO lato mare privato vende 
senza intermediari prestigioso 
appartamento in palazzina, 
soggiorno con caminetto’ tre 
letto servizi ripostiglio due 
terrazze garage ampio giardi- 
no, mutuo. AORIoValO: ‘elefo- 
no 212360 - 212732 ore ufficio. 

FOGLIANO. grande villa con 
giardino di nuova costruzione, 
DOMUS 72623. 170/22 

GRADISCA vendesi casa con 
scoperto. Farra appartamento 
con garage in palazzina. Tel. 
(0481) 93700 ore 9-11. 251/22 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
appartamento signorile zona 
PERUGINO, salone 4 stanze 
cucina due bagni poggioli ri- 
scaldamento ascensore, S. 
Lazzaro 10, tel. 61712. .3186/22 


CITROÉN scese TOTAL 


RO] 


IMMOBILIARE CIVICA vende! 


casetta REVOLTELLA, soleg: 
giata 3 stanze stanzetta cuci- 
na bagno riscaldamento giar- 
dino. S. Lazzaro 10, tel. 61712. 


IMMOBILIARE CIVICA vende . 


FORAGGI, 2 stanze cucina 
servizi 20.000.000. S. Lazzaro 
10, tel. 61712. 3186/22 
IMMOBILIARE CIVICA vende 
paraggi CORONEO casa d'’e- 
poca, 4 stanze, stanzetta, dop- 
pi servizi, terrazza, riscalda- 
mento, ascensore, S. Lazzaro 
10. Tel. 61712. 3186/22 
MAGAZZINI Marconi 40 mq 
Concordia 110 Matteotti 36 
vendonsi 631792 BONZANINI. 
MONFALCONE ALFA apparta- 
mento vicinanze Stazione due 
camere soggiorno cucina ba- 
gno garage. 41807. 1/22 
MONFALCONE ALFA mansar- 
. da libera recente due letto 
soggiorno cucina bagno 
52.000.000. 41807. 1/22 
PIZZARELLO 766676 Costiera 
Ginestre in palazzina panora- 
mica soggiorno cucinino ma- 
trimoniale bagno poggiolo po- 
sto macchina vendesi. 19/22 
PIZZARELLO 766676 Gabroviz- 
za chalet composto da mono- 
locale con cucinino bagno 750 
mq terreno alberato recintato 
allacciamenti adatto anche 
roulotte. 3 19/22 
RESIDENCE Scaglioni 11 pron- 
tingresso lussuosi 2-3 stanze, 
salone, doppi servizi taverne 
giardini, vende. direttamente 
impresa informazioni sul po- 
.Sto. Feriali 11-13, 17-19 dispo- 
nibili box singoli. Tel. 943364- 
910205. 3176/22 
TERRENO. Rupinpiccolo 2000 
ma non edificabile 5.800.000 
vendo. Tel. 631793. 3246/22 
ULTIMA palazzina impresa CA- 
NARUTTO Faro della Vitto- 


ria vista golfo varie grandezze 
‘con mansarde giardini privati 
garage, Tel. 60251. 3207/22 


23 Turismo 
e villeggiature 


GARGANO: Vieste villaggio tu- 
ristico prenota bungalows ap- 
partamentini zona alberatissi- 
ma tennis bar market risto- 
rante. 0884/76124, 374/23 


RICCIONE Hotel Parioli 0541/ 
602203 al mare ogni confort 
tranquillo parcheggio cucina 
accuratissima, og promo- 

‘fateci. 1031/23 


zionali. Interpell 


è (6) Circolgli 


ORARIO FERROVIARIO 


TRIESTE C. - VENEZIA - BOLO- 


GNA - ROMA - REGGIO CAL. - 

CATANIA - SIRACUSA - PALER- 

MO - MILANO - TORINO - GE- 
NOVA - VENTIMIGLIA 


PARTENZE DA TRIESTE CENTRALE 

4.28 D/LVenezia S.L. 

5.20 L Venezia S.L. 

5.50 D Venezia S.L. 

6.17 R. Tergeste - Torino P.N. (via 

Mestre) (WLAB Mosca - To- 

rino solo il venerdì dal 6.6 

al 26.9.85) (°) 

Portogruaro (soppresso nei 

giorni festivi) (1) 

6.48 D Venezia S.L. - Roma (via 
Venezia S.L.) - (LAB Mo- 
sca - Roma) (2); l e Il cl. 
Zagabria - Venezia; cuccet- 
te Îl cl. - Varsavia - Roma (5) 
- Budapest - Roma (6). 

8.06 Ex Venezia S.L. 

9.00 Ex one Express - Venezia 

9.53 


6.22 L 


L Venezia S.L. 

10.25 R_Roma T.ni (via Mestre) (*) 

12.37 Ex Venezia S.L. 

13.45 L. Portogruaro. 

14.45 Ex ITriveneto - Venezia S.L, - 
Bologna - Firenze S.M.N. - 
Roma Tib. - Napoli C. - 
Catania - Siracusa - Paler- 
mo - Reggio C. (cuccette | e 
Il cl. - Catania - Palermo, 
cuccette Il cl. Reggio C. e 
dal 25.7 al 7.9.86 anche per 
Siracusa), 

16.10 Ex Venezia S.L. - Milano C. 

17.15 D Venezia S.L. - Bologna - 
Bari - Lecce (cuccette Il cl. 
Lecce) 

17,25 L. Venezia SL. 

18.22 R_ Venezia S. 

18.42 L Venezia S.L. 

19.25 L Portogruaro (autocorsa) 


(2). 
19.38 Ex Simplon Express - V. Me- 
stre - Roma - Milano Lamb. 
- Domodossola - Parigi 
(cuccette | e Il cl. Trieste - 
Parigi; cuccette Il cl. Belgra- 
igi; WLAB Zagabria 


gl 

20.26 D Venezia S.L. 

21.30 D Venezia S.L. - Milano C. - 
Torino P.N. - Genova P.P, - 
Ventimiglia, (cuccette Il cl. 
Trieste - Torino; WLAB e 
cuccette Il cl. Trieste - Ven- 
timiglia). 

23.00 Ex V. Mestre - Bologna - Roma 
(WLA e WLAB e cuccette l e 
Il cl. Trieste - Roma) 


'VARRIVI A TRIESTE CENTRALE 
32 D- Venezia S.L 
dik (a ograar fautocorsa) (4) 


si 

L. Portogruarò\®* 

D. Ventimiglia - Genova P.P.- 

Torino - Milano - Venezia 
B e cuccette Il cl. Ven- 
timig ia - Trieste; cucette Il 
cl. Torino - Trieste) 

7.40 Ex Roma - Bologna.- V. Mestre. 
(WLA WLAB e cuccette le Il 
cl. Roma - Trieste) 

9.15 Ex Simplon Express - Parigi - 
Domodossola - Milano 
Lamb. - V. Mestre (cuccette 
le Il cl. Parigi - Trieste; 
cuccette Il cl, Parigi - Bel- 
grado; WLAB Parigi - Zaga- 

. _ bria). 

9.27 D Venezia S.L. 

10.32 Ex Lecce - Bari - Bologna - 
Venezia S.L. (cuccette Il cl. 
Lecce - Trieste). 

10,48 R. Venezia S.L. (8) (3) 

13.18 L Portogruaro 
13.28 Ex Milano - Venezia S.L. 
15.20 D Venezia S,L. 
16.20 D Venezia S.L. 


17.16 Ex Triveneto - Palermo - Sira- 
cusa - Catania - Reggio C. - 


2: 
6. 
6.51 
7,2: 


DO 


Napoli C.F. - Roma Tib. - 
Firenze |, - Bologna - 
Venezia (cuccette I e.il 


cl. Palermo - Trieste e Cata- 

nia - Trieste; cuccette di Il 

cl, Siracusa - Trieste dal 

26.7 all'8.9.86; cuccette li cl, 

Reggio Calabria - Trieste). 

19.00 D IRE Express -;Venezia 
te 


19.40 L. Portogruaro 

20.14 D Venezia SiL. 

20.54 R_Roma (via Mestre) (*) 

21,42 R. Tergeste - Torino - Milano 
(via Ve, Mestre) WLAB Tori- 
no - Mosca (solo il sabato 
dal 7.6 al 27.9.86) (°) 

23.06 L Venezia S.L. 

23.18 Ex. Roma - Venezia;S.L. WLAB 
Roma - Mosca (escluso il 
sabato); cuccette Il cl. Ro- 
ma - Budapest (giorni di 
lunedì, giovedì e sabato dal 
5,6; cuccette Il cl. Roma - 
Varsavia (giorni di martedì, 
giovedì e domenica dal 6.6; 
Te Il cl. Venezia - Zagabria). 

0.40 L/DVeneziaà S.L. È 


(°) Servizio di l'e Il classe con supple- 
mento! Rapido, 

(*) Servizio di sola | classe con pre- 
notazione obbligatoria. i 

(5) Servizio di sola | classe, 

) Prosegue per S. Donà di Piave dal 
2,6 al 14.6, dal 15.9/86; soppresso: 
nei giorni festivi 
(2) Non circola nei giorni di venerdì 
(3) Soppresso il. 15/8/86 
(4) Soppresso nei giorni festivi. 

(5) Circola il lunedì, giovedì e sabato 
dal 5/6/86,al 25/9/86. 
mercoledì, venerdì e 

ve! ienica dal 4/6 al 24/9/86 
(7)USî effettua dall‘1/6 al 27/9/86. 
(8) Si effettua dal 2/6 al 27/9/86. 


TRIESTE C. - VILLA OPICINA - 
LUBIANA - BELGRADO - SOFIA - 

ATENE - ISTANBUL. - BUDA- 
PEST - VARSAVIA - MOSCA 


PARTENZE DA TRIESTE CENTRALE 

9.42 Ex Simplon Express, - Villa 
Opicina - Lubiana - Zaga- 
bria - Belgrado (cuccette Il 
cl. Parigi - Belgrado; WLAB 
Parigi - Zagabria) 

13.35 LV. Opicina - Lubiana (1) 

18.28 D V. Opicina - Lubiana (1). 

19.53 Ex Venezia Express - Villa Opi- 
cina - Lubiana - Belgrado - 
Skopje - Atene - Istanbul 
(WLAB e cuccette il cl, da 
Venezia - Belgrado; cuccet- 
te Il cl. Venezia - Skopje 
giorni di lunedì, sabato e 
domenica); Venezia - Istan- 
bul; Venezia - Atene (esclu- 
sa la domenica); WLAB Ve- 
nezia - Atene (solo nei gior- 


ni di giovedì e domenica) ‘ 


20.20 LV. Opicina 

23.52 D. V. Opicina- Lubiana - Zaga- 
bria - Budapest - Varsavia - 
Mosca cuccette Il cl. Roma- 
Varsavia (solo giorni di 
martedì, venerdì e domeni- 
ca); WLAB Roma - Mosca 
(2); WLAB Torino - Mosca 
(solo il sabato) 


ARRIVI A TRIESTE CENTRALE 
5.10 D Mosca - Varsavia - Buda- 
pest - Zagabria - Villa Opici- 
na (WLAB Mosca - Torino 
solo il venerdì);  WLAB 
Mosca - Roma (3); cuccette 
Il cl. Varsavia - Roma (solo 
nei giorni di lunedì, giovedì 
e sabato); Budapest - Roma 
(solo nei giorni di mercole- 
dì, venerdì e domenica) 
8.36 Ex Venezia Express - Istanbul - 
Atene - Belgrado - Lubiana 
- Villa Opicina 
9.46 D Lubiana - Villa Opicina (1) 
16.38 D Lubiana - Villa Opicina (1) 
19.05 Ex Simplon Express Belgrado 
= Zagabria - Lubiana - V. 
Opicina, (cuccette Il:cl. Bel- 
grado - Parigi; WLAB Zaga- 
bria - Parigi) 
21.30 LV. Opicina 


(1) Soppresso il giorno 15.8 e nei 
giorni di domenica. 

(2) Non circola nei giorni di sabato. 

(3) Non circola nei giorni di venerdì. 


